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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Proclamato da CGIL, CISL e UIL per il 15 dicembre dopo 
i continui rinvii del governo e gli impegni non rispettati 


Sciopero generale unitario 


Per la riforma della previdenza 
e il Servizio sanitario nazionale 


Cominciano i braccianti Chiedono giustizia e lavoro 


i pastori della Sardegna 


Due MILIONI di lavoratori agricoli, coloni e brac¬ 
cianti, per decisione unitaria dei sindacati, attuano 
domani uno sciopero nazionale e centinaia di cortei 
e manifestazioni. I sindacati sono stati costretti alla 
proclamazione dello sciopero per il tentativo del go¬ 
verno di eludere, ancora una volta, gli impegni assunti 
verso i lavoratori e il Parlamento e per riaffermare 
l’urgente necessità di affrontare entro l’attuale legi¬ 
slatura la riforma della previdenza agricola, per 
rivendicare l’immediata attuazione dell’articolo 39 della 
legge n. 903 per ciò che si riferisce alla pensione dei 
lavoratori agricoli, per l’ampliamento e il rifinanzia¬ 
mento del piano di costruzione di case. 

La condizione previdenziale e di abitazione del la¬ 
voratore agricolo si è fatta insostenibile. Il carattere 
provvisorio e straordinario delle forme di accerta¬ 
mento del diritto del lavoratore alle prestazioni previ¬ 
denziali e della fissazione e riscossione del contributo, 
ha creato una situazione di caos che rende possibile 
ogni ricatto e vessazione verso i lavoratori e che per¬ 
mette agli agricoltori di evadere, in grande parte, al 
pagamento dei contributi previdenziali. Alcune cifre 
sono sufficienti per dimostrare l’assurdità di tale si¬ 
tuazione. Milioni di lavoratori agricoli, dopo una intera 
vita di lavoro sono costretti a vivere con una pensione 
mensile di lire 15.600, aumentabili a lire 19.500 dopo 
avere compiuto i 65 anni. Tutti i lavoratori agricoli in 
caso di malattia e di infortunio percepiscono una in¬ 
dennità economica inferiore a quella del lavoratore 
dell’industria. Ecco alcuni esempi: per la perdita di 
un occhio al lavoratore dell’industria viene concessa 
una rendita annua di lire 209.880, al lavoratore agri¬ 
colo lire 116.820; per la perdita di un piede al lavoratore 
dell’industria viene concessa una rendita annua di lire 
371.000, al lavoratore agricolo lire 206.500 e per la per¬ 
dita di tutte e due le braccia (invalidità permanente) 
al lavoratore dell’industria viene concessa una rendita 
di lire 1.060.000, al lavoratore agricolo di lire 590.000. 

CIO’ AVVIENE nel mentre gli infortuni agricoli 
aumentano in modo drammatico: nel 1966 vi sono stati 
1.095 casi mortali e 270 mila infortuni, il 25% in più 
del 1965. E questo non è tutto: decine di migliaia di 
lavoratori agricoli, non effettuando cinquantuno gior¬ 
nate di lavoro nel corso dell’anno sono esclusi da ogni 
diritto previdenziale. H costo annuo di queste inade¬ 
guate prestazioni previdenziali dei lavoratori agricoli 
dipendenti si aggira attorno ai quattrocento miliardi 
di lire; ebbene alla formazione di questa massa di 
salario previdenziale nell’anno 1965 gli agricoltori han¬ 
no concorso nella misura del 4.6%: lo Stato nella 
misura del 25% e il resto è stato pagato con Ja soli¬ 
darietà degli operai degli altri settori. Si arriva all’as¬ 
surdo, quando si esamina il bilancio consuntivo del 
1966 del Servizio per i contributi agricoli unificati e si 
rileva che sono stati riscossi per i lavoratori dipendenti 
19 miliardi e 760 milioni di lire e per tale operazione 
di riscossione e per compilare gli elenchi dei lavora¬ 
tori sono stati spesi dodici miliardi. 

I SINDACATI, da parte loro, hanno presentato pro¬ 
poste concrete per una politica di radicale riforma 
della previdenza agricola. Nonostante gli studi e gli 
impegni, tuttavia, il governo privo di ogni volontà 
politica, non presenta proposte, si oppone ad ogni 
iniziativa che avvìi il dibattito per l’attuazione delia 
riforma previdenziale agricola ed opera per fare ap¬ 
provare dal Parlamento una ulteriore legge di proroga 
degli elenchi anagrafici. Da anni nell’agricoltura siamo 
in regime di proroga e ciò è servito soltanto a cancel¬ 
lare migliaia di braccianti dall’elenco degli aventi 
diritto alla previdenza ed a consentire agli agrari di 
non pagare i contributi. Questa situazione non può 
permanere ancora per anni. Certo, il regime di pro¬ 
roga, non avendo il governo avviato in questi anni 
una politica di radicale riorganizzazione della previ¬ 
denza, va temporaneamente rinnovato. Il suo rinnovo 
va accompagnato con la istituzione di commissioni co¬ 
munali con poteri decisionali nella formazione degli 
elenchi dei lavoratori e deve essere concepito come 
un aspetto della riforma della previdenza agricola. 
Per le case, il governo si limita a seguire l’attuazione 
del programma e dice no alla richiesta di rifinan¬ 
ziamento del piano, da cui dipende la continuità dei 
programmi di costruzioni. 

la grave condizione contrattuale, previdenziale e 
civile del lavoratore agricolo alimenta la fuga dalle 
campagne dei lavoratori fisicamente e professional¬ 
mente piò preparati, creando difficoltà all’intero pro¬ 
cesso di rinnovamento dell’agricoltura. Ora non è il 
momento dello studio e dei rinvii. ma quello dell’as¬ 
sunzione di responsabilità politiche. L'azione di lotta 
éei braccianti e dei salariati fissi avrà perciò nelle 
prossime settimane ulteriori sviluppi per impegnare 
il governo a mantenere fede agli impegni assunti verso 
i lavoratori e il Parlamento. 

Giuseppe Caleffì 
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Ieri una delegazione di 300 pastori sardi, in rappresentanza di ben 70 co¬ 
muni dell’Isola, hanno manifestato per le strade di Roma. I pastori sono stati 
ricevuti dal ministro dell'Agricoltura Restivo e successivamente, a Monteci¬ 
torio, dai Gruppi Parlamentari del PCI, della DC, del P5U, del PSIUP e del PRI 

(a pagina 3 il servizio) 


Nuova grave provocazione di Tel Aviv 

Israele attacca la 
Giordania con aerei 

Abbattuti due velivoli incursori - Bombe sui profughi 


atomica» nel Vietnam? 


WASHINGTON, 21. 

Gli Stati Uniti progettano di 
creare una barriera di radia¬ 
zioni atomiche lungo il 17.mo 
parallelo, che segna la linea 
di demarcax : one fra la RDV e 
il Vietnam del sud. 

La notizia, filtrata attraverso 


Francia: 


I» stampa, è stata implicita¬ 
mente confermata dal generate 
Westmoretand, in risposta ad 
una domanda diretta. 

■ Ci sono motti progetti allo 
studio — ha detto il generale — 
e sospetto che tra gli altri vi 
sia anche questo a. 


Il plasma 


no ai frigo 

il 

italiani 

ho 


BRUXELLES, 21. 

D governo francese ha chie¬ 
sto alle autorità del MEC l'ap¬ 
plicazione della clausola di sal¬ 
vaguardia contro la esportazione 
dei frigoriferi italiani. Se la 
richiesta sarà accolta la Fran¬ 
cia potrà applicare una tassa 
sulla importazione dei frigori¬ 
feri italiani, la cut vendita sul 
mercato francese è aumentata 
del SO per cento nel primo se¬ 
mestre di quest'alma Ciò sa¬ 
rebbe un colpo assai duro per 
alone Industrie Italiane ove 
trovano occupazione molta mi¬ 
gliaia di lavoratori. 


BRESCL4. 21. 

t cinque ammalali morti nel¬ 
l'ospedale di Brescia, o appena 
dimessi da questo, nei giorni 
scorsi, sono stati uccisi dal pla¬ 
sma infetto prodotto dal Centro 
trasfusionale dell'ospedale, che 
non era assolutamente autoriz¬ 
zato a tale produzione. La grave 
notizia è stata d ramata dal mi¬ 
nistero deila Sanità dopo fl rap¬ 
porto degli ispettori inviati a 
Brescia dopo 1 cinque decessi. 

Inoltre il plasma, dopo pro¬ 
dotto, è stato lasciato per oltre 
doe settimane tOo stato liquido 
a una temperatura die può con¬ 
sentire la moltiplicazione di mi¬ 
crorganismi. 


AMMAN. 21 

L'aggressione israeliana con¬ 
tro la Giordania, ripresa ieri 
con il cannoneggi amento del 
campo profughi di Al K ara ma, 
ha compiuto oggi una gravis¬ 
sima e preoccupante scalata 
con l’impiego, nello stesso set¬ 
tore. eh forze aeree. Per la 
prima volta dopo la guerra di 
giugno l’aviazione è stata im¬ 
piegata sul fronte giordano, 
con una decisione certamente 
calcolata, anche in connessio¬ 
ne con il dibattito sul àiedio 
Oriente al Consiglio di Sicu¬ 
rezza, sul quale Tel Aviv in¬ 
tende evidentemente esercita¬ 
re una • pressione. Le forze 
armate giordane hanno ri¬ 
sposto efficacemente all'attac¬ 
co, e hanno abbattuto due ae¬ 
rei incursori. La perdita di 
uno di questi, un « Mystére ». 
è stata ammessa dalle fonti 
israeliane. 

L'annuncio della aggressio¬ 
ne israeliana é stato dato dal¬ 
la radio di Amman, che ha 
detto che le forze israeliane 
hanno aperto alle otto di que¬ 
sta mattina il fuoco, con pezzi 
da 106 millimetri e con l'ar¬ 
tiglieria da campagna, contro 
le posizioni giordane a circa 
dieci chilometri dal Ponte 
Allenby. Le forze giordane 
bara» risposto al fuoco. Allora, 
alle 10.10, gli israeliani bara» 

(Segue in ultima pagina) 
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Trionfale viaggio nel nostro Paese 

dei rappresentanti dei lavoratori della RDV 

Ovunque amicizia 
per l’eroico Vietnam 
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I sindacati ritirano i pro¬ 
pri rappresentanti daiie 
commissioni di studio 

II CNEL approva una pro¬ 
posta per affidare la di¬ 
rezione delia prevenzio¬ 
ne infortuni ai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori 
Domani in lotti due mi¬ 
lioni di coloni e brac¬ 
cianti per la parità pre¬ 
videnziale in agricoltura 

ed il piano-case 

I lavoratori italiani scende¬ 
ranno tutti in sciopero il 15 
dicembre per la riforma del¬ 
ia previdenza e del sistema 
sanitario. La decisione, dive¬ 
nuta indispensabile dopo che 
il governo non ha saputo of¬ 
frire altro che continui rin¬ 
vii, è stata presa ieri dalle 
delegazioni delle segreterie 
confederali CGIL. CISL e UIL. 
E' questa la prima decisione 
di lotta di portata generale, 
dall’inizio del dialogo sulla 
unità sindacale, su una que¬ 
stione che interessa vitalmen¬ 
te non solo 1 7 milioni di pen¬ 
sionati deU'INPS ma la gene¬ 
ralità dei lavoratori. 

Nel dare la notizia in un co¬ 
municato congiunto le confe¬ 
derazioni cosi precisano le 
rivendicazioni: * Ottenere dal 
governo un chiarimento sul 
tempo di attuazione del Servi¬ 
zio sanitario nazionale a sa 
stegno del quale ribadiscono 
il proprio impegno; attuazio¬ 
ne delle indicazioni del pro¬ 
gramma economico nazionale 
in relazione alla composizione 
e ai compiti degli organi di 
amministrazione e di controllo 
degli enti, affidandone l'am¬ 
ministrazione alle parti socia¬ 
li (datori di lavoro e lavora¬ 
tori. con prevalenza di questi 
ultimi) ed il controllo ai rap¬ 
presentanti drile amministra 
rioni dello Stato competenti: 
immediata attuazione della de¬ 
lega dell'articolo 39 della leg 
ge 903 con la messa in moto 
di un sistema che realizzi pro¬ 
gressivamente l’80 per cento, 
dopo 40 anni di contribuzione, 
del trattamente dell’ultimo 
triennio ed il miglioramento 
delle pensioni in atto, dando 
luogo anche alla revisione del 
finanziamento dello Stato al 
Fondo sociale, alla differente 
ripartizione delle spese di am¬ 
ministrazione e ad un even 
tuale riesame dei trattamenti 
cumulativi *. 

Nel proclamare lo sciopero 
le confederazioni hanno anche 
deciso di togliere al governo 
ogni pretesto per continuare a 
barcamenarsi con rinvii deci 
dendo « di non designare i 
propri rappresentanti nella 
Commissione di studio per la 
unificazione degli enti orna 
genci e di sollecitare al con¬ 
tempo la chiusura dei lavori 
della Commissione per la ri¬ 
forma dellINPS. presieduta 
dal consigliere di Sfato Roher 
sen. entro il 30 novembre ri¬ 
cordando che il ministro ave¬ 
va assicurato al Senato la 
conclusione dei lavori entro il 
15 novembre, e deridendo di 
ritirare - se ciò non dovesse 
avvenire — i propri rappre 
sentanli dalla Commissione 
stessa: di convenire che il 
provvedimento di legge sulla 
unificazione dei contributi 
(Segue in ultima pagina) 


Rientra questa mattina 
a Roma la delegazione 
del sindacati vietnamiti, 
accolta in questi giorni 
con calore e passione 
che hanno rari preceden¬ 
ti dai lavoratori di Fi¬ 
renze, Bologna, Milano e 
Genova, dove hanno avu¬ 
to anche Incontri con I 


dirigenti delle ACLI e 
della CISL. Nella gior¬ 
nata di oggi, il vicepresi¬ 
dente della Confedera¬ 
zione sindacale del Viet¬ 
nam, Nguyen Ong Hoa. e 
gli altri delegati avranno 
a Roma colloqui con espo¬ 
nenti di diversi partiti. 

Domani, nell’aula ma¬ 


gna della Scuola centrale 
della CGIL di Aricela 
(km. 28,300 della via Ap- 
pta), la delegazione viet¬ 
namita si incontrerà, al¬ 
le 18,30, con l’attivo sin¬ 
dacale d| Roma e della 
provincia. (Nella telefoto: 
l’incontro del vietnamiti 
con i portuali genovesi). 


Una sentenza che rivela tutta 
la bassezza del regime dei colonnelli 

SPIETA TE CONDANNE 
CONTRO 21PA TRIOTI 
AL PROCESSO DI A TENE 


Con un incontro alla direzione del PCI 

Concluso il viaggio 

in Italia della 
delegazione polacca 

Il compagno Strzelecki sottolinea che l'incontro 
ha rafforzato i rapporti d'amicizia esistenti tra 
i due partiti — Il saluto del compagno Longo 



La delegazione di studio del 
Partito operaio unificato polac¬ 
co. diretta dal compagno Rys- 
zard Strzelecki dell'ufficio poli¬ 
tico e della segreteria del Par¬ 
tito operaio * unificato polacco, 
ha concluso ieri il proprio viag¬ 
gio attraverso il paese e la sene 
di incontri politici con una ria 
mone che ha avuto luogo nel 
pomeriggio nella sede della di¬ 
rezione del partito e alla quale 
hanno preso parte il compagno 
Luigi Longo. Giancarlo Pajetta. 
Giuliano Pajetta, Renato Sandn. 
Gino Galli e Mario Stendardi. 

I compagni polacchi hanno 
nassunto le loro impressioni e 
sottolineato le questioni che li 
hanno particolarmente interes¬ 
sati 

Nel corso ded’incorvtro concia 
sivo il compagno Strzelecki ha 
ringraziato i compagni italiani 


pei avei latto in modo che la 
delegazione potesse prendere 
contatto da vicino con la realtà 
e la vita del PCI nei suoi più 
vari aspetti sottolineando come 
questi incontri serviranno a raf¬ 
forzare i rapporti di amicizia e 
dt fratellanza esistenti tra i due 
partiti 

Al compagno Strzelecki ha ri¬ 
sposto il compagno Luigi Longo 
per manifestare la soddisfazione 
dei comunisti italiani per l'inte¬ 
resse mostrato dinanzi ai pro¬ 
blemi del nostro partito dai 
compagni oolacchi e per illustra¬ 
re ulteriormente alcuni aspetti 
essenziali della situazione italia¬ 
na. della vita e della organizza¬ 
zione del nostro partita 

NELLA FOTO: un mome n to det- 
r incontro fra i delegati del 
POUP e i rappresentanti del PCI 


Agrigento non esiste 


A rigore di logica t! 
X congresso nazionale del¬ 
la DC che comincia domani 
a Milano non è an congres¬ 
so nazionale. P un congres¬ 
so sovraprovmciale di tutti i 
delegati italiani meno Quel¬ 
li di Agrigento che non an¬ 
dranno a Milano per la buo¬ 
na ragione che nessuno li 
ha eletti. Ad Agrigento un 
congresso de è una guerra 
guerreggiata tra i cucicchi 
divisi tra (ora Cera & pe¬ 
ricolo. questa volta, che vin¬ 
cesse la sinistra. E fera 
anche uno scrupolo: la DC 
di quel posto usa fabbricare 


tessere false e te tessere 
false almeno tra amici non 
danno diritto di voto Dun 
que mente congresso, mente 
delegati, niente organismi 
elettivi. 

Ad esser cattivi bisogne¬ 
rebbe chi edere che la DC in 
validi 0 congresso se non 
altro a termini di costume 
politico Facciamone a me 
no. Pii divertente sarebbe 
discutere con la DC proprio 
di quella n democrazia inter¬ 
na » che i 0 * pezzo forte » 
della sua polemica nei nostri 
co nfr o nti . Ci piacerebbe sen¬ 
tire il Popolo ss questo ar¬ 
gomento. n Popolo che non 


racconto mente, che annun¬ 
cia U congresso di Agrigen¬ 
to e poi lo perde per stra¬ 
da. Questo, se permettete, 
è un defitto ben pii grave 
della speculazione edilizia e 
della frana. E" un reato di 
lesa unità nazionale. Vuol 
dire che il Popolo accetta il 
fatto compiuto per cui i 
gangsters delia Valle dei 
Templi a furia di sbriciola¬ 
re città fanno ormai repub¬ 
blica a si e portano Agr igea¬ 
to fuori della madrepatria. 
Ci vorr an no un altro Gari¬ 
baldi e altri Mille per rieoa 
quietarla ... 

♦ 



Carcere a vita per II 
compagno Filinis e Le- 
loudas -15 e 10 anni 
a due donne, 12 a un 
altro imputato, 5 a due, 
quattro a uno - Dieci 
assoluzioni - Mostruosa 
sproporzione fra le pe¬ 
ne e i fatti 

Dal nostro inviato 

ATENE, 21. 

Il compagno Kostas Filinis 
e Giovanni Leloudas sono stati 
condannati all'ergastolo dal 
tribunale speciale militare di 
Atene. Il rapporto fra il pre¬ 
teso reato e la pena è mo¬ 
struoso, ma nessuno ha mai 
dubitato che il verdetto potes¬ 
se essere meno duro nei con¬ 
fronti di Filinis. per il quale 
il procuratore del re aveva 
chiesto l’ergastolo. Forse il 
verdetto sarebbe stato addi¬ 
rittura più duro se i riflettori 
dell’opinione pubblica intema¬ 
zionale non fossero stati pun¬ 
tati su questo processo. Inat¬ 
tesa invece è stata la condan¬ 
na a vita di Leloudas per fl 
quale l’accusatore aveva chie¬ 
sto 16 anni. Dell’esito non du¬ 
bitavano i due condannati: lo 
testimonia la fermezza con la 
quale, quando hanno potuto 
prendere la parola, hanno pro¬ 
nunciato Li loro requisitoria 
contro il regime. Io prova la 
serenità con la quale hanno 
seguito il processo e hanno 
ascoltato la sentenza. 

Il tribunale ha inflitto con¬ 
danne da uno a 15 anni ad al¬ 
tri diciannove imputati. Par¬ 
ticolarmente colpite due don¬ 
ne. Anna Papanikolau (15 an¬ 
ni) e Silva Akrita (IO anni). 
Un altro imputato è stato con¬ 
dannato a 12 anni, due a cin¬ 
que. uno a quattro anni. Die¬ 
ci sono stati assolti. 

Quando il presidente ha fi¬ 
nito di leggere Ja sentenza gli 
assolti hanno manifestato la 
loro gioia. Man mano che fl 
presidente proseguiva nella let¬ 
tura Filinis sorrideva con im¬ 
pavida serenità all’una o all’al¬ 
tra delle persone che di lonta¬ 
no gli facevano un gesto ami¬ 
co, si congratulava con gli 
imputati assolti. Leludas con¬ 
fortava una donna che al suo 
fianco singhiozzava. 

Prima che l'aula fosse fatta 
sgomberare, un comunista ita¬ 
liano si è avvicinato a Filinis 
e a Leludas e li ha abbracciati. 

L’aw. Giorgio Mangakis, uno 
dei maggiori penalisti di Ate¬ 
ne. ha pronunciato l’ultima ar¬ 
ringa quella m difesa di Fili¬ 
nis. con grande coraggio e c«i 
vigore d’argomentazioni, di¬ 
mostrando in particolare che 
contro Film?» ponevano essere 
invocati decine di articoli del 
codice militare Perché si è 
fatto ricorso alla famosa leg¬ 
ge 509? Perché gli altri arti¬ 
coli prevedevano pene di 5 anni 
mentre la 509 prevede la pe- 

Ghittppe Conato 

(Segue in ultima pagina) 
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Tra il CIPE 
e il fare... 


T RA IL ministro del Tesoro 
e quello del Bilancio con¬ 
tinua la polemica sugli organi 
della programmazione. C'è una 
legge per il riordino dei vari 
comitati che si occupano, a li¬ 
vello governativo, della politica 
economica e che dovrebbero far 
confluire le loro attribuzioni 
generali, politiche, al comitato 
per la programmazione, resti¬ 
tuendo quelle operative alla nor¬ 
male amministrazione. Finora 
questa legge è stata realizzata 
soltanto per due comitati: quel¬ 
lo che coordinava la politica 
delle imprese a partecipazione 
statale e quello che si occupava 
dell’ENEL. 

Per tre comitati Interministe¬ 
riali, invece, la legge finora è 
rimasta inoperante. Si tratta dei 
comitati che si occupano dei 
prezzi, del Mezzogiorno e so¬ 
prattutto di auello per il cre¬ 
dito che decide sulle questioni 
che più interessano il mercato 
finanziario e le grandi imprese 
(aumenti di capitale, emissione 
di obbligazioni, ecc.). Il mini¬ 
stro on. Colombo che pisiede 
quest’ultimo comitato non vuo¬ 
le cedere questa leva fondamen¬ 
tale che attraverso la politica 
del credito condiziona buona 
parte della politica economica. 

Il ministro Picraccini lame .:a 
questa siniazione; il Popolo Io 
richiama all’ordine; VAvanti! ri¬ 
sponde; nella polemica inter 
viene anche il sottosegretario 
Donat Cattin per dire che è 
giusto, la legge deve essere ap¬ 
plicata. i 

Sarebbe facile — e In una - 
certa misura anche vero — dire 
che questa polemica è fatta di 
punture di spillo e non cava un 
ragno dal buco. Ma in realtà 
qui si pongono questioni di so¬ 
stanza per l’intera politica di 
piano. Il PCI ha più volte so¬ 
stenuto la necessità di sciogliere 
tutti i comitati che si occupano 
e decidono in materia di poli¬ 
tica economica per dare agli or¬ 
gani della programmazione — 
non soltanto U CIPE ma In 
primo luogo il Parlamento — 
modo di esercitare pienamente 
le proprie attribuzioni. Il pro¬ 
blema centrale è comunque 
quello di sapere cosa il CIPE 
intende fare per il Mezzogior¬ 
no, con l’urgenza che la situa¬ 
zione richiede. 

Diamante Limiti 

Napoli specchio 
del Mezzogiorno 

M A CHE vogliono questi na¬ 
poletani? Perchè domani 
fanno sciopero generale? Avran¬ 
no l’Alfa Sud; avranno un’auto¬ 
strada « tangenziale »; e, dopo 
80 anni di attesa, avranno per¬ 
sino il nuovo Palazzo di Giu¬ 
stizia. 

Perchè, dunque, metallurgici 
e braccianti, edili e tessili, chi¬ 
mici e tranvieri, vetrai e poli¬ 
grafici, rispondono In massa al¬ 
l’appello unitario dei tre sinda¬ 
cati — CGIL, CISL e UIL — 
alla lotta? Innanzitutto perchè 
si rendono conto che la « ri¬ 
presa produttiva » viene fatta 
pagare loro con intensificazione 
dei ritmi di lavoro e dello sfrut¬ 
tamento. con un tremando lo¬ 
gorio della loro salute fisica, e 
quindi con un abbassamento dì 
fatto della contropartita salaria¬ 
le. Ma anche perchè constatano 
che — mentre si annuncia la 
realizzazione dell’Alfa Sud con 
circa diecimila nuovi posti di 
lavoro — le aziende IRI ridu¬ 
cono gli organici attuali e, con 
gli straordinari, bloccano le pos¬ 
sibilità di ulteriore occupazio¬ 
ne; mentre si annuncia la co¬ 
struzione della « tangenziale *. 

•1 arenano 1 piani di edificazio¬ 
ne popolare e pubblica e si re¬ 
stringono quindi le possibilità 
di impiego di ingente manodo¬ 
pera mentre si parla di Palaz¬ 
zo di Giustizi l’amminisrra- 
zione comunale di centro sini¬ 
stra non è in grado di assol¬ 
vere l’obbligo — per il quale 
è inadempiente dal 1954 — di 
dare alla ritti fi Piano regola¬ 
tore. e cn’inua invece a con¬ 
sentire un’edilizia speculativa 
eoo aleatorie possibilità di oc¬ 
cupazione di ampio respiro e 
con un freno per lo sviluppo 
urbanistico (e quindi per l*-« 
sorbimento di uns pane di di¬ 
soccupati!; 

Tutta la città è dunque pro¬ 
tagonista dì questo sciopero ge¬ 
nerale: non solo l’operaio di 
fabbrica, ma anche il tranviere, 1 
vittima del caos urbanistico; 1- 
impiegato, che paga a questo 
caos il tributo di ore non retri¬ 
buite per il trasporto; Q barac¬ 
cato o Io sfrattato dei rioni ca¬ 
denti della vecchia Napoli, co¬ 
stretto a scendere ogni giorno 
in pìsm con moglie e figli a 
chiedere un alloggio; fl coro 
mcTciante, che o vende a cre¬ 
dito o non vende affatto 

Si saldano cosi — negli ob¬ 
biettivi dello sciopero di do 
mani — gli interessi di nitre le 
categorie lavoratrici nella lotta 
per contrastare la linea pohtic* 
del centrosinistra a Napoli e 
nel Mezzogiorno, dove anche la 
battaglia per la realizzartene 
dell’Alfa Sud rappresenta occ* 
rione di rilancio di una mobi¬ 
litazione per scelte e indirizzi 
div ersi negli investimenti. 

Ennio Simoono 


Fatte da un esponente 

della sinistra de 

— 

Rivelazioni 
sul Congresso 
fantasma 
di Agrigento 


I compagni Amendola, Tortorella e Serri os¬ 
servatori del PCI alPassise democristiana 


Mentre 1 delegati de delle 
varie province si apprestano 
a partire per Milano, una 
dichiarazione dell’on. Sine- 
sio, esponente della sinistra 
de di Agrigento spiega il co¬ 
me e 11 perchè del mancato 
svolgimento del congresso in 
quella federazione, retta da 
un commissario della dire¬ 
zione dai giorni della frana 
del luglio '68. La maggio- 


Al Senato 

Già iniziato 
l'ostruzionismo 
delle destre 

Previsti ben 130 interven¬ 
ti (liberali e missini) sul 
bilancio *68 per ritardare 
l’esame deila legge regio¬ 
nale - Intervento di Mam- 
mucari (PCI) sull'IRI 


Al Senato l'ostruzionismo delle 
destre è già iniziato col dibat 
tito sul bilancio statale per il 
1968. L’obiettivo, com’è noto, 
è quello di dilungare i lavori 
parlamentari, per ritardare il 
più possibile l’esame de'la leg¬ 
ge regionale, sulla quale l'op¬ 
posizione di destra si scatene 
rà in forme simili a quelle già 
adottate alla Camera. 

10 proporzioni dell ostruzioni 
smo sul bilancio si possono già 
valutare poiché ieri sono state 
definitivamente chiuse le iscri¬ 
zioni a parlare Si sono già avu¬ 
ti dodici Interventi ma ne re. 
stano 1.10 Sono iscritti ancora 
64 liberali e 16 missini. Poiché 
Il gruppo del PLI conta 19 se¬ 
natori. ogni liberale dovrebbe in¬ 
tervenire tn media più di tre 
volte. Del senatore Veronesi so¬ 
no previsti ben sette interventi, i 

Per concludere l’esame del bl- j 
lancio dovranno essere illustra¬ 
ti inoltre numerosi ordini del 
giorno, dovranno replicare t mi¬ 
nistri relatori e poi si passerà 
all'approvazione delle singole ta 
belle e al contemporaneo esa¬ 
me degli emendamenti. 

Per esaurire questa mole di 
lavoro entro il ? d-.cemhre — co¬ 
me hanno stabilito t capigruppo 
di Palazzo Madama — restano 
sette giorni con due sedute, anti¬ 
meridiana e oomeridlana. e quat¬ 
tro giorni con una sola seduta. 
Appare dunque materialmente 
Impossibile arrivare In porto col 
bilancio entro U 7 se non sarà 
contenuto l‘ ostruzionismo delle 
destre. Nasce comunque 11 pro¬ 
blema di far rispettare l’Impe¬ 
gno assunto dal capigruppo per 
poter passare successivamente 
ella legge regionale. 

Nella mattinata di Ieri 11 Se- 
nato ha approvato un disegno 
di legge che aumenta il fondo 
di dotazione dell’fRl di quattro 
cento miliardi, distribuiti sui bi¬ 
lanci statali dal 1968 al ’72. 

11 compagno MAMMUCARI 
(PCD. pur esprimendo il voto 
favorevole del gruppo comuni 
sta. ha rilevato che la diluizione 
degli stanziamenti pud mettere 
In pencolo la continuità degli 
interventi dell'lRl Mammucan 
ha criticato U mancato coordi 
namento degli Investimenti dei 
diversi enti statali che tra l’al¬ 
tro si proiettano negli anni set¬ 
tanta. preccrdituendo indirizzi 
di sviluppo che dovrebbero es 
sere decisi dal Parlamento hi 
sede di programmazione econo 
mica. 

Il Senato ha infine approvato, 
con l'astensione dei comunisti, 
un decreto legge che disciplina, 
secondo le direttive del MFC. t 
prezzi dei cereali per mangimi 


I . « 

In un clima di rinnovato impegno di lotta per la pace 

Calorosa attoglienza degli operai 

» «. *■ . < t - * * 

j * 

genovesi ai delegati vietnamiti 


Assisi e Vairano le tappe di ieri delle colonne della pace 


Conferenza 
stampo del PCI 
alla Camera 
sulle pensioni 

Ha luogo stamane alle 11, 
presso la sede del Gruppo 
parlamentare comunista del¬ 
la Camera, una conferenza 
stampa per illustrare il pro¬ 
getto comunista per l'au¬ 
mento delle pensioni e la 
r.forma del pensionamento. 
Presiederà l'or». Pietro In- 
grao; introdurrà fon. Mau¬ 
ro Tognonl. 

lori, alla commissiono La¬ 
voro, su sollecitazione del 
compagni Salotto a Mozzo¬ 
ni, Il prosldonto ha dichia¬ 
rata cha la prossima setti¬ 
mana fisso rè la data par la 
mossa aUVd.f. dal propos¬ 
to Longo. 


ranza — racconta l'on. Sìne- 
sio — voleva distribuire a 
tavolino i delegati, sulla ba¬ 
se del precedente congresso, 
senza neppure rendere conto 
agli iscritti della soluzione 
adottata. E’ un vecchio me¬ 
todo. < La sinistra si è oppo¬ 
sta e ha chiesto che se non 
si era in grado di svolgere 
le assemblee di sezione ve¬ 
nisse almeno convocata l’as¬ 
semblea provinciale. Gli altri 
gruppi hanno invece insisti¬ 
to perchè non ci fosse nessu¬ 
na assemblea, a nessun li¬ 
vello, fabbricando artificio¬ 
samente i risultati di un con¬ 
gresso che si era svolto, te¬ 
mendo forse un successo 
della sinistra. Per parte no¬ 
stra abbiamo doverosamente 
rifiutato ogni accordo in tal 
senso. Dopo le irregolarità 
verificatesi nello svolgimen¬ 
to dei pre-congressi di Cal- 
tanissetta e Palermo, la vi¬ 
cenda di Agrigento richiede 
un urgente esame di tutta 
la situazione del partito nel¬ 
la Sicilia occidentale ». 

Su questo incredibile epi¬ 
sodio di malcostume politico 
(del tutto ignorato dal Po¬ 
polo) si chiude la fase pre¬ 
paratoria del congresso che 
si inizia domani con una re¬ 
lazione di Rumor. Vi assi¬ 
steranno come osservatori 
per il PCI 1 compagni Gior¬ 
gio Amendola e Aldo Torto¬ 
rella della Direzione e Rino 
Serri del CC; per il PSIUP 
i compagni Margheri, Boiar¬ 
di e Scarrone; per il PSU 
Tanassi, Lombardi, - Craxi, 
Mosca. Pellicani e Peruzzot* 
ti; per il PR1 Terrana. Sal¬ 
moni e Battaglia. 

E’ un congresso « assai 
aperto * — afferma il vice 
segretario del PSU Brodo¬ 
lini. L’andamento del dibat¬ 
tito ha segnato « un indebo¬ 
limento delle posizioni mo¬ 
derate e una prevalenza del¬ 
le forze più sensibili alle 
spinte di rinnovamento ope¬ 
ranti nel mondo cattolico ». 
E’ da augurarsi < che tali 
forze sappiano far valere tut¬ 
to il loro peso ». 

Dall ’Osservatore Romano 
continuano a venire pressio¬ 
ni sui cattolici perchè si 
guardino dalle « insidie di 
cui è oggetto il matrimonio, 
uno e indissolubile ». E’ or¬ 
mai una vera e propria cam¬ 
pagna cui si affiancano i co¬ 
mitati civici e l’Azione cat¬ 
tolica e che tende da un la¬ 
to a sostenere l’ostruzioni¬ 
smo de al progetto Fortuna 
sul divorzio, dall’altro a re¬ 
primere questa aspirazione 
e ad alzare nuovi «stecca¬ 
ti » nell’opinione pubblica 
tramite il ricatto confessio¬ 
nale. 

Ieri Saragat ba avuto col¬ 
loqui con Fanfani e Carli in¬ 
torno alla riunione di Bru¬ 
xelles dei ministri degli este¬ 
ri della CEE e alla situazio¬ 
ne conseguente alla svaluta¬ 
zione delia sterlina. 

Questa mattina il compa¬ 
gno Vecchietti svolge la re¬ 
lazione introduttiva ai CC 
del PSIUP. 

ro. r. 



SPARANISE — La manifestazione nella piazza del paese subito dopo l'arrivo della a marcia s 


L'azione dei comunisti ha modificato la posizione di Pafundi 

L’ANTIMAFIA HA DECISO: 

I DOCUMENTI Al GIUDICI 


* . - . ‘ r - t ' 1 


Alla commissione Interni del Senato 

Prime battute per 
la legge regionale 

Manovre dilatorie delle destre respinte 
Su richiesta del PCI oggi nuova seduta 


Cinque ore di animata discussione - Tentativo di 
Gullotti di provocare una spaccatura nella com¬ 
missione - Relazioni e documenti saranno inviati a 
Palermo, Lecce, Catanzaro e al Tribunale di Roma 


len mattina ha avuto inizio 
alla commissione Interni del Se¬ 
nato la discussione della legge 
elettorale regionale Liberali e 
missini, come era nelle previ¬ 
sioni, hanno dato il via al 
preannunciato ostruzionismo, nel 
tentativo di ritardare comun¬ 
que l'esame e l'approvazione 
della legge In sede referente. 
La maggioranza della commis¬ 
sione (comunisti, socialisti uni¬ 
tari, socialisti umficaU e demo¬ 
cristiani presenti) ha contrasta¬ 
to le prime avvisaglie ostru¬ 
zionistiche respingendo le ri¬ 
chieste e le eccezioni solleva¬ 
te e ha deciso, su proposta 
dei senatori comunisti, che do¬ 
mani ia commissione tenga una 
nuova seduta, che non era pre 
vista nei calendario dei lavori. 

Ultima richiesta: una rela 
none alla commissione da par¬ 
te del Presidente del consiglio 
sulle finalità del comitato di 
studio di cui Moro ha annun¬ 
ciato la costituziooe subito do¬ 
po l’approvazione della legge 
da parte della Camera 
1 senatori comunisti hanno 
denunciato il fine chiaramente 


dilatorio delie richieste delle 
destre e hanno sostenuto che le 
proposte dovevano essere re 
spinte e che si doveva passare 
alla relazione e alla discussio¬ 
ne Le proposte dilatorie sono 
state votate unicamente dai mis¬ 
sini e dai liberali. 

Subito dopo, il senatore Bar¬ 
tolomei (de) ha svolto la sua 
relazione pronunciandosi a fa¬ 
vore della legge. Missini e li¬ 
berali hanno chiesto allora (ma 
la richiesta é stata respinta) 
che la relazione fosse stampa¬ 
ta e ii senatori fosse dato un 
congrue tempo per studiarla 
Quindi battuti anche su que¬ 
sto. uberai] e missini hanno 
chiesto puramente e semplice¬ 
mente il rinvio della s«iuta. 
rinvio motivato con ti fatto che 
in aula era in corso una vota¬ 
zione La richiesta è stata in 
questo caso accolta, ma su pro¬ 
posta dei senatori comunisti, si 
é deciso che La commissione 
tornerà a riunirsi questa mat¬ 
tina In questo modo, si è evi¬ 
tato che l’inizio del dibattito 
tn seno alla commissione In¬ 
terni subisse il rinvio di una 
settimana. 


L’Antimafia non la pensa come 
il suo presidente, il de Pafundi: 
ieri sera, difatti, ha deciso che 
il Parlamento * certifichi * ai 
giudici del capoluogo siciliano 
l’autenticità delia relazione (e 
gli atti che la completano) della 
commissione su Palermo, e di 
far avere alle Corti di assise di 
Catanzaro e Lecce nonché al 
Tribunale di Roma documenti e 
relazioni che gli stessi riterranno 
necessario chiedere. A Catanza- 
zo. com'è noto, è in atto il pro¬ 
cessone contro i gangsters re¬ 
sponsabili degli t anni ruggenti » 
di Palermo, a Lecce inizia il 
giudizio contro i mafiosi di Raf- 
fadali accusati dell'assassinio 
del commissario di PS Tandoj. 
a Roma è in corso una causa 
per diffamazione intentata da 
alcuni de contro l'Espresso. 

La decisione è stata presa alla 
unanimità dopo cinque ore di 
animata discussione, e dopo che 
è stato resp'nto i*i rozzo ten¬ 
tativo dell'or Gullotti. membro 
della direzione nazionale demo- 
cristiana. di provocare una spac¬ 
catura nella commissione, pro¬ 
ponendo un orri.ne del giorno di 
fiducia nei confronti di Pafundi. 
Ordine del giorno che non è 
stato votato e che, peraltro, 
avrebbe contrastato con l'anda¬ 
mento del dibattito sul compor¬ 
tamento del presidente dell'Anti¬ 
mafia. che con sottile ironia, 
uscendo dalia riunione, il sena¬ 
tore a vita Pam ha definito 


Camera: il tesfo della legge fa proprie molle richieste avanzate dal PCI 

ACCORDO PER L’INC HIESTA IN SARDEGNA 


La Camera ha ieri discusso 

— presenti nelle tribune una 
cinquantina dei pastori sardi 
giunti in delegazione a Roma 

— le proposte di legge presen¬ 
tate. una dal PCI e dal PSIUP 
e l’altra dalla DC. per l’isti¬ 
tuzione di una commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
fenomeno del banditismo sar¬ 
do. Le richieste per un’inchie¬ 
sta. furono avanzate all'indo 
mani dell'incriminazione e del 
1' arresto, nell' ottobre scorso, 
di tre funzionari di PS di Sas 
sari; lo stesso governo si 
pronunciò a favore, ammet¬ 
tendo cosi le sue responsabi 
lità per La politica adottata 
in Sardegna, ma anche ten 
landò, in qualche modo, di 
limitare le dimensioni di que^ 
ste responsabilità Questo o- 
rienta mento è rispecchiato 
nella proposta di legge demo- 
cristiana, di cui è primo fir¬ 
matario I'oo. Togni che. come 
è noto, fu oggetto di una com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta (quella au Fiumicino). 


La seconda Commissione del 
la Camera ha esaminato le 
due proposte e le ha unificate 
in un testo che fa proprie 
molte delle richieste del PCI 
e del PSIUP soprattutto in 
relazione all’esigenza di colle¬ 
gare il fenomeno del banditi¬ 
smo alle condizioni economi 
che e sociali dell'isola Per 
questo i compagni MARRAS e 
PIRASTU (PCI) e SANNA 
(PSIUP) hanno annunciato il 
voto favorevole dei loro grup¬ 
pi al testo della commissione. 

Con esso è istituita una com 
missione parlamentare d'im 
chiesta sui fenomeni della cri 
minalità e della delinquenza 
in Sardegna La commissione 
è composta di quindici depu¬ 
tati e di quindici senatori no 
minati, in proporzione alla 
composizione dei gruppi par¬ 
lamentari, dal Presidente del¬ 
la Camera e dal Presidente 
del Senato. 

L'articolo 2 della legge af¬ 
ferma che la commissione 
parlamentare d'inchiesta esa¬ 


minate le genesi e le carat¬ 
teristiche del fenomeno della 
criminalità e della delinquen¬ 
za in Sardegna, proporrà le 
misure necessarie atte a pre¬ 
venire e a reprimere le ma¬ 
nifestazioni di siffatta situa¬ 
zione e ad eliminare le cause, 
anche in vista di realizzare 
un effettivo potenziamento 
della convergenza di azione 
di tutti i poteri pubblici co 
stituiti nell'Isola 
La commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta — afferma 
inoltre la legge — procede 
alle indagini e agli esami con 
gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell'autorità giudi¬ 
ziaria Infine l’articolo 5 della 
legge fa propria la richiesta 
del PCI secondo cui la com 
missione potrà avvalersi della 
collaborazione della Regione 
sarda e del suol organi. Per 
l’esplicazione delle sue finali¬ 
tà «la commissione potrà an¬ 
che richiedere l’ausilio di tutti 
gli organi e uffici dell’Ammi¬ 
nistrazione dello Stato». 


Il compagno Mar ras. inter¬ 
venuto nel dibattito, ha posto 
in rilievo l'esigenza che il go¬ 
verno non attenda i risultati 
deU'inchiesta per prendere i 
provvedimenti necessari, ma 
al contrario gii interventi go 
vernativi debbono precedere 
e svolgersi contemporanea¬ 
mente ai lavori delia Com¬ 
missione. Nel dibattito gene¬ 
rale sono anche intervenuti il 
liberale Cocco Ortu. il compa¬ 
gno Sanna. il repubblicano 
Meiis. ii fascista Manco e il 
de Nannini. Dopo le repliche 
del socialista unificato Vittorio 
Galluzzi. relatore della legge, 
del de Sulla, presidente delia 
seconda Commissione, e. per 
il governo, del sottosegretario 
Gaspari ha parlato, per di¬ 
chiarazione di voto, il compa¬ 
gno Pirastu. La Commissione 
d’inchiesta, egli ha detto, de¬ 
ve mettersi subito al lavoro, 
perchè il suo intervento è 
sempre più urgente 

ff. óre. 


« quantomeno imprudente ». 

Ecco ii documento approvato: 
« La Commissione, preso atto 
delle dichiarazioni del presiden¬ 
te. ritenuto formalmente legit¬ 
timo e politicamente doveroso, 
anche con riferimento ai suoi 
compiti particolari e al manda¬ 
to affidatole, fornire alla Ma¬ 
gistratura i documenti e le no¬ 
tizie espressamente richiesti e 
tutti gli elementi atti a perse¬ 
guire fini di giustizia nei pro¬ 
cessi di mafia, e decide che le 
richieste del tribunale di Pa¬ 
lermo possano essere accolte 
dalle presidenze della Camera 
e del Senato, già in possesso 
degli atti stessi, e di rimette¬ 
re alle corti di Catanzaro, di 
Lecce e al tribunale di Roma 
gli elementi acquisiti che la 
commissione riterrà rilevanti al 
fine dei processi di mafia in cor¬ 
so davanti a quelle magistrature». 

li presidente dell'Antimafia, il 
de Pafundi. è ttato in sostanza 
sconfessato Come è noto. Pa- 
fundi. sostituendosi alla pre¬ 
sidenza del Senato ed alla 
stessa commissione, tn luglio re 
sprese La ondnanza con cui i 
giudici del Tribunale dei capo 
luogo siciliano chiedevano che 
fosse «certificato» la autentici 
ti di un documento su Paler¬ 
mo — già approvato dall'Anti¬ 
mafia e rivisto ai presidenti del¬ 
la Camera e del Senato — U cui 
contenuto reso pubblico dal quo¬ 
tidiano democratico L'Ora, ave¬ 
va determxiato una querela del- 
Ter sndaco di Palermo. Salvo 
Lima, e del sottosegretario alle 
Finanze. Gioia, ambedue demo¬ 
cristiani. 

Pafundi aveva risposto con 
nodosità ai giudici isolani, so 
stenendo tra l’altro che egli non 
certificava mente, m quanto il 
documento costituiva un « atto 
mtemo del Parlamento*. Deci 
oone e tesi contestate dai par- 
lamentar! comunisti nella let¬ 
tera da noi pubblicata, e. or è 
qualche giorno con altrettanta 
fermezza dai magistrati paler 
miteni Peraltro Pafundi ave¬ 
va acuito la situazione ed i rap 
porti con t gruppi che com¬ 
pongano ia commissione, rifili 
tando n un primo tempo la 
convocazione delia commissione 
e tentando di ridurre tutta la 
questione ad un esame n sede 
di ufficio di presidenza, nonché 
rilasciando alla stampa dichia 
razom che. anziché chiarire ag 
gravavamo la sua già msosteni- 
bile posizione 

Ma alla fine doveva cedere 
(ricordiamo al riguardo l'ener¬ 
gico aitervento del vicepresiden¬ 
te della commissione, compagno 
Li Causi) e consentire con la 
neh està del gruppo comunista. 
convocando la commissione. Il 
dibattito seguito alle dichiarazio¬ 
ni del senatore democristiano 
(che ha ribadito le note, assurde 
posizioni) è stato, e non poteva 
essere diversamente tutto incen¬ 
trato sulle contestazioni al Pa 
fixxii della illegittimità del suo 
ope ra to. Fermissimi, su questo 
piago, sono stati i compagni 
Spezzano. Assennato e Cipolla. 

a. d. m. 


GENOVA, 21 

Raramente, anche andando 
indietro negli anni, i rappresen¬ 
tanti di tutte le categorie e del¬ 
le fabbriche genovesi che gre¬ 
mivano il salone della Camera 
del Lavoro, pigiandosi nei corri¬ 
doi e lungo le scale, hanno vis¬ 
suto momenti di fierezza e 
di intensa commozione come 
questa sera quando si sono 
stretti attorno ai tre rappresen¬ 
tanti del popolo vietnamita giunti 
per una breve visita nella no¬ 
stra città. 

La delegazione vietnamita, 
che, come» si ricorderà, é ospite 
della CGIL, è giunta di buon 
mattino alla stazione Principe, 
con il trono provemonte da Mi 
lano Sotto le pensiline, insieme 
con molti lavoratori, donne, stu¬ 
denti, ai rappresentanti delie Te 
derazicm del PCI. del PSIUP e 
del PSU, a parlamentari, erano 
ad attenderli l’on. Vittorio Foa 
in rappresentanza della segrete¬ 
ria della CGIL, il segretario 
provinciale della CCdL Fulvio 
Cerofolini con i segretari came¬ 
rali. decine di rappresentanti di 
sindacati, i dirigenti delle com¬ 
pagnie portuali: è stato un in¬ 
contro pieno di affetto e ricco di 
spontaneità. Verso le 11 gli ospi¬ 
ti vietnamiti sono stati accom¬ 
pagnati ad una visita del porto 
su tre motoscafi messi a disposi¬ 
zione dal consorzio e successiva¬ 
mente sono stati invitati ad un 
breve giro nella città. 

Alle 18 circa, dopo un incon¬ 
tro con esponenti del PSU, i com¬ 
ponenti la delegazione vietnami¬ 
ta. hanno raggiunto il salone del¬ 
la CCdL dove erano raccolti i 
rappresentanti di tutte le più im¬ 
portanti fabbriche genovesi (c’e¬ 
ra anche un gruppo di operai 
della « Piaggio » in lotta dia ol¬ 
tre un mese aH’intemo della 
fabbrica occupata), studenti, 
lavoratori, sindacalisti: si può 
dire senza tema di smentita che 
vi era uno « spaccato » fedele 
della classe lavoratrice della no¬ 
stra città. L’assemblea è stata 
aperta dal segretario camerale 
Rossi. Ila quindi preso Li paro¬ 
la il segretario provinciale Ful¬ 
vio Cerofolini. L’oratore ha ri¬ 
cordato le tappe della solidarie¬ 
tà offerta dai lavoratori genove¬ 
si per la lotta dei vietnamiti, si¬ 
no al grande sciopero generale 
proclamato il 26 maggio scorso 
« è questa la nastra escalation. 
in risposta a quella dei genera¬ 
li americani e ci proponiamo di 
andare avanti per contribuire al¬ 
la vostra lotta estendendo riso- 
lamento politico degli aggressori 
imperialisti ». 

Cerofolini ha quindi offerto ai 
vietnamiti 460 dollari ed una 
somma di denaro raccolta fra i 
sindacati ed ha donato loro un 
album contenente la documen¬ 
tazione fotografica di tutte le più 
recenti manifestazioni per il 
, Vietnam svoltesi a Genova. 

I vietnamiti hanno risposto 
applaudendo e per cinque minuti 
; buoni nessuno ha potuto parlare 
perchè tutti, dal palco alla sala 
battevano le mani freneticamen¬ 
te. Fattosi un po’ di silenzio ha 
risposto il capo delegazione Ngu- 
yen Cong Hoa ringraziando i ge¬ 
novesi per il grande contributo 
che hanno dato alla lotta del po¬ 
polo vietnamita, impegnato, ha 
sottolineato « in una guerra che 
vinceremo certamente, in cui 
ogni giorno che passa diventia¬ 
mo sempre più forti anche perchè 
sentiamo crescere attorno a noi 
la solidarietà di tutto il mondo ». 

Cong Hoa. con tono pacato, ha 
descritto l'eroismo quotidiano dei 
Lavoratori e del popolo vietna¬ 
mita che ha realizzato l’obietti¬ 
vo « in una mano il martello e 
nell’altra il fucile » costituendo 
fra gli operai delle fabbriche 
batterie antiaeree. 

La manifestazione si è chiusa 
con i«i breve intervento del l'on. 
Foa. il quale ha sottolineato l’im¬ 
portanza della presenza vietna¬ 
mita nel nostro paese per rin¬ 
saldare i vincoli di solidarietà 
fra i due popoli. I*a delegazione 
vietnamita partirà domani mat¬ 
tila in aereo per Roma. 


Inconfri dei 
sindacalisti 
sovietici 


a Roma 


La delegazooe del Consiglio 
centrale dei sindacati sovietici, 
guidala dal segretario Komran 
Gusemov .nvitaia dalia CGIL e 
dall'INCA per stuJiare m Italia 
i prob.emi de,la sicurezza socia¬ 
le. è siala ricevuta « questi 
giorni dai segretari della UIL 
che hanno di recente visitato 
l'URSS. I sindacalisti sovietici 
hanno avuto, noltre. incontri 
amichevoh con ì presidenti, i di¬ 
rigenti ed i consiglieri sndaca¬ 
ti dei principali enti previ¬ 
denziali italiani. IN 4M. INPS. 
ENPI. ecc.. interessandosi so¬ 
prattutto delle modalità di assi¬ 
stenza e di pensionamento, del¬ 
le fonti di finanziamento e dei 
cootr.buti. dei.e esperienze e 
delle proposte di riforma m 
questo carneo, nonché del ruo 

10 e dell'azione del sindacato 

La delegar one sovietica ha 

già visitato a Roma un ambula 
tono deil'INAM. il Forlar.w e 

11 Centro prevenzione infortuni 
dell'ENTI: a Ivrea, l’organizza 
none sonale della Olivetti, a 
Torsno ( 1 Centro traumatologico 
e la mutua della FIAT Sono 
previste le visite all'ospedale 
traumatologico di Firenze e a 
una fabbrica tessile di Prato. 

Prima della sua partenza per 
Mosce. La delegazione sovietica 
avrà incontri conclusivi oon la 
segreteria della CGIL, la dire¬ 
zione dèll’INCA e con i diri¬ 
genti di altri sindacati Italiani. 


Da Perugia 
ad Assisi 

Dal nostro inviato 

ASSISI, 21. 

Da Perugia ad Assisi la 
marcia dal nord per la pace 
ha percorso un itinerario che 
ha attraversato tutta la pia¬ 
nura dal colle perugino fino 
al Sttbasio. lungo la vecchia 
centrale umbra, che taglia di¬ 
ritto scavalcando il Tevere e 
il Chiascio. 

Perugia e Assisi ricordano 
ancora quando dall'alto dei 
loro colli vedevano te bom¬ 
be cadere ed esplodere sugli 
obiettivi militari: l'aeroporto 
di S. Egidio, i ponti sui fiumi 
a San Giovanni e a Bastiola, 
la zona industriale di Peru¬ 
gia. le fabbriche di Bastia, il 
nodo ferroviario di Ponte San 
Giovanni. Ma le bombe colpi¬ 
vano anche le case coloniche, 
il centro dei borghi, i campi 
e le aie contadine. I monti in¬ 
torno si popolarono allora di 
donne e bimbi sfollati. Non 
c'è famiglia di paesi pacifici 
e inermi come Ospedalicehio 
o Santa Maria degli Angeli, 
come Collestrada a Pianella 
che non abbia lasciato per 
mesi e mesi le case, le scuole, 
i luoghi più cari per diventare 
profughi aggrappati a una 
sola speranza: che la guerra 
finisse, che dopo quella non ce 
ne fossero più. « C’è invece 
ancora chi opera nel mondo, 
con mezzi più atroci e ineso¬ 
rabili. con distruzioni centi¬ 
naia e centinaia di volte più 
sistematiche e totali », ram¬ 
menta oggi in Bastia l’assesso¬ 
re Ludovico Maschiella che sa¬ 
lutava la Marcia per la pace 
a nome dell’amministrazione 
democratica del paese. 

Ieri sera, prima di lasciare 
Perugia, i giovani della mar¬ 
cia hanno discusso a lungo, 
insieme agli amici e ai citta¬ 
dini che sono venuti ad affol¬ 
lare la Sala dei Notori. V 
stato uno scambio di idee e 
di esperienze che ormai è di¬ 
ventato pane quotidiano di 
questa marcia, impegnata a 
ricercare, attraverso le mille 
voci di consenso — o anche le 
molte riserve — che l'accol¬ 
gono. a trovare una linea M 
accordo, a preparare un pro¬ 
gramma preciso da riferire 
una volta a Roma. E ’ questo 
il risultato cioè di quello che 
ormai si delinea come un vero 
referendum, condotto in tutte 
le regioni attraverso le quali 
la marcia è passata e che ri¬ 
sponde con un no deciso al* 
I’ n --ione americana nel 
Vietnam. 

Domani sera l'appuntamen¬ 
to è a Foligno. 

Elisabetta Bonuccl 


Il saluto 
di Vairano 

Dal nostro inviato 

VAIRANO. 21 

La marcia è giunta al suo 
terzo giorno, e domani lascerà 
le strade della Campania per 
portarsi su quelle del Lazio. 

Dopo Capua — dove tra gli 
altri hanno dato ta toro adesione 
il segretario della sezione del 
PSU di Caserta e consigliere 
comunale Antonio Vignola e al¬ 
tri due consiglieri del PSV. An¬ 
drea Sanniello e Antonio Conta 
— il gruppo dei marciatori «fis¬ 
si* rinforzato da numerosi gio¬ 
vani di Santa Maria, di Coppa, 
di Sparanise. ha quindi imbac¬ 
cato la via Appio spazzata éa 
un vento gelido e forte. 

Ci rimettiamo in cammino ver¬ 
so Sparanise. che è poco Mie¬ 
tano. Nella piazza dei paese si 
è raccolta una numerosa fotta: 
ci sono anche H sindaco, alami 
componenti della Giunto, nume¬ 
rosi consiglieri. Il sindaco, com¬ 
pagno Romeo, porge alla mar¬ 
cia il saluto di Sparanise, poi 
parto brevemente Treccani, 
quindi Alasut. Uno studente gre¬ 
co infine, ricorda la tragica 
situazione del suo paese, op¬ 
presso dalla dittatura, e insisto 
sulla necessità di lottare con¬ 
tro il fascismo comunque esse 
si presenti 

Al termine c’è una sosta nella 
Casa del Popolo, dove ci conse¬ 
gnano alarne cartoline di ade¬ 
sione alla marna, una delle qua¬ 
li di Werner Joharmowskg. di¬ 
rettore della sezione archeole- 
gico presso la Sovraintendenza 
alle antichità di Napoli, una tS 
Anna Gallino, ispettore alla Sa- 
vraintendenza alle antichità di 
Roma, un'altra de 1 dottor Pas- 
saretta dì Sesso Attronco. 

In serata si giunge a Vairano. 
un piccolo centro nei pressi dei- 
VAutostrada del Sole dove si per¬ 
notterà Nella piazza del paese 
c’è l'ormai tradizionale incontro 
con la popo'azione, e una breve 
manifestazione di saluto, non 
meno calorosa di quelle che la 
hanno precedufa. 

Domani la marcia attraverse¬ 
rà ancora alcuni centri della 
provincia di Caserta prima £ 
passare nel Lazio per fare tap¬ 
pa a Cassino. 


f. p. 
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Centro-sinistra e speculazione edilizia 

La moderna 
« questione 
romana » 

A cinque anni dall'adozione del nuovo 
piano regolatore, un'«equipe» di stu¬ 
diosi cattolici testimonia l'allargarsi 
dell'abusivismo - Un accurato studio 
pubblicato dalla «Rivista di Sociologia» 


Non vi è dubbio che la mo¬ 
derna « questione romana » 
è una questione urbanistica. 
Lo era al tempo della « ca¬ 
pitale corrotta-nazione in¬ 
fetta », lo è stato negli anni 
precedenti e lo è ancora og¬ 
gi. E il permanere nel tem¬ 
po e negli stessi termini o 
quasi del problema Roma 
(una città — a giudizio del¬ 
la stessa stampa straniera — 
sempre più inabitabile) non 
ò davvero un elemento con¬ 
solante, anche se conferma 
la fondatezza del nostro giu¬ 
dizio su quella formula poli¬ 
tica, il centro-sinistra, che 
assurta nel '1)2 ai fasti del 
governo capitolino svento¬ 
lando la bandiera della 
« nuova frontiera de », oggi 
fugge ignominiosamente col 
suo sindaco dimissionario di 
fronte allo stringersi sem¬ 
pre più stretto di nodi che 
non ha saputo sciogliere o 
che essa stessa ha avvilup¬ 
pato. 

« 1 problemi sono quelli di 
sempre » — ha denunciato 
In un recente documento lo 
stesso Istituto nazionale di 
urbanistica: la città, cioè, 
continua la sua espansione a 
macchia d’olio, incontrollata 
dal Comune, ma ben in pu¬ 
gno agli speculatori. E se il 
Comune ha nei cassetti stru¬ 
menti anche nuovi per gui¬ 
dare. almeno parzialmente. 
Espandersi edilizio (ma re¬ 
stano inutilizzati — ed è il 
caso dei piani particolareg¬ 
giati — o sono utilizzati po¬ 
co e male — come è il caso 
dei piani di zona della 
«167»), la speculazione fa 
agire uno strumento vec¬ 
chio, ma sempre efficace, la 
borgata abusiva. 

Abbiamo sotto gli occhi un 
accurato studio di equipe re¬ 
centemente pubblicato dalla 
Rivista di Sociologia, edita 
dalla Libera Università In¬ 
temazionale di Studi Sociali 
« Pro Deo », in cui si af¬ 
fronta il problema del rap¬ 
porto tra strutture urbanisti¬ 
che e relazioni sociali in 
una borgata di Roma (la 
Borghesiana, al diciassettesi¬ 
mo chilometro della Cassia) 
e si pongono, pur nei limiti 
di un contributo particolare 
e specifico su una singola 
situazione, problemi molto 
più generali. Sul piano della 
ricerca il problema delle 
borgate ha due capi: l’uno, 
l’ultimo, è quello dello stu¬ 
dio dell’equipe cattolica ci¬ 
tato e l’altro più indietro nel 
tempo è costituito dal volu¬ 
me di G. Berlinguer e P. 
Della Seta nonché dalle bel¬ 
le pagine dedicate alla que¬ 
stione da Italo Insolera, in 
quel secolo di storia urbani¬ 
stica romana che, uscito nel 
’62, anticipava solo di pochi 
giorni il voto della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra in 
Campidoglio con cui fu adot¬ 
tato quel piano regolatore 
che avrebbe dovuto tagliare 
le unghie alla speculazione 
edilizia. 

Insolera, allora, indicava 
come la borgata avesse co¬ 
minciato presto a funzionare 
« da centro per l’urbanizza¬ 
zione da parte di privati spe¬ 
culatori delle aree » valoriz¬ 
zate dai servizi che essa fa¬ 
ceva arrivare: si entrava co¬ 
si « nel gioco della specula¬ 
zione, nel gioco cioè del¬ 
l'espansione della città bor¬ 
ghese », tutta cemento, sen¬ 
za aree destinate a verde, 
priva di scuole sufficienti, 
molte volte persino delie fo¬ 
gnature. Concludeva Insole¬ 
ra con parole di denuncia e 
di speranza: la città in cui 
oggi viviamo è Effetto di 
una • genesi consumata sen¬ 
za amore, ne civiltà ». ma 
chi crede « che il nuovo cor¬ 
so dell'urbanistica romana 
cominci umilmente negli uo¬ 
mini e nel paesaagio della 
periferia vicina e lontana sa 
che è solo la nostra ignoran¬ 
za che r.on ci permette di 
scorgervi altro che una mas¬ 
sa, una forza numerica- ma 
la quantità per l’uomo di¬ 
venta sempre, inevitabilmen¬ 
te qualità ». 

Poi venne il nuovo piano 
regolatore e le borgate vi 
furono include attraverso le 


DA DOMANI 
SULL'UNITA' 

Viaggio di tre 
operai 
italiani nelle 
fabbriche 
sovietiche 


cosi dette zone di ristrut¬ 
turazione: in altre parole si 
doveva riparare, per quan¬ 
to possibile, ai guasti della 
speculazione dotando queste 
zone di verde, scuole, togna- 
ture, servizi. A cinque anni 
dall’adozione del plano i re¬ 
lativi studi sono « in fase 
di elaborazione ». Risultato, 
quindi, zero, o quasi. E qui 
veniamo all’altro capo del 
problema, allo studio del¬ 
l’equipe formata dal profes¬ 
sore Francesco Crespi, socio¬ 
logo, dagli architetti Pina 
CiampanI e Filippo Meeozzi, 
dagli urbanisti Ingegneri 
Giovanni Onetti e Giovanni 
Cocco e dai ricercatori Mario 
D’Aquanno, Francesco Roc¬ 
chi, Rosa Repaci, Eugenia Ci- 
vardi, Finella Pellegrini, al¬ 
cuni dei quali hanno vissuto 
per qualche tempo nella stes¬ 
sa borgata. Secondo l'opi¬ 
nione, documentata, di que¬ 
sto gruppo di studiosi e ri¬ 
cercatori le indicazioni di ri¬ 
strutturazione delle « zone 
F » (cosi sono grosso mo¬ 
do catalogate le borgate nel 
plano adottato nel ’62) « ap¬ 
paiono ormai compromesse 
nella loro possibilità di siste¬ 
mazione dalle numerose co¬ 
struzioni abusive »: tutto 
cioè, continua come prima, 
nonostante il nuovo piano e 
nonostante il centro-sinistra, 
in un quadro politico e psi¬ 
cologico in cui * la situazio¬ 
ne precaria dell’immigrato 
che costruisce (quasi sem¬ 
pre con le sue mani) la pro¬ 
pria casa di abitazione nei 
pressi della città non fa cer¬ 
to pensare ad una libera 
spontaneità di scelta, ma 
piuttosto ad un pesante de¬ 
terminismo economico » al¬ 
l’interno del quale l’immi¬ 
grato è sfruttato « da una 
nutrita schiera di speculato¬ 
ri grandi e piccoli ». 

Ma perchè l’immigrato 
« sceglie » di costruire ter¬ 
reni su cui non potrebbe co¬ 
struire, e non si rivolge al¬ 
trove, dove il nuovo piano 

10 permette? Perchè, rispon¬ 
de l’indagine della Rivista 
di Sociologia, quei terreni 
« sono gli unici a prezzo ac¬ 
cessibile », cioè, spieghiamo 
noi, perchè i piani della 
« 167 * e le iniziative del¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare è come se non esistes¬ 
sero, tanto procedono lenta¬ 
mente, mentre si tenta inve¬ 
ce di portare avanti affari 
come quello della lottizzazio¬ 
ne di Capocotta, dove si vor¬ 
rebbero costruire 1700 villi¬ 
ni riservati a nababbi. 

C’è da meravigliarsi quindi 
che alla Borghesiana, a di¬ 
ciassette chilometri da Ro¬ 
ma, Equipe da noi citata 
abbia accertato « che le co¬ 
struzioni realizzate con li¬ 
cenza edilizia dopo il 18 di¬ 
cembre 1962 fdata di ado¬ 
zione del nuovo piano rego¬ 
latore del centro-sinistra - 
n.d.r.l sono state solo dodici, 
mentre sappiamo che l’in¬ 
cremento di edificazione ef¬ 
fettivo, nello stesso periodo, 
è stato di ben 213 unità »? 
No davvero. 

D’altra parte, proprio po¬ 
chi mesi fa il gruppo consi¬ 
liare comunista in Campido¬ 
glio consegnò alla Giunta 
prove circostanziate della 
nascita alle spalle della cit¬ 
tà di una nuova città, tutta 
abusiva, di centomila abi¬ 
tanti, priva dì fognature, ac¬ 
qua, servizi. Documentarono 
i comunisti che sii specula¬ 
tori avevano lottizzato per¬ 
fino le falde freatiche riser¬ 
vate dal piano alla rete idri¬ 
ca. Ma non risulta che in 
Campidoglio si sia mosso un 
passo. 

Si aggiunga a tutto questo 
la mancanza dì una legge 
urbanistica veramente in 
grado dì combattere la spe¬ 
culazione. ed abbiamo il 
quadro odierno, di una ca¬ 
pitale che il Sunday Times 
può definire « in stato di 
bancarotta . insopportabil¬ 
mente rumorosa, indiscipli¬ 
nata. caotica, sudicia e ma- 
teodorante ». 

Gli è che la speranza di 
Insolera si è avverata alla 
rovescia, che la quantità è 
diventata qualità, ma non 
come dimensione umana, ma 
come carenza, inefficienza, 
incapacità della citta a for¬ 
nire un ambiente davvero 
abitabile. Il Sunday Times 
può anche aver esagerato, e 
certamente ha generalizzato 
con troppa audacia c sicu¬ 
mera: ma chi se ne è scan¬ 
dalizzato. come II Popolo e 

11 Messaggero, ha mostrato 
davvero di non aver o non 
voler capire questa moder¬ 
na, ma purtroppo ormai vec¬ 
chia. • questione romana ». 
ohe fondamentalmente ha 
ancora un solo volto, quello 
della rendita e della specu¬ 
lazione 

Gianfranco Berardi 


IL DRAMMATICO APPELLO DEI PASTORI SARDI 


«AIUTATECI, LA SARDEGNA MUORE » 

Trecento pastori sono venuti a Roma per chiedere al Governo un aiuto contro la morìa che sta falcidiando, causa la siccità, il bestiame 
dell'Isola - la proposta di legge del Gruppo comunista per il rinnovo del contratto di affitto del pascolo - Il banditismo si combatte 
con le riforme sociali - la solidarietà dei Gruppi parlamentari della DC, del PCI, del PSU, del PSIUP, del PRI alle richieste dei pastori 


Prosegue la lotta alla «Cattolica» 



« SOS italiani, la Sardegna 
muore >: è stato il primo dei 
cartelli che ho visto scende¬ 
re dal treno in arrivo da Ci¬ 
vitavecchia, sotto la pensilina 
21 della stazione Termini. So¬ 
no arrivati, con quel treno, 
trecento pastori sardi in rap¬ 
presentanza di 70 comuni del¬ 
la Barbagia. dell’Oristanese, 
del Campidano, del Sulcis, 
del Gliilarzese . E’ la prima 
volta nella storia dello Stato 
unitario che una così folta 
delegazione di pastori giunge 
a Roma, per sollecitare di 
persona presso il potere cen¬ 
trale provvedimenti per la 
loro stessa vita minacciata 
dai secolari mali della siccità, 
delta miseria, della rapina 
padronale. 

Sono venuti di persona, dai 
paesi celebri del * banditi¬ 
smo » — Orgosolo, Orune, 
Fornii, Gavoi, Ollolai — a 
dire con tutta la loro dignità 
* No al banditismo, no alla 
polizia coloniale, no alla ren- 

4 - 

Nuovi attestati di solida¬ 
rietà sono pervenuti agli 
studenti dell'Università Cat¬ 
tolica di Milano, che lune¬ 
di, In segno di protesta 
per le misure punitive adot¬ 
tate dalle autorità accade¬ 
miche, hanno dato vita ad 
un corteo per le vie della 
città, illustrando alla popo¬ 
lazione i motivi della lotta 
in corso. Il Consiglio nazio¬ 
nale dell'U.N.U.R.I. ha ap¬ 
provato una mozione nella 
quale esprime il suo appog¬ 
gio ai giovani della Catto¬ 
lica. L'atteggiamento del 
Rettore, professor France- 
schini, continua a mante¬ 
nersi intransigente e gli 
studenti, perciò, persistono 
nell'c occupazione esterna » 
dell'Università, battendosi 
con fermezza perchè i gravi 
provvedimenti disciplinari 
vengano revocati. L'edificio 
è presidiato da carabinieri 
e poliziotti. Nella foto: una 
assemblea degli studenti 
di fronte al cancelli chiusi 
dell'Ateneo. 

- ; - 


dita parassitarla, no alla pro¬ 
prietà assenteista » e « viva 
la lotta per la riforma agra¬ 
ria ». Sono venuti coi loro 
berretti, i gambali di cuoio, 
le giacche di velluto. Sono 
decisi a spiegarsi, a far com¬ 
prendere le loro ragioni pro¬ 
prio qui a Roma, questa « Ro¬ 
ma » che da più di un secolo 
ignora i loro problemi e spe¬ 
disce solo soldati, cannoni e 
poliziotti a rastrellare i loro 
paesi. 

« La Sardegna muore » di¬ 
ce il cartello di Orune. E’ un 
tremendo, disperato messag¬ 
gio. Iti questo momento, nel 
silenzio delle campagne sar¬ 
de, la siccità sta uccidendo 
uno dopo l’altro i capi di be¬ 
stiame; i pascoli sono inari¬ 
diti, il mangime o non c’è o 
chi lo ha — i Consorzi Agra¬ 
ri — se lo fa pagar caro, e 
i pastori sono poveri. Le 50 
mila famiglie che vivono nel¬ 
le campagne, in gran parte 
della pastorizia, stanno attra¬ 
versando in queste ore una 
cupa tragedia. 

Per questo i pastori sono 
venuti. € E' come se da noi, 
adesso, ci fosse un terremo¬ 
to — dice Mario Angius, da 
Orgosolo —; il governo deve 
intervenire subito ». In secon¬ 
do luogo, j pastori vogliono 
che venga finalmente discus¬ 
sa ed approvata dal Parla¬ 
mento la proposta di legge 
che porta il nome dell'onore¬ 
vole Ignazio Pirastu, comu¬ 
nista, per « la riforma del 
contratto di affitto pascolo ». 
Rivedere le arretrate, feuda¬ 
li norme che regolano il con¬ 
tratto di affitto del pascolo 
è infatti l’elemento primario 
per risolvere non soltanto la 
crisi dell’agricoltura e della 
pastorizia, ma gli stessi gra¬ 
vissimi problemi di squilibrio 
sociale che sono alla radice 
del banditismo sardo. 

Dalla stazione Termini, gui¬ 
dati dai dirigenti dell’Allean¬ 
za Nazionale dei contadini 
(Unione Regionale dei conta¬ 
dini e pastori sardi) che ha 
organizzato questo viaggio, si 
sono incamminati per le stra¬ 
de della città. In testa al cor¬ 
teo gli onorevoli PiraStu. Mar- 


I PROBLEMI DELLO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 


Cuba: offensiva contro la burocrazia 


Trentunomila impiegati inutili erano negli uffici: lavorano adesso nell’artigianato, nell'Industria ed all'università - Sull’organo ufficiale del partito 
due colonne dedicate alla «critica popolare» - Totalmente rinnovato il quotidiano della sera «Juventud Rebelde» - Si allarga il numero dei com¬ 
pagni con compiti di responsabilità - 160 mila fra uomini e donne al lavoro per due giorni e due notti nell’Escambray per piantare caffè 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, novembre 

Una grande offensiva de¬ 
mocratica si è sviluppata a 
Cuba nei mesi scorsi e sta 
raggiungendo il suo apice in 
questi mesi. I comitati di di 
fesa della rivoluzione hanno 
celebrato il toro settimo an¬ 
niversario con l’assunzione di 
nuovi, importanti compiti nel 
quadro dello sviluppo del po 
tere locale. Nei giornali, alla 
radio, nelle assemblee di ren 
diconto delle amministrazio¬ 
ni locati si è incoraggiata una 
campagna di critiche popola 
ri. e questa si è sviluppata in 
tutta libertà, con andamento 
travolgente e salutare. La 
campagna contro il burocra¬ 
tismo, condotta con rigore, 
soprattutto negli uffici mini 
steriali dell'Avana, hi otte¬ 
nuto pieno successo « •* 1 ene 
continuata. 

Questa campagna ha u.co 
raggiato le masse pop nari a 
avere fiducia nel metodo e 
nella struttura del p >tere Si 
è provato che questo u>n si 
cristallizza, come avveniva, in 
passato Non si è avuto aprio¬ 
ristico rispetto per nessuno: 
anche responsabili provincia¬ 
li di partito sono stari desti¬ 
tuiti. in questi ultimi mesi 
Intanto si costituisce in fret¬ 
ta il partito dovunque non 
era ancora presente- scuole, 
ministeri, università Nei sm 
dacati vige uno stile nuovo 
di lavoro e nelle fabbriche si 
raccomanda che ogni piano 
venga elaborato dal basso, in 
riunioni dettagliate e ristret¬ 
te. con tutti gli operai 

Il congresso 

L'otfensiva cominciò fanno 
scorso, alla fine d'agosto, con 
un congresso dei sindacati 
che rinnovo da cima a fon 
do l'apparato e i metodi del 
l’organizzazione. In quelfocca 
sione Fidel Castro segnalò 
forme di abuso di potere e 
di mancanza di senso di re¬ 
sponsabilità che andavano abo¬ 
lite, in tutte le istanze della 
amministrazione. La centrale 
sindacale di Cuba si spogliò 
di una quantità di funzionari 
mutili e prese l’aspetto di 
una organizzazione più impe 
gnata e più vicina alle mas 
se. La lotta contro il buro¬ 
cratismo era già impegnata 
da oltre un anno, ma non 
procedeva bene: s’incrostava 
a sua volta nel seno di com¬ 
missioni che andavano buro¬ 
cratizzandosi. Alla fine del 


'66 le commissioni furono li¬ 
quidate e matte. 

In sei mesi, trentunmila 
impiegati munii sono stati 
scovati negli unici e liberati 
(lai loro ozi ciarlieri. La loro 
cognita ne ha guadagnato: 
auesso, ventisettenuia ai essi 
ringraziano l'operazione che 
ha dato un segno nuovo alla 
loro esistenza. Conservando in¬ 
tatta la loro remunerazione, 
quindicimila stanno lavoran- 
ao nell artigianato, nell’indù- 
stria del taoacco e in altre 
imprese produttive, settemila 
stanno studiando all'universi¬ 
tà, in scuole preparatorie, in 
centri di istruzione tecnica. 
Altri cinquemila sono stali 
messi in pensione o sono usci¬ 
ti dal paese. Rimangono poco 
meno ai quattromila recalci¬ 
tranti che non accettano nes¬ 
suna proposta di soluzione e 
ai quali sarà presto sospeso lo 
stipendio, perche non si con¬ 
vertano — ha scritto il Gran- 
ma — ■ In parassiti con pen¬ 
sione vitalizia ». 

Nella tase piu accesa della 
battaglia per eliminare que¬ 
sta torma di burocratismo — 
1 ecceoente di impiego negli 
uifici — molti amministrato¬ 
ri sono stati denunciati puo- 
bucamente, sm giornali, per 
avere inventato posti ai lavo¬ 
ro mutue o superiluo. Sullo 
slancio di questa critica pub¬ 
blica, i giornali non hanno 
piu cessato di denunciare er¬ 
rori e malefatte. 

Il Granula ha pubblicato 
frammenti di Lenin su « co¬ 
me devono essere i nostri 
g.orna.i ». Lenin invocava che 
si puooucasse la usta nera 
aegu elementi antisociali, che 
si dichiarasse la guerra ai 
« conservatori della tradizione 
del capitalismo »: non aveva 
ritegno ad accusare anche 
gruppi di operai attaccati ai 
costumi del capitalismo che 
erano modello di disordine, 
disgregazione, sudiciume, ban 
ditismo e oziosità. 

L’organo ufficiale del parti¬ 
to ha aperto due colonne del¬ 
la terza pagina alla « critica 
popolare » con il motto: 
« Ogni problema deve avere 
soluzione o spiegazione ». Una 
altra rubrica è quella delle 
domande: il popolo chiede e 
risponde una persona rompe 
tenie. Anche la radio e la te¬ 
levisione hanno cominciato a 
dare ampio spazio alla criti¬ 
ca e agli interrogativi che si 
formulano dalla base. Ma il 
giornale che si è dato con 
più slancio alla funzione cri¬ 
tica è Juventud Rebelde. il 
quotidiano della sera che esce 
nella capitale. 


A Cuba, il quotidiano della 
sera appartiene alla gioventù. 
Juventud Rebelde aveva co¬ 
minciato a uscire al posto 
del vecchio La Tarde nello 
autunno del 1965. Per un an¬ 
no visse stentatamente, cer¬ 
cando una formula: era chia¬ 
ro che non osava essere un 
vero giornale. Mancava anche 
nel partito e negli oiganismi 
di governo, la percezione del¬ 
le possibilità di un giornali¬ 
smo effettivo. Ma alcuni me¬ 
si fa, col tipico atteggiamen¬ 
to deciso dei cubani quando 
intraprendono un’azione, Ju¬ 
ventud Rebelde cambiò dire¬ 
zione, impaginazione e conte¬ 
nuti. I titoli cominciarono a 
colpire ogni giorno nel segno. 
La faccia del giornale prese 
un piglio battagliero. Ubero, 
pieno di respiro. 

Un esempio 

Oggi Juventud Rebelde 
è diventato il giornale più 
ricercato: in ogni sua pagina 
è entrata la critica, sena e 
mordente, condotta con scru¬ 
polo e obiettività, ma anche 
con un’ampiezza spietata. Ju¬ 
ventud Reoelde, di Cuba, è 
un esempio intelligente di 
giornalismo socialista. Non a 
caso, il giornale è stato ri¬ 
lanciato e si è affermato nel 
pieno di una grande offen¬ 
siva democratica. 

Questa ha dilagato nelle as 
semblee di rendiconto delle 
amministrazioni locali. Tutto 
il popolo partecipa a queste 
assemblee. Salvo scivolamenti 
m questioni personali, pronta¬ 
mente frenati, questi confron¬ 
ti diretti tra amministratori 
e amministrati si svolgono in 
maniera esemplare, l'ambien¬ 
te è mantenuto corretto dal¬ 
la reciproca tolleranza, che è 
una dote squisitamente cuba¬ 
na. Vi si denuncia qualsiasi 
ingiustizia, qualsiasi pecca che 
abbia una conseguenza socia¬ 
le. QueUi che più impressio¬ 
nano sono gli accenni critici 
a una morale civile che non 
corrisponde all’idea che il po¬ 
polo si fa della rivoluzione: 
1 casi di nepotismo, di clien¬ 
tela. Nessuno di questi 
avrebbe mai potuto essere de¬ 
nunciato, prima della rivolu¬ 
zione. 

Ma anche dopo la rivolu¬ 
zione per alcuni anni, mentre 
si cercava la strada di una 
democrazia non formale, si è 
presentata l'occasione che in¬ 
coraggiasse una critica popo¬ 
lare ampia, garantita. Ora que¬ 
sta energia viene consapevol¬ 
mente liberata: « La cosa più 


importante — ha detto Ar¬ 
mando Hart, segretario or¬ 
ganizzatore del partito — è 
quella di sviluppare il contat¬ 
to col popolo, stare attenti a 
ciò che il popolo pensa e vuo¬ 
le. Allargare ogni giorno il 
numero di compagni con re¬ 
sponsabilità e affrontare la 
analisi dei problemi con il 
popolo, tenendo presente che 
il popolo non è ancora suf¬ 
ficientemente informato di tut¬ 
ta l’ampiezza dei piani della 
rivoluzione... ». 

Ritardi e pregiudizi di una 
falsa moralità vengono com¬ 
battuti sul piano dei fatti, 
dalla gioventù medesima. Non 
si può imporre dall’alto una 
morale diversa. Né conviene 
incoraggiarla con misure am¬ 
ministrative. Basta lasciare 
che si evolva. Vi era una cer¬ 
ta tendenza, anche nella di¬ 
rezione rivoluzionaria, a con¬ 
siderare questi problemi an¬ 
cora in maniera autoritaria, 
un po’ conservatrice. Prevale 
però, a poco a poco, la ten¬ 
denza opposta. Le giovani ge¬ 
nerazioni maturano da sé una 
visione nuova della vita, che 
coincide con quella del diri¬ 
genti rivoluzionari. Le idee 
chiare che in privato Fidel 
Castro esprimerà a qualun¬ 
que interlocutore intelligente 
sui problemi della persona, 
del matrimonio e dei rappor¬ 
ti fra i sessi, la gioventù e 
l'amore, non possono essere 
oggetto di decreti; ma esse 
filtrano nell’atmosfera sostan¬ 
zialmente democratica che lot¬ 
ta contro i residiui di ipo 
crisia. La grande offensiva de 
mocratica in corso facilita 
tutti gli sviluppi; aiuta i gio¬ 
vani a creare a Isola de Pi 
nos una comunità di lavoro 
di tipo nuovo; ha aiutato an 
cora. nelle scorse settimane, 
a mobilitare centosessantami- 
la uomini e donne, giovani 
e anziani, sulle montagne del- 
l’Escambray per piantare caf¬ 
fè — due giorni di lavoro e 
due notti sotto la pioggia — 
in un clima eli incredibile en¬ 
tusiasmo. Perché non dovreb¬ 
be aiutare tutte le spinte li¬ 
beratrici, anche quelle recon¬ 
dite, della cosiddetta intimità, 
a risolversi sul piano di una 
umanità nuova, sincera, pri¬ 
va di inibizioni? Con la mol 
tiplicazione parallela delle oc¬ 
casioni per lavorare e creare, 
e di quelle per pensare e cri 
ticare. a Cuba sembra pro¬ 
prio che si stia trovando il 
punto giusto di un sociali 
smo che forma un nuovo cit¬ 
tadino, cioè l’uomo nuovo. 

Saverio Tutino 



ras, Lag, Melis; Di Marino. 
Maddaloni, 2 iccardi e Prevo¬ 
sto dell’Alleanza; Pinti e Giu¬ 
seppe Sauna, della segreteria 
regionale sarda dell'Alleanza. 
Innalzando cartelli e striscio¬ 
ni i pastori iniziano dunque 
la loro marcia. Prima tappa 
il ministero dell’Agricoltura, 
dove il ministro Restino li ri¬ 
ceve tutti e 300 nella sala riu¬ 
nioni del Dicastero. 

Per bocca dei loro rappre¬ 
sentanti spiegano al ministro 
l’urgenza e la drammaticità 
dei loro problemi. « Il prezzo 
del latte è sceso da ICO a 100 
lire al litro — dire Eugenio 
Maddaloni — il formaggio ri¬ 
mane invenduto. Per i fitti 
a pascolo si paga fino al 60% 
della produzione lorda vendi¬ 
bile. Quest’anno si sono ag¬ 
giunte le avversità atmosfe¬ 
riche. la siccità e gli incendi. 
Le pecore muoiono. Per que¬ 
sto occorrono interrenti ur¬ 
genti e straordinari: l'eroga¬ 
zione di mangimi, la riduzio¬ 
ne drastica dei canoni di af¬ 
fitto, l'applicazione .sollecita 
della legge 739 e del Piano 
Verde n. 2. una nuova legge 
per l’affitto, l'attuazione sol¬ 
lecita del Piano per la pasto¬ 
rizia ». 

Anche i pastori prendono 
la parola, spiegano al mini¬ 
stro — nei dettagli — la loro 
disumana condizione di vita. 
Restivo assicura, nell'ambito 
delle leggi esistenti, un pron¬ 
to intervento del suo ministe¬ 
ro: non ritiene però di poter 
prendere nessun impegno con¬ 
creto per l'erogazione straor¬ 
dinaria di mangimi. 

Sempre in corteo, i pastori 
sardi si recano poi a Monte¬ 
citorio. Per primo li riceve 
il Gruppo della Democrazia 
Cristiana: Voti.le Zanìbelli. 
vice-presidente del Gruppo, 
porge loro il benvenuto, la¬ 
sciando all’oti. Truzzi l’inca¬ 
rico di esaminare i problemi. 
A Truzzi i pastori tornano a 
spiegarsi. Daniele Nolis, un 
pastore di Fornii, tira fuori 
di tasca un foglietto e dice: 
* Questa è la mia situazione, 
lo e mio cognato possediamo 
quattrocento pecore. Ci han¬ 
no dato, dal 6 febbraio al 31 
luglio, un guadagno di 3 mi¬ 
lioni. Ma le spese per fitto 
pascolo, mangime e servo pa¬ 
store sono state 2.647.000 lira. 
A noi sono rimaste 353.000 lire, 
divise in due 126.000 lire a te¬ 
sta. Io e la mia famiglia di 
cinque persone siamo dunque 
costretti a vivere con 10.500 
lire al mese. Posso vivere, 
io? Posso vivere? ». Parlano 
anche Prevosto, Pirastu, Di 
Marino, Ziccardi. L’on. Truz¬ 
zi risponde, tra l’altro: « Cre¬ 
diamo che non vi sia nessun 
uomo, investito di responsa¬ 
bilità politica o sindacale, che 
possa rimanere insensibile di 
fronte all'urgenza del vostro 
dramma »; promette il pieno 
appoggio del suo Gruppo, e 
suo personale — come diri¬ 
gente della Coltivatori Diret¬ 
ti — alle rivendicazioni dei 
pastori sardi; conclude di¬ 
chiarando che per la soluzio¬ 
ne dei problemi contadini non 
vi possono essere preclusioni 
di nessun genere e che egli 
ha una naturale e rispettosa 
considerazione per la dura 
vita delle masse contadine. 

Subito dopo i pastori sono 
ricevuti nella sede del Gruppo 
Parlamentare comunista, do¬ 
ve li attendono i rappresen¬ 
tanti del Pei e, insieme, del 
Partito repubblicano, del Psu, 
del Psiup. Ai pastori parlano 
gli onorevoli Averardi (Psu), 
Lu 2 zatto (Psiup), Melis (re- 
pubblicani sardisti). Miceli 
(Pei). Tutti gli oratori sotto¬ 
lineano la responsabilità della 
Federconsorzi per quanto ri¬ 
guarda il mangime e sosten¬ 
gono che il Governo deve in¬ 
tervenire con provvedimenti 
straordinari ed urgenti per 
impedire la totale estinzione 
degli ovini e per avviare una 
nuova politica nel settore del¬ 
la pastorizia. 

« Il banditismo si combatte 
con le riforme » diceva uno 
dei cartelli portato dai pa¬ 
stori. E certo, la giornata di 
oggi, coi pastori sardi remiti 
al Parlamento della Repub¬ 
blica ad esporre con dignità 
e civiltà le loro drammatiche 
ragioni, è la decisiva rispo¬ 
sta a coloro che hanno chie¬ 
sto gas e bombe sulla Barba¬ 
gia per < risolvere la piaga 
del crimine ». / pastori sardi 
hanno fiducia nello Stato re- 
pubblicano. anche se avreb¬ 
bero tanti motivi per non 
averne. Entrando a Monteci¬ 
torio, in un gesto istintivo e 
dignitoso di rispetto, si sono 
tolti i berretti. E’ ora che lo 
Stato repubblicano li tratti co¬ 
me cittadini, a tutti gli ef¬ 
fetti. 

Cesare De Simone 
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LA CRISI MONETARIA È SOLO ALL’INIZIO 
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DOMANI LO SCIOPERO GENERALE UNITARIO 


Il prezzo dell'oro La sterlina cesserà Nttpolii l (tUfflCìltO dd 8(ll(lTÌ 

in vertiginosa di essere una primo obiettivo della lotta 


in vertiginosa 
ascesa a Parigi 

Con la svalutazione della sterlina è caduta la pri¬ 
ma linea di difesa della moneta USA che non è 
coperta dalle riserve auree di Fort Knox - Da anni 
I francesi denunciano la «rapina» del dollaro USA 


di essere una 
valuta di riserva? 

In Gran Bretagna il fatto più rilevante non è 
la svalutazione ma la terza ondata deflazio¬ 
nista in tre anni che fa prevedere una ulte¬ 
riore stagnazione produttiva 


La piattaforma rivendicativa della CGIL, CISL e UIL - La tendenza al blocco salariale si registra 
sia nelle fabbriche con strutture arretrate sia in quelle rinnovate 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 21 

Q gruppo dei Dicci, che dove¬ 
va riunirsi oggi a Parigi — per 
esaminare l'ammontare del con¬ 
corso finanziario che sarà ap¬ 
portato al prestito del Fondo 
monetario internazionale per so¬ 
stenere la sterlina — ha procra¬ 
stinato la sua conferenza a lu¬ 
nedi prossimo. Tale decisione ri¬ 
flette le inquietudini e le incer¬ 
tezze dell'attuale discussione in 
corso tra la Banca d'Inghilterra 

• le grandi banche europee: 1 
Sei dovrebbero infatti venire 
incontro al prestito di 1 miliardo 

• 400 milioni di dollari, addos¬ 
sandosene la fetta decisiva, vale 

• dire 1 miliardo di dollari. 
Appare ormai chiaro che le 

pressioni che gli Stati Uniti van¬ 
no moltiplicando sugli europei, 
e a cui la Francia intende op- 

K rre resistenza, si fondano sul- 
perto tentativo di proteggere 
il dollaro che. con la svalutazio¬ 
ne della sterlina, ha perduto la 
sua prima linea di difesa. Le 
critiche della Francia verso il 
sistema monetario basato sul 
dollaro sono antiche: si ricor¬ 
derà tuttavia la polemica di De 
Gaulle due anni orsono contro 
la politica monetaria di rapina 
esercitata dal dollaro america¬ 
no De Gaulle affermava allora 
che il dollaro era privo di co¬ 
pertura aurea sulllciente, e che 
le riserve di Fort-Knok conte¬ 
nevano stock auriferi assai in¬ 
feriori alla moneta americana 
circolante a corto termine. Egli 
aggiungeva — altro argomento 
chiave — che gli americani ac¬ 
quistavano pertanto in Europa 
con un dollaro inflazionato, e 
che l'invasione degli imponenti 
capitali americani negli Stati 
europei si risolveva in questa 
realtà: gli USA compravano con 
una moneta svalutata beni reali, 
dunque acquistavano sotto costo, 
e l'economia dei paesi europei 
finiva alla mercè di un dollaro 
già colpito da crisi. 

Veniamo alla situazione attua¬ 
le: le riserve monetarie dei Sei 
ammontano a 15 miliardi di dol¬ 
lari in oro: in Gran Bretagna. 
Tammontare di queste riserve è 
assai debole — tre miliardi di 
dollari — in rapporto ai debiti, 
che si accresceranno ancora con 
il prestito di 1.4 miliardi di dol¬ 
lari del Fondo monetario inter¬ 
nazionale. 1 dieci miliardi di 
sterline detenuti all'estero pesa¬ 
no come un rischio non solo sul¬ 
la Banca d'Inghilterra ma sul 
dollaro stesso perchè j loro 
possessori non hanno altra scel¬ 
ta per piazzare le loro divise in 
danaro per investimenti a cor¬ 
to termine, che quella di cam¬ 
biarle in dollari. Ma se que¬ 
sto avviene, coloro che potran¬ 
no vantare dei diritti sullo stock 
d'oro di Fort-Knox (13 miliardi 
di dollari) aumenteranno di col¬ 
po nel mondo, o avranno una 
posizione ancora più rafforza¬ 
ta. come scriveva Le Monde. 

Cosi si spiega perchè l’Ameri¬ 
ca prema vivamente sui Sei 
perchè sostengano, con le lo¬ 
ro enormi riserve, la bilancia 
della sterlina. Sarebbe il modo, 
questo, di rafforzare fattuale 
sistema monetario intemaziona¬ 
le. che garantisce cosi straordi¬ 
narie possibilità di prestiti nei 
paesi della Comunità, tanto al 
tesoro USA che alle grandi in¬ 
dustrie americane. Per porre un 
riparo al cambio della sterlina 
in dollari — che indebolirebbe 
ulteriormente la lìnea di difesa 
di questo — Johnson reclama al 
Congresso oltre alfaumento già 
intervenuto sui tassi d’interes¬ 
se. con più decisione che mai. di 
approvare una sovra tassa del 10 
per cento. 

Le inquietudini che un po’ daa 
pertutto nel mondo cominciano 
a manifestarsi sul dollaro sono 
partico'armente vive in Fran¬ 
cia. dove l'economista Jacques 
Rueff dichiarava alla TV. do¬ 
menica scorsa, che « la piaga 
i il sistema monetario interna¬ 
zionale fondato sul dollaro » e 
che «occorre uscire dalla sua 
presa mortale» Se la moneta 
americana dovesse un giorno 
conoscere gravi difflcottà. è tut¬ 
to il sistema monetario intema¬ 
zionale che andrebbe a picco. La 
svalutazione britannica, che spin¬ 
ge 1 governi europei a mo¬ 
strarsi « vigilanti » — per usa¬ 
re l'aggettivo del comunicato 
emesso domenica notte dai sei 
ministri de'le Finanze a Pari¬ 
gi — fa ormai seriamente va¬ 
lutare i rischi incombenti, non 
solo sui possessori di sterline, 
ma dj dollari. 

A questi giudizi st collega cer¬ 
to l’apprensione evidente degli 
amb-entj finanziari, i quali to! 
gono fiducia al dottarti II prcz 
zo dell’oro ;n Francia è infat¬ 
ti salito rapidamente dopo la 
svalutazione della sterlina: il 
Napo’eone d’oro è passato oggi 
da 50 80 franchi a 5210: il lia 
gotto da un chilo è balzato fra 
ieri e oggi da 5000 franchi 
a 5.580. 

Maria A. Macciocchi 


Telegramma 
di Novella alla 
famiglia Riga 

E’ morto Aldo Riga, nella sua 
abitazione a Roma Aldo Riga è 
stato fino a pochi anni fa e per 
oltre un decennio il responsam 
le deU'uffico stampa e prona 
ganci a delia CGIL L cn Ago 
stano Novella ha inviato al.a fa 
miglia di Riga i! seguente 
legramma: « Anche a nome eom 
ponenti segreteria CGIL e ap 
•grato centrale partecipo vostro 
grande dolore e invio fraterne 
condoglianze ». 



Nostro 


servizio 


Un aspetto della borsa di Londra che Ieri ha riaperto I battenti 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


L'Italia presterebbe 
a Londra 500 
milioni di dollari 

Si apre oggi alla commissione Finanze e Tesoro 
del Senato il dibattito sugli impegni italiani per il 
« salvataggio della sterlina » - La Malfa polemiz¬ 
za con Lombardi - Flessione deli’1,6% alla Borsa 


La svalutazione della ster¬ 
lina. le conseguenze di que¬ 
sto avvenimento per l’eco¬ 
nomia italiana, gli impegni 
finanziari assunti dal gover¬ 
no: su questi argomenti si 
apre stamane un dibattito nel¬ 
la commissione finanze e te¬ 
soro del Senato. I ministri 
Colombo. Pieraccini e Tolloy 

— rispettivamente titolari dei 
dicasteri del tesoro, del bi¬ 
lancio e del commercio estero 

— esporranno alla commis¬ 
sione del Senato il punto di 
vista del governo, dopo di che 
si aprirà la discussione. Gli 
interrogativi cui i ministri 
dovranno rispondere sono 
molti. 

Si tratterà in primo luogo 
di sapere quale impegno ha 
assunto e intende assumere il 
governo italiano in quello che 
viene definito il «salvataggio 
della sterlina » e che nella 
realtà si dimostra essere il 
supporto ad un sistema mo 
netario intemazionale che va 
a vantaggio unicamente del 
dollaro. In alcuni ambienti si 
afferma che l'Italia si sarebbe 
già impegnata a partecipare 
al prestito per l'Inghilterra 
per 500 milioni di dollari, 
mentre la Germania Federale 
ne presterebbe soltanto 200 e 
la Francia neanche un cente¬ 
simo. Quante sterline, poi, 
erano nelle riserve valutarie 
italiane? E ancora: a quanto 
ammontano i prestiti in sca¬ 
denza. i crediti di varia na 
tura del nostro paese verso 
ringhilterra? 

L'opinione pubblica si at¬ 
tende la ricostruzione esatta 

— nel dibattito che si apre 
oggi al Senato — dei riflessi 
della crisi della sterlina per 
l'economia italiana. L'inizia 
tiva di questo dibattito è ve¬ 
nuta dal gruppo dei deputati 
comunisti che l'altro ieri ave 
va presentato alla Camera 
una interpellanza al governo 
sollecitando la convocazione 
della commissione bilancio. Il 
dibattito che si apre stamane 
al Senato è comunque frutto 


di questa sollecitazione. Ma 
il dibattito si svolgerà poi an¬ 
che alla Camera. Ieri il pre¬ 
sidente della commissione 
bilancio di Montecitorio ha 
dichiarato che per una discus¬ 
sione cosi importante intende 
chiedere una riunione con¬ 
giunta con la commissione te¬ 
soro dello stesso ramo del 
Parlamento. 

Una interpellanza su questi 
stessi problemi è stata ri¬ 
volta ieri dal sen. Roda del 
PSIUP. e alla Camera dal- 
fon. Anderlini dei socialisti 
autonomi. 

Sul piano economico sono da 
registrare, infine, alcuni fatti. 
La reazione della Borsa alla 
svalutazione della sterlina è 
apparsa ieri assai debole: vi 
è stata una certa diminuzione 
delle quotazioni ma l’indice 
generale si è chiuso con una 
flessione non molto marcata, 
pari allT.61. Segno che, pra 
babilmente. i riflessi della 
svalutazione riguardano so 
prattutto le pubbliche finanze 
e la politica economica e mo 
netaria de» governo. 

Dopo le preoccupazioni 
espresse dal ministro del com 
mercio estero per le aumen 
tate dilli coltà alle nostre 
esportazioni, ieri è stata la 
volta del ministro Corona che 
ha messo l'accento sulle dilli 
coltà — da lui stimale non 
pesanti — che possono te¬ 
mersi per il turismo Già nel 
1966. quando vennero varate 
restrizioni, gli inglesi che han¬ 
no passato le vacanze in Ita 
lia erano calati del 22 per 
cento rispetto all anno prece¬ 
dente: è possibile che calino 
ancora nella prossima està 
te 1968 

Da segnalare, infine, un ar 
ticolo dellon La Malfa sulla 
Voce Repubblicana in pole 
mica con la dichiarazione del 
compagno Lombardi. Il ritor¬ 
nello del segretario del PRI 
è sempre lo stesso: difesa del¬ 
la politica dei redditi 


LONDRA, 21 

La Borsa ha riaperto i bat¬ 
tenti e i Comuni hanno prose¬ 
guito oggi il dibattito sulla sva¬ 
lutazione. La nuova sterlina è 
tuttora sottoposta a certi movi¬ 
menti speculativi e sta in parte 
deludendo le attese di una sua 
immediata e consistente ripresa 
nel mercato finanziario. In Par¬ 
lamento frattanto essa continua 
ad offrire ai conservatori la 
scusa per una sfrenata campa¬ 
gna demagogica che, per con¬ 
traccolpo, agisce come elemento 
riuniflcatore fra i laburisti. 

E' fin troppo facile, oggi, rin¬ 
facciare ai dirigenti laburisti 
le affermazioni che essi face¬ 
vano fino a qualche settimana 
fa (tenuto all’oscuro dei piani 
del suo governo, Lord Chalfont 
reiterò la determinazione a non 
svalutare addirittura nella sua 
conferenza stampa di Parigi ve¬ 
nerdì scorso). Un esempio solo. 
Il leader del Comuni, Cross- 
man, aveva recentemente di¬ 
chiarato: « La svalutazione è 
inutile: non serve all'economia, 
ha un beneficio marginale sulle 
esportazioni ma produce un rial¬ 
zo del costo della vita. E' quin¬ 
di pericolosa perché, dovendo 
essere accompagnata da un pe¬ 
riodo di restrizione, l'eventuale 
blocco dei salari verrebbe ad 
essere imposto in una fase di 
aumento dei prezzi ». Vale a 
dire: un sicuro abbassamento 
del livello di vita interno in 
cambio di un’augurabile ma ipo¬ 
tetica espansione delle esporta¬ 
zioni. 

E' questa la situazione che 
va preparandosi nel paese? Si 
tratta solo di uno fra i molti 
interrogativi che circolano. An¬ 
che chi è pienamente d’accordo 
con la svalutazione toma a ri¬ 
petere che il dato economico 
politico rilevante, nelle circo¬ 
stanze, non è tanto la svaluta¬ 
zione in se stessa (perché par¬ 
ziale e tardiva) ma il fatto che 
il governo è di nuovo costretto 
alla deflazione per la terza vol¬ 
ta in tre anni. L’ultimo triennio 
è stato contrassegnato dalla 
stagnazione produttiva. Cosa ac¬ 
cadrà nei prossimi mesi se, 
svanito Io shoc istantaneo della 
svalutazione, non si sarà nel 
frattempo trovata la molla au¬ 
tentica all’espansione? Si tor¬ 
nerà al punto di partenza dove 
il cronico squilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti (l'eccesso 
delle importazioni sulle esporta¬ 
zioni) viene di solito curato con 
la compressione del mercato in¬ 
terno e quindi con un rimedio 
negativo che ha fino ad oggi 
ulteriormente peggiorato il di¬ 
fetto di fondo della scarsa cre¬ 
scita del sistema? Molto di¬ 
pende dalle condizioni dei mer¬ 
cati esteri e dalla situazione 
monetaria intemazionale. Ed è 
su questo punto che si indiriz¬ 
zano oggi le preoccupazioni più 
gravi. 

La crisi della sterlina è solo 
una parte (o l'antefatto) di una 
crisi più vasta che investe le 
due valute convertibili e in par¬ 
ticolare il dollaro. La sterlina 
è sempre stata « la prima linea 
di difesa del dollaro ». Per que¬ 
sto è stata sostenuta da Wash¬ 
ington finché ha potuto, ed è 
stata abbandonata dagli USA 
quando questi non hanno più 
voluto arrischiare i prestiti di 
cui la Gran Bretagna aveva 
bisogno. Le difficoltà della pri¬ 
ma. dunque, mettono in luce i 
guai del secondo: ed è appunto 
il dollaro quello di cui si dubita 
in questo momento. La paura 
è reale perché la spirale infla¬ 
zionistica americana non è da 
sottovalutare. Il fatto che. per 
la matrice di fondo anglo-ame¬ 
ricana. dal dollaro sia indebi¬ 
tamente costretto a dipendere 
tutto il sistema monetario inter¬ 
nazionale. è l’elemento centrale 
dell'ansietà prevalente e al tem¬ 
po stesso il motivo di giusta 
polemica per la subordinazione 
finanzaria che in tal modo gli 
USA sono in grado di esercitare 
sugli altri paesi. Su questo te¬ 
ma — ora che la sterlina è 
svalutata — i circoli politico 
economici più attenti della ca¬ 
pitale inglese hanno aperto la 
discussane. La svalutazione è 
solo la prima fase dell’opera¬ 
zione. L’abbandono del ruolo di 
valuta di riserva è l’altra. Cè 
chi crede di anticipare che a 
questa conclusione sia tacita¬ 
mente giunto anche il governo 

Le ripercussioni di questi 
giorni nelle varie borse estere 
(il Giappone è il più colpito) 
sottolineano infatti l'urgenza di 
ovviare alle contraddizioni e 
agii ostacoli più volte denun¬ 
ciati. come la scarsità della 
liquidità intemazionale, e di for 
zare la via verso l'improroga 
bile riforma del settore mone¬ 
tario intemazionale. 

Leo Vestri 


Tokio 

Contìnua 
il crollo 
in Borsa 

TOKIO. 21 

Il crollo dei titoli nella Bor¬ 
sa di Tokio, che già ieri aveva 
assumo proporzioni gravissime 
toccando i tivelb piu bassi re 
gistrau in diciotto anni, è con¬ 
tinuato oggi con un nuovo ri¬ 
bassa La Borsa di Tokio è 
quella che ha reagito per pri¬ 
ma e più severamente alla sva¬ 
lutazione della sterlina britan¬ 
nica. 


Decisioni unitarie CGIL r CISL e UIL 


Alimentaristi: iniziative per 
la contrattazione integrativa 


Le Segreterie della FIL- 
ZIAT-OGIL, FULPIA-CISL 
e UILIA-UIL hanno preso 
in esame la situazione sin¬ 
dacale nei settori dell'indu¬ 
stria alimentare dopo la sti¬ 
pulazione degli accordi di 
rinnovo della quasi totalità 
dei contratti nazionali di 
lavoro. Le lunghe, difficili ed 
aspre lotte dei lavoratori ali¬ 
mentaristi. condotte in stret¬ 
ta unità dalle tre Federa¬ 
zioni di categoria, hanno 
consentito la realizzazione 
nei contratti collettivi nazio¬ 
nali di conquiste sul piano 
normativo ed economico tali 
da collocare i nuovi contrat¬ 
ti alimentaristi tra i più 
significativi ed avanzati del 
settore industriale. 

Condizione essenziale di un 
effettivo avanzamento del po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato è tuttavia il pieno eser¬ 
cizio dei nuovi diritti di con- 
trattazione integrativa al li¬ 
vello di azienda e di gruppo 
come affermalo nei nuovi 
contratti di lavoro. 

« A tale riguardo — dice 


un comunicato unitario — le 
tre segreterie devono denun¬ 
ciare con forza la grave si¬ 
tuazione che va determinan¬ 
dosi nelle aziende dei diver¬ 
si settori, causa la eversiva 
posizione assunta da larghi 
strati del padronato alimen¬ 
tare volta a sottrarsi ai pre¬ 
cisi impegni derivanti dai 
nuovi accordi sottoscritti, 
specie per quanto attiene 
la contrattazione aziendale 
dei diversi aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. 

« In questo senso vanno 
visti 11 rifiuto di trattare o 
la imposizione di tattiche di¬ 
latorie per il rinnovo dei pre¬ 
mi di produzione, il rifiuto 
dell'esame da parte dei co¬ 
mitati tecnici aziendali delle 
numerosissime vertenze per 
le qualifiche ed i cottimi. 
In larghissimi settori e per 
motte aziende si è di fronte 
ad una autentica offensiva 
padronale attraverso la ri¬ 
duzione degli organici, l’in¬ 
tensificazione dei ritmi di la¬ 
voro. il declassamento di 
categoria, l’intimidazione e 


la persecuzione degli attivi- I 

sti sindacali nell’evfclente . 

tentativo da un Iato di rias¬ 
sorbire 1 benefici economici 1 

ottenuti nei recenti rinnovi I 

contrattuali, dall'altro di I 

bloccare l’azione del sinda- . 

cato nell’azienda impedendo I 

il libero esercizio dei diritti 1 

sindacali acquisiti. I 

« A tutto ciò — conclude I 

il documento unitario — va , 

aggiunta per alcuni partico- | 

lari settori (pastai e mugnai) 1 

e per alcune zone (Mezzo¬ 
giorno, Veneto e Piemonte) I 

la brutale sistematica vio- * 

lezione del contratti di la- i 

voro mediante la pratica del | 

sottosalario. Di fronte a tale 
grave situazione che ha de- I 

terminato ritardo nell’eserci- I 

zio della contrattazione inte. ■ 

grativa. peraltro (ed in par- j 

te) in atto cd in sviluppo 
grazie all’azione del sinda- | 

cato. si impone una rapida I 

e diffusa ripresa dell’azione . 

sindacale con l'immediata I 

apertura di vertenze sugli 1 

aspetti fondamentali del rap- I 

porto di lavoro ». 1 


In un'atmosfera di tensione 


Statali: nuovo incontro 
fra governo e sindacati 

I professori decisi all’azione — Il governo vuole ar¬ 
rivare alle elezioni senza risolvere la vertenza? 


Le scarse notizie che si hanno 
sul concreto andamento delle 
discussioni in corso a Palazzo 
Vidoni tra governo e sindacati 
sul riassetto, fanno supporre 
che le tre Confederazioni stan¬ 
no tentando, tra molte difficol¬ 
tà, di togliere dalle secche la 
trattativa mentre il governo 
sembra proteso a guadagnare 
l’ambito traguardo elettorale. 
Sembrerebbe che la divergenza 
sia tuttora sui parametri (in 
parole povere sui rapporti re¬ 
tributivi tra le diverse qualifi¬ 
che). Cosa questa certamente 
vera, ma è anche possibile che 

10 scontro più forte non sia su 
questo punto. 

Per quanto concerne il rias¬ 
setto la divergenza è da ricer¬ 
carsi nella manovra del gover¬ 
no. da mesi denunciata, di pro¬ 
porre dei parametri che « appa¬ 
rentemente » sono vicini a quel¬ 
li proposti dalle Confederazioni, 
ma che praticamente rifiutano 
o rinviano tutta la parte norma¬ 
tiva e le norme transitorie, con 

11 risultato di comprimere la 
maggior parte delle categorie a 
vantaggio di ristretti gruppi del¬ 
l’alta burocrazia, di peggiorare 
l'attuale situazione almeno per 
il personale di concetto, esecu- 
tivo e per la dirieenza minore: 
fermo restando l'attuale appiat¬ 
timento dei salariali. Le con¬ 
troproposte predisposte dai Sin 
dacati cercano di riprendere il 
discorso dove era giunto il 20 
marzo Già su questa prima par¬ 
te. perciò, ove il governo man¬ 
tenesse le sue posizioni la rot¬ 
tura sarebbe giustificata. 

Il punto cruciale continua tut¬ 
tavìa ad essere quello delle spe¬ 
requazioni e delle trattative set 
tonali. Oggi quasi nelle stesse 
ore del nuovo incontro governo- 
sindacati. si svolgerà una nuova 
assemblea di finanziari in scia 
pero da p;u di una settimana. 

Non si tratta di 40 000 eroi 
pronti a perdere giornate su 
giornate di paga ma di lavo¬ 
ratori che sono stati costretti 
a scegliere una forma di pro¬ 
testa fra le p:ù aspre perchè 
non vogliono e non possono ac¬ 
cettare che continuino ad esi 
stere 26 posizioni retributive di¬ 
verse per un analogo lavoro 
svolto netto stesso settore e la 
prospettiva di un rinvio a dopo 
il 1971. 

Dall’altra parte si punta a 
battere i finanziari contrappo¬ 
nendoli alle altre categorie di 
pubblici dipendenti. Il difetto di 
questa posizione governativa sta 
nel fatto che non si basa su 
nessuna linea accettabile o com¬ 
prensibile per la generalità dei 
dipendenti pubblici. E" una li¬ 
nea che invita puramente all'at¬ 
tesa ed al rinvio E ciò quando 
è stato dimostrato in tutti i mo 
di che già esistono cospicui stan¬ 
ziamenti per la retribuzione ac- 
soria. cosi da giustificare ogni 
malcontento per le sperequazioni 
e di fronte a cui due sono le 
possibilità: o si fa un calderone 
di tutto e si ricomincia dacca¬ 
po. oppure si fa una effettiva 
politica tesa ad eliminare tali 
sperequazioni con una serie di 
provvedimenti successivi, ma tn 


un quadro preordinato che per 
ora non esiste. 

Non si può, come fa il go¬ 
verno, lasciare le cose come 
sono e chiedere comprensione e 
solidarietà. 

Infine, per quanto concerne la 

I-i 

I Duemila delegati I 

j alla conferenza J 

| agraria del PCI | 


I Circa duemila delegali, | 
provenienti da tutte le pro¬ 
vince d'Italia, parteciperai!- I 
no ai lavori della Conferenza * 
agraria nazionale del PCI i 
che come i stato annuncia- | 
to, avranno inizio venerdì 
pomeriggio nel cinema Cen- | 
frale di Sesto Fiorent'no con ' 
la relazione dell'on. Chiaro- ■ 
monte, e si concluderanno I 
nella mattinata di domenica 
26 con un discorso che il I 
segretario generale del PCI, I 
compagno Luigi Longo, prò- • 
nuocerà nel cinema Apollo I 
di Firenze. 

Ai lavori assisterà anche I 
una delegazione della sez : o- I 
ne agraria del Partito socia- . 
lista unificato guidala da I 
Giuseppe Averardi e compo- 1 
sfa da Bernardini, Bigi, Co- I 
deluppi e Parodi. I 

__I 


Convegno 

FI0M 

sulle industrie 
di Stato 


Una relazione del responsabi¬ 
le dcll'L'fficio studi della FIOM 
Enrico Galbo. aprirà venerdì 24 
al salone delle Terme di Ca¬ 
stellammare di Stabia il conve¬ 
gno nazionale detta FIOM sul- 
l'industria di Stato. I lavori 
proseguiranno nei giorni 25 e 26. 

fi convegno si propone di fare 
un bilancio delle esperienze «die 
il sindacato ha compiuto in que¬ 
sti ultimi anni in direzione del¬ 
l'industria di Staio, e di elabo¬ 
rare una linea della FIOM di¬ 
fronte ai problemi posti dalle 
ristrutturazioni aziendali dai pro¬ 
grammi di investimento e dalla 
politica ' di occupazione delle 
aziende a partecipazione statale. 


soluzione di una serie di pro¬ 
blemi settoriali l’elenco delle 
proteste cresce ogni giorno. Ieri 
il comitato centrale del SASMI 
ha respinto le tabelle governa¬ 
tive decidendo l'azione per 1 
primi di dicembre. Il fatto è che 
il 20 marzo fu raggiunto un 
accordo che costituiva « base » 
di trattativa. Ora il governo sta 
dimostrando che non vuol trat¬ 
tare seriamente di niente. 

Anche gli insegnanti, dunque, 
dopo i ferrovieri e i postele¬ 
grafonici, hanno reagito alle 
proposte del governo nel solo 
modo possibile. Ed è ormai chia¬ 
ro che nessuna forza potrà op¬ 
porsi allo sviluppo della azione 
settoriale quando sono in ballo 
questioni gravi come organici, 
orari, ritmi di lavoro, colloca¬ 
zione professionale. 

Per i finanziari, che conti 
nuano compatti nello sciopero 
ad oltranza, j deputati comuni¬ 
sti Soliano. Raffaelli. Nannuzzi. 
Raucci e Tognoni hanno intan¬ 
to interrogato i ministri delle 
Finanze e del Tesoro « per co¬ 
noscere quali provvedimenti in¬ 
tendono adottare per garantire 
il costituzionale diritto di scio¬ 
pero. leso in varie località at¬ 
traverso il richiamo in servizio 
di funzionari aventi particola¬ 
ri incarichi ». Gli interroganti, 
nel definire tali richiami « inam¬ 
missibili intimidazioni ». chiedo¬ 
no anche di sapere « se corri- 
soonde al vero che in certi uf¬ 
fici è stato permesso al persa 
naie estraneo all'amm : ni«trazia 
ne finanziaria di svolgere ser¬ 
vizi neeìi uffici e maneggiare 
pratiche senza tenere conto del¬ 
la delicatezza imposta datt’im- 
portanza dei servizi stessi ». 


Ugo Vetere 


Primo 


« trust degli 
investimenti » 
in Italia 


NAPOLI, 21. 

Tra il Banco di Napoli e un 
gruppo d; banche straniere e sta 
to costituito quello che può con¬ 
siderarsi il primo « trust deg.i 
investimenti » operante anche 
con capitale italiano. Le banche 
che assieme a.l'istituto napole¬ 
tano hanno costituito il nuovo 
organismo finanz.ario sono: .'a 
banca Kidder di New York, la 
« Inverno * e la « Banque gene¬ 
rale du Lussemburg » Le opera 
zioni previste consistono nett'ac- 
quisto di azioni che per il 40% 
saranno di società italiane e per 
il restante di soc età di altri pae¬ 
si, Il fondo emetterà un milione 
di azioni come prima fase di una 
operaz eoe che prevede 5 milioni 
di azioni e la quotazione nelle 
maggiori Borse europee. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Nel corso del '66 venti tra 
le più importanti aziende 
della provincia di Napoli han¬ 
no chiesto alla apposita com¬ 
missione presso l’Ispettorato 
provinciale del lavoro l’auto¬ 
rizzazione a prolungare il 
nomiate orario lavorativo. 
Calcoli fatti sulla base delle 
indicazioni fornite dai sinda¬ 
cati fanno ascendere a 6 mila 
circa i lavoratori che potreb¬ 
bero essere immediatamente 
occupati se nelle aziende na¬ 
poletane venisse abolito il 
lavoro straordinario. In al¬ 
cune fabbriche (come ai Can¬ 
tieri Navali di Castellam¬ 
mare. alla SEBN, all'Alfa 
Romeo ed alla AERFER di 
Pomigliano d’Arco, alla Lan¬ 
cia) l’orario è oramai di dieci 
ore al giorno; alla Italsider 
la direzione, per gli addetti 
alla manutenzione degli alti- 
forni, ha programmato orari 
di lavoro di dieci e di dodici 
ore al giorno. 

Peraltro le medie salariali 
in atto nelle aziende napoleta¬ 
ne sono spaventosamente bas¬ 
se. Ecco degli esempi. Vn ope¬ 
raio qualificato dei Cantieri 
metallurgici di Castellammare 
di Stabia. compreso il cotti¬ 
mo, guadagna in un mese, dal¬ 
le 70 alle 75 mila lire; un ma¬ 
novale specializzato, con una 
anzianità di 16 anni, sempre 
ai CMI, riesce a realizzare ap¬ 
pena 55 60 mila lire al mese: 
alla Italsider, la punta massi¬ 
ma di guadagno dell’operaio 
qualificato, comprese tutte le 
voci di retribuzione, non su¬ 
pera le 90 mila lire (e i quali¬ 
ficali costituiscono in questa 
fabbrica, come nelle altre, 
una percentuale molto bassa 
sull'intero organico). Alla 
AVIS l'operaio qualificato, 
sempre compreso il cottimo, 
non supera le 60-70 mila lire; 
alla Olivetti, con il cottimo, la 
paga media per gli operai, 
raggruppati per la quasi to¬ 
talità nella categoria comuni, 
non supera le 90 mila lire: 
alla Rhodiatoce l'operaio qua¬ 
lificato non supera le 70 mila 
lire al mese. 

Questa insufficienza sala¬ 
riale, oltre che essere colle¬ 
gata alle paghe orarie, è di¬ 
retta conseguenza del modo 
come le direzioni aziendali 
hanno controllato e riescono a 
controllare le parti variabili 
della retribuzione operaia. Qui 
viene fuori un grosso proble¬ 
ma. e cioè l’attacco al salario 
portato avanti attraverso i ta¬ 
gli dei tempi (attacco gene¬ 
ralizzato in tutte le aziende), 
il congelamento dei premi di 
produzione e delle percentuali 
di cottimo (tipico il caso del- 
VItalsider di Bagnoli), l’in¬ 
troduzione non contrattata di 
nuovi sistemi di cottimo (ti¬ 
pico quanto è successo alla 
OCREN. alla FMI, o alla 
SOFER di Pozzuoli) o di 
nuove scale di percentuali di 
cottimo (come alla Olivetti di 
Pozzuoli). 

In sostanza, il processo si è 
articolato in questo modo . 

Primo caso: prendiamo ad 
esempio l’AVIS di Castellam¬ 
mare. Qui la direzione ha 
lasciato invariato il sistema 
del cottimo a stima e immu¬ 
tate le percentuali risalenti 
ad alcuni decenni fa. Nello 
stesso tempo ha ridotto però 
i tempi assegnati per le sin¬ 
gole operazioni con la conse¬ 
guenza che attualmente è mol¬ 
to difficile per il singolo lavo¬ 
ratore andare oltre la percen¬ 
tuale minima di cottimo pari 
al 12 per cento. Anzi si ar¬ 
riva all'assurdo che la dire¬ 
zione sorteggia ogni tre mesi 
cinquemila lire e diecimila 
lire tra quei lavoratori che 
hanno rispettivamente realiz¬ 
zato il 15 o il 20 per cento di 
guadagno cottimo. 

Secondo caso: la direzione 
introduce nuove macchine o 
apporta modifiche tecniche al¬ 
le macchine preesistenti (è 
quanto è avvenuto ad esem¬ 
pio alla OCREN o alla FMI). 
Sostenendo poi che il lavoro è 
diventato meno faticoso per¬ 
chè viene srolto quasi inte¬ 
gralmente dalla macchina la 
direzione non solo riduce i 
tempi richiedendo una produ¬ 
zione maggiore di quella an 
tecedente alle innovazioni 
tecniche, ma. come conse¬ 
guenza di questa « minore fa¬ 
tica » (presunta!) e del € mi¬ 
nore impegno » mette alla 
macchina un operaio con qua¬ 
lifica più bassa, al quale la 
percentuale di cottimo viene 
retribuita in misura inferiore 
di quanto venisse retribuita 
aU’operaio di prima con qua 
tifica più alta 

Terzo caso: la direzione (è 
quanto è avvenuto alla FMI 
ed alla SOFER) introduce si¬ 
stemi più « moderni » di cot¬ 
timo t quali però presvpvon- 
gono una efficiente organizza 
zinne aziendale di cui queste 
fabbriche, al contrario non 
dispongono affatto. Ad esem¬ 
pio. i lavoratori sono costretti 
essi stessi ad andare al ma¬ 
gazzino a prendere gli at¬ 
trezzi da lavoro, perdendo in 


tal modo tempo prezioso # 
realizzando con molta fatica 
la percentuale minima. 

Quarto caso: la direzione 
aumenta il macchinario asse¬ 
gnato a ciascun lavoratore 
mantenendo però inalterata la 
percentuale fissa di guadagno 
di cottimo. E’ successo alle 
Manifatture cotoniere, dove lo 
aumento del numero delle 
macchine per ciascun operaio 
non si è accompagnato ad al¬ 
cun aumento del famoso 
« terzo elemento » pari ad una 
percentuale fissa, il 17 per 
cento della paga. E' successo 
alla Rhodiatoce dove allo 
stiramento nylon il premio di 
mansione è rimasto invariato 
nonostante oggi ogni operaio 
sia costretto a portare quat¬ 
tro macchine rispetto alle due 
e mezzo di due anni fa. La 
tendenza cioè, di un blocco 
salariale perseguito attraver¬ 
so la determinazione unila¬ 
terale dei tempi e delle per¬ 
centuali di retribuzione del 
lavoro a cottimo. 

Non solo, ma si arriva an¬ 
che alla conclusione che que¬ 
sto blocco salariale è presente 
sia nella fabbrica dalla arre¬ 
trata organizzazione del la¬ 
voro (come l’AVIS), sia in 
quella dove vengono apportate 
innovazioni tecniche (come al¬ 
la Italsider, alla FMI, alla 
Deriver). Nell’un caso, come 
nell'altro il sistema di cot¬ 
timo, così come si presenta 
oggi, serve solo ad aumentare 
lo sfruttamento del lavoratore 
ed a tramutare in netta per¬ 
dita salariale tutte le innova¬ 
zioni tecniche ed organizzative 
che la direzione introduce in 
fabbrica. Per questo, il primo 
obiettivo indicato nel docu¬ 
mento unitario con il quale 
CGIL, CISL ed UIL hanno 
dato notizia dello sciopero ge¬ 
nerale previsto per giovedì, è 
appunto quello della contrat¬ 
tazione aziendale di tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro 
innanzitutto quelli determinati 
dalle nuove condizioni di 
lavoro. 

Lina Tamburrino 


La FILTEA-CGIL 
sui problemi 
dell'autonomia 

Si è riunito a Bologna il Co¬ 
mitato direttivo della FILTEA- 
CGIL per discutere dei pro¬ 
blemi dell’unità sindacale in re¬ 
lazione alla vertenza contrattua¬ 
le in corso nei settori delle 
confezioni in serie, delle calze 
e maglie, dei calzaturieri: 
nonché alia difesa dell’oecupa- 
zione e alla ristrutturazione del 
settore tessile, all'autonomia 
sindacale e all'incompatibilità 
tra cariche sindacali e cariche 
parlamentari. Su questi ultimi 
punti è stata accolta la rela¬ 
zione svolta dal compagno An¬ 
tonio Molinari a nome della 
segreteria nazionale. Alla fine 
dei lavori del Comitato diret¬ 
tivo. è stata approvata la se¬ 
guente risoluzione: 

« Il Comitato direttivo della 
FILTEA dà un giudizio positivo 
sulla proposta di incontro avan¬ 
zata dal convegno organizza¬ 
tivo della FILTA CISL atte al¬ 
tre organizzazioni sindacali 
« per definire l'applicazione con¬ 
creta del principio delie incom¬ 
patibilità * tra incarichi sinda¬ 
cali e cariche pubbliche, come 
aspetto dell’autonomia sindaca¬ 
le, e considera anche tale in¬ 
vito come una manifestazione 
di volontà di approfondire l’esa¬ 
me delle questioni connesse alla 
prospettiva deH'uniflcazione sin¬ 
dacale. 

« Esso considera altresì posi¬ 
tivo il fatto che la FILTA di¬ 
chiari nel suo comunicato che 
debba essere rispettato e man¬ 
tenuto il necessario impegno 
politico dei lavoratori e quindi 
la loro attiva partecipazione 
alia soluzione dei problemi ge¬ 
nerali della società e dello 
Stato. 

« La FILTEA CGIL conse¬ 
guentemente all'espressione fa¬ 
vorevole ai principio delle in¬ 
compatibilità fra cariche pub¬ 
bliche e cariche esecutive di 
partito e cariche sindacali, fat¬ 
ta dal proprio congresso di 
Rimini, dà mandato alia segre¬ 
teria nazionale di ricercare nel¬ 
l'incontro suddetto le possibilità 
di una soluzione unitaria. Nel 
quadro dei problemi che co¬ 
stituiscono lo sviluppo di un 
positivo processo unitario, la 
FILTEA. richiede che vada 
nel contempo ricercata, este¬ 
sa e ulteriormente consolidata 
un'intesa: 

« 1) sulle linee di politica 
rivendicativa ai vari livelli che 
parta dall’esperienza della piat¬ 
taforma comune concordata per 
il rinnovo dei maggiori contrat¬ 
ti per estendersi al consolida¬ 
mento del potere contrattuale 
nelle aziende: 

« 2) sul collegamento Tra la 
linea di poi fica economica. la 
condizione operaia e il necessa¬ 
rio movimento di lotta per sa 
stenerla e attuarla: 

« 3> sullo sviluppo di una 
comune azione per l’adesione 
dei lavoratori ai sindacati: 

«4) sulla attuazione deli* 
massima au’onomia e democra¬ 
zia nei sindacati 

« Il omitato direttivo si riu¬ 
nirà successivamente all'incon¬ 
tro per valutarne i risaltati e 
decidere in mento agli stessi 
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TORINO — Luigi Lama e fa destra) Gianfranco Lampo, I due 
•orpresi nel Banco di Sicilia (Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


Ladro e poliziotto 
gravi all’ospedale 

Selvaggia sparatoria sui tetti 

Arrestato il complice, fuggito il palo — Un secondo agente ferito nell’inseguimento: è caduto da un lu¬ 
cernaio — Novantamila lire il bottino — Per ripararsi, i fuggiaschi sono penetrati nel Banco di Sicilia 
Una serie di segnalazioni alla Volante ha permesso la cattura — Col silenziatore la pistola del capo 



Dalla nostra redazione 

TORINO, 21 

Sparatoria notturna tra guardie e ladri, nel centro di Torino, dove sorge la 
sede del Banco di Sicilia: uno dei malviventi, che aveva colpito un poliziotto a 
una gamba e alla schiena esplodendogli da breve distanza due colpi con una 
pistola munita di silenziatore, è stato a sua %'oita ferito gravemente dallo stesso 
agente, che ha risposto al fuoco: un proiettile l’ha raggiunto alla testa, un altro 
gli ha trapassato i visceri. Un complice dell’aggressore è stato catturato nel giro 
di pochi minuti, mentre il 


1 


Luigi Lama, sul lettino di ospedale, lascia la sala operatoria dopo il difficile intervento chi¬ 
rurgico (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


« palo » è fuggito su una 
« 500 » recuperata stamat¬ 
tina presso la stazione di Por¬ 
ta Susa. La polizia è in pos¬ 
sesso delle sue generalità, 
l'arresto dovrebe essere que¬ 
stione di ore. Nel cruento epi¬ 
sodio un altro agente è ri¬ 
masto contuso, precipitando 
da un lucernario. Era dal tem¬ 
po della banda Cavallero che 
polizia e carabinieri non in¬ 
tervenivano. in città, sul vi¬ 
vo di un’azione banditesca; i 
torinesi, dopo la cattura del 
pericoloso quartetto, hanno vis¬ 
suto una parentesi di quiete, 
bruscamente rotta la notte 
scorsa quando due ladri, de¬ 
cisi a vendere cara la pro¬ 
pria libertà, colti sul fatto cd 
accerchiati, non hanno esita¬ 
to a sparare, col silenziatore. 
E‘ accaduto verso le tre, in 
pieno centro, nel perimetro 
delimitato da via Arsenale, via 
Altieri e via Lascaris: la City 
di Torino, dove fianco a fian¬ 
co si allineano le sedi di rap¬ 
presentanza di quasi tutte le 
banche d'importanza naziona¬ 
le. I due uomini, vestiti con 


Il processo alle cosche 


Stavano per 
ucciderlo 
e li difende 


Giovane americano 


Per la bionda 
tenta due volte 
di sterminare 
moglie e figli 


BIRMINGHAM. 21. 

Barry Graham Filzge- 
rald, di 24 anni, ha tentato 
per due volte di uccidere 
la mogi-e e I figli. Scoperto, 
è stato condannato a sei 
anni dì reclusione per ten¬ 
tato omicidio. « Siete uno de¬ 
gli esseri più abietti che 
abbia mai giudicato », gli 
ha detto il presidente delia 
g'uria. E ha aggiunto: « Mi 
dispiace che la legge non 
consenta una condanna più 
severa ». 

Il giudice non ha tutti I 
forti Fitrqerald, infatti, ha 
prima aperto I rubinetti del 
gas, per far morire asfissiali 
moglie e fiqli. po*. visto fal¬ 
lito Il proprio tentativo, ha 
da>o fuoco alla casa. In lutti 
e due I casi. I» moqlie è in¬ 
tervenuta in temoo: dormi¬ 
va, ma si è sveqiìata una 
volta sentendo l'acre odore 
del gas e la seconda volta 
sentendosi sconcare da den¬ 
se nubi di fumo 

Fifzgeratd non ha potuto 
ch : edere attenuanti Cerca¬ 
va di uccidere moglie e ft- 
gli, solo perché la famiglia 
gli impediva di correre fra 
le braccia di un'altra donna, 
la giovanissima segretaria, 
della quale era follemente 
innamorato A conclusione 
del processo, Fìtzgerald ha 
chiesto al g’udice di avere 
pietà per la meglie La don¬ 
na é stata arrestata perché 
si é rifiutata di deporre con 
tro il marito. L'imputato ha 
detto: ■ Mandatela a casa, 
dai nostri figli, il più presto 
possibile ». 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 21 

Giovanni Di Peri, il boss di 
Villabate assurto al rango di 
capomafia per meriti acquisiti 
in seguito alla morte — una sca- 
nea di lupara a duecento me¬ 
tri dall'abitazione — del vec¬ 
chio capo Antonino Coltone, è 
convinto che la t Giulietta » im¬ 
bottita di tritolo e fatta saltare 
una notte prima della strage dei 
Ciaculli — il 29 giugno 1963 — 
a qualche passo dalla sua casa 
e che proioeò la morte di due 
persone e il ferimento di un’al 
tra non era diretta alla sua 
persona. 

PRESIDENTE - Perché scap¬ 
pò allora, appena arrivarono 1 
poliziotti? 

DI PERI — Scappai perché 
avevano portato via tutta la mia 
famiglia e io non me la sono 
sentita di andare dietro a loro. 

PRESIDENTE - Ha qualche 
sospetto? 

DI PERI — Nessino Io non 
ho nemici. Se avessero voluto 
uccidermi avrebbero avuto al¬ 
tre occasioni per farlo. 

PRESIDENTE - In una lette¬ 
ra indirizzata a lei presso il 
giornale L'Ora e la stazione dei 
carabinieri di Villabate vi sono 
frasi del genere: « Come hai 
ucciso sarai ucciso ». t E* piun¬ 
ta l'ora di spezzare la catena ». 
Firmato: » Il plotone (Tesecu 
zwne » Che significato h3mo 
secondo lei? 

DI PERI — Come è firmata 
la lettera? Perché non s; firma 
no quelli che scrivono queste 
co=e? 

Scranna Battacha dice che Di 
Peri era amico di Stefano Lea 
le Dopo l'attentato del Pioppo 
ai danni dei Rim: di Alcamo, 
amici dei G'eco e. quindi, de-: 
Di Pen. il Leale oon fu p.ù 
legato al bo=s di Villahate. At> 
zi quando quest'ultimo doveva 
andare ,n un suo fondo a Vii 
Infralì, preferiva fare una stra¬ 
da p.ù lunga anziché passare 
— come faceva pnma — per 
il paese del Di Peri. Ma il Di 
Pen « non conosceva * né i Gre¬ 
co nè il I-eale. né gli altri. Ave¬ 
va un passaporto del quale si 
serviva per viaggi all'estero. 
Possedeva un agrumeto, una bi- 
taz'one di due p.an: e un locale 
d: * trattenimento » 

I-a qumlvesimu udienza era 
m ziata con la sostituzione di 
un auro giudice popolare - Gre- 
gono Giglioni - « ammalalo ». 
Oltre al D: Peri è stato sentito 
il ventisettenne Giuseppe Leg¬ 
gio di Coricane che * precisa » 
di non essere nemmeno parente 
di Luciano Leggio. 


Dal medico provinciale 

Denuncia per 
la Coca Cola : 
è pericolosa ? 


GENOVA. 21 

Caffeina, acido ortofosfori¬ 
co. anidride solforosa, ecces¬ 
siva quantità di ipoclorito: 
questi i componenti dubbi del¬ 
la Coca Cola. Che qualche co¬ 
sa non va nella notissima be¬ 
vanda lo ha accertato il medi 
co provinciale di Genova, dott. 
Morante, il quale ha inviato 
un rapporto denuncia alla ma¬ 
gistratura. 

La denuncia del medico prò 
vinciate di Genova è la prima 
presentata in Italia contro la 
Coca Cola, i cui ingredienti 
sono sempre stati coperti da 
un incomprensibile segreto. Il 
dott. Morante ha prelevato 
campioni di Coca Cola nelle 


rivendite e anche nello stabili¬ 
mento di Sestri Ponente, dove 
la bibita viene preparata e 
imbottigliata per tutta la Li¬ 
guria. 

Fra l'altro è stata seque¬ 
strata la polpa che viene di¬ 
rettamente dagli Stati Uniti e 
che fa da base alla Coca Cola. 
L’analisi ha rivelato, stando 
alla denuncia, la presenza di 
sostanze non consentite, come 
la caffeina. 

Ricevuta la denuncia, la ma¬ 
gistratura dovrà procedere. 
Si ritiene che la procura della 
Repubblica, prima di prende¬ 
re una decisione chiederà al 
ministero della Sanità una più 
approfondita indagine sui com¬ 
ponenti della bibita. 


Primo 


Oggi Arena 

trapianto 


si presenta 

di tessuto 


al pubblico 

ovarico 


ministero 


FILADELFIA 21 

Per la prima volta è stato 
realizzato nella Scuola di me¬ 
dicina di Tempie un trapianto 
di tessuto ovarico. L'intervento 
c stalo eseguito su 12 donne 
storili. Due di loro sono state 
portate alla normalità. E’ in 
corso un esperimento su altre 
due donne. 

I tessuti sono siati prelevati 
dal dott. Castellanos. ideato¬ 
re della nuova tecnica, su don¬ 
no normali al di sotto dei 35 
anni, te quali desideravano es¬ 
sere sterilizzate. 

II trapianto di tessuto ova¬ 
rico non solo può dare fecon¬ 
dità alte donne, ma porta al¬ 
tri indubbi benefici. Infatti, 
te donne sterili invecchiano 
prima delle altre, hanno seni 
flaccidi, pelle secca e grin 
zosa 

Il dott. Castellanos ha affer¬ 
mato: « La natura gioca dei 
brutti scherzi a molte donne, 
non fornendole della normale 
funzione ovarica, con conse¬ 
guenze non solo fisiche, ma 
anche psicologiche, come tur¬ 
bamenti psìchici e gravi stati 
emotivi ». 


Dopo Titti. Maurizio Arena. 
Oggi viene interrogato ì’ex po¬ 
vero ma bello, citato con or- 
d.ne d. comparizione, cioè come 
imputato dalla procura della 
Repubblica. Dovrà difendersi 
dall'accusa di plagio, dovrà cioè 
dimoiare (è mutile illudersi 
che debba essere l'accusa a 
provare la responsabil.tà degl, 
imputati) di non avere sozzo- 
gato Mar,a Beatrice di Savo.a. 

Quella d: plagio è un'accusa 
grave. Non per nu.la pretede 
una pena massima di 15 anni di 
carcere. La procura della Re¬ 
pubblica. almeno a Roma, non 
la contestava da anni- E - sta¬ 
ta tirata fuori a propos to di 
un personaggio che forse cer¬ 
cava solo un po' di pubblicità, 
come del resto è naturale per 
un attore, bravo o mediocre 
che sia. 

E per l'accusa d; piago già 
m troppi si sono scomodati: il 
procuratore generate, sembra 
per richiamare a!tn mag,strati 
a una maggiore calma; il pro¬ 
curatore della Repubblica, il 
quale mai aveva interrogato 
personalmente imputati o te¬ 
stimoni; il capo della Squadra 
mobile, per consegnare ordxii 
di comparizione, cosa che molto 
raramente gli avevamo visto 
far*. 


tute blu da elettricisti, avendo 
deciso dì assaltare l’ufficio dei 
commercialisti Alessandro e 
Bruno Richieri, con sede al 
primo piano in via Arsenale 
n. 14. passano all’azione. Si 
chiamano Luigi Lama. 32 an¬ 
ni. da Cosenza, abitante in via 
Virle 22; e Gianfranco Lampo 
23 anni, corso XI Febbraio 25. 
quasi di fronte alla sede cen¬ 
trate dei vigili urbani. 

L’ufficio dei due commercia¬ 
listi si trova incassato, sui due 
lati, tra il Banco di Sicilia e 
la sette della locate Camera 
di commercio. Silenziosamen¬ 
te i ladri lanciano in alto una 
corda munita di un uncino, 
che si aggancia ad una spor¬ 
genza. e issandosi a braccia 
raggiungono il tetto di un bas¬ 
so edificio dove, oltre ai ga¬ 
rage degli inquilini, sorge l’al¬ 
loggio del custode dello stabi¬ 
le. Attraverso un lucernario, 
il Lama e il Lampo si intro¬ 
ducono nello studio legale, 
asportano da una scrivania 
novantamila lire in contanti 

Il loro scalpiccio sveglia la 
portinaia. Nina A 2 zaìini, la 
quale mette il marito a parte 
dei suoi sospetti. L’uomo, Um¬ 
berto Azzalini, di 53 anni, sale 
guardingo al primo piano e, 
confermati i sospetti, telefona 
alla Volante. Nel giro di pochi 
minuti convergono nella zona 
tutte le Pantere in servizio 
notturno, l’area è bloccata. 

Contemporaneamente il sor¬ 
vegliante notturno del Banco 
dì Sicilia, l’ex-carabiniere Giu¬ 
seppe Polidoro, di 36 anni, che 
evidentemente non conosce a 
memoria il numero del pronto 
intervento, per avvertire gli 
agenti (siccome ha avuto la 
impressione che si stia svol¬ 
gendo qualcosa di poco chia¬ 
ro), non trova di meglio che 
comporre il numero 1100. vate 
a dire la segreteria telefonica 
della SIP - STIPEL. 

Vistisi scoperti, i ladri cer¬ 
cano di vendere a caro prezzo 
la loro libertà: Luigi Lama di¬ 
spone di una rivoltella calibro 
7.65 munita di silenziatore, il 
complice impugna una Beretta 
6.35. Due agenti li stanno brac¬ 
cando: Rocco Tuccio, di 22 
anni, e Filippo Riccazzella, di 
46. I malviventi se li vedono 
comparire quasi di fronte, sul 
tetto della bassa costruzione, 
saliti attraverso la stessa loro 
corda. Il Lama non esita a 
fare fuoco: dalla sua pistola 
partono due colpi silenziosi, 
che mancano il bersaglio. I 
poliziotti, che non si sono ac¬ 
corti del tremendo pericolo 
corso, cercano di convincere 
i due alla resa. 

« Siete circondati, non avete 
piu scampo, alzate le mani ». 
Per tutta risposta Luigi Lama 
te stavolta il suo gesto è in¬ 
quadralo da un raggio di luce) 
esplode altri colpi, che rag¬ 
giungono l’agente Rocco Tuc¬ 
cio a una gamba e poi alia 
schiena. L altro poliziotto. Fi¬ 
lippo Riccazzella, si lancia in 
avanti. ..ielle i piedi sul vetro 
di un lucernaio, che cede sot¬ 
to il suo peso. 

Rocco Tuccio. benché dolo¬ 
rante, risponde al fuoco, con 
estrema precisione: il primo 
proiettile raggiunge il Lama 
al capii, il secondo gli trapas 
sa l'addome e gii perfora gii 
intestini. Il malvivente rotoia 
sul tetto ma si riprende, rom 
pe il vetro di una finestra e 
penetra all'interno del Banco 
di Sicilia, nel disperato tenta¬ 
tivo di sottrarsi alia cattura. 
Lo segue il complice, terroriz¬ 
zato per il risvolto degli avve¬ 
nimenti. Gianfranco Lampo 
non trova di meglio che na¬ 
scondersi in un armadione; 
quando sente avvicinarsi i pas 
si degli agenti urla che si ar 
rende — nel frattempo si è 
già liberato della 6.35 — dice 
che lui è un povero ladrunco¬ 
lo. che non ha mai sparato in 
vita sua. E’ ammanettato e 
portato in questura. Quanto al 
Lama, viene trovato in un uf¬ 
ficio. praticamente prive di 
sensi, steso a terra in un lago 
di sangue. I poliziotti lo soc¬ 


Stava per atterrare a Cincinnati 

Contro una collina 
jet USA : 66 morti 

Sedici feriti gravi di cui quattro in fin di vita 


corrono, lo adagiano su una 
pantera e a sirene spiegate lo 
portano all'ospedate Maria Vit¬ 
toria, dove pochi minuti prima 
sono giunti gli agenti Tuccio e 
Riccazzella: i tre giacciono 
fianco a fianco, nel reparto del 
pronto soccorso. 

Luigi Lama è diventato la¬ 
dro. per i verbali di polizia, 
il 29 febbraio 1959: venne col¬ 
to sul fatto — spiegano te ve¬ 
line — da Felice Boella, che 
l'aveva sorpreso a rubare nel 
proprio appartamento di via 
Lagrange 23. Scontata la pena, 
egli è nuovamente accusato nel 
1961. per un assalto a una ta¬ 
baccheria. 

Quanto a Gianfranco Lampo, 
il suo dossier in questura, di¬ 
ramato dettagliatamente alla 
stampa, è composto di denun¬ 
ce per furti in studi legali 

Resta il palo. « attivamente 
ricercato dalle forze dell'or¬ 
dine ». 

Michele Fiorio 



CINCINNATI, 21. 

Un Convair HHO della TWA è precipitato su 
una collina a poche centinaia di metri dall'ae¬ 
roporto di Cincinnati, dove stava per atterrare. 
Sessantasei persone sono morte, altre sedi- 
:i sono gravemente ferite di cui quattro so¬ 
no in pericolo di vita. Fra i feriti tre bambini 
e due hostess. Le cause della sciagura non so¬ 
no state ancora accertate. Una sola persona ha 
visto l'aereo precipitare e ha detto: « Sembra¬ 
va una palla di fuoco. Dopo che si era schian¬ 


tato sul terreno ho sentito quattro boati ». 
Questa circostanza è stata confermata dai 
primi soccorritori: non si sono potuti avvici¬ 
nare immediatamente alla scena del disastro, 
perchè l'aereo continuava ad andare a fuoco 
con paurose esplosioni. I 75 passeggeri e I 7 
uomini di equipaggio erarvo saliti all'ultimo 
momento sul Convair, che sostituiva un altro 
aereo che necessitava di urgenti riparazioni 
a un porfello. 



È un altro intreccio mafia-DC 
l'assassinio di Cataldo Tandoy 

! giudici di Lecce dovranno esaminare anche la lunga faida di Raffadali - Favara — Svolta nell'in¬ 
chiesta dopo l'equivoco del dramma passionale — In dotazione alla polizia i proiettili del delitto 


Dal nostro inviato 

LECCE. 21 

Se la mafia sta mostrando a 
Catanzaro il volto relativamente 
più moderno (quello, per inten¬ 
derci. delle gang che si urba¬ 
nizzano e che all’ombra dello 
scudo crociato aggrediscono i 
centri vitali di una grande città), 
da domani qui a Lecce essa si 
presenterà con l'altra sua fac¬ 
cia. la più tradizionale se vo 
lete e la più antica, ma non 
per questo meno articolata negli 
interessi, meno feroce nelle im 
prese, meno efficiente nei col¬ 
legamenti con i centri del potè 
re de. 

L'occasione è delle migliori: 
il processo agli assassini del 
commissario capo di PS Ca¬ 
taldo Tandoy (3 marzo 1960) che 
sono poi le stesse persone alle 
quali, insieme ad altre, per un 
totale di ventuno imputati, tre 
dei quali latitanti, si fa risalire 
la responsabilità di una lunga 
catena di omicidi e di altri de¬ 
fitti. 

Non a caso la decisione di eli 
minare Tandop renne presa 
quando il poliziotto si appresta 
va a trasferirsi c Roma, fuori 


cioè dall'ambiente che avera 
profondamente irretito e trasfor¬ 
mato Tex-capo partigiano deciso, 
agh inizi della sua esperienza 
nell'isola, a fare luce sui più 
spaventosi crimini anticontadim 
organizzati dagli agrari; e che 
invece non intervenne. 

A questo punto Tandop diven¬ 
tava per la mafia un personag¬ 
gio scomodo: sapeva troppe co¬ 
se (e non tutte, ancora oggi, si 
conoscono), poteva ruotare il 
sacco e sarebbe stata la fine di 
una potente c ammanialiatissima 
cosca. Lo si ucciderà, quindi. 
Una pallottola tonante uccide 
anche Ninni D'Amanti, studente 
di diciassette anni. 

Il primo magistrato che mette 
mano al caso cade nella trappo¬ 
la preparata dalla mafia: chcr- 
chez la femme. raccomanda al 
giornalisti il procuratore Fer 
rotti; e di li a poco arres’a Lei 
la. la vedova del commissario, 
e il suo amante. Mano Im Log 
am (segretario comunale della 
DC di Aarinento c fratello dello 
ex-presidenle della Regione), ac¬ 
cusandoli di avere commissio 
nato il delitto a due killer (che 
vengono pure arrestati) per li 
berarsi del terzo incomodo. Dopo 
due anni di fal : a pista. Ideila 


[— in poche righe—| 


Il bimotore precipitalo 

GINEVRA — Un bimotore de.la 
Transair di Colombier (Neu- 
chatel) è precip.tato la scorsa 
notte nei pressi di Gè*. :n Fran¬ 
cia. Era pilotato da Serg.o Au- 
doly. di Milano il cui corpo è 
stato ritrovato carbonizzato fra 
i rottami. 

Sfato civile a macchina 

ROMA — ET in corso di pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. il decreto che autorizza 
la scrittura a macch na deg i 
atti di stato civile. Fino ad og¬ 
gi. dovevano essere scritti a 
mano. 


I salti del Surveyor 


PASADENA — Il Surveyor 6 
forse compirà, sulla superficie 
della Luna, un altro sa.to. Que- 
sta i ('intenzione degl- scien¬ 
ziati dei laboratori di Pasade¬ 
na che hanno già condotto, nei 
>mi scorsi, un esperimento 
genera. 




Cosmos 191 


MOSCA - L’Un ione So\ letica 
ha lanciato icn il .-aicK.ie «cien 
tifico Cosmos 191. Il periodo ini 
ziale di risoluzione è d: 92'2 
Apogeo km. 513. perisco km. 281. 

Mucche sui binari 

PARIGI — Molta paura per i 
viaggiatori di un treno, ne.la 
Creuse. Sette mucche m mezzo 
ai binan hanno provocato i, 
deragliamelo del convoglio. 
Non ci sono stati feriti. 


Uccisi da una mina 

IL CAIRO — C nque b3mb.m 
sono morti m seguito ad una 
mina residuata bell.ca della se¬ 
conda guerra mondiale. Le mi¬ 
ne ancora sepolte sotto la sab¬ 
bia nel corso dell’ultimo con¬ 
flitto, sono circa tre milioni. 


Motta Tandoy e Mario La Loggia 
saranno prosciolti da ogni ad¬ 
debito; ma allora sarà più dif¬ 
ficile individuare il vero moven¬ 
te e gli autori e i mandanti del 
delitto. 

Inaspettatamente, però, nel 
marzo del l')63. le indagini ven¬ 
gono riaperte per iniziativa del¬ 
la procura generale di Palermo 
e affidate al sostituto dottor 
Fici. un coraggioso magistrato 
che si insedia ad Agrigento con 
il solo c preciso scopo di fare 
luce sulla vicenda di cui nel 
frattempo decide di interessare 
anche la commissione antima 
fm. 

Il delitto — ecco la prima con 
clusione di Fici — è maturalo 
nel-quadro (e come conseguenza 
finale) di una furiosa lotta per 
tl potere scatenata nel trian¬ 
golo di Agrigento Raffadali-Fa- 
tara da alcune cosche. 

Muoiono in quattro nella fal¬ 
da. senza contare gli attentati, 
i saccheggi. Ir estors'oni. L'ulti¬ 
mo a cadere è Antonino Galva¬ 
no: colui che. autonominatosi 
capomafia di Raffadali alla mor- 
te deU'arrocato Salvatore Cuf- 
faro. aveva provocato la guerra. 
Gli agenti alle dipendenze di 
Tandoy diranno qua'che anno 
dopo al sostituto Fici che il loro 
commissario aveva rinunziato a 
perseguire, pur conoscendoli, pii 
assassini di Gali ano « perché 
qualcuno sarebbe intervenuto e 
li avrebbe fatti liberare ». 

Con fatica, ma con determi¬ 
nazione. il magistrato comincia 
a venire a capo della matassa. 
Arresta l’autore materiale del 
delitto. Giuseppe boeri, che con 
fessa, poi ritratta, poi ammette 
daccapo, poi nuovamente si ri¬ 
mangio la confessione; ma or¬ 
mai è troppo tardi perché c’è 
una testimonianza deetsira a 
suo carico 

Ftcì procede quindi all'arresto 
del professor Vincenzo Di Carlo, 
nella cui losco fiaura si som 
mano le funzioni di giudice con¬ 
ciliatore. di segretario della se¬ 
zione de di Raffadali e di con 
Udente della poliz<a; Di Carlo 
ha tentato di allontanare da sé 
cani sospetto rivelando i nomi 
dei complici e accusandoli anche 
delle colpe sue Ancora, il sosti 
tufo procuratore generale indi¬ 
vidua t due mafiosi — Luigi e 
Santo Librici, fratelli - che por- 
tarano al Boeri l'ordine di ucci¬ 
dere: e infine arresta quasi lutti 
t sagrarvis*uti allo catena di 
sangue. 

Quando però Fio, non pago 
di questo primo successo da cui 
prende le rr.n<se domani la corte 
d’Assise di Lecce, decide di an¬ 
dare aranti e di individuare — 
lui. che un'idea personale se Tè 
già fatta — i veri mandanti, la 
inchiesta gli viene bruscamente 
tolta di mano e restituita al 
giudice naturale agrigentino. 


L’indagine si fermerà al punto 
in cui l'Ila lasciata Fici e molti, 
troppi punti resteranno oscuri. 
Non si saprà cosi perché Luigi 
Librici (in casa gli troveranno 
tre lettere di raccomandazione 
dell'onorevole Angelo Bonfiglio, 
oggi assessore del governo re¬ 
gionale di centrosinistra; e ca¬ 
lorose missive del sottosegreta¬ 
rio Giglio e dell'onorevole Di 
Leo. che sollecitano il suo voto 
e quello dei suoi compari) si di¬ 
fende sostenendo che il profes¬ 
sor Di Carlo lo accusa solo per¬ 
ché fa parte di una corrente de 
avversaria alla sua. Non sarà 
spiegato perché, secondo alcune 
testimonianze, un tenente della 
polizia. Mano Zurna, si trovas¬ 
se — il bavero del pastrano rial¬ 
zato sul volto — poco dopo la 
consumazione dell'agguato teso 
a Tandoy. ai piedi di quella 
scarpata sottostante al luogo del 
delitto, da cui è necessariamen¬ 
te passato l'assassino. Non ver¬ 
rà spiegato come mai i proiet¬ 
tili che uccisero il commissario 
Tandoy e il giovane D'Amanti 
fossero di una marca e di un 
anno di fabbricazione che con¬ 
sentirono al dottor Fici di sta¬ 
bilire senza possibilità di equi- 
voci che solo la polizia poteva 
esserne in possesso. Fici non 
potè andare avanti su questa, 
pista e il suo successore l'ha 
ignorata. 

Riusciranno i giudici di Lecce 
a dare delle risposte coerenti? 
¥7 difficile dirlo, ora; anche 
perché non è escluso che il pro¬ 
cesso si areni, prima di entrare 
nel viro. Uno dei personaggi- 
chiave della vicenda. Santo Li¬ 
brici. vice infatti indisturbato 
in USA perché il nostro ministe¬ 
ro degli Esteri si è dimenticato 
di avanzare tempestivamente la 
richiesta di estradizione in Ita¬ 
lia e cori Cosa nostra ha potuto 
fargli riacquistare la libertà pa¬ 
gando per lui una salatissima 
cauzione. 

Non è difficile prevedere che. 
m queste condizioni, gli imputati 
tenteranno di scaricare sul loro 
fortunato compare tutte le più 
grosse responsabilità. Il proces¬ 
so rischierebbe in tal caso di 
essere snaturato. 

Non si esclude quindi che, 
nel contesto della battaglia pro¬ 
cedurale con cui tutti preve¬ 
dono si aprirà domattina il pro¬ 
cesso. renga decisa una sospen¬ 
sione della causa in attesa del¬ 
l'esito di una nuora richiesta 
di estradizione A meno che i 
giudici di quella stessa terra 
pugliese che dette 1 natali a 
Tandoy non preferiscono trarsi 
fuori dall’impiccio decidendo di 
stralciare la posizione di Librici 
dal processo. Sarebbe un com¬ 
promesso aU’insegna del quale 
non si andrebbe molto lontano. 

Giorgio Frasca Polara 
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Una nuova politica di fronte alVincapacità del Comune a risolvere i problemi 


Esplode in Campidoglio la protesta delle borgate 

Case, lavoro, scuole e risanamento 

Picchetti di lavoratori, donne e giovani sui colie capitolino * «Una vita civile anche per noi» - Una delegazione espone all’assessore anziano Tabacchi le rivendicazioni - Consegnate alla Giunta 
migliaia di petizioni contenenti i lavori prioritari da fare - Evasive assicurazioni dei rappresentanti della Giunta di centro-sinistra - Che cosa si aspetta ad assegnare i 587 appartamenti vuoti? 



M 


Tre momenti della manifestazione: la folla sulla piazza del Campidoglio; le delegazioni scendono dalla scala che conduce all'aula di Giulio Cesare; una famiglia in attesa del ritorno delle delegazioni 


l,a drammatica situazione del* 
le borgate romane. l'msosteni- 
bile condizione di decine di mi¬ 
gliaia di famiglie costrette a 
vivere da anni nelle baracche 
e nei tuguri, è esp'osa ieri sera 
in Campidoglio. Folte delega¬ 
zioni composte in massima par¬ 
te di lavoratori, dotine, giovani, 
si sono date appuntamento sul 
colle Capitolino j>er manifestare 
il loro sdegno e chiedere imme¬ 
diati provvedimenti alla giunta 


Si apre 
la mostra 

Natale 

oggi 


1/Vili mostra mercato « Na¬ 
tale oggi » sarà inaugurata og¬ 
gi nel Palazzo dei congressi 
dell'EUR. La manifestazione è 
organizzata dal servizio specia¬ 
le internazionale che op.ra sot¬ 
to gli auspici della Croce rossa 
italiana. 

La Mostra mercato, che com¬ 
prende 173 « stand ». su tremi¬ 
la metri quadrati abbraccia 
tutti i settori merceologici con 
particolare riferimento a quel¬ 
li che nel periodo prenatalizio 
sono più attivi. Anche quest'an¬ 
no sono presenti 25 nazioni, le 
cui rappresentanze diplomati¬ 
che hanno voiuto coordinare un 
calendano articolato in « gior¬ 
nate delle nazioni » che saranno 
dedicate ai prodotti tipici dei 
singoli paesi. Nello « stand » 
del «Komexport» verranno pre 
sentati prodotti caratteristici 
della gastronomia, della profu¬ 
meria e dell'artigianato sovie¬ 
tici. 

L’accesso al pubblica arra 
inizio da giovedì 23. alle ore 15. 
La mostra resterà aperto nei 
giorni feriali dalle ore 15 a'ie 24. 
sabato e giorni festivi dall elO 
alle 24. Gli elementi del prò 
gramma sono stati illustrati ieri 
sera alla Casina delle Rose, 
nuovo ristorante della stazione 
Termini. 


Dibattito alla 
Casa della Cultura 

L’insegnamento 
della musica 
nella scuola 

Domani alle 21 alla Casa 
della cultura, via della Co¬ 
lonna Anton.na 52. si terrà 
un d.battito sul tema * 1 
problemi dell’insegnamento 
della musica nella scuola 
italiana. Interverranno t 
maestri Rccardo A’.Iorto. 
Franco Donadom e Goffre¬ 
do Petrassi, il professor An¬ 
drea Mascagni, il professor 
Aldo Visalberghi. fon. Ser¬ 
gio Scarpa c d dottor Carlo 
Mannelli. 


Dibattito sul 
Medio Oriente 
e la pace 

)omam, alle 19.30. net locali 
la sezione Regola Ccmpitel 
in via dei Giubbonan 38. 
terrà un d battito pubblico 
< Le condiz.oni degli ebrei 
mondo e il problema della 
X nel Medio Oriente». La 
cussionc sarà introdotta dal 
npagno consigliere comurale 
to Della Seta, 


di centro-sinistra. Fra le decine 
di cartelli, dove erano state pun¬ 
tualizzate le principali rivendi¬ 
cazioni. uno sintetizzava il ino 
tivo della forte e battagliera 
protesta delle borgate: » Una vi¬ 
ta civile anche per noi *. 

Quali siano le condizioni di 
vita delle migliaia di romani che 
vivono tn alloggi malsani, nelle 
decrepite « case » costruite qua 
ranta anni fa e oggi del tutto 
inabitabili, nei tuguri, nelle ba¬ 
racche, sono state più volte illu¬ 
strate all'opinione pubblica. 
La situazione è oggi divenuta 
insostenibile e la giunta di cen¬ 
trosinistra non può continuare 
a ignorare un problema acutiz¬ 
zato e reso drammatico da ven¬ 
ti anni di malgoverno e eli inca- 
1 incita delle amministrazioni che 
si sono succedute al Campido¬ 
glio. 

Alle delegazioni dei cittadini 
che rivendicavano una abitazio¬ 
ne civile e migliori condizioni 
di vita si era aggiunta anche 
una di lavoratori edili [K*r recla¬ 
mare l'attuaziaie del.a legge 
« 167 » che riporterebbe il la¬ 
voro e la tranquillità in migliaia 
di famiglie romane. 

l-o delegazioni ciie si sono am¬ 
massate davanti al Campidoglio, 
oltre 1500 persone, rappresenta¬ 
vano la borgata Prenestina. Pie¬ 
tralata nuova. Pietralata vec¬ 
chia. i baraccati di via Colla- 
tna. via Grotta di Gregna, via 
Capun, Acquedotto Alessandrino, 
via dei Cardi, via Fausto Pe¬ 
sce. Monti del Pecoraro. Tibur- 
tino IH. Torpignattara. Prcne- 
.stmo Torrione. Casalbertcne. 
Fosso di Snnt’Agnese. S. Basi¬ 
lio. Vigna Mangani. Villa Gor¬ 
diani. Casal Bruciato, via Forte 
Braccio, via Fnnfulla da Lodi. 
Borgata Gagliano, il Pigncto. 

Una rappresentanza delle de¬ 
legazioni. composta di una tren¬ 
tina di persone, è stata accom¬ 
pagnala nella sede del Comu¬ 
ne dai consiglieri comunisti Na¬ 
toli. Trivelli. Cannilo. Della Se¬ 
ta. Vetere. .laviceli e Giuliana 
Gioggì. Al ['assessore anziano Ta¬ 
bacchi sono stati esposti i mo¬ 
tivi della protesta. Quattro o 
cinque oratori improvvisati han¬ 
no illustrato in modo anche vi¬ 
vace le inumane condizioni di 
vita di migliaia di romani: so¬ 
no stati portati alcuni esempi: 
da dodici anni, per citare alcu¬ 
ni casi, una intera famiglia di 
8 persone è costretta a vivere 
in un solo vano umido e peri 
colante: 11 persone, con tre 
bambini costretti a letto perché 
ammalati di reumi, vivono in 
un ambiente di 4 metri per 3 80: 
alcuni borghetti sono infestati 
da centinaia di talpe voraci che 
mettono in sono pencolo Lineo 
lunula dei bambini; ovunque 
mancano scuole, servizi strade 
praticabili. 

Dopo la drammatica esposi¬ 
zione hanno preso la parola i 
consiglieri Canu’do. Natoh. Ja- 
vicoà e GiOggi per rivendicare 
immediati provvedimenti e sol 
lecitane l'assegnazicne di 587 
appartamenti ancora vuoti de - 
le Case popolari. Questi alloggi 
dovranno servire ad avviare la 
« bai.fiea » delle borgate di Pie 
tralaia. Preneslmo e Ttburtmo. 
Ali assesso. e sono state poi con¬ 
segnate miglia.a di pendoni <k» 
ve seno fis-at; i pr vici pali lavo 

r. da eseguire nelle borgate. 
Tahaeehi. dopo aver precisa¬ 
to che avrebbe esposto al nuovo 

s. rxiaco le richieste, ha detto 
di essere stato colto quasi di 
sorpresi. Egu non poteva prò 
mettere mente perché moti de; 
prob.emi esposti non erano di 
sua competenza. L'assessore si 
è solo impegnato ad appoggiare 
la nch.esta per l'assegnazione 
dei 587 appartamenti e ad esa 
minare ai più presto le prinei 
paa nvendieaz.au. 

Termunato il colloquio il com¬ 
pagno Nato i ha illustrato ai ma¬ 
nifestanti i nsaltati deli'meno 
tro con l'assessore anziaoo. E' 
chiaro - ha detto fra l'altro il 
parlamentare comunista — che 
la vostra protesta non può con 
eludersi qui. Oggi dobbiamo 
prendere atto degli impegni as¬ 
sunti dal rappresentante della 
giunta, pronti a ritornare qui 
in Campidoglio, fino a quando 
non sarà assicurata alle vostre 
famiglie una vita civile. 


Angosciosa tragedia sotto gli occhi della madre incinta al nono mese 

Bimba folgorata da una scarica nel bagno 
Ha sfiorato con la mano un filo scoperto 

Francesca Me sina, 11 anni, voleva prendere l’accappatoio: ha toccato il cordoncino elettrico ed è rimasta fulminata - La sciagura 
in Prati in un elegante appartamento di via Settembrini - La mamma della piccola ricoverata in clinica per il tremendo choc 


Da 43 giorni io cercavano e lo avevano a portata di mano 

» » * % v * V ' ' > 

L’evaso era dalla madre 



il giovane era fuggito a Livorno mentre lo trasferivano a Pia¬ 
nosa — AlValba sfondata la porta Vhanno trovato a dormire 


Vittorio Scarpelli, l'« Anguilla » Rasa Corradi, la madre 


La « bomba » era il solito scherzo 

La « bomba « non c erai era il solito scherzo di pcss.mo gusto 
I„a te.efonata anonima con la quale si annunciava che un ordgno 
sarebte esploso negli uffici della Uniteti H.a« Serv.ce. ir. via 
Po 102. è giunta ieri mattina a San Vitale Artificieri e agenti 
si sono precipitati nella sede della società per Lass.utenza ai 
profughi israeliti, ma naturalmente non hanno trovato nuda 

Razzia di televisori: bottino 5 milioni 

Cinque milioni di bottino dei ladri che. l'altra notte hanno fatto 
razzia di elettrodomestici, in prevalenza televisori, in un negozio 
di via Portuense. Il furto è stato scoperto ieri mattina dal pro¬ 
prietario. Piero Crescenzi, che ha anche trovato le maglie della 
saracinesca tagliate. Indaga il Commissariato di zona. 


Era tornato, come l'altra voi- i 
ta. da mamma. Ed è stato li 
che i poliziotti lo hanno nuo¬ 
vamente catturato. Vittorio Scar¬ 
pelli. 28 anni, protagonista di 
un paio di clamorose evasioni, 
che gli hanno procurato da par¬ 
te dei poliziotti il soprannome 
di « anguilla ». è stato ripreso 
ieri dagli agenti della Mobile, 
in casa della madre. Rosa, in 
via del Colosseo 66. Vittorio 
Scarpetti. era riuscito a sfug¬ 
gire. 43 giorni or sono, ai due 
agenti che lo stavano accom¬ 
pagnando da Macerata all'isola 
di Pianosa, nella colonia pena¬ 
le. Ieri, quando i poliziotti han¬ 
no fatto irruzione nell'apparta¬ 
mento. abbattendo anche la por¬ 
ta. stava dormendo placida¬ 
mente: si è ritrovato con le 
manette ai polsi, prima ancora 
di svegliarsi. Piu tardi, in que¬ 
stura. si è graffiato con le un¬ 
ghie: lo hanno medicato e 
quindi portato in camera di si¬ 
curezza. Oggi ripartirà, sotto 
nutrita scorta, per l'isola di 
Pianosa e successivamente a 
suo carico di svolgerà un nuo¬ 
vo processo, per resistenza e 
lesioni, reati che avrebbe com 
m°sso ai danni di uno dei due 
agenti che Io sorvegliavano dii 
rante il trasferimento 

L'em=odio che procuro allo 
Scarpetti il soprannome di ' an 
guilla i avvenne undici anni or 
soro II giovane, che «j trovava 
al Gabc'li. riuscì a fuggire, 
gettandosi da una finestra: lo 
ripresero il giorno dopo, manco 
a dirlo in casa delia madre, 
dove si era rifugiato. Un'altra 
volta, ne! '62. sempre durante 
ima * traduzione » (da Firenze 
a Roma) lo Scarpetti si tagliò 
le vene dei polsi, in treno. II 
convoglio fu bloccato e il gin 
vane portato nel piu vicino 
ospedale. 

Poi. quarantatre giorni or so¬ 
no. l'ultimo episodio: Vittorio 
Scarpetti a Livorno, poco prima 
di imbarcarsi per Pianosa, 
chiese aj due agenti di scorta, 
il permesso di telefonare a 
casa. I due acconrent irono. tan¬ 
to più che il giovane aveva 
ormai scontato la condanna c 
doveva soltanto passare qual¬ 
che mese nella colonia agrico¬ 
lo. L’« anguilla » però ne appro^ 
flttò per fuggire, scaraventando 
a terra uno dei due angeli 
custodi. 


Ieri all'alba, i poliziotti gra¬ 
zie alla solita « soffiata ». sono 
andati a colpo sicuro: hanno 
buttato giù la porta dell'appar¬ 
tamento, e sono piombati nella 
stanza dove Scarpetti dormiva 
tranquillamente. Quindi lo han¬ 


no trascinato a San Vitale in¬ 
sieme alla fidanzata. Rina F. 
che è stata interrogata a lun¬ 
go. Appena giunto in questura, 
il giovane, in mancanza d'al¬ 
tro. ha cercato di tagliarsi, fe¬ 
rendosi con le unghie: ma lo 
hanno bloccato. 


Le « scoperte » delFAvanti ! i 

La 167 è lenta ? j 

COLPA DELLE j 
COOPERATIVE! ! 


L'Avanti' ha preso cap 
pello perche abbiamo scrit¬ 
to. e documentato, che il pia 
no della « 167 » per Cmecit 
tà. tjuel piano che dal cen 
tro-simstra era consideralo 
tJ « piano-pilota ». naviga 
male. Il quot’d'ano del PSl 
nega che il pi ano si sia are 
nato nelle secche della hu 
rocrazia capitolina e del 
I UTE 'Puff.c>o che dere de 
terminare i prezzi di espro¬ 
prio). e afferma che se ri¬ 
tardi ci sono stati la colpa 
e solo delle cooperative che 
avrebbero perso chissà quan 
to tempo nel fornire certe 
documentazioni alla riparti 
z.one. la quale è fuori da 
oqm respo'rsobihtó perche. 
come si <a. spt'c almente per 
quanto riguarda la « J67 ». 
il Campidoglio è un modello 
di efficienza. 

Il fatta è che quando il 
compagno Leo Cannilo de 
nunciò quanto noi abbiamo 
scritto in pieno Con stollo co 
munale. nessuno se la senti 
di smentirlo Anzi, non ci fu 
nemmeno una replica. In 
quanto poi al fatto che in 
Campidoglio tutto funzioni 
bene, ne sanno qualcosa le 
cooperative della zona di 
Tot de' Cenci (territorio co¬ 
munale. questo) che ancora 
non hanno risto approvati i 


loro progetti né sono diven¬ 
tate proprietarie delle aree. 

L’Avanti! mostra ancora 
di prendersela per male per¬ 
ché i comunisti avrebbero 
proposto (e d consiglio co¬ 
munale approvato) delle ri¬ 
chieste di modifica alla 
« 167 » che — afferma il 
giornale del PSU — s a reb 
fiero state copiate da nchie 
sic analoghe del ministro 
Mancini c delVassessore Cre- 
sccnzi. Sia chiaro, r.on siamo 
affetti da tale « bona di par¬ 
tito » da metterci m aara 
con i compagni del PSU per 
la paternità di questa o 
quella proposta. A voi inte¬ 
ressa la sostanza, la *o!u 
cono dei problemi, non la 
propaganda Afa se il mini 
stro Mancini e /'assessore 
Creicene» sono .stori darre 
ro così hran da arerei pre¬ 
ceduto (cosa possibilissima) 
e noi cosi cattiri da copiarli, 
già che hanno fatto tanto, 
perché non fanno anche ap¬ 
provare dal Parlamento lo 
ro che fanno parte della 
maggioranza, quelle proposte 
di modifica della « 167 » m 
modo da renderla più effe 
cace? Oppure si contentano 
della paternità di qualche 
progettino di legge che poi 
giace per anni nei cassetti 
di chissà chi? 


Fulm nata da una scarica elet¬ 
trica uria bimba di undici anni è 
morta sotto gli occhi delle so 
Telline e della madre, incita al 
nono mese. La piccina, mentre 
faceva il bagno si è sollevata 
sulla vasca e con una mano ha 
toccato un filo elettrico scoperto: 
la scarica l’ha folgorata. La 
mamma, alla vista del cadave- 
r.no, è come impazzita: ha ur¬ 
lato. lui pianto, fino a quando i 
vic:ni non l'hanno trasportata 
in una vicina clinica, dove la 
dama è ricoverata ancora in 
preda al tremendo choc. Si te¬ 
mono anche altre gravi conse¬ 
guenze. date le particolari condi¬ 
zioni della donna. 

L'agghiacciante tragedia è av¬ 
venuta in un lussuoso apparta¬ 
mento di via Settembrini 24. 
an Prati, due giorni or sono: 
incomprensibilmente polizia e ca¬ 
rabinieri hanno tenuto nascosto 
l'angosciosa notizia e hanno fat¬ 
to di tutto perchè nessuno sapes¬ 
se niente. La vittima del tragi¬ 
co episodio è Francesca Mesi- 
na: la piccola, che aveva da 
poco iniziato Li I media, abita¬ 
va nella casa di via Settembri¬ 
ni cen le tre sorelline, di 7. 5 
e 3 anni, e con la madre, in at¬ 
tesa di un quarto piccino. La na¬ 
scita anzi è prevista per la pros¬ 
sima settimana. 

Il padre della p'ccoLa Fran 
cesca è un noto .ngegnere. rito 
lare di una società di eostruzio 
z.om. che effettua prevalente 
mente lavori nelì'America del 
Sud. Al momento della disgrazia 
l'uomo rxn era in Italia, anzi 
av rebbe dovuto giungere a Roma 
dal Perù ieri sera, per assistere 
la moglie in vasta del parto. 

Secondo quanto è stato possi 
bile ricostruire. la disgrazia è 
avvenuta verso le 20.30 di lu 
nodi, mentre Francesca Mesina. 
stava per uscire dalla vasca da 
bagno La piccola si è alzata 
.n p.edi per afferrare l'accap 
pato.o e con ma mano ha sf.ora¬ 
to un fi o elettrico scoperto che 
scorre luigo la parete fino ad 
un jntemittore I-a tremenda 
scarica 1 ha f ultimala. uccisa 
sjI colpo. 

La mamma eoe da un angolo 
aveva segu.to la scena si e Slan¬ 
ciata verso ia p.ccma, 1 ha ab 
bracciata, baciata disperatamcn 
te. poi e fuggita urlando nelle 
altre stanze. Alenai Vicxu, l'han 
no trasportata in una c.mica. do- 
ve ia doma è tuttora ricoverata. 
L'neh;esta aperta da; poliziotti 
è durata ben poco: gli agenti 
hanno stabilito che non vi erano 
responsabilità. la « scientifica » 
ha sequestrato il cordoocmo eiet 
t.-,co. la salma della picena è 
stata trasportata all'obitorio. 


San Saba 

Oggi, afe 21. nella sede della 
sezione del PCI di San Saba 
avrà luogo una conferenza sul¬ 
la scuola sovietica. Oratore il 
prof. Mano Alighiero Mana¬ 
corda. 


Campidoglio 


Petrucci 

cambia 

bandiera 


Dopo le riserve del 
PSU, vorrebbe as¬ 
sumere Vassessora- 
to all* urbanistica 
/ ritardi nel piano 
di sviluppo: criti¬ 
che della CGIL al¬ 
l'ex sindaco 


E' aia difficile orizzontarsi, lo 
ammettiamo, in quella specie di 
labirinti che è la to\wgrafia poli¬ 
tica della DC romana, fatta <li 
correnti, fazioni, gruppi e sotto¬ 
gruppi. che se ad essa si ag 
giungono, come stanno aggiun 
pendasi, le posizioni, anch'csse 
assai sfaccettate, degli altri due 
fiondi del centro-sinistra, davve¬ 
ro si rischia di non capirci più 
nulla. Ed é quello elio sta ac¬ 
cadendo per la crisi capitolina, 
ai punto che non è infondato 
il sospetto che le complicazioni 
in corso mirino ad intorpidire 
le acque in modo da poter ma¬ 
novrare più facilmente. 

Dunque, come si ricorderà. Pe- 
trucn ha dato le dimissioni per¬ 
chè vuol diventare deputato. La 
notino praticamente ufficiaié. 
vi fu l'impennata dal Pili. che. 
con il suo rappresentante in 
Campidoglio Mommi, scopersi 
che per garantire la « continui 
tà » del centro-sinistra occorre¬ 
va che Petrucci. scapitilo dalla 
porta, rientrasse dotta finestra 
e fosse eletto assessore al bi¬ 
lancio. 

Petrucci è presidente dell’AX- 
ci — osservava il PIU — e diven¬ 
tando assessore al bilancio può 
continuare il discorso sulla re¬ 
visione della legislazione degli 
enti locali. Vi furono contatti fra 
i tre partiti, fino al punto che in 
molti ormai consideravano l'o 
perazione come cosa fatta. San 
tini sindaco e Petrucci assesso¬ 
re al bilancio era cioè una 
soluzione che sembrava paci/ica. 
Se non che il congresso de del- 
l'EUR dava il primo colpo a que¬ 
sto € castello dei sogni ». La DC 
rinunciava ad una desipnazione 
ufficiale del successore di Pe¬ 
trucci e rinviava ogni decisione 
a dopo il congresso di Milano. 
A tutto questo si deve aggiunge¬ 
re la nascita di una nuova stel¬ 
la. cioè la candidatura di Attico 
Talxjcchi « tavianeo », avanzata 
da alcuni gruppi, fra cui anche 
alcuni « amici di Petrucci » (gli 
assessori Miai e Rosato), in con¬ 
trapposizione a quella di Santini 
che ora è appoggiata (c poi di¬ 
teci che non è un labirinto!) 
dai fanfaniani che fino a pochi 
giorni fa erano invece attcstati 
dietro la figura dell'assessore 
Bubbico. 

Ed ecco che. in questa situa¬ 
zione. già abbastanza complica¬ 
ta. si inserisce la mossa socia¬ 
lista: l'assessorato al bilancio 
è nostro — hanno fatto capire 
i dirigenti del PSU —■ se la DC 
lo vuole per Petrucci. allora ci 
deve dare una contropartita rag¬ 
guardevole. 

Im risposta de c'è già stata. 
Se il bilancio è vostro — hanno 
fatto saj>ere ai socialisti da Piaz¬ 
za Xicosia — vuol dire che cle- 
geremo Petrucci assessore al- 
l'urlxinistica. al posto di Santini 
se faremo Santini sindaco a as¬ 
sessore ai tributi se sindaco sa¬ 
rà Tabacchi. La qual risposta ha 
se non altro il mento ih far ca¬ 
pire che tutto il problema per i 
de è quello di mantenere il po¬ 
tere. il maggior potere possibile. 
Giunti a questo punto, la matas¬ 
sa si aggroviglia sempre più 
jierchè il PR1 ha fatto sapere 
che non è disposto a stare al 
gioco. * Ba proposta rcpubbli 
cana diretta a far assumere 1* 
responsabilità del bilanc.o all’at¬ 
tuale presidente deH'AN'CT. di¬ 
messosi ria sindaco di Roma per 
potere essere proposto alla de¬ 
putazione nazionale, si inquadra 
nelle esigenze poste dal Piti — 
afferma un comunicalo — Qjal- 
siasi altra soluzione legata al¬ 
l'assunzione di diverse responta- 
bilità jn Giunta, esula completa¬ 
mente dalla logica politica della 
proposta repubblicana ». Insam¬ 
ma o Petrucci al bilancio, oppu¬ 
re non se ne fa di nulla. Un 
bel guazzabuglio davvero. 

A far chiarezza hanno tuttav ; a 
contribuito ieri sera le delega- 
zioni delle borgate che si sono 
recate in Campidoglio per prò 
testare contro la politica del 
centro sinistra: perchè se le 
trattative non sono chiare, lo è 
però il fallimento di una forma¬ 
zione politica che non ha man¬ 
tenuto nessuno deah impegni più 
importanti assunti. 

Ultima importante e, questa 
rolla, molto chiara notizia. Nei 
g.omi scorsi sono avvenuti — 
informa un comunicato della 
CCdL — incontri fra d mini¬ 
stro Pieraccini. la segreteria re¬ 
gionale del Lazio della CGIL e 
l'assessore Di Segni: tema degli 
incontri ì tempi di attuazione 
del piano regionale di sviluppo. 
fT stato rilevato che «ancora non 
si è possati da parte del Comi- 
Lato regionale della programma¬ 
zione economica, alla prepara- 
zooc degli studi ternicnah e 
settoriali e alla relativa deter- 
mriaz.one degli obbiettivi, che 
costituiscono la sostanza e la 
specificazione del piano stesso ». 
Di fronte all'esito positivo degli 
incontri t tanto p:ù negativo ed 
inconcepibile appare l'atteggia¬ 
mento dd dottor Petrucci che. 
nel'a sua qualità di presidente 
del CRPE è il principale respon¬ 
sabile dell'attuale r.tardo». La 
nota della CdL rileva ancora che 
* non è la prima volta che il dot¬ 
tor Petrucci ritiene inopportuno 
in incontro con il nostro sinda¬ 
cato » e che tale atteggiamento 
« assume un preciso significato 
politico: quello di boicottare la 
programmazione ». 

g. be. 
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Le colonne della pace lunedì saranno a Morlupo e Velletri, martedì a Fiano Romano e a Marino 

Roma prepara una grandiosa accoglienza alla marcia 


Mercoledì i due cortei 
in città . Appello del 
comitato per la pace 
nel Vietnam 


Le colonne della pace, partite 
da Milano e da Napoli, sono 
ormai alle porte della provincia: 
11 loro arrivo, in provincia di 
Roma, è previsto per i giorni 27 
e 28 prossimo. I>e organ zzazioni 
democratiche, il comitato roma¬ 
no per la pace nel Vietnam, 
nono da giorni mobilitati perchè 
l’accoglienza, le iniziative con¬ 
clusive, siano degne dell’entu- 
siasmo, della passione, della ca¬ 
rica di protesta che la grande 
marcia Nord-Sud ha suscitato e 
suscita lungo il suo cammino. 

La colonna della pace che è 
partita da Milano, che ha attra¬ 
versato la Toscana, che ora per¬ 
corre le strade umbre, sarà lu¬ 
nedi 27 a Morlupo, martedì 28 
a Fiano Romano. L’altra co¬ 
lonna, provenien'e dilla Campa¬ 
nia e dal Frusinate, il 27 sosterà 
a Velletri, il 28 a Marino. (Quindi 
11 29 i due grand osi cortei con 
vergeranno su Roma. Numerose 
sono le iniziative in programma, 
nel più ampio spirito unitario, 
che si richiama alla Resistenza 
e alle Lotte che i lavoratori, t 
g ovani. gli intellettuali e la po¬ 
polazione hanno sempre soste¬ 
nuto a Roma in difesa della pace 
e della libertà del popoli. 

Tn un suo comunicato il Co 
mitato romano per la pace nel 
Vietnam sottolinea che la * mar¬ 
cia porterà a Roma il sentmien- 
to di so’idar : età di tutto il Paese 
con la lotta del popolo del 
Vietnam in difesa del proprio 
diritto all’indipendenza nazionale 
e la preoccupazione, ovunque 
crescente, per i rischi che lo 
estendersi dell’aggressione ame¬ 
ricana comporta per la pace 
mondiale. Uomini dì diversa 
ispirazione politica e religiosa 
hanno unito la loro voce a quel¬ 
la dei promotori della marcia 
per rivendicare dal Governo ita¬ 
liano un atto concreto di disso¬ 
ciazione dall’aggressione al po¬ 
polo vietnamita, consistente nel¬ 
la richiesta al governo ameri¬ 
cano di cessazione immediata, 
incondizionata e permanente dei 
bombardamenti aerei sul Nord 
Vietnam ». 

« L’arrivo nella capitale della 
marcia Nord-Sud per la pace, 
costituisce per il popolo romano 
— prosegue il comurrcato —, 
che ha dato vita negli ultimi 
mesi a forti manifestazioni per 
la pace e la libertà del Vietnam, 
un’occasione importante per ag¬ 
giungere la propria testimonian¬ 
za a quella di tutto il Paese, 
r badendo al Parlamento e al 
Governo la propria volontà di 
pace ». 

« Il popolo romano — conclude 
il comitato per la pace —, unito 
al di sopra delle differenze ideali 
e politiche, esprima ai delegati 
di tutta Italia un deciso impe¬ 
gno nella battaglia che Tonin one 
pubblica mondiale sta conducen¬ 
do con crescente forza contro 
una guerra d'aggressione che 
calpesta barbaramente il diritto 
dei popoli all'autodecisione, e 
che minaccia di aprire sotto ì 
piedi dell'umanità il baratro del¬ 
la terza guerra mondiale! ». 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: è 
convocato per questa mattina 
alle 9,30. 

GRUPPO SICUREZZA SOCIA¬ 
LE: è convocato per questa sera 
alle 20 In federazione. 

ZONA COLLEFERRO: stase¬ 
ra alle 18 Segreteria con Fred- 
duzzl. 

ARTIGIANI: riunione corren¬ 
te UPRA, ore 20, con Vetere. 

COOPERAZIONE: riunione 

corrente, ore 20, con Vetere. 

ZONA ROMA NORD: alla se¬ 
zione Trionfale, ore 20, è con¬ 
vocato il comitato di zona con 
Quattrucd. 

ZONA CASSIA FLAMINIA: 
alla sezione P. Milvio alle ore 
20,15 è convocato il comitato di 
zona con Fracassi. 

DIRETTIVI: Rocca Priora, 
ore 19, con Cochi; Ariccia, ore 
19, con Cesaroni; Ostia Lido, 
ore 19,30, con Renna; Centocel- 
le, ore 19,30, direttivi delle cel¬ 
lule STEFER. FGCI pensionati 
commissione elettorale. 
ASSEMBLEE: Alberane, ore 
17, D'Onofrk»; EUR, ore 20,30, 
Della Seta; Palestrina, ore 15, 
assemblea femminile con Raco; 
Italia ore 18. 

PORTO FLUVIALE: ore 20,30 
riunione Commissione fabbriche 
della zona di sezione sulla IV 
conferenza operaia con Mancini. 

DIBATTITI: San Saba, que¬ 
sta sera alle ore 21 sì terrà un 
dibattito su: « La scuola sovie¬ 
tica ». Interverrà M. Manacor¬ 
da (della Riforma della Scuola). 

FGCR: Aurelio Bravetta, ore 
19,30. assemblea Vietnam con 
Alagìa. 

Oggi, alle 18, al circolo Maz¬ 
zini, in via Monte Santo, av¬ 
verrà la costituzione del circolo 
comunista del < Mamiani ». 

CASILINA NORD - La segre¬ 
teria di zona, I segretari di se¬ 
zione e dei circoli FGCI sono 
convocati in riunione straordi¬ 
naria nella sezione di Torpignat- 
tara questa sera alle 20. 0.d.g.: 
e Azione per la pace ». 

A TUTTE LE SEZIONI - La 
Segreteria della Federazione ro¬ 
mana del PCI Invita tutte le or¬ 
ganizzazioni di Roma e provin¬ 
cia ad assicurare la massima 
diffusione del saggio del com¬ 
pagno Le Duan, Segretario del 
partito del Lavoro Nord Viet¬ 
namita, che sarà pubblicato sul 
prossimo numero di « Rinasci¬ 
ta ■ e ad organizzare su di esso, 
nel vivo dell'Iniziativa di lotta 
; per la pace e la libertà del Viet¬ 
nam, il più grande numero di 
| riunioni e di dibattiti 

Le predai «rioni debbono oliro- 
| pere In Federazione al massi- 
i mo entra venerdì sera. 


Traffico-caos: qualcuno ha perduto anche la giornata di lavoro 

Corso Francia: un altro inferno 

Questa volta hanno sbagliato la segnaletica e non si sono ricordati di allacciare le fognature 



Rappresaglia 

Cacciati i 
distributori 
di elenchi 
telefonici 


Grave rappresaglia contro un 

S di giovani addetti alla 
mone degli elenchi tele¬ 
fonici. Decine di uomini, dì 
padri di famiglia sono stati 
cacciati dal già precario lavoro 
che avevano: gli è stata fatta 
interrompere da un’ora all’altra 
la distribuzione degli elenchi 
solo perchè avevano avuto con¬ 
tatti con il sindacato, solo per¬ 
chè chiedevano di essere tu¬ 
telati. 

Il servizio della consegna a 
domicilio degli elenchi, viene 
annualmente appaltato dalla 
SIP ad una fantomatica OSA: 
questa società, per un lavoro 
che dura un mese, un mese e 
mezzo, pur guadagnando cifre 
astronomiche (basta conside¬ 
rare che ad ogni utente la con¬ 
segna costa 200 lire) non paga, 
in pratica gli operai che ese¬ 
guono il servizio. Infatti i gio¬ 
vani che si vedono girare in 
questi giorni per le case, per 
gli uffici, con ì pacchi di elen¬ 
chi, ricevono come retribuzione 
solo e unicamente le mance che 
— secondo quanto è scritto nel¬ 
le bollette — l’utente non è 
tenuto a dare. 

I giovani hanno protestato, 
sono andati al sindacato a chie¬ 
dere di essere sostenuti nelle 
loro giuste rivendicazioni. 

A questo punto una trentina 
di operai, che avrebbero dovuto 
finire il lavoro, verso il 5 di¬ 
cembre, è stato cacciato. Quan¬ 
to è avvenuto, le modalità del¬ 
l'appalto SIP-OSA. ripropongono 
ancora una volta la necessità 
di un intervento dell’Ispettorato 
del Lavoro e, forse, della ma¬ 
gistratura. 


A questo punto gli abitanti di 
corso Francia non sanno più 
cosa pensare: per l'ennesima 
volta ieri la strada che era 
stata terminata da pochi giorni 
è stata di nuovo bloccata. 
Questa volta si erano dimenti¬ 
cati di fare l’allaccio alle tu¬ 
bature della Flaminia vecchia, 
per cui l’incrocio tra queste 
due strade è stato transennato 
e si è cominciato a scavare. Ri¬ 
sultato: ingorghi e caos sulla 
Cassia vecchia, che ha dovuto 
smaltire tutto il traffico diretto 
al lungotevere. File intermina¬ 
bili di auto, ritardi in ufficio 
di ore, molti ragazzi non sono 
liotuti arrivare in tempo a 
scuola. 

A peggiorare la situazione è 
arrivata poi la segnaletica sba- 1 


gliata, propalata dal comune 
per questo giorno che doveva 
finalmente porre termine alle 
tribolazioni degli abitanti della 
zona Cassia-Flaminia. Alle 6 del 
mattino infatti gli operai hanno 
terminato la segnaletica oriz- 


Bilancio alla Provincia 

Il bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 19G8, è 
stato approvato ieri dalla Giun¬ 
ta provinciale di Roma. 

Il documento sarà sottoposto 
all* esame e all’ approvazione 
del consiglio provinciale in una 
delle prossime sedute. Anche 
per l’anno 1968 il bilancio ri¬ 
sulterà in pareggio. 


zontale e verticale e i vigili 
hanno cominciato a far defluire 
le auto lungo i tornanti di 
Vigna Clara. Quando il traffico 
però si è intensificato ci si è 
accorti che la segnaletica non 
funzionava. E allora sono tor¬ 
nati di nuovo gli operai che 
hanno disfatto e poi ridisegnata 
la segnaletica. 

A Corso Francia si continua 
a venire a senso unico verso il 
centro, mentre quelli che vanno 
verso la periferia sono co¬ 
stretti a fare il solito giro vi¬ 
zioso. Ora resta da vedere 
quanto dureranno i lavori di al¬ 
laccio delle nuove tubature. 
Oramai a Corso Francia si la¬ 
vora da due anni: gli abitanti 
si chiedono quanto ci vorrà per 
questi nuovi lavori. 


Chiedevano la C.I.: licenziati 


I dipendenti della azienda del 
legno. FEA — oltre 50 lavora¬ 
tori — hanno risposto con uno 
sciopero di 24 ore ad una grave 
rappresaglia sindacale messa in 
atto dalla direzione aziendale, 
che ha licenziato in tronco tre 
operai, di cui due candidati per 
la lista della CGIL alle elezio¬ 
ni per la Commissione interna. 
I licenziamenti sono stati ef¬ 
fettuati dopo che i sindacati ave¬ 
vano richiesto per la prima vol¬ 
ta la costituzione della commis- 
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sione interna. Alla risposta pa¬ 
dronale è seguita quella dei la¬ 
voratori che si sono astenuti al 
90% da ogni attività per l’in¬ 
tera giornata. 

La FILLEA-CGIL ha chiesto 
l’immediato incontro delle parti 
presso l’Ufficio provinciale del 
lavoro. 

BRACCIANTI — Si prepara 
la grande giornata di lotta dei 
braccianti. Ieri a Palombara 
Sabina, si è svolto un comizio 
della Federbraccianti-CGIL e 


m 


della UISBA-UIL, centralo sulla 
vertenza del settore degli olive- 
ti i cui padroni retribuiscono le 
lavoratrici sotto tariffa. Hanno 
parlato Pizzotti per la CGIL e 
Meschia per la UIL. A Roma la 
giornata di lotta di domani sarà 
caratterizzata da una manifesta¬ 
zione centrale al « Brancaccio » 
cui parteciperanno Fernando 
Montagnani. segretario della 
CGIL, Mario Pochetti, segreta¬ 
rio regionale della CGIL e Ari¬ 
stide Meschia. segretario pro¬ 
vinciale della Uisba-UIL. 


Attivo UDÌ 

QucsU» pomengCio alle 16,30 
n via della Colonna Antonina 
l. 41 si s\oigerà fAttuo prò 
rtocìale delTUDI. Ordine del 
»: « Iniziative sulla pace ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
Boprano Teresa Stlch Randall 
(tagl n 6). In programma Lle- 
der di Mozart e Schubert Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560) 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA 

Alle 17 e 21,15 11 gruppo M. 
Ricci presenta « Illuminazio¬ 
ne • di N. Balestrinl e * Ed¬ 
gar Altan Poe » di M. Ricci. 
Regia di M. Ricci. Ultimo set¬ 
timana. 

BEAT 72 

Alle 22.15 Nuovo Canzoniere 
Romano presenta « Vorrei dir¬ 
telo tutto di un dato • con P. 
Charchi. A. Fanchiotti, Ml 
F errando. G. Malaguginl. P. 
Pietrangeli, P. Pietrolucci. 
N Pompa 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16.30 
la C la D'Orlglia-Palmi pre¬ 
senta « Santa Cecilia » due 
tempi in 15 quadri di E. Si- 
mcne. Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Domani alle 21.45 prima « Ri¬ 
flessi di conoscenza * di G. 
Augias con G Proietti. P Pa¬ 
vese. G Barra Regia A Ca- 
lenda. Scene F Nonnis. No¬ 
vità 

CENTRALE 

Alle 21.15 familiare salotto 
musicate di Landò Fiorini con 
L, SSangione. E Montesano. 
S Pere». G. Pescucci. M Ve¬ 
scovi Partecipa Meramo Ca¬ 
rotenuto Canta Mary Afy 
Usuah. T Vally Complesso 
« Tbe Fray Group ». 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cla Peppmo De 
Filippo in • Come si rapina 
una banca • J atti comici di 
Santi K ivhìI Novità 
DELLA COMETA 

Venerili alle 21.15 opere da 
camera • La contadina astu¬ 
ta - (Pergolesi). « La piu for¬ 
te • (Weisgall). • I na notte in 
paradiso» (Bocchi) Dir Pie¬ 
ro Guarino 
OEL LEOPARDO 

Alle 17.30 • Verve * di Ste¬ 

fano con M. De Rossi. S Mel- 
lina. P Scabelio Regia di 
Stefano, alle 21.30 • Voolez 

vnus toner a\rc mnA* • con F 
Giultettl. C Rcmondi. F Cer- 
vasio. M Re\ez Regia Fron- 
tlnl-Rcmondi 
DELLE MUSE 

Alle 13 tamil ultima recita 
Luciano Salce presenta • la 
segretaria • di Natalia Ginz- 
burg Novità assoluta con 
Claudia Giannotu. Ludovica 
Modugno. D Ceccaiello. N 
Cunduri. E Tonelli. A Davo- 
li Regia L Salee 
DE' SERVI 

Domani alle 21.30. prima 
« The Enghsh Player» » con 
• Vie! Rock • di Megan Terry 
Novità Regia Patrick Latrò- 
nica Musiche dt M de Pury. 
Coreografie G Hobart- Dir. 
musica D Wiley. 

DIONISO TEATRO (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Riposo 

Ol VIA BELSIANA 

Hip--so 

ELISEO 

Alle 21 la C la Italiana di 
prosa dir da Franco ZelBrelh 
presenta « L’n equilibrio de¬ 
licato • dt Edward Albee. 
FILMSTUOIO 70 (Via Orti d AU 
b ni. I C) 

Alle 19 e 21,10' s La linea ge¬ 
nerale » di Ejzenstejn 

FOLXSTUDIO 

Alle 22.15 Splrttuals goapels 
e blues con Archle Savage 
e Bilty Ward; Folk dal Suda- 
mcrica con Albalucia. 


vi:.- ::-- : 





GOLDONI 

Stasera alle 21.15 una serata 
con O’Casey e « A Pound on 
Demnnd ». « The and of thè 
Beginning » di Senn O’Casey 
con attori Irlandesi. 
MICHELANGELO 

Alle 21 la C la del Teatro 
d’Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarinl 
s La maledizione • di Mishu- 
ro-Kai-te con G Mongiovino. 
G. Vairn. E. Granone. Regìa 
G. Maestà. 

PANTHEON 

Domani alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettelia con 
« Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro c Bruno Accettelia Re¬ 
gia degli autori. 

PARIOLI 

Imminente R. Pisu. I Schoel- 
re. U. D’Orsi, partecipa Enrico 
Simonetti in « Cominciamo 
Ieri • regia di Faele c Torti. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilla Brignone. Va¬ 
lentina Fortunato. Sergio Fan- 
toni, Luca Ronconi in « l.a 
monaca di Monza » di G Te- 
stori. Regia Luchino Visconti. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ia Antonio Crast. 
Ave Ninchi. M Riccardini. L- 
Goggt. A Reggiani. P Liuzzi, 
M Kalnmera. M Calandrim¬ 
elo, presenta « La scuola del¬ 
le mogli • di Molière. Regia 
Sergio Bargone 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti in « Camere separate * 
grande successo brillante di 
Giovanni Cenzato Regia En¬ 
zo l.iberti. 

SATIRI 

Lunedi alle 21.30: « Le Idi di 
marzo » grottesco di M Co¬ 
stanzo Pellegrini con V So¬ 
fia. A Lelio. A Duse. G Le¬ 
lio. D Pezzinga. U Carbone, 
A Bruno. Regia Enzo De Ca¬ 
stro. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22.30 mese • Odissea 
pretesto per un cabaret * eli 
Maurizio Costanzo Novità as¬ 
soluta con Carla Macedoni 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino 
SISTINA 

Alle 21.15 precise EM Saler¬ 
no. Alice e Eden Kessler 
nella commedia musicale di 
Gartnel e dovanomi scritta 
con Magni • Viola violino e 
viola d amore • Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie Charmoll 
VALLE 

Ade 21,30 il Teatro Stabile di 
Roma presenta « La bottega 
del rafie • di C Goldoni Re¬ 
gia Giuseppe Patroni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefono 
731 3306) 

Ballata da un miliardo, con 
R Danton SA tt e nv. Enzo 
La Torre 

VOLTURNO 

Tutte le ore feriscono l’ulti¬ 
ma uccide, con L Ventura 
(VM 14) DR ♦ e nv Cn«po 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Dio perdona, io no 
AMERICA ilei 386 168) 

Dio perdona, lo no 
ANTARES (Tel 890 947) 
Masqurrade con H Harrison 

O ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) ) 

Cui de «ac. con D Pleasence 
(VM 14) SA 444 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

The Mone; pot 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il garofano verde, con P 
Finch (VM 14) DR 44 


• U al giu chu appaiono »e- 
0 tanto al titoli dui fila 
, corrUpondono alla au- 

• guanto òtaaal fica alo n» puf 

• canori! 


• A a Avi 

• C e 

• DA o Dlooi 

• DO a Dova montar lo 

• OR ss Ora 

• Do Giallo 

• Ma Musi 

• • a SauttaontoM 

• SA = Satirico 

• SM a Stofleo-nUtologteo 

® Il noatro (Indizio sul fila 
U vie no supremo noi modo 

• Mguontoi 

• *»««« = ccceztonalo 

• ♦♦♦♦ » ««taso 

• ♦♦♦ s buono 

• 44 = discreta 

• 4 e mediocre 

• VM 1S ts vietato ol al- 

■ sari di 16 anni 


ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Riflessi in un occhio d oro. 
con M Brando 

(VM irti Dii 4 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Il caso diffìcile del commissa¬ 
rio Maigret. con H. RUhmann 

G ♦ 

ASTRA 

t tlIU-O 

AVANA 

La spada nella roccia DA 44 
AVENTINO (Tei 572.137) 

In uomo una douna con J L 
rrintignan» (VM iti 9 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Come le foglie al vrn(o. con 
L Bacali DR 4 

BARBERINI (Tel 471.707; 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Qualruno ha tradito, con R 
Webber (VM 14) \ 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

t n uomo una donna n<n J L 
rnniiBnant (VM !«• « 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Fdipn re con F Cuti 

(VM 13) DR 404 

CAPRANICHETTA (Tel 672 455) 

Tl ho sposalo per allegria con 
M Vitti «1 4 

COLA DI RIENZO (Tei 350 584) 

In uomo una donna con J L 
Trintignant (VM 13* 9 4 

CORSO (Tel 671 691) 

D IJ' uomo con M Piccoli 
DR 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Qualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM 14 ) A 4 

EDEN (Tel 380 188) 

Vado .1 ammazzo e torno con 
G Hilton A 4 

EMBASSY 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda 3 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Milite, con J Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR. Tel 59) 0936) 

Edipo re. con F Cittì 

(VM |Rt DR 444 

EUROPA (Tel 855 736) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

FIAMMA (Tel 471.100) * 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM li) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel 470 4M) 
Hotel 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Un uomo una donna con J L 
Trtmignant (VM ts» 9 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Il tigre, con V. Garsman 

(VM 14) S 4 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 636 745) 

Blow-L’p, con D. fiamminga 
(VM 14) DR 4** 


IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up. con D. fiamminga 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Vado ..l’ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trlntignant (VM 18) 8 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Rivoluzione d’ottobre, di F. 
Rossif DR 444 

MAZZINI (Tel. 351.942 
Qualcuno ba tradito, con R 
Webber (VM 14) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 605.0126) 

Agente segreto 777 Invito ad 
uccidere, con IL Chanci A 4 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Cera una volta, con S. Loren 

S 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Una donna sposata, con M. 
Merli (VM 181 DB 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Gungaia la vergine della giun¬ 
gla. con K Swan (VM 14) A 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Comincio per gioco, con A 
Quinn (VM 14» SA 44 

MONDIAL (Tel &'M 876) 

Fdipo re. con F Cittì 

(VM 18) DII 444 
NEW YORK (Tei 780 271) 

Dio perdona. io no 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Vietnam guerra senza Ironie 
DO 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

L’aweniurtrrn con A Quinn 

DB 44 

PALAZZO 

Dio perdona... io no 
PARIS (lei 754 368) 

La 2S» ora con A Quinn 
DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Comincio per gioco con A 
Quinn (VM 141 st 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 170 265) 

Per fa\mr n«»n mordermi sul 
colli* run R 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Due per la strada con A 
llephurn « 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale Antoniont I/av- 
\enittra. con M Viti! 

(VM Irti DK 444 
RADIO CITY (Tel 4M 103) 
Agente 007 si \i»e solo due 
volle, con S Conners A 4 
REALE (Tel 580 234) 

Assalto finale con G Ford 

4 4 

REX (Tel 8M 165) 
la calda prrda con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
RITZ (Tel 837 481) 

Due stelle nella poUere. con 
D Martin A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Vlsere per \i\ere. con Yves 
Montanti «VM 14> OR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

D dono? 7,n ip> con O Shartf 

DR 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Riflessi In un occhio d'oro 
con M Brando 

(VM IR> DR 44 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

Cinema d Essai Marat 9ade. 
con P Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Qualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM M) A 4 

SMERALDO (Tel 451 581) 

Il ptn grande colpo del seca¬ 
lo. con J Gahtn G 4 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

I a cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) 3A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Lo straniero, con M Ma- 
«troianni (VM ( 8 ) DR 444 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

Assalto finale, con G Fora 

A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3») 
TI ho spaiato per allegria, con 
M. Vitti IA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Madame X. con L. 

Turner DR ♦ 

AIRONE: Dove si spara di più 
con A. Grant (VM 14) A 4 
ALASKA: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G -4 

ALBA: 007 e 1/2 agente per 
forza 

ALCI ONE: La notte è fatta per 
rubare, con P. Leroy S 44 
ALCE: I due toreri, con Fran- 
chi-Ingrassia (’ 4 

ALFIERI: Vado l'ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
AMBASCIATORI: Sette giorni 
di fifa, con D. Knotts C 4 
AMBRA JOV1NELLI: Ballata 
da un miliardo, con R. Dan¬ 
ton SA 44 e rivista 
ANIENE: Agente speciale L-K , 
con H Danton SA 4 

APOLLO: Et Cjorro, con T Ar- 
din A 4 

AQUILA: 11 ritorno del pisto¬ 
lero. con R Taylor A 4 
ARALDO: Per qualche topolino 
In piu DA 44 

ARGO: capricc la cenere che 
scotta, ron D. Day SA 4 
ARIEL: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
ATLANTIC: Laser X operazio¬ 
ne uomo, con M Peach A 4 
AL’GL'STL’S: lo. l’amore, con B 
Bnrdot (VM 13) S 4 

AUREO: Marines Hattlegrnund. 

con J. Mahonev DR 4 

AUSONI\: Film d’Essni. Il set¬ 
timo sigillo, di Bcrgman 

DR 4 + + 

AVORIO: La spia dal cappello 
verde, ron R V.nighn A 4 
BF.I.SITO: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G. Gemma 

A 4 

BOITO: Dieci piccoli Indiani. 

con II O'Brian G 4 

BRASI!.: Il ragazzo che sapeva 
amare, ron D Percgo M 4 
BRISTOL - Il coraggioso lo spie¬ 
tato Il traditore, con R An- 
thonv A 4 

BRO tbttAV: La notte pazza 
del cnnigllaccio. con E M Sa¬ 
lerno SA 44 

CALIFORNIA: Il moralista, con 
A Sordi C 4 4 

CASTFLLO: Il lago di Satana 
con B Steele (Vài «li G » 
CISESTAR: F. venne la notte. 

con J Fonda DR 44 

CI,ODIO; Moresqne obiettivo 
allucinante, con L JelTries 
A 4 

COLORA DO: Sugar Colt, con 
H Power» A 4 

CORALLO: I.’nomo della valle. 

con G Montgomerv A 4 
CRISTALLO: Il delinquente de¬ 
licato. con J Lewis C 4 
DEL V ASCE! LO: I 7 falsari. 

con R Kirsch SA 44 

DIAMANTE: le avventure di 
pav> rroeket. con F Parker 
DIANA- Il tigre, con V Ga«- 
sman (VM 11) S 4 

EDF.I.AAEISS: Quel temerari 
sulle macchine volanti, con 

A Sordi A 4 4 

ESPERIA- A'ado. l'ammazzo e 
torno, con G Hilton A 4 
F.SPF.RO: Il caso difficile del 
commissario Malgret. con H 
RQhman G 4 

FARNESE: I due seduttori, con 
M. Brando SA 44 

FOGLIANO: Mary Poppins. con 
J Andrews M 44 

GIULIO CESARE: Le late, con 
A Sordi (VM 11) C 4 

HARLF.M: Riposo 
HOI.I.A’AVOOD: Moresqne obiet¬ 
tivo allucinante, con L Jef- 
fries A 4 

IMPERO: Il ranch delle tre 
pistole 

TNDCNO: n più grande colpo 
del secolo, con J. Gabin G 4 
3OLI-A’: Uno sceriffo lutto d’oro 
JONIO: Per qualche topolino 
In più DA 44 

LA FENICE: L’n milione di an¬ 
ni la. con R Weich A 4 
LEBLON: L’affare Berket. con 
L JefTries A 4 

LUXOR: Alle donne place la¬ 
dro. con J. Coburn A 4 
MADISON: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

MASSIMO: Miao miao arrtba 
arrlba DA 44 

NEVADA: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e viver» felici 
con A. Hepbura IA +4 


NIAGARA: TntU 1 mercoledì. 

con J. Fonda 9 4 

NUOVO: Il moralista, con A. 

Sordi C 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La dolce vita, con A. 
Ekberg (VM 1 G) DR 4 + 4 
PALLA DIUM: «li Inesorabili. 

con B. Lancaster A 44 
PLANETARIO: Intoletance 
PRENESTE: Viva Zapata, con 
M Brando DK 444 

PRINCIPE: La valle del miste¬ 
ro. con R Egar. A 4 

RENO: Scusi lei e favorevole o 
contrarlo? con A. Sordi SA 4 
RIALTO: Darllng. con J Chri- 
stie (VM 18) DR 444 

RUBINO: I.o spaccone, con P 
Newman (VM 16) IJR 444 
SPLEND1D: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

TIRRENO: Stasera mi butto. 

con Franchl-Ingrassìa C 4 
TRIANON: Agente Ted Ross 
rapporto segreto, con A. Fer- 
nand A 4 

TUSCOLO: Tempo di terrore. 

con IL Fonda A 44 

ULISSE: Segnale di fumo, con 
D. Andrews A 44 

VERSANO: Gioventù bruciata, 
con J Dean DR 444 

Terze visioni 

ARS CINF.: Riposo 
AURORA: I.inea rossa 7000. 

con J. Caan S 4 

COLOSSEO: La lunga estate 
calda, con P. Newman S 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Judith. con 
S. Loren DR 4 

DELLE RONDINI: I pionieri 
deU'ult'ma frontiera, con R 
Tushingham A 4 

DORI A: A’oglio sposarle tulle. 

con E Presiey S 4 

ELDORADO : il commissari» 
non perdona, con G. Barrav 

C 4 

FARO: Femmine delle caverne. 

con E Ronav A 4 

FOLGORE: I.o sperone nero. 

con L rarneil A 4 

NASCE’: Riposo 
NOVOCINE: I sette dannati 
con D Lavi A 4 

ODEON: La preda nuda, ron 
C W’iide (VM 13) A 4 

ORIENTE: I IO gladiatori, con 
G Rizzo SM 4 

PRIMA PORTA: La grande sfi¬ 
da a Srotland A'ard. con S 
«ranger G 4 

TRIMAAERA: Riposo 
REGII.LA: Una carabina per 
Scbul. con L Barker A 4 
ROMA- I due capitani, con C 
Heston A 4 

SALA UMBERTO: Il «ole sor¬ 
gerà anrora. con A Gardner 
DR 444 
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AURORA GIACOMETTI svende 
TAPPETI PERSIANI - PREZZI 
INCREDIBILI III Nel Vo«tro In 
teresse confrontate I I QUATTRO 
FONTANE 71 ■ Ricordale nume 
ro 21. 

ÀÌÌhUWCI sÀìilTABI 

endocrine 

Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle ■ sole » 1itbi> 
Mai e eake l a n e MW all di natura 
nervosa, psichica, endocrina (neura 
sterne, deficienza e anomalie sessuali). 
Consultazioni • cure rapide pre-posi¬ 
ti) etri moniali. Dottar P. MONACO • 
ROMA] Via 4et Vi aiuto U, inL 4 
(Stazione Termini). Visite e cura 
8-12/15-19; festivi: 10-11 - Telefono 
471.110 • SALE ATTESA SEPARATE 
(Non al curano vanerae, pelle ecc.) 
A. Caa. Rama IMI» 4ai 22-1 KM 



Che cos’è (in parole 
molto semplici) 
il tasso di sconto 

Ho letto che in Questi gior¬ 
ni, contemporaneamente atta 
svalutazione della sterlina, in 
Inghilterra è stato aumenta¬ 
to il tasso di sconto dal 6,5 
all’8 per cento. E onche ne¬ 
gli USA esso è salito dal 4 
al 4,5 per cento. Scusate la 
mia ignoranza, ma non ho 
ben capito che cosa sia Que¬ 
sto tasso di sconto. Potreste 
spiegarmelo, eventualmente ri¬ 
correndo a qualche esempio 
in parole semplici (ma molto 
semplici)? 

Grazie. Cordiali saluti. 

E. ARIENTI 
(Milano) 


L’aumento del tasso di sconto 
è un mezzo del quale si servono 

I governi per impedire l’aumento 
della moneta in circolazione. In¬ 
fatti 1 possessori di titoli di cre¬ 
dito (ad esempio cambiali) si ri¬ 
volgono normalmente alle banche 
per scontare 1 loro effetti: per 
avere, cioè, del denaro contante 
tubilo dando in cambio un titolo 
di credito con scadenza futura. 
Aumentando il tasso di sconto, 
aumenta la quota di denaro che 
la banca trattiene per questa ope¬ 
razione e naturalmente diminuisce 

II numero di coloro che chiedono 
di scontate degli effetti 

Facciamo un esemplo concreto. 
Il possessore di una cambiale di 
un milione che scade fra un an¬ 
no, se il tasso di sconto è del 5% 
può recarsi presso una banca ed 
avere subito 950 mila lire; se 11 
tasso di sconto sale al 6*». scon¬ 
tando la stessa cambiale avrà dal¬ 
la banca soltanto 910 mila lire. 
E’ naturale, quindi che 11 nume¬ 
ro degli effetti portati allo scon¬ 
to diminuisca con l’aumentare del 
tasso di sconto e ciò costituisca 
un freno all’aumento della mone¬ 
ta in circolazione 


Nel circolo delle 
ACU si discute 
leggendo l’Unità 

Ho già risposto al * referen 
dum », esponendo il mio giu¬ 
dizio sul giornale che in com¬ 
plesso è molto positivo. Vor¬ 
rei solo aggiungere qualche 
breve considerazione. Special 
mente alla domenica, dovreb 
be essere fatta una vendita 
capillare, con un impegno co 
stante degli iscritti al Parti 
to, specialmente rivolgendoci 
ai giovani. E’ questo un fatta 
della massima importanza , 
perchè noi dobbiamo conqui 
stare la gioventù. 

Vi parlo di una mia espe 
rienza personale. Io ricevo tut 
ti » giorni l’Unità perchè sa 
no abbonato. Alla sera vada 
alle ACLI col giornale: primo 
mi guardavano con diffidenza, 
ora mi aspettano per legge¬ 
re. Io gli indico gli articoli 
più. impegnativi, quelli che af¬ 
frontano i più importanti prò 
blemi. quelli che possono far 
breccia e suscitare discussioni 
E' così che si deve fare, cre¬ 
detemi. Io farei anche di più, 
ma la mia avanzata età non 
mi permette dt fare di me 
gito. E non crediate che an¬ 
dare nelle ACLI sic tanto fa¬ 
cile, specialmente in un pae¬ 
se rurale. Ma ad ogni moda 
bisogna perseverare. 

Saluti fraterni a tutta la re¬ 
dazione. 

V. A. 

(Pesaro) 


Lo studente lavo¬ 
ratore che deve 
giustificare 
le sue assenze 

Vi scrivo per chiedervi una 
informazione del tutto perso¬ 
nale. Io sono un studente la¬ 
voratore, ho 23 anni, e fre¬ 
quento regolarmente la scuo¬ 
la. All inizio di quest’anno sco¬ 
lastico mi son dorato assen- 
tare dalle lezioni per due gior¬ 
ni, naturalmente per questio¬ 
ni di lavoro. Al mto rientro 
a scuola mi si chiese di ve¬ 
nire accompagnalo dal geni¬ 
tore perchè diversamente non 
potevo rientrare in aula Ciò 
mi ha sorpreso assai avendo 
io la maggiore età ed essendo 
nota, nello stesso istituto, la 
mia indipendenza economica 
dalla famiglia 

Ora mi trovo tn una con 
dizione non tanto piacevole 
perchè non frequento già da 
renti giorni Ho scritto una 
lettera al vrorveditore agli 
studi affinchè esaminasse il 
mio caso aurora non ho rice¬ 
vuto risposta ì mici genitori 
non mi possono accompagna¬ 
re se mm a costo di grandi 
sacrifici • per esempio min pa¬ 
dre non dorrebbe andare al 
lavoro Ma oltre a ciò. la cer¬ 
tezza dt essere nel giusto mi 
spinoe a non accettare tale 
imnosizione Vi sarei grato se 
poteste darmi un utile consi¬ 
glio 

Fraternamente ri ringrazio 
R R. 

(Cagliari) 


1 A voler essere benevoli, si 00 
I trebbi- pensare che la sruola fre 
I quentaU da] nostro le* tote sia 
I retta secondo principi di serie** 
e con un rigore disciplinare forse 
refe s silo ma bene intenzionato per 
cui non sia permesso agli allievi 
dt assentarsi senza motivi di for 
za maggiore arche se le coivi' 
rioni di chi studia lavorando no- 
sono rrrto le più facili e talvolta 
la stanchezza ha la mirilo sulla 
buona volon** Ma è tmnossibiie 
graie-are il tono della scuola per 
chè il lettore non dice rulla a’ 
riruardo Per quanto concerne il 
c*.«o che egli espone, in primo 
luogo trattandosi di assenza de 
vuta a motivi di lavoro semma* 
la giustificazione avrebbe dovuto 
essere richiesta «Il'azie-via presso 
la mal* è occupato «he la rtu 
Sfideazione dovesse essere preseti 
| tata dai genitori resta escluso dal 
l’età maggiore dello studente, che 
a ventitré anni, secondo tutte Te 
leggi Italiane, risponde completa 
mente d« «e stesso Oltre tutto 
poi. anche nel caro di studenti 
minorenni, la riustif!cacone «l ri 
due* ad una dichiarazione dei re 
nitori, senza bi«czno di tma loro 
presenza a «cuoia 
E’ chiaro che fi lettore ha r» 
rione, ed è sperabile che ne) fr*t 
tempo il p rovveditore gli abbia 
reso giustizia Altrimenti dovrebbe 
rfvo'gersi ad un nostro ennspc 
nari»meritare - della Omero o 
del ùepsto - rorrendo un* doni 
mertazior* più completa e ehle 

I dendo un intervento Immediato e 
risolutivo (g. b.) 


Un’altra infamia 
dei colonnelli greci: 
il processo a 
Emilio Zacliareas 

Caro direttore, 

leggo neirUrtith del 17 no¬ 
vembre che il giorno 22 del 
corrente mese sarà processato 
ad Atene l'economista Emilio 
Zachareas. Non sa di che cosa 
sia imputato, nè riesco ad im¬ 
maginarlo giacché ho conosciu¬ 
to personalmente Emilio Za¬ 
chareas come un valente eco¬ 
nomista severamente impegna¬ 
to nello studio di problemi 
cruciali della teoria economica 
e politica, animato di eccezio¬ 
nale passione scientifica. Egli 
ha frequentato alcuni miei cor¬ 
si liberi nell’Università di Ro¬ 
ma dedicati al rapporto fra 
tecnica, economia e politica. 
Ho potuto così direttamente 
apprezzarne sia le qualità di 
studioso sia quelle di uomo e 
di cittadino. 

Ha vissuto in Italia con de¬ 
dizione totale alla ricerca 
scientifica, cui sacrificava gli 
aspetti materiali della sua vita 
e i suoi sfessi legami familiari. 
L'Italia, che egli ha studialo 
ed amato, sa quanti uomini di 
cultura sono stati trascinati 
dal fascismo nelle galere e sa 
anche che alla loro fermezza 
è legato per non piccola parte 
il suo buon nome nel mondo. 
Che anche la cultura greca 
debba oggi subire questa on¬ 
ta e che uomini come Emilio 
Zachareas debbano scolparsi 
del loro ingegno e del loro 
amore per la scienza è solo il 
segno che il riscatto dell'Eu- 
roiia dal cancro del fascismo 
è impresa dura c purtroppo 
lunga. Ma che ci siano anche 
nuove generazioni intellettua¬ 
li e scienziati come Emilio 
Zachareas è pegno di una ir¬ 
reversibile condanna per le 
forze brutali della sopraffazio¬ 
ne e dell'arbitrio. 

Non so se i colonnelli che 
si proclamano giudici avran¬ 
no l’ardire di condannare Emi¬ 
lio Zacherens. So che, se to 
faranno, getteranno altra infa¬ 
mia su quella che già hanno 
disteso sulla nobile nazione 
greca. Sarei lieto che nel gior¬ 
no in cui un giovane e valen¬ 
tissimo scienziato come Zache- 
reas salirà il banco degli im¬ 
putati, la Grecia e l’Europa 
sappiano che altri studiosi si 
sentono imputati come luì di 
continuare a credere nella 
scienza e nella libertà. 

UMBERTO CERRONI 

libero docente di filosofia 

del diritto nell'Università di 

Roma, professore incaricato 

nella Università di Lecce. 

Nella fabbrica 
sovietica l’operaio 
è un uomo e non 
un «robot» 

Leggendo le lettere, pubbli¬ 
cate dal nostro giornale, di 
lavoratori che denunciano la 
mancanza di libertà nelle fab¬ 
briche, i duri ritmi di lavoro 
cui sono sottoposti, il logorio 
psico fìsico che mina la loro 
salute, ho pensato a ciò che 
ho visto nelle fabbriche visi¬ 
tate quest'estate nell'URSS, 
quando mi ci sono recato con 
una delegazione operaia. 

L'impressione che sì ricava 
andando in quelle fabbriche 
(abbigliamento. ceramica, oro¬ 
logeria, calzaturifici, raffine¬ 
rie ecc.) a Mosca. Leningrado 
e Bakù, è questa: dal Nord 
al Sud dell'immensa Unione 
Sovietica , il lavoratore lavo¬ 
ra in un clima di libertà. Per 
un operaio quale sono io, con 
30 anni di esperienza, basta 
entrare in un reparto di una 
qualunque fabbrica per capi¬ 
re se lì c’è o no libertà; se 
l'operaio è considerato un uo¬ 
mo od un robot. Un esem¬ 
pio: girando in lungo e in 
largo, accompagnati da diri¬ 
genti. in una fabbrica di ab¬ 
bigliamento. ci è capitato di 
imbatterci in operai che era¬ 
no fuori del proprio posto di 
lavoro ed in un gruppo di 
ragazze che chiacchieravano 
allegre: ebbene, hanno conti¬ 
nualo a parlare liberamente. 
Nessuno ha precipitosamente 
spento la sigaretta cacciando¬ 
ne in tasca il mozzicone; nes¬ 
suno ha guardato i dirigenti 
col timore con il quale si 
guardano solitamente da noi. 

ARIONE BERGAMASCO 
(Eesnate - Varese) 

Un’ingiustizia verso 
i perseguitati anti¬ 
fascisti invalidi 

Dopo la recente interpreta¬ 
zione dell'art. 4 della legge 
24-4-1967. n 261, circa te prov¬ 
videnze a favore dei persegui¬ 
tati politici antifascisti e rae- 
ztalt (concessione del mini¬ 
mo della pensione INPS), ven¬ 
gono esclusi dal beneficio co- 
foro che usufruiscono dell'ae- 
segno per « invalidità riporta¬ 
ta a seguilo dell'atticità poli¬ 
tica da ioro svolta contro lm 
dittatura fascista », nonostan¬ 
te l'equiparazione fatta con 
gli invalidi di guerra e perciò 
regolata da apmsita legge. 

Questa esclusione è inammis¬ 
sibile perchè è in evidente 
contrasto ron lo spinto e lM 
lettera della legge istitutiva 
de! 10-3 '55. n 96 art 1. e con 
la realtà dei fatti Balza evi¬ 
dente la differenza tra du* 
stesse figure di antifascisti: 
una che ha rivortato uno sta¬ 
to di invalidità e l'altra no. 
fa contraddizione si manifa¬ 
sta oltre che sul piano mo¬ 
rale su quello economico, 
quando si tiene conto che, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, l'assegno per » inva¬ 
lidità riportata a seguito del¬ 
l'attività politica svolta con¬ 
tro la dittatura fascista » è 
dì gran lunga inferiore al mi¬ 
nimo di per"' 1 '-- ''"’l'INPS ! 
fa conspwenzg è: chi hn dato 
di più alla causa deWanti- 
f r:nsmo riceva meno. 

Se è umano l’errore è, se¬ 
condo noi, ancor più umano 
'•ornvìere un atto dì ripara¬ 
tone. 

Con tanti ringraziamenti 

CESARE COLLINI 

(per 1 perseguitati politiof 
antifascisti di Fi rena) 
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«Zip» e «All'improvviso» di Giuliano Scabia 

IO personaggi 
della lotta 
di classe 


Attraverso nuove forme di linguaggio poetico* 
teatrale un giovane autore tenta di comporre una 
immagine critica delle ideologie di questi anni 
e dei sistemi che le generano e le regolano 



C’ò un argomento, nelle ili* 
■«Missioni sulle avanguardie, che 
è rimasto abbastanza trascura¬ 
to, o elio invece riguarda da 
vicino i problemi del linguag¬ 
gio poetico o letterario. Men¬ 
tre riti segue strade « tradizio¬ 
nali » — se pure queste esisto¬ 
no o restano intatto quando si 
procede a mi'antcntica opera¬ 
zione artistica —, segue sche¬ 
mi tecnici imparali attraverso 
una disciplina scolastica o di 
uso quotidiano, lo scrittore di 
avanguardia va allo sbaraglio. 
Il suo liguaggio si colloca alle 
frontiere di quei procedimen¬ 
ti. Ma la poesia non consente 
un’operazione unicamente ne¬ 
gativa. In ogni caso e-sa è una 
a(rerma7Ìone. Qningi ogni o- 
pcra di avanguardia è anzi¬ 
tutto una proposta o addirit¬ 
tura — nei casi maggiori di 
un Kafka o di un Jovce — 
una elaborazione linguistica. 
Di qui la necessità di una spie¬ 
gazione culturale sui propri 
mezzi o strumenti espressivi. 
Tanto più essa diventa imli- 
apensabile quanto più la tec¬ 
nica si allontana dalla conven¬ 
zione linguistica (die alcuni 
possono considerare anche un 
conformismo) 

L’avanguardia cozza contro 
ttna di(Ticollà di base: non può 
rivolgersi a lettori pigri o di- 
■attenti, quando non voglia 
trasformarsi in moda o diven¬ 
tare essa stessa neo-confor¬ 
mismo- 

A questa necessità «li spie¬ 
garsi sulle sue prop<isle, vedo 
die si piega in brevi note Giu¬ 
liano Scalda di cui sono ap¬ 
parsi — in un volumetto della 
collana « la ricerca letteraria » 
di Fitinuili — due lesti teatrali: 
All'impruviso ifc Zip (pp. lftà. 
L. 1000). Scalda è un giovane 
poeta di origine veneta e vive 
a Milano. K’ noto finora per 
una raccolta di versi intitolala 
Padrone e servo c«l ha rampo¬ 
llo le € parole n dell'opera di 
Luigi Nono, La fnhhrira illu¬ 
minata. Da anni egli prestava 
attenzione al teatro, ma nel 
1965 l’incontro cid regista 
Quartueri (« con i suoi at¬ 
tori) gli permise di studiare 
«la vicino i problemi di lin¬ 
guaggio e di « spazio » teatra¬ 
le: rapporto o ilivisione fra 
palcoscenico e platea; rappor¬ 
to o distinzione fra quello che 
accade fuori e quello che «leve 
accadere dentro la sala in uno 
■pazio di tempo che I<* spet¬ 
tacolo tende a rompere. 

Una visione polemica «lei 
teatro «l’oggi trova in Brecht 
un granile prcrurstire. Fssa si 
è indubbiamente arricchita e 
ha mostrato grande vitalità nel 
ritorno agli spettacoli «li avan¬ 
guardia clic si sono susseguiti 
«lai 1950 in poi nei « teatri- 
laboratori » parigini, fino ai 
successi «li Innesco, Ailamov, 
Beckett c. rosa più importan¬ 
te, fino alla lurida teorizza¬ 
zione «li Antonio Artaud. Sca¬ 
bia porta, mi pare, un con¬ 
tributo non inilifTcrcnte. F-. «li¬ 
rei. proprio nel senso indicalo 
da Artaud con la sua propo¬ 
sta di fondo — « estrarre una 
idea dalla cultura, un'idea che 
sia anzitutto protesta » (v. Le 
théàtre et snn doublé: p. 13). 
dove si può leggere facilmente 
anche una critica al lato mimi¬ 
co della a rinascita n teatrale 
degli anni cinquanta. 

Quello che Scabia propone 
è un linguaggio poetico die 
*i potrebbe presentare come 
una forma «li teatro contrap¬ 
puntistico. Ossia riprende dal¬ 
l'arte musical* il metodo «lello 
intreccio «Ielle note e «Ielle 
melodie, esternandolo asli altri 
mezzi scenici. Questa pluralità 
di motivi è impostala su vari 
elementi, fra i quali il par¬ 
lato (monologhi e «lialogbi); 
registrazioni su nastro «li cori 
o di rumori: gli oggetti e la 
loro disposizione; proiezioni 
di scene filmate, di luci: ere. 
Gli stessi attori non sono <* ma¬ 
schere fisse » (come nell’antica 
« commedia dell’arte *). ma 
«maschere aperte a (nel gesto, 
nella voee. nel eostnme. nelle 
possibilità interpretative). Gli 
c oggetti a Indicati dall’autore 


appaiono « senza subordina- 
zinne rispelo ai dialoghi ». Per 
cui Zip (clic è senz’altro il le¬ 
sto più indicativo) e All'im¬ 
provviso vanno letti immagi¬ 
nando visivamente lo spetta¬ 
colo; lenendo conto «bdlc par¬ 
ti ditkiscalichc, «Ielle indicazio¬ 
ni su! movimenti scenici «li 
ogni episodio, per cui si è par¬ 
lalo di « mi esempio di scrit¬ 
tura registica ». 

L’operazione è, naturalmen¬ 
te, precaria. Non è «letto clic 
la lettura sia facile seguendo 
l'immaginazione. Tanto più 
clic, per Scabia, tutto si do¬ 
vrebbe svolgere con la finalità 
di coinvolgere il pubblico. I’ 
il teatro essere « un lungo si¬ 
mile all'antica piazza », e cioè 
passare « da un teatro di godi¬ 
mento a un teatro di parteci¬ 
pazione ». 

Ilo il dubbio, però, che tut¬ 
to ciò nella lettura resti un p<»’ 
la cornice. AU’inlemo del «pia¬ 
tirò si articola, in Zip, un sus¬ 
seguirsi «li episodi clic rical¬ 
canti la storia più recente «Iella 
lotta ili classe incarnala in dieci 
personaggi: Zip, Lap, Lip, Vap, 
Mani, Trip. Crep, Plip, Scap, 
Scrap. Ciascuno Ita un carat¬ 
tere «« mobile » ma nei limili 
di una « tastiera ». Ad es. Plip 
è giornalista, ma anche cardi¬ 
nale, o cose simili: Trip ha un 
linguaggio da potere uiililare- 
scti e poliziesco. Presentate le 
a maschere ». queste si esibi¬ 
scono in una clownesca panto¬ 
mima che si delinca, però, in 
un rigoroso sviluppo come e- 
vocazione «lei mutamenti av¬ 
venuti nella società «l’oggi fra 
ammorbidimenti fumettistici e 
neo-capitalisti (dove sembra 
prevalere la a cautela » di 
Plip), arcaici ricorsi alla vio¬ 
lenza e alla guerra (dove in¬ 
terviene Fa ordine n bellicisti¬ 
co «li Trip) e ideali organizza¬ 
tivi «li Scap. A subire tutto 
questo sono Zip, Lap e la ra¬ 
gazza Lip, in un ninnilo che 
«livenla sempre più incompren- 
sibile a se stesso. « Cerco di 
capire, ma non so coso fare », 
diro Zip: a ... hai visto adesso; 
tutto mi volevano trasforma¬ 
re a. F- Lìp: a Prendono le pa¬ 
role e le staccano siagli ogget¬ 
ti. / Confondono i significati »- 
O Lap: «« iVo. Tutto si copre 
di cose impazzile. / L’amore 
finisce in vomito ». 

Il conflitto drammaticamen¬ 
te descritto «la Srabia è, in su¬ 
perficie. un conflitto fra iileo- 
logie, e«l esso rimane aperto, 
nella conclusione, nonostante 
la finale scena «li violenze- 
a iVnn basta gridare » «lire Lip, 
come per fare il bilancio. 
« Non basta scrivere sii» muri / 
non basta quello che abbiamo 
dello: / qualcosa si chiude 
qualcosa deve cominciare ». 
Sia, mentre nella nn«tra realtà 
«Fogni giorno pare clic le ideo- 
gie lavorino in sorilina. e che 
la nostra esistenza si svolga in 
un ritmo stacratn. Zip capo¬ 
volge questo ritmo. Tutto si 
meccanizza, si altera, si ampli¬ 
fica in un’allucinante paro«lia. 
Al contrario, i «lati iilrnlngiri 
che si assorbono «lai giornali, 
dalla pubblicità, dalla cultura 
di massa, dai programmi «lei 
partiti, ere . e persino il « mam¬ 
mismo » sono recuperati «li- 
rellamentc. quasi come «lati n 
< inserti » «li vinlent»* realismo. 
Sono, quimli. i veri protagoni¬ 
sti. presentali anche in forma 
rigiila. tanto che il giovane au¬ 
tore prova il bisogno di «lifen- 
«lere Zip. I-ap e Lip dall’rli- 
rhrtla «li » personaggi positivi » 
(che. attraverso la «emplìce 
lettura, non è imlebila). 

Anche questo — «li là dalle 
dichiarazioni programmatiche 
che si concretano per lo più 
nelle «li«po*izioni e previsioni 
ritmiche e sceniche. o««ia in 
tutto ciò che rientra nella 
<» romice » — fa «entire un 
forte accento illuministico che 
richiama, sulle tracce di Mari, 
ad una forma di critica delle 
ideologie e dei sistemi che le 
generano. le producono, le re¬ 
golano. 


L’epoca di Meierchold, Stanislavski, Vaktangov 

~ DflL FUOCO 

DEGLI «ANNI VENTI» 

IL TEATRO 

csMj~ DELLA CLASSE 0PERAIA 

S I Un giudizio di Ehrenburg - Intensa dialettica culturale e pas- 

' * i sione del nuovo -1 capolavori della drammaturgia sovietica 

ì i j Teatro sovietico. Anni Venti. C’à, a dominarli. Vsevolod Emilievic Meierchold, 

- r À B * J J con le sue diciannove regie, dal Maiakovski del Mistero buffo a quello del Bagno, 

J passando per le Albe di Verhaeren, il Coen magnifique di Cronimcli/nck, la Morte 

f7 .\ di Tarelkin di Sukovo-Kobilyn, il Lago Lui di Faiko, la Foresta di Ostrovski, il Revl- 

I nr .* BSHH sore di Gogol, Che disgrazia l’ingegno di Griboiedov. Spettacoli tutti che ebbero una 

loro straordinaria presenza, dibattuti, discussi, con appassionati amici c feroci nemici. 



cui i meiercholdiani accaniti 
si arrabbiavano col maestro, 
che cambiava strada, sempre. 
Scrive Ehrenburp: « La via che 
egli seguiva non era uniforme 
e rettilinea: era come salisse 
una collina, e la strada che 
vi si apriva descriveva delle 
svolte ». 

Oggi, una certa ala della cul¬ 
tura teatrale radicale, di sini¬ 
stra, tende a mitologizzare 
Meierchold, a farne una specie 
di profeta di una teatralità 
fuori del tempo suo («Ct sco¬ 
prite quarant’anni dopo!», os¬ 
serva malinconicamente Sklov- 
ski, in giro per l'Italia in que¬ 
sti giorni). E c’è chi vorrebbe 
ritornare alla sua biomeccani¬ 
ca (teoria e prassi della pre¬ 
parazione detrattore, basata 
sulta convenzione del gioco 
scenico, sulla sua tecnicità, 
sulla ricerca di una nuova 
espressività del gesto e del 
corpo: ma Meierchold, dopo le 
esaltazioni iniziali, seppe ridi¬ 
mensionare teoria e prassi 
dentro i limiti di una metodo¬ 
logia. di una pedagogica per 


Nelle foto: una scena 
del « Treno blindato » 
e, sotto, una scena 
della « Principessa Tu¬ 
rando! » nell'allesti¬ 
mento di Vaktangov. 


endemia virente dei classici, 
seppe anche mettere in sce¬ 
na alcuni testi della neonata 
suo esempio nel trattare t drammaturgica sovietica. Fuga- 

testi. specie i classici, con cevcinu di Trentov, Cuore ar- 

mterventi. ora, totalmente dente di Ostrovski , I giorni dei 

sganciati da una precisa e re- Turbin dt Bulgakov, Treno 

sponsabtle concezione idealo- blindato 14 09 </; Icanov, I.a 

gtea. quadratura del cerchio di Ka- 

Ma Meierchold — questo tate t> furono realizzati «tot 

« frenetico iconoclasta » come teatro di Stanislavski. 

lo chiama ancora Ehrenburg Teatro sovietico. Anni Venti. 

— non temeva di mutare, cer- Altre personalità d’eccezione, 

cava, anzi, il mutamento. Ep- Fugheni Bogrationovic Vak- 
pure. ad tuia convinzione prò tangov, discepolo di Stanislav- 
fonda rimase sempre fedele: s ki. che nel 1922 — poco prima 

che il suo teatro, che il tea- di morire — diede al pubblico 

tro sovietico dovesse essere moscovita, al Terzo Studio 

sempre (Io ricorda il critico del Teatro d'Arte, La princi- 

Alcksei Aleksandrovic Gvoz- pessa Turandot, dispensatnee 

diovì « un possente strumento di gioia in quel tempo oscuro 

che organizza la coscienza di dì guerra civile: c Aleksandr 

classe » Per motti versi, una Jakorlevic Tairov. qucst’ulti- 

lettura non formalistica, non mo distaccato dalla realtà ri- 

disimpegnata, della raccolta di voluzionaria, ma dotato dt in¬ 
scritti meiercholdiani La ri- lento, creatore di spettacoli 

voluzione teatrale ci fa rione- al suo Teatro da Camera che 

nire una serie dt idee (dalla piacquero per la loro gaiezza, 

funzione conoscitiva in senso Anche lui mise in scena testi 

di classe del teatro, all'anti- sovietici. La cospirazione degli 
illusionismo, alla gestualità so eguali, 1927, e L'isola scarlatta 
ernie dell’attore, e così via) nel '28; nel '30 fu lui a dare 

che quasi nello stesso periodo in URSS L'opera da tre soldi, 

— ma si ricordi che Meier- c nel '34 metterà in scena uno 

chnld era nato nel 1874 — ve- dei capolavori della dramma¬ 
tica elaborata da Bertolt turgia sovietica. La tragedia 

Brecht — nato ventiquattro ottimista di Viscncvski. 

anni dopo — in Germania. 

Organizza la coscienza di , 

classe, ma senza infingimenti; Fl*l^n@SICI Ol 

senza retorica. senza jacili ot- ■ 

timismi. Una coscienza di _* _ 

classe che assume dentro di rinnOVOm©nTO 
sè la nozione del sacrificio, 

delta totta del dubbio; il sen- Teflfro sovìctko> Anni Venti. 
so del permanere del peso q U(1 h ne furono, dunque, le 

della vita, del dolore. caratteristiche di fondo nella 

Fu un personaggio difficile, civiltà teatrale che si andava, 

Meierchold; una personalità in quel decennio, costituendo? 

estremamente sensibile, per- p er prima metteremmo l'ìrru- 

malnsa, suscettibile. Ehren- zlone delle masse; l’avvento 

burg narra come una volta del proletariato in teatro, co¬ 
corse il rischio di essere fat- me spettatore, come artefice, 

to fucilare da lui. per non j n secondo luogo, un eccezio- 

aver risposto ad un suo ordine nai c attivismo, a tulli t livelli, 

quando era uno del dirigenti da quello creativo a quello or- 

teatrali sovietici. La cosa finì ganizzativo; dall'alto e dal bas- 

in nulla: ma l'aneddoto serve so . Terzo, e sul piano cultu- 

a suggerire la temperatura rak ,j più importante, una vera 

caratteriale dell'uomo. Che era e propria frenesia di rinnova- 

eccezionalmente vivo. « un mento delle forme, che go- 

perpetuo ribelle, pieno dt ispi- delle, in quegli anni, di una 

razione e di fiamma ». notevole libertà. Quarto, e ne 

Teatro sovietico. Anni Ven- abbiamo accennato più sopra, 

ti. C’è. a dominarli. Konstantin la presenza di personalità di 

Stanislavski, col suo Teatro grande rilievo. 

d’Arte. santuario, dagli inizi M a ci furono anche, nata- 
dei secolo, della tradizione Talmente, profonde contraddl- 

dclla borghesia liberale, luogo z \ on \ : fondamentale, quella, 

degli stati d'animo e della illu- tra il livello di qualità delle 

sione. Stanislavskt — senza realizzazioni sceniche, delle 

gli eroici furori degli uomini regìe, e il livello della dram- 

dell'avanguardia, ma con gran- maturgia. I novatori impazien- 

de dignità professionale — fi come Meierchold avrebbero 

aderisce alla Rivoluzione. Ma voluto nascessero subito, per lo 

per qualche anno, al Teatro i OTO genialità di creatori dì 

d'Arte ci sarà perplessità: palcoscenico, opere capaci, 

parte della troupe rimarrò ta come egli diceva, dt <i acchiap- 
gliata fuori (a Charknv) dalla pare la tematica sovietica »; 

guerra civile mentre si trova cosa che riuscì in gran parto, 

in tournée, e l'istituzione non e tn modo di autentica poesia 

saprà che restare tcstardamen- rivoluzionaria, soltanto a Maia- 

te fedele al suo passato. Dal korski. 


Il Convegno di Milano su » Scienze sociali, riforma universitaria e società italiana » 

Una Università nuova per 
gli «scienziati della società» 

Come superare l'ostacolo delle « due culture » - La proposta di una Università di scienze sociali - La lau¬ 
rea non serve ? - Le ipolesi di Marfinoli - Una scuola protagonista dello sviluppo - Le lode degli studenti 


Michele Rago 


Qual è Io stato degli studi 
universitari nei campo delle 
scienze sociali? Quali sono ìa di¬ 
mensione e la qualità delle esi¬ 
genze espresse in questo cam¬ 
po dallo sviluppo del Paese? 
Su queste domande di fondo è 
stato impostato il recente Con¬ 
vegno svoltosi nei giorni scorsi 
a Milano con imponente parte¬ 
cipazione di studiosi su « Scien¬ 
ze sociali, riforma universitaria 
e società italiana ». che ha avu¬ 
to. se non altro, q mento di 
avere affrontato per la prima 
volta la matena in termini va¬ 
sti ed appropriati. 

l! problema della definizione 
delle scienze che si occupano 
dei * problemi dell'uomo » è al 
centro di un dibattito sul cmn 
cotto stesso di cultura. Come 
dice Umberto Cerrom in una 
delle relazioni generab aj Con 
vegno. il problema è di supe¬ 
rare non tanto il noto dualismo 
delle « due culture ». ma l'altro, 
meno evidente, che ha separato 
alTintemo stesso delle scienze 
«Jell’uomo le attività speculative 
e le indagini sociali, il pensiero 
e la prassi, in definitiva, la fi¬ 
losofia e le scienze sociali. 

Più che dissertare del solco 
esistente tra umanesimo e tec¬ 
nica. si tratta di indagare auto¬ 
criticamente sulle colpe comuni 


alle due sponde della nostra 
cultura. Poiché, se « l'umanesi- 
so retorico » ha espulso dal suo 
campo tutto quanto la nuova 
civiltà tecnologica poteva of¬ 
frire alla miglior conoscenza 
dei problemi dell'uomo (per al¬ 
tro sublimati m zone intellet¬ 
tuali « dello spinto » lontane 
dalla problematica sociale), le 
scienze tecniche (« il tecnicismo 
sostitutivo » dice Cerrom). han 
no tentato di portare avanti una 
visione delle strutture della na 
stra società prescindendo dai 
problemi generali dell’uomo e 
dell’umanità, e quindi una vi¬ 
sione subalterna (in nome di 
una pretesa « razionalità *) al 
prwesso di sviluppo in atto, 
senza metterne in discussione 
la direzione profonda. li probla 
ma è quello, dunque, (nel mo 
mento in cui si discute di 
scienze sociali) di togliere que¬ 
ste discipline dal tecnicismo 
nel quale sono state confinate, 
per ricondurle ad un orizzonte 
unita no del sapere, costruendo, 
attraverso una cooperaztone in¬ 
terdisciplinare. una * scienza 
della società ». 

Che la cooperazione interdi 
sciplinare sia il pnmo passo da 
compiere, è ribadito in tutte 
ìe relazioni al Convegno di Mi¬ 
lano. Sergio Steve parla di 


« una facoltà comprensiva di 
scienze sociali ». nella quale 
confluiscano, con differenti cor¬ 
si di laurea, economia e com¬ 
mercio. giurisprudenza e scien 
ze politiche Ciò che soprattut¬ 
to è condannato, nell'odierna si¬ 
stemazione degli studi sociali, è 
la rigida divisione verticale. 
Ogni facoltà (economia, filoso¬ 
fia. sociologia, giurisprudenza) 
agisce come «e il fenomeno eco¬ 
nomico. il fenomeno politico, 
il fenomeno giuridico costi¬ 
tuissero « forme di attività 
tra loro separate »: * die¬ 

tro a questa distribuzione de¬ 
gli studi appaiono i fantasmi 
di un homo oeconomicus, di un 
homo pohticus. di un homo jur t- 
dicus. di un homo philosophicus 
dotati ciascuno di una privata 
problematica oggetto di una sto¬ 
ria particolare e privata » (Cer 
rom). 

Da qui un esercito di laureati 
che non sono in grado di af¬ 
frontare la complessa realtà 
della richiesta di quadri profes¬ 
sionali. espressa dalla società 
moderna: economisti preparati 
appena come ragionieri scelti 
(con la denuncia del confronto 
con le università straniere, do 
ve i nostri laureati sentono d 
bisogno di iscriversi per uno o 
due anni ai corsi per s'udenti. 


Nella Repubblica Democratica Tedesca 


FESTEGGIATI GLI 80 ANNI DI ARNOLD ZWEIG 


Dii nostro corrispondente 

BERLINO. 21. 

Lo scrittore Arnold Zweig. in 
una lettera pubblicata oggi dal 
« Neucs Deutschland ». ringrazia 
per le man.tentazioni di ri cono 
sconza e di affetto in occasione 
del suo MVesimo compleanno l-a 
lettera dice: « In occasione del 
mio ottantesimo compleanno ho 
ricevuto da tutte le parti tanti 
buoni auguri, regali o omaggi 
floreali a casa mia Non nn è 
possibile ringraziare tutti di per 
Moa. Agli amici conosciuti e 
MWMCiuti che quel giorno eb¬ 


bero tanta partecipazione io por¬ 
go con la presente la mano. 
Chiunque m questo modo abbia 
contribuito a trasformare per 
me il peso della \«xchia:a in 
una gioia di frutti maturi, provi 
lo stesso ri.-toro come il vostro 
grato Arnold Zweig ». 

Berlino, sebbene siano finite 
le manifestazioni di omaggio a 
quello che v.ene considerato una 
nimemente uno dei massimi 
scrittori tedeschi, è ancora tap¬ 
pezzata di manifesti che hanno 
salutato gli 80 anni di vita di 
Arnold Zweig La Repubblica 
democratica tedesca ha tributato 


allo scrittore le cui opere dal 
’45 a oggi hanno raggiunto la 
tiratura di 500 mila copie, un 
grande omaggio di riconoscenza 
e di augurio e ha dimostrato 
cosi, se ve ne fosse stato ancora 
bisogno, il legame che unisce 
Sweig alla Germania democra 
fica La piu importante giornata 
dei festeggiamenti m onore «li 
Zweig si è svolta pochi giorni 
fa del Deutcher Theatre alla 
presenza di personalità del mon¬ 
do politico e culturale, tra cui 
il vice presidente del Consiglio 
«lei ministri, dott. Abusch. il mi¬ 
nistro della cultura, Gysi, a U 


prof. Hager in rappresentanza 
del Comitato centrale del Par- 
tito socialista unificato. 

Abusch. nel suo discorso, ha 
voluto mettere in rilievo come 
la sene di manifestazioni in 
«more di Zweig rappresentino una 
grossa sorpresa per chi abb a 
creduto alla campagna di ca 
lunme partita dalla Germania 
occidentale. Anna Seghers l’ha 
salutato a nome degli scrittori 
tedeschi ed è stato letto un mes¬ 
saggio degli scrittori sovietici. 
Un concerto dell' orchestra di 
Lipsia ha concluso la manife¬ 
stazione ufficiale, durante la qua¬ 


le Zweig ha ricevuto alte one 
rificenze. tra cui una medaglia 
d’oro «iella pace. 

Il presidente Ulbricht ha in¬ 
viato un messaggio all’anziano 
scrittore per nngraziarlo della 
posizione da lui assunta per 
i’afTermazione del sistema socia 
lista e per aver scelto la Re 
pubblica democratica tedesca 
come suo paese. « Grazie alla 
sua opera — dice il messaggio — 
lei ha contribuito a rafforzare 
la nostra cultura internazio¬ 
nale ». 

Adolfo Scilpolli 


anziché lavorare subito come 
specializzandi); giuristi irrigidi¬ 
ti in una impostazione dogma¬ 
tica. m una visione della società 
(dei rapporti sociali, dei valori 
culturali, dei rapporti «?conomi- 
ci) quale essa era 20 o 30 anni 
fa «e non prima; da qui il per¬ 
manere fuori dell'università del¬ 
le problematiche complesse del¬ 
la programmazione economica, 
del sottosviluppo, dell'organizza 
zione internazionale, dcll'evolu 
zione tecnico-giuridica di intieri 
nuovi settori del mondo (Africa, 
paesi socialisti. India). 

Sulla dimensione dei fabbiso¬ 
gno di laureati in scienze so 
eia li. o scienze dell’uomo, si é 
ampiamente diffusa un altra re- 
lagone generale, quella De Rita- 
Martinoli Inne-tata su una cri 
tica di fondo a. sistema scola 
siico italiano (« bisogna evitare 
che i giovani che usciranno dal¬ 
la scuola nei prossimi 15 anni 
e che in pratica svoleranno 
la loro vita di adulti a cavallo 
del nuovo secolo abbiano anco 
ra una formazione che forse 
era adeguata a una società 
agricolo borbonica, ma non cer¬ 
tamente ad una società moder¬ 
na »). la relazione parte da una 
analisi delle previsioni di svi 
luppo della società italiana nel 
prossimo decennio. 

Ne deriva una interessante 
correzione di tiro (per chi ab 
b.a seguito le elaborazioni dei 
relatori, impegnati da anni in 
questi «tudi) circa l'ammontare 
del fabbisogno di laureati nei 
diversi settori produttivi, a fa 
vore di un fabbisogno ritenuto 
magg.ormente insorgente nei 
settori terziari (e comunque si¬ 
no ad oggi trascurato), e cioè 
in quello dell'orgamzzaz.one del¬ 
la vita civile, delio sviluppo 
dei servizi sociali, della vita 
associativa. 

E’ un ragionamento che si 
basa su alcune constatazioni 
statistiche. In pnmo luogo quel 
la che « di tutto lo stock di lau 
reati esistente in Italia nel '65 
solo il 12T- lavorava m industrie 
mentre circa l'86'r era a ssor 
bito nei servizi » e che * dei 
flusso dt laureati fra il 61 e il 
'65 solo il 3 1 è stato assorbito 
nelFmdustna mentre il 62% si 
è dato alFinsegnamento ». Inol¬ 
tre si constata «Tome la maggior 
parte degli imprcnditon-dirigen- 
ti si è formata essenzialmente 
sul lavoro (* dalla gavetta »), e 
meno del 10% delle categoria 


sia in possesso del titolo di 
laurea. 

Sono ipotesi e previsioni che 
richiederebbero una discussione 
p.ù ampi 3 di quanto sia possi¬ 
bile neil’eeonomia di questo ar¬ 
ticolo. Va detto in ogni modo 
che invece rii dedurre da qu<r- 
ste analisi la necessità di una 
struttura universitaria che si 
adegui seccamente a questo ti¬ 
po di realtà, bisognerebbe porre 
in chiave critica le prospettive 


Frenesia di 
rinnovamento 


Teatro sovietico. Anni Venti, 
Quali ne furono, dunque, le 
caratteristiche di fondo nella 
civiltà teatrale che si andava, 
in quel decennio, costituendo? 
Per prima metteremmo l’irru¬ 
zione delle masse; l'avvento 
del proletariato in teatro, co¬ 
me spettatore, come artefice. 
In secondo luogo, un eccezio¬ 
nale attivismo, a tutti t livelli, 
da quello creativo a quello or¬ 
ganizzativo; dall'alto e dal bas¬ 
so. Terzo, e sul piano cultu¬ 
rale il più importante, una vera 
e propria frenesia di rinnova¬ 
mento delle forme, che go¬ 
dette, in quegli anni, di una 
notevole libertà. Quarto, e ne 
abbiamo accennato più sopra, 
la presenza di personalità di 
grande rilievo. 

Ma ci furono anche, natu¬ 
ralmente, profonde contraddi¬ 
zioni: fondamentale, quella, 
tra il livello di qualità delle 
realizzazioni sceniche, delle 
regìe, e il livello della dram¬ 
maturgia. I novatori impazien¬ 
ti come Meierchold avrebbero 
voluto nascessero subito, per lo 
loro genialità di creatori di 
palcoscenico, opere capaci, 
come egli diceva, di <i acchiap¬ 
pare ta tematica sovietica »; 
cosa che riuscì in gran parte, 
e in modo di autentica poesia 


'22 al '24, Stanislavski ta un 
lungo viaggio con la sua com¬ 
pagnia in Europa e in America 
(e qui, New York 1923, pub¬ 
blicherà la prima versione di 
La mia vita nell’arte, che get¬ 
terà il seme della presenza del 
a Sistema » — funzione e edu- 


di un Paese come il nostro il castone dell'attore — nel teatro 


quale, trovandosi in grave ri¬ 
tardo tecnologico, tende ad 
espellere t più alti gradi di cul¬ 
tura (e quindi la ricerca scien 
t.fica) dai settori produttivi. 

Una tale riflessione porrebbe 
l'esigenza di una Università che 
invece d: seguire macchinaìmcn 
te la domanda espressa dal si¬ 
stema. sia in grado di eserci¬ 
tare una funzione di critica e 
di propulsane 

Ma ciò che soprattutto a 
sembra di dover respingere e 
il fatto che. sulla base dell'ana¬ 
lisi cui abbiamo accennato, si 
viene formulando il tentativo di 
scoraggiare Fattuale prorom¬ 
pente sviluppo dell istruzione su 
periore. dimostrando la mancata 
correlazione fra laurea e fun 
7iom dirigenziali nella società. 
Certo non è la cultura la chia 
ve che apre t e parte del sue 
cesso e del potere nel nastro 
s.sterna, bensì il capitale: ma 
accettare questa correlazione, 
sco-aggiare l'ansia d: emanci 
paz.one de: ceti subalterni, si¬ 
gnifica in definitiva avallare 
una visione distorta della fun 
z.one deila cultura nello svilup 
po «della società. 

Anche questi problemi sono 
comunque oggetto di studio del¬ 
la nuova disciplina che si vuole 
far sorgere, della « scienza del 
la società ». Il merito del Con¬ 
vegno è di averne posto m evi¬ 
denza la prohlematiiia. di aver 
portato un contributo tale da 
fermare le iniziative frammen 
tane e strumentali m corso, 
quali la riforma separata di 
scienze pVifiche e l isi lozione 
di facoltà di soc.ologia. Un con 
tributo che si affianca alla lot 
ta che da anni vanno «ronda 
cendo gli studenti (esemplare la 
partecipazione degli studenti di 
sociologia di Trento) e che a 
auguriamo abbia echi e riflessi 
positivi m sede deliberante. 

Novella Sansoni 


e nella cultura degli Stati Uni¬ 
ti). Ma in una lettera del feb¬ 
braio 1923 scrive all'amico e 
collaboratore Nemirovic - Dan- 
cenko: * Nessuna promessa di 
dollari, nessuna prosperità mi 
obbligheranno a cambiare la 
dolorosa Russia per l'amabile 
America ». 

Il realismo 
psicologico 

Dell’intensa dialettica cultu¬ 
rale m campo teatrale in alto 
in questo periodo. Stanislavskt 
rappresentava tl poto del rea¬ 
lismo psicologico, della rteer 
ca interiore, contro la quale 
Meierchold si batteva, avendo¬ 
ne le critiche di Lunaciarski. 
che faceva, in un certo modo, 
da mediatore culturale tra i 
due. dichiarando di apprezzare 
l'apporto sul piano delta regìa 
di Meierchold. ma di rimpro¬ 
verar ali il rifiuto del teatro 
psicologico Quando, a partire 
dagli anni trenta, il congela¬ 
mento dello stalinismo bloc 
cherà qualsiasi ttpo di dialet¬ 
tica. sarà a sopravvivere que 
st'ultimo. ma in versioni in¬ 
volgarite e banalizzate. 

Anche sul conto del Teatro 
d’Arte, il tempo trascorso et 
vuol consegnare una mitologia• 
anzi, due Quella di un teatro 
passatista c retrogrado, di cui 
la scena snrietica di oggi dot 
terehbe ancora il peso come 
di una autorevole presenza e 
quello dt una * scuola » dram 
matica tutta chiusa netta n 
cerca della « immedesimazio¬ 
ne • dell'attore per inverate tl 
suo personaggio Afa negli Anni 
Venti il Teatro d’arte non fu 
soltanto questo: fucina di gran¬ 
di interpreti, una specie di ac- 


Nella realtà, non poteva non 
trattarsi di una nascita labo¬ 
riosa. lenta, fatta di molti 
aborti, di parti di mostriciat¬ 
toli. Ma solo una concezione 
meccanicistica del rapporto 
struttura sovrastruttura poteva 
far credere che un'arte nuova, 
della classe operaia, potesse 
venir fuori spontaneamente e 
immediatamente. Oggi, quegli 
Anni Venti del teatro sovietico 
vanno guardali come una gran¬ 
de epoca di forte tensione 
ideale, di ricerca, dt appassio¬ 
nata volontà di creare; e se, 
al dt là della singolare natura 
dei tre testi drammatici di 
Maiakovski, non esistono, di 
quel periodo, dei capolavori 
nella nostra accezione, va det¬ 
to, però, che esiste una serie 
di opere che non solo ci re¬ 
stituisce. su quegli anni, una 
testimonianza di grande inte¬ 
resse, ma ci offre la possibi¬ 
lità di scoprire autentici valo¬ 
ri poetici relativi alla realtà 
umana nella prima società so¬ 
cialista del mondo, nel tempo 
della lotta per la sua soprav¬ 
vivenza. ben comunicabili, ar¬ 
tisticamente, al pubblico no¬ 
stro Questo è un altro luogo 
comune da sfatare: che la 
drammaturgia sovietica sia del 
tutto particolare e destinata 
agli spettatori sovietici. Do¬ 
vrebbero statarla registi tea¬ 
tranti nostri, mettendo in sce¬ 
na, per esempio, un testo co¬ 
me Il treno blindato 14-69 di 
lvanov. dove un convoglio ar¬ 
mato. appartenente alle trup¬ 
pe controrivoluzionarie, viene 
conquistato da un intero po¬ 
polo di contadini, e messo al 
servizio della loro rivoluzione, 
per la liberazione e la conqui¬ 
sta della loro terra . 

E non è. torse, con la Tra¬ 
gedia ottimista di Viscnevski, 
che il Berliner Ensemble ha 
costruito uno dei suoi spetta¬ 
coli più belli, più ricchi dt co¬ 
scienza niYiluzionaria? 

Arturo Lazzari 


Il precedente articolo è sut 
pubblicato 11 15 novembre 
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Nel cinquantenario della Rivoluzione 

A Mosca torna «Il bagno» 


A FIANCO DEI 
SOLDATI ROSSI 


Convegno 
a Bologna 
sul cinema 
italiano 


BOLOGNA. 21. 

Un convegno sul tema « D ci¬ 
nema italiano di fronte agli an¬ 
ni 70: dialettica delle idee e au¬ 
tonomia delle strutture » si svol¬ 
gerà a Bologna dal 14 al 17 
dicembre, promosso dalla Mo¬ 
stra internazionale del cinema li¬ 
bero di Porretta Terme, In col¬ 
laborazione con la commissione 
cinematografica del Comune di 
Bologna. I lavori, cui parteci¬ 
peranno critici, studiosi e rap¬ 
presentanti del mondo cinemato¬ 
grafico. si terranno presso la nuo¬ 
va sede della sezione centrale 
della Biblioteca comunale del¬ 
l'Archiginnasio In Palazzo Mon¬ 
tanari e presso il Circolo della 
Stampa, nella stessa sede di Pa¬ 
lazzo Montanari. 

Sono previste tre relazioni che 
saranno rispettivamente svolte 
da Giovan Battista Cavallaro 
« Le idee », Libero Bizzarri « Le 
strutture ». Marcello Bollerò « Lo 
Stato » e saranno integrate da 
alcune comunicazioni. 

Il convegno si prefigge dj di¬ 
battere alcuni fra 1 più attua¬ 
li problemi della cinematografia 
italiana alla luce delle tendenze 
manifestatesi In questi ultimi an¬ 
ni e delle prospettive riguardanti 
il futuro. 


« Berretto 
a sonagli»: 
dall'Ungheria 
in Sicilia 

BUDAPEST. 21. 
(c.b.) — Le opere di Piran¬ 
dello dall’Ungheria in Italia: 
questa volta, infatti, ad ono¬ 
rare la memoria del grande 
drammaturgo italiano saranno 
gli attori del teatro nazionale 
« Katona Joszef » di Budapest 
che si recheranno in tournée, 
in Sicilia, dal 3 al 10 dicembre 
in occasione delle celebrazio¬ 
ni del centenario pirandelliano. 

La compagnia ungherese — 
che per la prima volta sarà 
in Italia — presenterà il 
« Berretto a sonagli » a Pa¬ 
lermo, Catania. Caltanlssetta, 
Siracusa, Messina ed Agri¬ 
gento. 

Nel nostro Paese giungerà 
un gruppo di ventisette attori, 
tra cui Katalin Berek. Susan¬ 
na Balogh, Gyorgyi Kalman, 
e il regista Istvan Egri. 


Film tedesco 
sulle« luci rosse » 
di Amburgo 

MONACO DI BAVIERA. 21 
Il regista tedesco Werner Khn- 
ger ha terminato di girare il film 
Incontro a San Pauli. La vicenda 
narra una drammatica avventu¬ 
ra che si svolge, appunto, a San 
Pauli. il quartiere delle luci ros¬ 
se di Amburgo. La pellicola, in 
terpretata da GQnther Whol e da 
Sybilles Gilles, è stata definita 
dalla stampa tedesca « molto co¬ 
raggiosa ». 


Un angelo 
che annuncia 
lo catastrofe 



come lo volle 
Maìakovski 

11 dramma in scena alla « Satira » 
per la regia di Plucek —• Si annun¬ 
cia una esplosiva stagione teatrale 


Coti vedremo Stella Stevens 
In • Quando vengono gli an- 
tll.. seguono le catastrofi », 
|tl film ette l'attrice americana 
B Quasi terminato di intar- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

L’avvenimento della stagione 
è la ripresa del Bagno di Afaia- 
kovski alla « Satira » per la re¬ 
gia di Plucek. Ala dire ripresa 
è troppo poco: occorre dire an¬ 
che « restaurazione » e, insieme, 
rilancio, perché il regista ha 
fatto un doppio lavoro: il recu¬ 
pero di ciò che era stato eli¬ 
minato nella precedente edizio¬ 
ne (del 1953, per la regia di 
Petrov, di Jutkevie — passato 
poi al cinema — e dello stesso 
Plucek) e, insieme, con straor¬ 
dinaria intuizione e con grande 
sapienza, l'attualizzazione del te¬ 
sto. ricaricato di significati e 
di allusioni che parlano con 
grande efficacia alio spettatore 
di oggi. 

Ala converrà prima di tutto 
parlare dello spettacolo. Plucek 
che è stato allievo di Alejer- 
chold (e che è stato anche at¬ 
tore. proprio nel Bagno, che 
il grande regista aveva messo 
in scena per la prima volta nel 
1930) ha seguito alla lettera 
l’indicazione di Alaiakovski che 
ha definito il Bagno. « dramma 
con circo e fuochi d’artificio », 
e anche « spettacolo di agita¬ 
zione sonora », un dramma per¬ 
ché Pobiedinisikov (l'uomo che 
vince sempre) il « grande bu¬ 
rocrate * contro il quale il poe¬ 
ta ha rivolto il suo atto di ac¬ 
cusa, non è. non può e non deve 
essere, un personaggio da com¬ 
media. Lo spettatore deve fre¬ 
mere. deve partecipare, deve — 
soprattutto — capire che il bu¬ 
rocrate non va mai lasciato in 
pace. Afa Alaiakovski non igno¬ 
rava neppure la forza terribile 
della satira , il potere distruttivo 
della risata. Ed ecco allora ac¬ 
canto al dramma l'elemento 
« spettacolo ». il circo e le lu¬ 
minarie. 

Come far coesistere questi due 
aspetti dell'opera? Il problema 
è di quelli che non possno non 
tentare vecchi e giovani registi. 
Plucek l’ha affrontato di petto, 
giocando sulla agilità e sulle 
infinite possibilità del testo, la¬ 
vorando come un funambolo e 
un prestigiatore nello spazio che 
Alaiakovski ha lasciato al regi¬ 
sta. Di grande aiuto gli sono 
stati gli attori: Mcnglet. Run- 
ghe. la Vasilieva. Visokobski. e 
lo splendido, straordinario Ali- 
ronov. Il dramma è riassumibile 
in poche righe: alcuni giovani 
che lavorano ad una macchina 
del tempo in grado di raggiun¬ 
gere il futuro — la società co¬ 
munista — urtano contro il 
€ grande burocrate » e la sua 
corte di adulatori. Quando però 
tutto è pronto per il grande 
viaggio e tutti si precipitano ver¬ 
so la macchina per prendervi 
posto, avviene il « fattaccio ». 
tutti i « puri » partono mentre 
burocrati, pittori e giornalisti 
cortigiani, rappresentanti del 
mondo defunto — un capitalista 
inglese, una donnina allegra — 
respinti e sbalzati fuori della 
macchina rimangono a terra. 
Non c’è spazio per essi nel co¬ 
muniSmo. 

Alla fine di ogni atto l'azione 
si interrompe e inizia il circo. 
Qui Plucek rivela tutta la sua 
inventiva: mimica, balletto, pan¬ 
tomima. vaudeville, tutti i mez¬ 
zi espressivi permessi dal pal¬ 
coscenico vengono gettati sulla 
scena. Salgono sul palcoscenico 
t membri della t commissione » 
incaricata di esaminare lo spet¬ 
tacolo. e sono naturalmente gli 
stessi burocrati del dramma 
che. finalmente, possono sfogarsi 
contro il poeta e accusarlo di 
dare una rappresentazione falsa 
e nociva della realtà. 

t Dovè l'eroe positivo » urla 
Pobiedinisiko. perchè scagliate 
gli aspettatori contro un vecchio 
membro di partilo che è stato 
nominato dall'alto ad un posto 
cosi importante? Chi ha potuto 
permettere un simile spettacolo? 
Un attore nei panni del regista 
mette in scena allora uno spet¬ 
tacolo per la « commissione ». 
un balletto retorico, tronfio, dt 
parole senza senso, dt sonno 
della ragione che. naturalmente, 
piace assai ai burocrati giacché 
vi sono tutti gli ingredienti del¬ 
la « non arte *: l'ottimismo cie¬ 
co. la rinuncia allo spinto cri¬ 
tico, l'assenza di drammi e di 
conflitti, l'apologià del buro¬ 
crate. Ma poi le luci si spen¬ 
gono per riaccendersi implaca¬ 
bili sul dramma che continua. 

Maìakovski non ha mai scrìt¬ 
to — come farà Brecht qualche 
anno dopo — « Consigli ai re¬ 
gisti » per mettere in scena i 
suoi drammi. A proposito del 
Bagno ha lasciato però un ma¬ 
nifesto e qualche preziosa in¬ 
dicazione. « Molti dicono che lo 
spettacolo è bellissimo — dice 
ad esempio il manifesto — ma 
che non è comprensibile alle 
masse. Lasciate da parte, si- 
onori. la vostra superbia per¬ 
ché le masse capiscono le cose 
non peggio di voi ». 

Non i un mistero che la leg¬ 
genda di Maìakovski non rap¬ 
presentabile sulle scene ha avu¬ 
to. e per comprensibili ragioni 
negli anni del culto, molta for¬ 
tuna neirUnìone Sovietica. Dal 
Bagno di Mejerchold del 1930 
a quello di Petrov. Julkenc e 
Plucek del '53 — e npreso pei 
moltissime volte in varie sta¬ 
gioni — sono passati ventitré 
anni. Si diceva che il dramma 
era troppo legato alla Russia 
degli anni 20. che il pubblico 
non arrebbe potuto capire. Lo 
dicevano naturalmente i buro¬ 
crati. e furono essi ad inven¬ 
tare la storia di un teatro di 
Maiafcorski da leggere — ma 
con giudizio — ma non da rap¬ 
presentare Sicché anche quan¬ 
do Maiakorski renne infine 
consideralo dalla critica ufficia¬ 
le il più grande poeta della ri¬ 


voluzione e, per volontà dello 
stesso Stalm. < seminato in tut¬ 
to il paese come le patate al 
tempo di Caterina » (scriverà 
nelle sue memorie con molta 
cattiveria Pasternak che guardò 
sempre con distacco e con un 
certo disgusto alla poesia poli¬ 
tica dell’autore del Poema di 
Lenin), i suoi drammi non ven¬ 
nero però rappresentati. 

La messa in scena del 1953 
fu dunque qualcosa di più di 
una ripresa qualsiasi, fu in un 
certo senso una riabilitazione 
di Alaiakovski drammaturgo. 1 
tre registi fecero di tutto per 
rendere il testo accessibile, col¬ 
locarono l'azione nei primi anni 
dopo la rivoluzione e operarono 
tagli eliminando ogni possibile 
richiamo all'attualità. Trattaro¬ 
no Alajakovski, msomma, come 
Cecov: una regia realistica, 
precisa, « storica ». Cosi II Ba¬ 
gno passò e fu un grande suc¬ 
cesso. Subito dopo tornarono 
sulle scene anche la Cimice e 
il Mistero buffo. Fu una ope¬ 
razione positiva, la dimostrazio¬ 
ne che il teatro di Alaiakovski 
era rappresentabile. Ala non 
era davvero possibile legare 
molto tempo Alaiakovski all'ac¬ 
cademia realistica. Di ben altra 
tempra è il suo verso. Se non 
fosse stata cucinata in troppe 
salse, se non fosse finita trop¬ 
pe volte nelle mani dei buro¬ 
crati. la formula del < realismo 
socialista » ben potrebbe distin¬ 
guere Alaiakovski da tutti i re- 
tori del culto, dagli autori delle 
commedie rosa piene di ma¬ 
rionette positive. Alaiakovski è 
un comunista, non un uomo 
d'ordine. 

L'essenziale per lui è colpire 
per andare acauli, non fare i 
cataloghi dei successi. Per que¬ 
sto è, e sarà, uno scrittore at¬ 
tuale anche nel futuro, uno che 
aiuterà ad andare avanti a non 
essere mai soddisfatti. E’ dun¬ 
que importante che, proprio 
nella stagione del cinquantena¬ 
rio. Il Bagno torni nell'edizione 
integrale sulle scene di Alosca. 
Ala questo spettacolo di Plucek 
non è un caso isolato. La sta¬ 
gione del cinquantenario, dopo 
aver superato incertezze di va¬ 
rio tipo e tentalo di rifugiarsi 
nel classico o nell'apologetica 
(un po' di Cechov e un po' di 
cartelloni corali sui « Cinquanta 
anni di successi senza dram¬ 
mi ») sta esplodendo infatti con 
una serie di opere tutte da se¬ 
gnalare. Basti accennare qui. 
per restare al teatro della « Sa¬ 
tira ». oltre all’Intervento di Lev 
Slavin messo in scena dallo 
stesso Plucek, Un posto van¬ 
taggioso di Ostrovski. curato dal 
giovane regista Alisciulin e 
splendidamente interpretato da 
Alironov (che è forse il più in¬ 
teressante attore che abbia og¬ 
gi l'Unione Sovietica). E. an¬ 
cora. negli altri teatri, l’atteso 
Una volta nel 1920 di Korgiavin 
alla tStanislavskiv. applauditis- 
simo. Maìakovski di Liubinov 
alla « Taganka ». le commedie 
di Bulgakov rappresentate un 
po' dappertutto. C'è. infine, uno 
spettacolo sul quale dovremo 
tornare: una trilogia sulla sto¬ 
ria dei rivoluzionari russi — dai 
decabristi ai bolscevichi — a 
cura di un collettivo di autori, 
Txtrm, Svodobin, Sciatrov. che 
hanno potuto lavorare a lungo 
su materiali di archivio in gran 
parte inediti. L’azione dei Bol- 
scevichi che sarà messo in sce¬ 
na fra qualche settimana dal 
regista Efremov. si muove lun¬ 
go il breve periodo che va dal¬ 
l’attentato a Lenin al decreto 
sul « terrore rosso ». Vedremo 
l'intero stato maggiore della ri¬ 
voluzione impegnato a discute¬ 
re e a decidere sulle misure 
da prendere contro il terrori¬ 
smo bianco. La storia non vie¬ 
ne falsificata o edulcorata. 

Lenin è appena stato colpito 
davanti alle officine Alichelson 
da una socialista rivoluzionaria: 
a Pietroburgo, nelle sfesse ore. 
un ufficiale assassina Mitskji: 
a Baku i ventisei commissari 
vengono fucilati sotto pii occhi 
degli inglesi. 1 bianchi scate¬ 
nano il terrore. Che fare? I boi- 
scevichi hanno il compito sto¬ 
rico di difendere la Rivoluzione, 
ma il terrore non è una loro 
arma. La discussione è acca¬ 
nita. Sopravvirerà Lenin alle 
ferite? Certo, dice Sverdlov, la 
morte di Lenin, così come la 
morte di Trotski o di Stalin sa¬ 
rebbe una sciagura, ma la ri¬ 
voluzione è in marcia, inarre¬ 
stabile. Si decide di armare 
gli operai, di fermare con ogni 
mezzo la controrivoluzione, di 
spiegare alle masse il signifi¬ 
cato della decisione. Bisogna 
fare di tutto — si dice — per¬ 
ché il « terrore operaio » non 
dicenti domani il « terrore del¬ 
la burocrazia... ». Uno spettaci 
lo. insomma, che sì annuncia di 
grande interesse, espressione di 
un paese e di un teatro maturi, 
di una civilità teatrale che fot 
se non ha oggi l’eguale nel 
mondo. 

Adriano Guerra 


A Tunisi 
lo «Settimana 
culturale » 
algerina 

ALGERI. 21. 

Importanti maoifestaz.oru arti¬ 
stiche (conferenze, concerti, 
spettacoli teatrali e proiezioni di 
film) si svolgeranno a Tunisi, 
da oggi al 26 novembre In occa¬ 
sione della Settimana cultura e 
algerina, nell'ambito degli scam¬ 
bi fra la Tunisia e l'Algeria. 



BERLINO — Per festeggiare 
il cinquantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre 
quasi tutti gli studi cinemato¬ 
grafici della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca hanno pro¬ 
dotto film — alcuni del quali 
destinati alla televisione — 


che ricordano lo storico avve¬ 
nimento. La foto che pubbli¬ 
chiamo à tratta da < L'altra 
Natascia », un film dedicato 
al combattimenti che si svol¬ 
sero nel 1918 In Ucraina tra 
,1'Armaia Rossa e le truppe 
bianche che, appoggiate da 


forti contingenti stranieri, ten¬ 
tavano di soffocare la Rivolu¬ 
zione. In quella circostanza un 
reggimento tedesco Inviato con¬ 
tro il reparto sovietico c Com¬ 
pagno Bogun » si ribellò, fra¬ 
ternizzò con I soldati rossi, e 


prese poi parte a combatti¬ 
menti contro le truppe bianche. 
La scena da cui è tratta la 
foto che pubblichiamo è ap¬ 
punto quella dell'esultante in¬ 
contro tra II reggimento tede- 
scso e I soldati rossi, avvenuto 
il 13 novembre 1918 


«< L'avvenimento » di Diego Fabbri a Genova 


Analogie e simboli fitti 
come sardine in scatola 

La regia di Squarzina non riesce a salvare il « pasticcio », che tale risulta il 
mimodramma cristologico propinato al pubblico dall'autore 


Dal nostro inviato. 

GENOVA, 21. 

Sul palcoscenico del Duse, 
per L’awemmento di Diego 
Fabbri, c’è il grigio, squalli¬ 
do scantinalo di un grande 
casamento periferico: un’im¬ 
magine di alte pareli con tu¬ 
bazioni. di rampe di scale di 
ferro, con una passerella cert- 
trale. Un’immagine realisti¬ 
ca. con quella vasca per il 
bucato e le corde tirate per 
appendervi i panni lavati, 
idea piuttosto semplice e fa¬ 
cile di scenografia (è firma¬ 
ta da Gianfranco Padovani), 
che ambienta però in modo 
sufficientemente adeguato la 
azione che Squarzina, regista 
di quest’ultima, recentissima 
opera del drammaturgo cat¬ 
tolico. vi fa svolgere. 

Ed è un’azione a forti tinte 
neorealistiche con quel grup¬ 
po di rapinatori che lì han¬ 
no eletto il loro rifugio do¬ 
po un grosso colpo. E’ an¬ 
dato bene, il colpo: ma, a 
quanto si apprende subito, pa¬ 
re che il capo, un francese, 
sia stato * beccato > da una 
revolverata sparata da un 
sacrestano. Già perché il 
colpo s'era svolto dentro una 
chiesa, per impadronirsi di 
oggetti di valore e danaro 

Mente di questo gruppetto 
di gangster da suburbio è 
un tale che si fa chiamare 
« vescovo ». per esser stato. 


ragazzo, in seminario, da cui 
ha tratto una avversione per 
i preti e le gerarchie della 
Chiesa; gli altri sono picco¬ 
la gente che ha sperato di 
rifarsi una vita grazie al 
successo del colpo preparato 
e organizzato dal francese. 

Fin verso la metà del pri¬ 
mo tempo, tutto procede co¬ 
me si fraffasse di un dram¬ 
ma neorealistico, con questi 
banditeli! che con sintetici 
tocchi vengono ciascuno, de¬ 
scritti entro un quadro che 
sembra voler essere di cro¬ 
naca di costume. Il tutto pe¬ 
rò. è piuttosto banale e risa¬ 
puto. Un po' di tensione na¬ 
sce dal fatto che c’è . tra 
quei tipi, un clima di paura; 
e c’è l’attesa di conoscere la 
sorte del capo. 

A questo punto il « vesco¬ 
vo », salendo su una scaletta 
di ferro, dice « Io mi do¬ 
mando: non ebbero paura 
anche loro, più di noi? E al¬ 
lora! ». La battuta fa pren¬ 
dere una nuova strada al 
dramma, che via via si svi¬ 
luppa. da qui. come progres¬ 
siva presa di coscienza, da 
parte dei rapinatori, di una 
analogia che lega loro, se¬ 
guaci della guida scomparsa, 
alla vicenda evangelica de¬ 
gli Apostoli e del loro c ca¬ 
po », Cristo. Presto, persino 
i nomi si sostifuiscono: e ad 
ognuno tocca quello che nel¬ 
la tipologia apostolica, corri¬ 


sponde meglio alle proprie ca¬ 
ratteristiche umane. Lo scet¬ 
tico, diffidente Bruno assu¬ 
me il ruolo di Tommaso ; il 
fiducioso e disponibile Gio¬ 
vanni resta Giovanni; ma il 
superficiale, facilone bersa¬ 
gliere diventa Pietro ; il « ve¬ 
scovo » è Matteo. Della ban¬ 
da fa parte anche un conta¬ 
bile di banca: ebbene egli 
sarà Giuda. Olga, la € squil¬ 
lo » del casamento, amica del 
gruppetto, sarà ovviamente 
Maria Maddalena, cosi come 
la madre del capo, detta 
c Maria la francese » diventa 
la Madonna. 

Il dramma di cronaca di co¬ 
stume pretende di assumere, 
da qui valori e significati di 
parabola religiosa. 

L’azione che chiameremo di 
primo grado, quella neoreali¬ 
stica dei gangster di periferia 
si arresta, e cede il posto ad 
una azione di secondo grado, 
quella che ripete la leggenda 
cristiana. In effetti, più che 
di azione, si tratta di inazio¬ 
ne. perchè il testo si fa lo¬ 
gorroico, i personaggi diventa¬ 
no predicatori e i fatti raccon¬ 
tati. non scostandosi dalla ver¬ 
sione tradizionale, testuale, ap¬ 
paiono. risaputi. 

Cosi il dramma di cronaca 
di costume si trasforma in una 
specie di noioso mimodramma 
cristologico, che da un lato 
sembra voler affermare la ri- 
petibiltà dell’* avvenimento » 


Un film da un soggetto di Miguel Asturias 

Juarez rivivrà per 
mano di un «Nobel» 


Anche M.guei Angel Astunas. 
al quale è stato assegnato, pro¬ 
prio in questi giorni, il Premio 
« Nobel » per .a .etteratura. non 
ha resistito a! fascino del ci 
noma: anche se ci ha dichia 
rato, sorridendo, che suole re¬ 
stare un « romancero ». Lincon 
tro assai cordale con il grande 
scrittore guatemalteco si è svol¬ 
to ieri sera, a Roma, nel’a sede 
della società cinematografica 
« Panda ». Facevano gl* onon 
di casa Donati e Carpentieri i 
due produttori che. nelle more 
dell'assegnazione dei «Nobel 
'67 ». si sono assicurati Astunas. 
Un bel co.po! Lo scnttore pre¬ 
parerà. per toro, il « trattamen¬ 
to * del film Una vita per il 
Messico imperniato sulle famo¬ 
se vicende di Massimiliano 
d'Austria e di Benito Juarez. « ET 
questo il personaggio che mi 
interessa e che trovo appassio¬ 
nante * ci ha detto Asturias. 
« Juarez è la personificazione 
delia lotta contro l’intervento 
straniero, contro la dominazio¬ 
ne straniera neil'Amenca lati¬ 
na ». Solo per poter parlare di 
Juarez ho accettato ai lavorare 
per il cinema » precisa lo scrit¬ 
tore e aggiunge, quasi tra sé, 
« amo questo soggetto. l’indio 
Juarez ». 


Astunas si trova in Italia per 
presentare il suo ultimo libro. 
Uomini di mais. Ieri pomerigg o 
è «tato ricevuto da Saragat- poi. 
in «ernia alla « Panda ». ha tir 
maio il contralto per il tratta¬ 
mento di Una vita per ù Mes 
si co e si è incontrato con i gior 
nalisti. Ora si metterà di nuovo 
al lavoro Per poter preparare 
il soggetto del film avrà biso¬ 
gno di consultare gli archivi sto 
no non solo del Messico, ma 
anche della Francia e deU'Aii 
stria. « Si partirà da un piano 
stonoo. poi il cinema avrà la 
sua parte ». Comunque l'arco di 
tempo che verrà narrato ne! 
fi.m (di cui per ora non s; co 
noscono nè il regista, nè. tanto 
meno, gli attori) andrà dal 1863 
al 1867. Da quando, cioè, il 
frustrato Mass.miliano verrà at¬ 
tratto dall’idea di avere, come 
strumento e per mezzo di Na¬ 
poleone III. una corona da im¬ 
peratore nel Messico, fino alia 
sua fucilazione. Non è la pri¬ 
ma volta che il cinema si oc¬ 
cupa di Massimiliano e del suo 
incontro scontro con Benito Jua¬ 
rez. William D.eter.'e fece di 
Paul Munì, nel suo Conquista¬ 
tore del Messico, un Juarez In¬ 
dimenticabile. « Magnifico » lo 
ha definito ieri Asturias il qua¬ 


le. sia detto per inciso, è un ap 
passionato di cinema e di quel 
film rcorda più di una sequen¬ 
za fin nei mimmi particolari. 

Danati e Carpent.en hanno 
anche altri ambiziosi progetti. 
Appena usciti da 11 giorno della 
cicelta. tratto dal romanzo di 
Sciascia, mentre firmano con¬ 
tratti con i! Nobel Asturias. già 
lavorano con Roberto Rossellini 
per portare sullo schermo Cali- 
gola. di cui il regista di Roma 
città aperta curerà soggetto e 
sceneggiatura. Caligola sarà 
Lou Castel. Inoltre stanno pre¬ 
parando un a.tro film tratto dal 
romanzo autobiografico del da¬ 
nese Sven Hassel che s'intitola 
Maledetti da Dio. ET i! racconto 
vero di un obiettore di coscien¬ 
za condannato a quindici anni 
di lavori forzati e che ha tra¬ 
scorso poi moltissimo tempo in 
vane compagnie di discip'ina. 
Su seimila g ovani che. come 
Sven Hassel. hanno passato que¬ 
sta durissima prova ne sono so¬ 
pravvissuti solo sei. Tre di que¬ 
sti si trovano ancora sparsi nel 
mondo a combattere. 

Progetti ambinosi, quelli di 
Donati e Carpentieri, non si può 
davvero dire altro. 

m. ac. 


— ecco la ragione del tìtolo: 
Ve avvenimento » per eccellen¬ 
za, sono la passione, la morte, 
e la resurrezione di Cristo — 
nella vita quotidiana; e dal¬ 
l’altro ambisce a proporne una 
visione di tipo eversivo < sa- 
crilego », in quanto protagoni¬ 
sti ne sono questi gangster 
esemplari umani di rivoltali , di 
protestatari, anche se in for¬ 
ma negativa, come è appunto 
la delinquenza. 

Ma nelle parabole « eversi¬ 
ve». « sacrileghe » di Diego 
Fabbri non c’è mai da fidarsi. 
L’« eversione » è sempre, so¬ 
prattutto, un pretesto, e rifug¬ 
ge sempre dalla realtà. Se. 
da credente quale afferma di 
essere. Fabbri pensa alla pos¬ 
sibilità di un dramma cristo¬ 
ionico, come questo Avveni¬ 
mento (prolisso e confuso, sta¬ 
tico, con un finto linguaggio 
realistico), perchè servirsi di 
un gruppo di fuorilegge in una 
loro avventura da cronaca ne¬ 
ra. piuttosto che di esemplari 
umani nella loro realtà socia¬ 
le. di classe? La risposta è 
fin troppo ovvia: perchè la cro¬ 
naca nera è una fonte prete¬ 
stuosa assai comoda ; la real¬ 
tà sociale, non altrettanta 

La regia di Squarzina si 
gegna. ma per la verità sen¬ 
za molta inventiva, a portare 
acanti la storia, restando fe¬ 
dele al modulo iniziale neorea¬ 
listico. Quelli che abbiamo 
chiamato primo e secondo gra¬ 
do del testo restano confusi e 
il mimodramma cristologico ri¬ 
sulta passivamente schiaccia¬ 
to (ma nessun intervento regi¬ 
stico più in profondità avrebbe 
sbroglialo il pasticcio) dal fat¬ 
to di cronaca, al quale, di 
tanto in tonto. Squarzina rie¬ 
sce a dare un taglio secco, 
aspro, scandito. Tale aggetti¬ 
vazione si addice anche alla 
recitazione di alcuni tra i gio¬ 
vani del cast lo Zanetti (Gio¬ 
varmi). il Pagni (il conlobile- 
Giuda). VAntonutti (Bruno- 
Tommaso). Forbito e retorico, 
il D’Angelo nella parte del ve¬ 
scovo ; caricata oltre misura, 
e oltretutto in un ruolo ina¬ 
datto. la Morlacchi nella par¬ 
te di Moria madre del capo- 
Madonna: discreta, anche se 
fl personaggio è di maniera, la 
Occhini nella parte di Olga- 
Maria Maddalena Camillo Mil¬ 
li anche lui non è malfa a po¬ 
sto nel ruolo del bersagliere. 
Pietro: si sente che ad ogni 
battuta, oli scappa di buttarla 
in comico. Antonio Pischedda 
è l’operaio che entra nello 
scantinato, e si appassiona tal¬ 
mente alla recita evangelica 
da assumersi prorvisoriamente 
il ruolo di Barabba: alla fine 
poi si scopre che ha chiamato 
la polizia Maria Grazia Gras- 
stni fa Irene, moglie di Gio¬ 
vanni: al quale, nel secondo 
tempo, partorisce un figlio 
dietro le lenzuola stese ad a- 
sciugare. Analogie e simboli 
sono stipati nello spettacolo 
(gli applausi non sono manca¬ 
ti) come sardine in scatola. 

a.l. 


reaiv!/ 


a video spento 


UN MARE DI NOIA - E’ 
una vera fortuna che II più 
grande teatro del mondo 
giunga sui nostri telescher¬ 
mi solo una volta l'anno: per 
riprendersi da uno spettaco¬ 
lo come Pitchi poi, in/afti. 
occorrono non meno di do¬ 
dici mesi. Raramente ci sia¬ 
mo annoiati tanto quanto ad 
assistere a questa lunghis¬ 
sima storia (più di due ore) 
nella quale sembrava doves¬ 
sero accadere tante cose e, 
invece, non accadeva proprio 
niente. E dire che Pitchi poi 
è il risultato del lavoro di 
ben sedici organismi televi¬ 
sivi europei: una montagna 
per partorire un topolino, è 
proprio il caso di dire. 

L’idea del drammaturgo 
Francois Billetdoux, autore 
del canovaccio, era forse 
quella di offrire ai telespet¬ 
tatori, attraverso il lungo 
viaooio di Alathieu e di R& 
gation. una serie di scorci 
di realtà europea, colti nelle 
uà ri e epoche del dopoguer¬ 
ra. E. in questo senso, il 
meccanismo del telefilm — 
ogni episodio « girato » nel 
Paese ove era destinato a 
svolgersi, da un regista di 
quel Paese — poteva dare 
ottimi frutti. Senonchè di 
questa idea, in verità, nello 
spettacolo che abbiamo vi¬ 
sto non è rimasto quasi più 
nulla. Un errore, probabil¬ 
mente. è stato quello di pen¬ 
sare che in un solo telefilm 
potessero entrare sedici dif¬ 
ferenti episodi (e. infatti, 
sembra che il complesso del 
materiale « girato » occupi 
dieci ore di proiezione): un 
altro errore, poi, è stato 
quello di affidate ad ogni 
Paese il montaggio, sì che 
ognuno ha finito per confe¬ 
zionarsi a suo piacimento lo 
spettacolo che preferiva, a 
tutto detrimento della storia. 
Tanto per fare un esempio, 
la Rai e per essa il regista 
Pino Passalaequa. che ha cu¬ 
rato l’edizione italiana, han¬ 
no deciso di cambiare il 
finale. Nell'originale, Ala¬ 


thieu, per non darsi vìnto 
e terrorizzato dalla solìtudi - 
ne, uccideva la ragazza; 
nell'edizione italiana, invece, 
la conclusione della storia 
aveva un sapore più « ro¬ 
mantico » ed era assai meno 
coerente. 

Quanti altri tagli di que¬ 
sto tipo sono stati fatti? Non 
lo sappiamo. Certo è che pa¬ 
recchi episodi consistevano 
esclusivamente dell’arrivo e 
della partenza dei due pro¬ 
tagonisti: assurdo. Comun¬ 
que. noi non possiamo che 
giudicare da quel che ab¬ 
biamo visto: e quel che ab¬ 
biamo visto, riiretiamo. era 
generalmente penoso. Non 
solo non esìstevano scorci 
di realtà, nè il passaggio del 
tempo aveva alcun senso, 
ma. di più, la storia non riu¬ 
sciva mai nemmeno a rag¬ 
giungere una autentica ten¬ 
sione drammafica. Si ag¬ 
giunga il fatto che la trovata 
di narrare l'azione attra¬ 
verso le voci fuori canuto 
faceva assomigliare il tele¬ 
film a un fotoromanzo, nel 
quale le immagini ripeteva¬ 
no punto per punto ciò che 
le voci venivano esponendo: 
e la noia, inevitabilmente, 
aumentava. D'altra parte, 
quei pochi episodi che ave¬ 
vano un senso compiuto e 
una certa autonomia non si 
discostavano dal taglio fu¬ 
mettistico: si pensi alle sce¬ 
ne in casa dei ricchi o alla 
storia del nazista in Porto¬ 
gallo o alla folle vicenda 
iella nobildonna vogliosa. 

Forse solo l'episodio ingle¬ 
se. con l’assalto dei neona¬ 
zisti e il eontrairpunto tra 
la Londra ricca e i bassi¬ 
fondi, aveva un sajrore di 
autenticità e un interesse. 
Quanto all’episodio italiano, 
non arcua nè capo nè coda: 
si può considerare, semmai, 
emblematico il fatto che 
l'Italia fosse rappresentata, 
in sintesi, da poliziotti, im¬ 
broglioni, suore e innamorati. 

g. c. 


preparatevi a... 

Dal febbraio all’Ottobre (TV 1° ore 21) 

Comincia stasera una breve storia della « Rivoluzione 
russa » (questo il titolo piuttosto impreciso e discutibile, 
dal momento che di rivoluzioni In Russia, prima del 
novembre 1917, ce ne furono almeno due). In queste 
prima puntata si rievocheranno gli avvenimenti che 
vanno dalla caduta dello zar Nicola II e dalla rivoluzione 
di febbraio alla vigilia della rivoluzione d'ottobre. La 
trasmissione, che utilizza brani di repertorio dell'epoca, 
e, sembra, materiale * girato » dalla Rai In URSS oggi, 
è curata da Sergio Boreill e Arrigo Montanari. 

Mills sul mare (TV 2° ore 21,15) 

« Sopra di noi II mare », In trasmissione stasera è un 
comune film di guerra Inglese sulle imprese del som¬ 
mozzatori. Mills vi recita, come sempre, con dignità, 
ma senza riuscire a superare del tutto la convenziona¬ 
lità del ■ genere ». 




- - _-- 


TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
17,— GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI- 
1M5 OPINIONI A CONFRONTO 

IMS TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — LA RIVOLUZIONE RUSSA 

A cor» di Sergio Boreill ■ Arrigo Montanari 
1* Il palazzo di Taurlda 

22. — MERCOLEDÌ' SPORT 
33,—TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 SOPRA DI NOI, IL MARE 

Film - Regia di Ralph Thomas 

22,30 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7.10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11 . 30 : Antologia 
musicale; 12,05: Contrap¬ 
punto; 1320: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,45: 
Parata di successi; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16,30: 
Corriere del disco; 17,35: 
Le grandi canzoni napole¬ 
tane; 17,45: L’Approdo; 
18,15: Per voi giovani; 19,35: 
Luna-park; 20.15: La voce 
di R. Anthony; 2020: I fi¬ 
gli non s’inventano, tre at¬ 
ti di Enrico Bassano; 21.25: 
Orchestra diretta da Beri 
Kaempfer; 21,45: Concerto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,35: 
7,30. 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12J5, 13,30. 1440, 15,30, 

1640, 1740, 1840, 1940. 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 840: 
Pari e dispari; 8,40: Enzo 
Btagi sui programmi; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,40: 
Album musicale; 10: Ma- 
damin (Storia di una don¬ 
na), di Gian Domenico 
Glagni e Virgilio Sabei - 
3* puntata - Regia di Gian 
Domenico Giagni; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,40: Le 
canzoni degli anni '60; 13: 


Il vostro amico Walter; 
14.04: Juke-box; 15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15,13: 
Grandi concertisti: Trio 
Santollquldo; 16: Partiti*- 
sima; 16,05: Musiche via 
satellite; 1648: Pomeridia¬ 
na; 1845: Classe unica; 
1840: Aperitivo in musica; 
1940: Radlosera; 20: Noi 
due innamorati, program¬ 
ma di Sergio VelitU; 2040: 
Spettacolo per cori e or¬ 
chestre; 21: Come e per¬ 
chè; 21,10: Microfono sul¬ 
la città: Busseto. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che; 1040: Mauro Giulia¬ 
ni; 1040: Alexander Scria- 
bin; 12,05: L’informatore et- 
nomusicologico; 1240: Stru. 
menti: Il fagotto; 12,45: 
Francois Couperin: 1240: 
Concerto sinfonico diretto 
da Eugen Ormandy; 1440: 
Recital del soprano Doris 
Andrews; 15,05: Ivanov Ip- 
politov; 1540: Wilhelm 
Friedemann Bach. Franz 
Schubert; 1640: Composi¬ 
tori contemporanei: 17: Le 
opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,10: Franz Joseph Haydn; 
1740: Corso di lingua te¬ 
desca; 17,45: Sergej Proko- 
fiev; 1840: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2045: Trenta 
esercizi per clavicembalo 
di Domenico Scarlatti; 21: 
Il teatrino dei Gufi; 21,45: 
Jazz moderno; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2240: In¬ 
contri con la narrativa; Si 
Ferruccio BusooL 
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l'Unità / mercoledì 22 novembre 1967 


Oggi un interessante « mercoledì di Coppa » 


Per gli incidenti di Livorno 




SCENA NAPOU 


E poi ci si lamenta per la depressione... 

La Federcalcio «aiuta » 
i giovani ... multandoli ! 


Nel corta dell’annuale assemblea delle 
società calcistiche del comitato Regionale 
daziale della Federcalcio, ring Barassi ha 
cercato di dimostrare che soltanto la di¬ 
versa organizzazione determina In altri 
paesi europei un maggior numero di tes¬ 
serati La Francia, ad esemplo, con popo¬ 
lazione Inferiore a quella Italiana ed un 
calcio • estremamente depresso ». ha circa 
500 mila tesserali mentre la nostra Feder- 
calcio ne conia poco più di 200 mila An¬ 
che volendo aggiungere a questa cifra I 
giovani e giovanissimi lesserai! per gli 
enti di propaganda (UI8P. CSI) difficil¬ 
mente potremmo raggiungere nel nostro 
paese II mezzo milione di calciatori 

* Questo è un dalo di fallo — sosteneva 
Il Presidente Franchi — che noi non doli. 
Marno Ignorare e del quale noi tutti dob¬ 
biamo preoccuparci » 

I/eslgua percentuale del praticanti lo 
sport In Italia riguarda quindi anche II 
calcio che pure viene considerato lo sport 
più popolare Ma quando cerchiamo di 
cogliere qualche « segno • che possa In¬ 
dicare una svolta nel settore sportivo, cl 
accorgiamo che esistono solo ed unica¬ 
mente preoccupazioni verbali 

L’esemplo dell’assemblea regionale lazia¬ 
le, che ha avuto luogo la settimana pas¬ 
sata, può risultare In questo senso Indi¬ 
cativo. Nel Lazio esistono oggi 409 so¬ 
cietà sportive dilettantistiche organizzate con 
la Federcalcio (escluse quelle di Lega Gio¬ 
vanile), mentre nel 1958 le società affiliate 
erano appena 135. Quindi c'è stata Indub. 
blamente una costante crescita alla quale 
però non ha fallo seguito un adeguato 
sviluppo associazionistico (tasti osservare 
che 11 20 per cento del proventi del bi¬ 
lancio del Comitato Regionale (che risul¬ 
ta di oltre 29 milioni) viene dalle tasse 
reclami (757 000 lire) e dalla voce multe 
ed ammende (4 585 815 lire) per affermare 
che l'aumento delle società non può veni¬ 
re consideralo un fenomeno di accresciuta 


coscienza sportiva. A questo punto II pro¬ 
blema quindi diventa anche di natura edu¬ 
cativa e riguarda la funzione che dovrebbe 
avere lo sport organizzato e la stessa or¬ 
ganizzazione sportiva. 

Perchè se continueremo ad avere un 
maggior numero di società sportive e non 
saremo capaci di Interpretare questa cre¬ 
scila come una profonda esigenza associa¬ 
tiva che I giovani In modo particolare espri¬ 
mono ,»e cioè le organizzazioni sportive uf¬ 
ficiali rappresenteranno la continuazione di 
un certo tipo di società repressiva, allora 
tutto II discorso dello sport e dell'educa¬ 
zione permanente, rischia di rimanere una 
velleitaria Ipotesi 

E non basta allora ritenersi soddisfatti 
della crescita delle società quando poi l’or¬ 
ganizzazione sportiva svolge soltanto una 
funzione burocratica completamente estra¬ 
nea a nelle che sono le esigenze che han¬ 
no determinato II « boom • 

Che senso può avere II miglioramento del 
livello tecnico quando In un bilancio di co¬ 
mitato regionale circa 5 milioni e mezzo 
di lire vengono dalle multe, dal reclami e 
dalle ammende? Fino a quando 11 settore 
calcistico verso 11 problema dell'assorlazlonl- 
smo sportivo non assumerà un diverso e 
più responsabile atteggiamento, una con¬ 
sapevole attenzione. Il discorso sullo sport 
e sull'educazione permanente rimarrà com- 
pletamrnte estraneo da quella crescita che 
pure contiene Interessanti elementi di no¬ 
vità. 

Proprio perchè, nel caso del calcio, esi¬ 
ste una chiara sudditanza del settore di¬ 
lettantistico verso duello dell'Industria spor¬ 
tiva, I dirigenti della Federcalcio trovano 
più utile considerare soltanto l'aspetto tecni¬ 
co e trascurano di valutare quello educa¬ 
tivo. Cinque milioni di multe In un anno 
rappresentano tutto sommato, un buon In¬ 
casso 


Giuliano Prasca 


MILAN E BOLOGNA Oggi la sentenza 


Mentre il Bologna gioca a Zagabria ed il Milan a Budapest, il 
Napoli è l'unica ad usufruire del turno interno: ma non per 
questo il suo compito sarà più facile 


della Lega calcia 


Un osso duro 
l'Hibernian 


COPPA EUROPA: 
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Tre squadre italiane sono oggi 
impegnate in partite di coppa: 
il Milan nella Coppa delle Cop¬ 
pe, il Bologna e il Napoli nella 
Coppa delle Fiere. Delle tre una 
sola, il Napoli, gioca in casa, 
affrontando gli scozzesi dell'Hi- 
bemian. 

E’ questo il secondo turno del¬ 
la Coppa delle Fiere, e il Na¬ 
poli si è qualificato dopo aver 
superato, piuttosto agevolmente, 
i tedeschi dell’Harmover. Contro 
gli scozzesi, però, si prevede ben 
altra musica, perchè se pure è 
vero che le squadre di maggior 
prestigio della Scozia restano 
sempre il Celtic e i Rangers, è 
anche vero che l'Hibernian sta 
facendosi strada con una certa 
autorità nel Campionato del suo 
paese, ed aspira con una certa 
irrequietezza a misurarsi — e 
possibilmente affermarsi — in 
campo intemazionale. 

Non per un caso, difatti. Pe- 
saola se ne è andato fino ad 
Edimburgo per assistere all'in¬ 
contro di Campionato Hibernian- 
Aberdeen. conclusosi con la vit¬ 
toria dell'Hibemian per una rete 
a zero, rete realizzata dall'inter¬ 
no sinistro Cormarck che sarà il 
grande assente della partita di 


Vuole 10 milioni promessigli da Moratti 


Picchi «fuggito» da Varese 

non giocherà 

contro la Roma? 


Anche Losi nella Roma? — Oggi Lazio-Pisa 
(De Martino) collaudo per Carosi e Castelletti 


Una clamorosa notizia è giun¬ 
ta ieri da Varese: il « libero » 
della nazionale e del Varese Ar¬ 
mando Picchi è fuggito, scom¬ 
parsa letteralmente dalla circo¬ 
lazione. in segno di protesta 
contro... Moratti. Ma andiamo 
per ordine. Scioltasi la comitiva 


| Un intero 

I paese diventa 

giallorosso 

ALTAVILLA IRPINA, 21 

A Montrfredane. un comune 
di tremila abitanti, dittante 
tredici chilometri da Avellino. 

II sindaco e gli sportivi locali 
sono diventati tifosi della Roma 
dopo che la squadra gialloros¬ 
sa è balzata al primo posto In 
classifica del Campionato di 
calcio di serie « A ». I nrotlfost 
romanisti si sono riuniti In un 
garage, dove. In una Improv¬ 
visata assemblea, hanno deciso 
di appoggiare e simpatizzare 
da oggi In poi per le squadra 
di Pugliese e quindi, dopo aver 
rapidamente preparato cartelli 
Inneggianti alla Roma, hanno 
percorso le vie del paese 

Sindaco di Monlefredane è 
■n personaggio noto alle cro¬ 
nache, Il quale di recente è ap¬ 
parso anche In un programma 
televisivo. E’ Il mago Antonio 
Battista — unico slndaro-ma- 
go d'Italia — noto per avere 
Inviato un talismano portafor¬ 
tuna a Gina Lollobrlglda r per 
la confezione del ■ filiti d’amo¬ 
re ». Battista fu eletto sin¬ 
daco dopo aver sconfitto per 
pochi voti di scarto la Usta 
avversarla. La vittoria — di¬ 
cono ancora oggi In paese — 
è da attribuire al potere della 
sua bacchetta magica. Ora. 
guardando nella sfera di cri¬ 
stallo ed Interpretando I segni 
secondo la magia. II mago Bat¬ 
tista ha ottennio «la visione» 
del futuro della Roma che « fi¬ 
lerà ancora — ha detto — con 
Il vento In poppa «. * Coloro l 
quali affermano che la fortuna 
comincia a voltare te spalle ■ 
Pugliese — ha continuato Bat¬ 
tista — sbagliano di grosso. La 
Roma è da considerare tra le 
grandi affidali: l'asse dello 
scudetto si sla spostando al 
sud ». 


I Ginnastica: 
a Budapest 
Italia-linglieria 

BUDAPEST. 21. 
Sabato 25 e domenica 26 al 
Palazzo dello sport di Budape-l 
s: svolgerà Rincontro di 4 inni 
stica Italia-Unghena Prcnderan 
no parte per l'Italia: Mcnichelh 
— dì cui i giornali sportivi ma 
giari ricordano Ve brillanti ar 
ferma ziom alle 01 mpiadi — 
Carminucci. Gimnaghi. Eliconi, 
Mori. Pinna. Santoro e Balducc;. 
Contemporancamerte le ginnaMe 
iiT- lagherosi si esibiranno a Prato. 


azzurra di ritorno da Berna 
Picchi era atteso per lunedi a 
Comerio ove doveva riprendere 
la preparazione insieme ai com¬ 
pagni: invece lunedi non si è 
visto e nemmeno ieri pomeriggio. 

Allarmati (ed anche piuttosto 
arrabbiati) dirigenti ed allena¬ 
tore del Varese si sono messi 
alla ricerca del « libero » e ad 
indagare sulle cause che hanno 
provocato il suo gesto clamoro 
so. Circa il primo punto non 
hanno saputo nulla di preciso. 
Pare solo che Picchi si sia na¬ 
scosto a Livorno in casa di 
amici. 

Più esauriente è stata 1'inda- 
gine riguardo il secondo punto: 
si è apprèso infatti che Picchi 
ha disertato gli allenamenti del 
Varese in segno di protesta con- 
Irò Moratti che all'atto del suo 
trasferimento gli aveva promes¬ 
so un premio di 10 milioni (in 
parte come liquidazione, in par¬ 
te per integrare l'ingaggio del 
Varese), cosi come del resto lo 
aveva promesso a Cimmeri al¬ 
l'atto del trasferimento a Bo¬ 
logna. 

(ìuameri in effetti ha avuto i 
dieci milioni. Picchi invece no: 
da qui il suo gesto improvviso 
e avventato. Ora i dirigenti del 
Varese stanno cercando di met¬ 
tersi in contatto con Moratti per 
definire la questione: altrimen¬ 
ti c’è il pericolo che Picchi non 
giochi contro la Roma (a me¬ 
no che non sia Borghi a sborsa¬ 
re i dieci milioni). 

Si capisce che una eventuale 
assenza di Picchi faciliterebbe 
il compito della Roma che del 
resto pare possa schierare la 
migliore formazione in quanto 
Pelagalli e Taccola si sono conv 
pletamente ristabiliti e pure I» 
si migliora di giorno in giorno 
(però Pugliese preferisce at¬ 
tendere domani per un collau 
do definitivo ■ del e condizioni 
dell * omino »). Da segnalare in 
fine che anche a Varese tre o 
quattromila tifosi seguiranno la 
squadra giallorossa. 

Per quanto riguarda la La- 
zio invece è ormai accertato 
che Gei dovrà ritoccare per rin¬ 
contro con il Messina la forma¬ 
zione che ha pareggiato a Pa 
lermo: dovrà ritoccarla perchè 
saranno sicuramente assenti i 
due infortunati a Palermo owe 
ro Bagatti (che per la doppia 
frattura a lo zigomo dovrà sta¬ 
re a riposo una quindicina di 
giorni) c Adorni (che ha preso 
un brutto calcio ad una cavi¬ 
glia). Essendo impossibile il 
rientro di Mari ancora claudi¬ 
cante è probabile che Gei recu¬ 
peri per domenica Castelletti 
(che dovrebbe prendere il pa 
sto di Adomi) e Carosi. che po 
trebbe subornare a mediano con 
spostamento di Governato e 
mo’z'ala Carosi c Castelletti 
comunque verranno collaudati 
nell'incontro tra le squadre De 
Martino Inizio Pisa che avrà 
luogo oggi al Flaminio con ini¬ 
zio a le H.30. 
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PICCHI 4 t fuggito > da Varesa (e si troverebbe in casa di 
amici a Livorno) In segno di protesta contro Moratti che gli 
aveva promesso dieci milioni all'atto del licenziamento 
dall'lnter (e poi non glieli ha più dati). 


Venerdì al Palazzetto dello Sport 

«Ciclone» Barth 
contro Barrerà 


Venerdì notte, al Palazzetto 
dello Sport (ore 21.15) si svol¬ 
gerà l’ottava manifestazione 
* primavera » organizzata dalla 
s:g’a Sabbat ni-Libertini AI ver¬ 
tice del cartellone un match di 
tutto rispetto: « C.cìone » Barth 
contro Cesareo Barrerà ai limi¬ 
te dei super*eiters. « Cic’one » 
Barth il « coioared » nigeriano 
che al Palazzetto delio Sopri ha 
posto KO Walter Guemieri in 
quattro round*. mentre Cesareo 
Barrerà è l'iberico che nello 
stesso imp anto ha len ito tute 
gii spettatori zi p.ed. per ot'o 
riprese neH'epico confronto con 


Lo Ferrari provo 
o Vallelunga 

VALLELUNGA. 21 


Manolino Lamagna. 

Ci vuoi poco a capire che si 
tratta di una sfida infernale, di 
una battag.ia fra le piu attraevi 
ti che si potessero aliestire. Ne! 
sottofondo Alvaro Pego.i tenta .1 
rilancio affrontando i! tr.estmo 
Gianni Infante. li romarvoo sma¬ 
nia dalla voglia di rifarsi e v'è 
da essere certi che venerdì notte 
ce !a metterà tutta 

In apertura il » terribile » An 
ton o Badano, il ragazzo di Bar¬ 
ratecela che ha fatto fare un 
tuffo a Puicrano e che ha bat¬ 
tuto nettamente ai punti Pegoii. 
se la vedrà con l'Achille Fortu¬ 
na di Sconcerti, uno « spoietmo » 
duro a morire e che promette 
di rendere arduo il cammino 
della * piccola vedetta lombar¬ 
da » (Badano, infatti, è di Va¬ 
rese). 

Questo il programma: 

PROFESSIONISTI - Supencel 
tersi t Ciclone » Bari (Lagos. Sl¬ 


oggi. perchè soggetto a squali¬ 
fica. 

Dalla visione diretta Pesaoia 
ha tratto una favorevolissima 
impressione della squadra scoz¬ 
zese. fortissima — a suo dire — 
sul piano del ritmo, e sagace 
nello schieramento. 

L'Hiberman, difatti, preferisce 
giocare di rimessa, e se questo 
atteggiamento adotta nelle par¬ 
tite casalinghe, è quanto meno 
da prevedere che in trasferta 
infoltisca ancor più i ranghi del 
la sua difesa. 11 contropiede è 
affidato di solito al giovane e 
bravissimo Stein e a Cormarck 
che. nella circostanza, sarà so¬ 
stituito da un altro giovane. 
Grant. Ai due, in fase offensiva, 
si affiancherà l'ala destra Scott. 
La squadra scozzese è da ieri a 
Napoli. La comitiva comprende 
15 giocatori. 5 giornalisti e 8 di¬ 
rigenti. La formazione annun¬ 
ziata dall'allenatore Shankly è 
la seguente: Aliati; Duncan, 
Tadis: Stanton, Madsen, Mac 
Graw; Scott. Quirm. Stein, 
Grant. 0' Rourke. I giocatori 
ospiti sono apparsi piuttosto 
nervosi perchè i giornali scoz¬ 
zesi hanno dipinto il San Pao¬ 
lo come « l’anticamera dell'in¬ 
ferno » e i tifosi napoletani co¬ 
me i « più turbolenti d'Europa». 

Pesaoia non ha ancora comu¬ 
nicato la formazione de! Napoli, 
ma lo schieramento più proba¬ 
bile è questo: Zoff: Nardin, Gì- 
rardo; Stenti, Panzanato, Bian¬ 
chi: Canè. Juliano. Altafini. Mon- 
tefusco. Barison. 

Comunque, poiché il regola¬ 
mento della Coppa prevede an¬ 
che qualche sostituzione, qualora 
le circostanze lo richiedessero. 
Pesaoia potrà avvalersi di altri 
giocatori a sua disposizione, e 
segnatamente di Orlando e di 
Zurlini, oltreché del portiere 
Cuman. L'inizio della partita è 
fissato per le 14.30. 

Il Bologna gioca a Zagabria, 
contro la Dinamo. Come si ri¬ 
corderà rincontro di andata si 
concluse con uno squallido zero 
a zero, risultato che ha certa¬ 
mente favorito la squadra jugo¬ 
slava che oggi gioca sul campo 
amico. Canàglia. piuttosto di¬ 
sinteressato di fronte a questi 
impegni di Coppa confida soprat¬ 
tutto nel notevole apporto che 
potranno dare alla squadra i 
rientri di Fogli e Bulgarelii. an 
che se quest'ultimo dovesse es¬ 
sere impiegato per un tempo 
solo. In sostanza la formazione 
dovrebbe essere la seguente: 
Vavassori: Furlanis. Ardizzon; 
Guameri. Roversi. Fogli (Tento- 
rio): Perani. Bulgarelii (Fogli), 
Clerici. Haller, Pascutti. 


DEGLI 8 GRUPPI 


La fase eliminatoria delta coppa Kuropa 
per na/ionall è praticamente agli sgoc¬ 
cioli: già due gruppi hanno esaiirltu II loro 
compilo Indicando le prime due squadre 
ammesse al quarti di finale (precisamente 
l'Unione Sovietica e 1‘Unglieria), mentre 
una terza squadra dovrebbe aggiungersi 
alle prime due (la Cecoslovacchia) battendo 
t'EIre nell'incontro odierno, ultimo del 
gruppo uno Pure oggi si giocheranno Sco- 
zla-fìalles eri Inghlfterra-Irlanda per il 
gruppo 8 e iielgio-Liissemhurgo per II grup¬ 
po 7 che potrebbero essere decisivi Ma 
ecco un quadro sintetico degli otto gruppi. 

PRIMO GRUPPO: oggi ultimo Incontro 
Cecostovacclila-FIre. con quasi matematica 
qualificazione detta Cecoslovacchia 

SECONDO GRUPPO: le due partite an¬ 
cora da giocare (Bulgaria-Portogallo II 26 
novembre e Portogallo-Bulgaria il 17 di¬ 
cembre) potrebbero essere decisive per 1 
bulgari ai quali basterebbero due punti 
(avendone 7 contro 5 del Portogallo) per 
qualificarsi 

TERZO GRUPPO: concluso con la qua¬ 
lificazione dell'URSS 

QUARTO GRUPPO: un solo Incontro da 
disputare (Albanla-Gormanla Occidentale II 
17 dicembre), incontro decisivo perchè In 
caso di vittoria la Germania (punti 4) rag¬ 
giungerebbe la Jugoslavia (p 6) e passe- 
rehlie il turno per la miglior differenza goal 
QUINTO GRUPPO: concluso con la qua¬ 
lificazione deH'Ungherla 

SESTO GRUPPO: mancano due incontri 
Mtalla-Svlzzera del 23 dicembre e Clprn- 
Svlzzcra dpi 17 febbraio). All'Italia come è 
noto basta un pareggio per nualtfirarsl 
avendo già 9 punii rimiro R della Roma¬ 
nia e 7 delta Svizzera 

SETTIMO GRUPPO- in vantaggio (p 7) 

I francesi al quali basterà pareggiare con 

II Lussemburgo II 23 dicembre per passare 
Il turno Ma se I belgi vlnrnno oggi con 11 
Lussemburgo e la Francia perde eoi Lus¬ 
semburgo sarà II Belgio n qualificarsi. 

OTTAVO GRUPPO: è II più Ingarbuglia¬ 
to essendoci ancora 4 nartlte da giocare 
(Scozla-Gallcs e Inghllterra-lrlanda oggi, 
Srozla-Inghllterra II 24 febbraio e Galles. 
Irlanda II 28 febbraio) Comunque l'Inghil¬ 
terra è la favorita anche nerchè ha un pun¬ 
to In più della Scozia (6 contro 5). 
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Il prestigioso portiere della nazionale so¬ 
vietica YASCIN 


Forse solo l'Aquila può tenere il passo delle FF.00. 

Rugby: chi può arrestare 
/... poliziotti in fuga? 


Il dilemma, dopo la settima 


Gli ultimi dubbi riguardano 


Haller le cui condizioni fisiche 
non sono ancora rientrate nella 
normalità. 

Il pronostico non è chiaramen¬ 
te avverso ai bolognesi, anche se 
l'impegno dovrà essere sostenu¬ 
to. Ma è proprio sulla volontà 
di lotta dei bolognesi, in questo 
incontro che si ha qualche per¬ 
plessità. 


del rugby, un dilemma a cui 
non è facile dare una risposta 
ragionata per il valore intrìn¬ 
seco delle Fiamme Oro — la 
formazione in fuga — e la scar¬ 
sa consistenza — Aquila esclu¬ 
sa — delle inseguitrici si può 
riassumere cosi: quale dei quin¬ 
dici che vanno per la maggiore 
sarà in grado di ostacolare o 
bloccare la marcia della squa- 


E veniamo al Milan. Gioca :n dra della polizia oramai lari- 

terra magiara, contro il Vasas ciafu alla conquista dello scu- 


Gyoer. Anche qui secondo tur¬ 
no: nel primo il Milan superò 
senza affarmi il Levsky assicu¬ 
randosi un buon margine di van¬ 
taggio nell'incontro di andata. 
Stavolta gli tocca giocare in tra¬ 
sferta la prima partita, e pare 
che la cosa non s-a stata troppo 
gradita a Rocco ed ai suoi uo¬ 
mini i quali, più che l’avversa¬ 
ria. che è comunque di tutto ri¬ 


detto? 

La logica vuole che si faccia 
il nome dell'Aquila, ma domeni¬ 
ca scorsa Di Zitti e amici si 
sono in realtà salvati per un 
soffio dalla sconfitta in casa del 
Brescia Dicendo questo non vo¬ 
gliamo certo sminuire il valore 
dei ragazzi di Invernici che han 
ho disputato una partita consi- 
derevole sotto opni profilo, quel¬ 


iti parte le grandi possibilità del¬ 
la formazione di Sguario. 

Domenica è tornato alla villa 
ria anche il Parma. Gli emiliani 
sono andati a prendersi i due 
punti a Milano, sul campo del¬ 
la GBC, Non è stato, questo, un 
incontro esaltante. Debole, de¬ 
bolissima la GBC. stranamente 
confusionario il Parma. Bella 
invece la vittoria del Bovino 
sull'Olimpic. I < bersaglieri » si 
sono rifatti delta sconfitta subi¬ 
ta a Poma sette giorni prima 
rinnovando una dimostrazione di 
ottimo livello tecnico. Per il 
resto il campionato registra la 
vittoria del Livorno sul CVS Mi¬ 
lano. vittoria della volontà sui 


rimaneggiati ospiti e l'afferma¬ 
zione della Partenope sul Pe¬ 
trarca. 

Ora le Fiamme Oro guidano 
la classifica con tre punti di 
vantaggio su Parma. Roma e A- 
quila. In coda sono rimasti i due 
quindici milanesi. CUS Milano e 
GBC. Domenica prossima l'otta¬ 
va giornata metterà di fronte 
CUS Milano-Rugby Olimpie. 
Petrarca Rovigo. SS Roma-GBC. 
Livorno - Brescia. Partenope - 
Fiamme Oro e L'Aquila-Parma. 
Quest'ultimo incontro si presenta 
come il più interessante della 
serie. 


Si teme una dura 
squalifica che può 
danneggiare la squa¬ 
dra amaranto 

Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 21. 

Tornata la calma dopa la... 
tempesta di domenica (sebbe¬ 
ne qua e là regnino tuttora vi¬ 
vaci polemiche specie ix>r la 
interpretazione data da «Sprint* 
ai fatti de!!'Ardenza), a Livor¬ 
no si attende con ansia e con 
timore la sentenza che il tri¬ 
bunale calcistico della Lega 
con sede a Milano emanerà do¬ 
mani sugli incidenti. 

La sentenza come è ovvio in 
questi casi può essere di tripli¬ 
ce ordine: cioè riguardare il 
risultato (che può essere capo¬ 
volto a tavolino) può colpire 
finanziariamente la società, può 
infine colpire sportivi e squa¬ 
dre attraverso la squalifica del 
campo per una o più g.ornate. 

Esclusa la [>osMbilità che 
venga rivisto il risultato i>er- 
ehè lo stesso Sbardella ha di¬ 
chiarato di aver condotto a ter¬ 
mine regolarmente la gara, 
considerando gli incidenti av¬ 
venuti dopo i 90' regolamentari, 
e poco importando la multa 
che sicuramente il tribunale 
calcistico infliggerà al Livorno 
(la società ili casa è sempre 
considerata responsabile dello 
ordine pubblico) l'attenzione 
resta dunque tutta concentrata 
sul terzo punto. 

Cioè a quante giornate am¬ 
monterà la squalifica (sicura) 
al campo dell'Ardenza? Si di¬ 
ce da due a quattro: due se 
Sbardella ha mantenuto fede 
alla sua promessa di non cal¬ 
care la mano, quattro se Sbar¬ 
della e Campanari (che era il 
commissario di campo) hanno 
scritto un rapporto * pesante * e 
se viene considerato anche lo 
esposto del Monza. Quali sa¬ 
ranno le conseguenze sul Li¬ 
vorno? E' presto detto: nel ca¬ 
so di due giornate di squalifi¬ 
ca gli amaranto torneranno a 
giocare in casa solo il 7 gen¬ 
naio 1968 (contro il Bari) men¬ 
tre in caso di una squalifica di 
quattro giornate tornerebbero 
a giocare in casa solo ai primi 
di febbraio contro la Reggina 
(nel primo Incontro del girone 
di ritorno). 

Questo è Infatti il calendario 
del Livorno per le prossime do¬ 
meniche: Padova Livorno: Pisa- 
Livomo: Livorno-Lecco (prima 
giornata di squalifica): Vene- 
zia-Livorno: Livorno Novara 

(seconda giornata di squalifica): 
Verona-Livorno: Livorno Bari 

(ritorno tra le mura amiche 
ne] caso di due giornate, oppu¬ 
re terza giornata di squalifica): 
Livorno-Foppia (quarta giorna¬ 
ta di squalifica): Reggiana-Li- 
vomo. Catania.Livorno. Livorno- 
Reqgina (ritorno sul campo 
amico in caso di quattro gior¬ 
nate di squalifica, in occasione 
della prima partita del girone 
di ritorno in programma ai pri¬ 
mi di febbraio). 

Loriano Domenici 


Solo una « sintesi » 
di Vasas-Milan 
oggi in TV 

Oggi sul programma naziona¬ 
le televisivo, sarà trasmessa 
alle 22. in * Mercoledì sport ». 
la sintesi della cronaca regi¬ 
strata dell'Incontro di calcio 
« Vavas-MIIan ». 


spetto, sono preoccupati per le lo tecnico e quello agonistico. 


condizioni ambientali. 

Lo stadio di Hyoer. difatti. 
consente agli spettatori di assi¬ 
stere all'incontro a brevissima 
distanza dal terreno di gioco, e 
sia Maklini che Hamrin (il pri¬ 
mo mandato in avanscoperta da 
Rocco, il secondo che ricorda 
una sua precedente partita su 
quel terreno con la Fiorentina) 
assicurano che il sostegno del 
pubblico sollecita cont.nuamente 
la combattività e Io slancio ag 
gremivo della squadra di casa. 

II Milan si schiererà con que¬ 
sta formazione: Belli: Anquil- 
’.etti. Schnelhnger; Rosato. Ma- 
latrasi. Trapattom: Hamnn. I>o 
detti. Sormani. Rivera, Prati. 

Rocco ha voluto nova re ad 
altra occasione l'esord o d; Ro¬ 
gnoni. preferendogli n trasferta 
il p.ù predante Prati. 1! p _ o 
noetico è favorevole al Milan 

Michele Muro 


nio solo sottolineare che il ren¬ 
dimento dcplt abruzzesi ra a 
corrente alternata. Il pareggio 
di Brescia, da qualsiasi punto 
lo si voglia considerare, rappre¬ 
senta senza alcun dubbio una 
nuova battuta d'arresto degli a- 
quilani la quale favorisce enor¬ 
memente le Fiamme Oro. 

Queste, a loro volta, hanno 
nettamente piegato il quindici 
della SS Roma per la verità me¬ 
nomato da una terza linea rac¬ 
cogliticcia Il risultalo di Pa 
dova è rimasto inchiodato sullo 
00 sino al 4f della ripresa, sino 
a quando Beppe Martini è riu 
scito ad entrare in méta. Biso¬ 
gna anche dire che la vittoria 
dei poliziotti è giunta allorché 
essi hanno cominciato a p'ocare 
aperto rinunciando ai calci di¬ 
simpegnati dcllaltro Martini il 
quale con troppa insistenza an¬ 
nulla oani tentativo di gioco 
mandando la palla in touche. Il 
punteggio finale ( IH) dice solo 


Nelle cooperative, 
nelle case del popolo, 
nei circoli... - 

aa* ‘ 

: 


offre l'occasione 


!/, 




della lettura, 

della chiacchierata, 

♦ 

della discussione 




VALLELUNGA. 21 gena) c Cesareo Barrerà (Bar- 
I.a « Ferrari » ha sostenuto cellona) m 8 riprese: Mettersi Claudio Felli, il giovane gio 
oggi all’autodromo di Vallelunga Alvaro Pegoii (Roma) c. G'anni catore viareggino in forza al 

una sene di prove per collau Pietrasanta, ricoverato dome 

dare i nuovi pneumatici speri- superleggen. Antonio Badano . • • ,, clinica 

mentali adottati dalla casa mo (Varese) c Achille Fortuna “Vr.mKe^f 

denese. Il pilota neozelandese (Spoleto) m 6 riprese. rwurochirurgica dell universi 

Chris Amon ha compiuto alcu- DILETTANTI ■ Superleggen: tà di Pisa in seguito ad un 
m gin con una « Dino» di 1 16”8 Di Crocco 1 (Latina) c. Giaco incidente di gioco, è ancora in 

con la vettura destinata alle nv.ru (Marna): superleggeri: Va- coma e le sue condizioni sono 

corse in Tasmania e 1 17"! con suini (Audace) c. LtUi (Indomi gravissime, 

l’altra. In serata è scesa in pi- ta): leggeri: Molè (Audace) c. Claudio Felli, di 23 anni, na 
sta per cinque giri anche una truci (herrovieri); piuma: Ri- ahitente a Viareeeio ri- 

« Ferrari » sperimentale 2 litri. glùteo (Latina) c. Boodatti (In ? ra Vomico 

12 cilindri (tempo migliore domita): mediomassimi: Sciar- portò il grave trauma ^an'co 

l'23") Le prove proseguiranno rane Centocellc) c. Bottm (Già- 1 nitro len al quinto minuto 

domani. n.colense). del primo tempo durante l’in- 


Nell'incontro Pietrasanta Sansepolcro 

In coma un giocatore 
per un calcio alla testa 



una serie di prove per collau 
dare i nuovi pneumatici speri¬ 
mentali a donati daila casa mo¬ 
denese. il pilota neozelandese 
Chris Amon ha compiuto alciv 
ni gin con una « Dino » di I 16”8 
con la vettura destinata al!e 
corse in Tasmania e 1 17”! con 
l’altra. In serata è scesa in pi¬ 
sta per cinque giri anche una 
« Ferrari » sperimentale 2 litri. 
12 cilindri (tempo nvgliore 
123"). Le prove proseguiranno 
domani. 


contro di calcio di serie * D * 
fra Pietrasanta e Sansepolcro. 
Ala sinistra della compagine 
versiliese. si trovava nella me 
tà campo avversaria quando 
venne colpito alla tempia con 


L'AtMciaxionu « Amici dell'Unità » mette a disposizione «felle sezioni 
abbonamenti a tariffa speciale ( 6 numeri esclusa la domenica ) per¬ 
chè l'Unità possa arrivare in tutti quei locali dove c'è vita associativa 


L'abbonamento costa: 


incidente di gioco, è ancora in un calcio involontario da un 
coma e le sue condizioni sono giocatore del Sansepolcro. 


annuo 
lire 12 000 


6 mesi 
lire 6 000 


gravissime. 

Claudio Felli, di 23 anni, na 
to e abitante a Viareggio ri- 


II Felli, soccorso dai com 
pagni e portato a braccia ai 
bordi del campo, fu ricoverato 


portò il grave trauma cranico nell'ospedale di Pietrasanta e 
l’altro ieri al quinto minuto quindi nella clinica dcll'uni 


del primo tempo durante l’in- * versità di Pisa. 
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l'Unità 7 mercoledì 22 novembre 1967 


A Copenaghen il Tribunale Russell denuncia la sporca guerra d'aggressione 

Agghiaccianti documentazioni 
sui crimini USA nel Vietnam 

Tre medici europei hanno svolto relazioni sull’Impiego massiccio delle bombe al napalm, al fosforo, ai magnesio che gli aerei 
americani scaricano da 3 anni sul Vietnam - Il processo ai criminali di guerra giapponesi dei ’46-’48 si ritorce ora contro gli USA 


Dal nostro inviato 

COPENHAGHEN. 21. 

Il Tribunale Russell, a par¬ 
te il compito essenziale, che 
si è attribuito, di non dar tre¬ 
gua all'aggressione america¬ 
na al Vietnam, implica per la 
sua stessa esistenza una 
drammatica questione di prin¬ 
cipio. L'umanità ha saputo fi¬ 
nora. almeno in parte, darsi 
gli strumenti per limitare at¬ 
traverso leggi internazionali, 
sulla base cioè di norme di 
diritto universalmente accet¬ 
tate, l'orribile flagello della 
guerra, e, in particolare per 
interdire l'impiego delle ar¬ 
mi distruttive, dei metodi più 
criminali? 

In realtà 1 documenti del 
diritto internazionale sono as¬ 


sai folti in proposito. L’uma¬ 
nità ha più volte tentato di 
elaborare prescrizioni limita¬ 
tive dei disastri della guerra, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da le popolazioni civili e quel¬ 
le che sono state definite co¬ 
me le « sofferenze superflue » 
dei combattenti. Si tratta di 
una lunga serie di conven¬ 
zioni internazionali, e si trat¬ 
ta del diritto positivo scatu¬ 
rito dalla prassi di determi¬ 
nate istanze storiche come, 
ad esempio, il Processo di 
Norimberga contro i crimi¬ 
nali di guerra nazisti. 

Ma tutto ciò non è ancora 
in alcun modo riuscito a di¬ 
ventare legge internazionale 
effettiva, strumento valido di 
controllo e di argine alla 
guerra. L’aggressione USA 


Interrogazione alla Camera 

Odiosa provocazione 
anticomunista a Nuoro 

Chi ha consegnato al corrispondente del « Tem¬ 
po » la foto di una tessera del PCI di un fermato 
assicurando che era quella del bandito Cherchi 
di Orune? — Il falso giornalistico scoperto e 
denunciato dalla sezione del PCI 


H Tempo di domenica 19 
novembre ha pubblicato 
con grande rilievo la foto¬ 
grafìa del latitante Nino 
Cherchi di Orune e a fian¬ 
co della fotografia una tes¬ 
sera del PCI per il ’68. Nel 
titolo era scritto: « Il ban¬ 
dito sardo Nino Cherchi 
ha già rinnovato la tesse¬ 
ra del PCI ». Questo igno¬ 
bile falso è stato scoperto 
dai dirigenti della sezione 
del Partito comunista di 
Orune che attraverso la 
matrice della tessera han¬ 
no potuto verificare che la 
fessuro numero 1054508 è 
intestata non a Cherchi Ni¬ 
no (questo il nome anagra¬ 
fico del latitante) nato 
il 4.11.1941 e attualmente 
tatitante, ma a Cherchi 
Giovanni Maria nato a O- 
rune il 7.10.1944. muratore, 
incensurato, ma che at¬ 


tualmente è detenuto, do¬ 
po essere stato fermato 
dalla polizia. 

La cosa è gravissima. 
Chi ha sottratto la tessera 
al giovane muratore, l'ha 
fotografata e l’ha conse¬ 
gnata al corrispondente de 
Il Tempo dicendo che era 
la tessera del bandito? 

Su questo nuovo episodio 
di deliberata provocazione, 
il compagno on. Ignazio Pi- 
rastu ha presentato una 
interrogazione urgente al 
Ministro dell'Interno chie¬ 
dendo che venga immedia¬ 
tamente individuato e de¬ 
nunciato colui (o coloro) 
che ha sottratto un docu¬ 
mento a un cittadino fer¬ 
mato: e che tale documen¬ 
to ha fornito per organizza¬ 
re una provocazione gior¬ 
nalistica. 


>er protesta a Cassino 

Restituiscono a Taviani 
i certificati elettorali 


CASSINO. 21. 

Circa duecento persone — 
forse molte di più — che 
Ibitano in un gruppo di con¬ 
rade rurali alle porte di Cas 
hanno protestato contro 
l'abbandono in cui è sempre 
sta tenuta la loro zona dalle 
lutorltà comunali e dal gover- 
decidendo di disertare le 
ime il prossimo 3 dicembre 
occasione delle elezioni per 
rinnovo del Consiglio comu- 
lale % La loro protesta è stata 
spressa con un gesto signifi- 
itivo e singolare: essi han- 
raccolto i loro certificati 
letterali e U hanno consegnati 
loro parroco con l’intesa di 
irli pervenire al ministro de- 
Intemi. 

Il fatto, registrato pochi gior- 
or sono, ha suscitato enorme 
dpore in tutti gli ambienti 
el Cassinate. e sembra che 
abbia precedenti nel no- 
Paese. In questo quadro 
aerge sotto una particolare 
la figura del prete, don 
igi Viola — ex partigiano — 
è stato posto sotto inchie¬ 
da parte de! vescovo e del 
ipitano Zappi dei carabinie 
quest'ultimo Io avrebbe già 
nunciato alla magistratura 
tr « incetta di certificati elet¬ 
ti allo scopo di impedire 
libero esercizio de) voto». 
Passurdità dell'accusa sareb- 
provata dalla stessa gente 
tì luogo che conferma come 
l'operazione sia stata 
atto della spontanea decisio- 
degli interessati. Frattanto 
Istata messa in atto una ma 
vra intimidatoria e di pres- 
pscologìca: le guardie 
inicipali sono state sguinza 
fate nella zona e vanno casa 
casa con vari pretesti nel 
stativo di scoprire esatta 
ite quanti sono e chi sono 
« elettori ribelli * - come 
vengono chiamati 
profondo malcontento della 
dazione di queste contrade, 
vivono circa tremila con 
ini. è originato dal manca 
accoglimento, nonostante 
iti anni di promesse della 
?.. di elementari rivendica- 
per una civile condizione 


Teleselezione 
ovunque 
in due unni 
e mezzo 

Entro due anni e mezzo la 
teleselezione sarà funzionante in 
tutta la rete telefonica nazio¬ 
nale; nessun aumento dì tarif¬ 
fe è previsto. Questi gli orien¬ 
tamenti di fondo decisi ieri dal 
Comitato Interministeriale per 
la programmazione economica 
(CIPE). Illustrando queste de¬ 
cisioni il ministro Pieraccinl ha 
affermato che anche in base ad 
accordi presi con i sindacati 
non sarà modificata Fattuale 
situazione di coesistenza del¬ 
l'azienda di stato con il servizio 
in concessione a società del- 
FIRI. Non verrà modificato il 
trattamento giurìdico ed econo¬ 
mico del personale, nè verrà ri¬ 
dotto il livello di occupazione. 
E* stata anche decisa la elimi¬ 
nazione delTattuale «Traffico 
misto ». 

Il piano prevede rinvestimen- 
to dì 673 miliardi da parte del- 
TIRI nel quinquennio 1967-71 e 
di investimenti anche da parte 
deD'azìenda di stata L’attua zia 
ne delle direttive del CIPE è 
stata ora affidata al competen¬ 
te ministero delle poste e tele¬ 
comunicazioni. 


Giunta 
di sinistra 
a Canino 
di Viterbo 

VITERBO, 21. 

Una giunta unitaria dì si¬ 
nistra è stata eletta nel Co¬ 
mune di Canino, da lungo tem¬ 
po in crisi a causa della DC 
e del centro sinistra Nuovo 
sindaco è 11 consigliere Milioni, 
indipendente eletto nella lista 
del PCI; assessori Ballanti e 
Turchi del PCI e Gori del 
PSU. 


contro il Vietnam, col suo im¬ 
piego di napalm, di gas, di 
sostanze tossiche di ogni ge¬ 
nere. di bombardamenti indi- 
scriminati contro le popola¬ 
zioni civili, ne è la terribile 
riprova odierna. 

Non basta. In materia di re¬ 
golamenti internazionali, nes¬ 
suna convenzione può essere 
considerata obbligatoria per 
un determinato paese se esso 
non vi ha aderito, e anche 
se, avendovi aderito, il suo 
Parlamento non l’ha ratifica¬ 
ta dandole cosi valore di leg¬ 
ge per tutti i suoi cittadini. 
E nemmeno nel caso che 
avendola ratificata in Parla¬ 
mento un certo numero di 
paesi aderenti, un’altra parte 
di essi non abbia poi proce¬ 
duto a tale atto. Molte sono 
le convenzioni internazionali 
relative alla interdizione del¬ 
le armi antipersonali, dei 
tossici, del napalm, del fo¬ 
sforo. cui ad esempio gli Sta¬ 
ti Uniti d’America non han¬ 
no mai aderito. Altre ve ne 
sono cui hanno aderito ma 
che non sono state mai ratifi¬ 
cate dal Senato americano. 
Altre ve ne sono che, accet¬ 
tate e ratificate dagli Stati 
Uniti d’America, non hanno 
assunto valore vincolante sul 
piano internazionale per la 
mancata ratifica di altri paesi 
aderenti. 

Tutti questi fatti hanno oc¬ 
cupato una parte della seduta 
odierna del Tribunale Russell 
nel corso delle domande sup¬ 
plementari poste da alcuni 
membri del Tribunale al giu¬ 
rista americano dott. Faulk- 
ner e all’avvocato francese 
Jouffa che avevano riferito 
specificamente sullo stato at¬ 
tuale del diritto internaziona¬ 
le e del diritto americano 
sulla grande questione del¬ 
l’uso delle armi proibite, dei 
gas. delle sostanze tossiche 
nella guerra moderna. 

Al Tribunale Russell, che 
non è un consesso di giudici 
derivante la sua autorità da 
una qualsiasi investitura sta¬ 
tale o politica, ma che espri¬ 
me un momento della umana 
coscienza davanti alla guer¬ 
ra del Vietnam, deriva da 
questo stato di cose una fun¬ 
zione ancor più pertinente e 
insostituibile. 

In realtà il Tribunale Rus¬ 
sell si colloca in quel solco 
di tradizione democratica che 
ha corrisposto ad alcuni mo¬ 
menti assai alti della coscien¬ 
za civile del mondo: ad esem¬ 
pio il processo di Norimber¬ 
ga contro i crimini dal nazi¬ 
smo che per l’appunto dette 
luogo in modo positivo a una 
fonte di diritto cui richia¬ 
marsi. 

Ciò non impedirà, come già 
non ha impedito nella sua ses¬ 
sione di Stoccolma, al Tribu¬ 
nale Russell di muoversi an¬ 
che sul terreno delle leggi in¬ 
ternazionali, e non poche ve 
ne sono a lume delle quali 
la condotta di guerra degli 
USA nel Vietnam e i metodi 
colà impiegati dall'armata 
americana non possono sfug¬ 
gire a una netta condanna. 
Un testo non foss’altro inequi¬ 
vocabile è la dichiarazione 
dell'Assemblea delle Nazioni 
Unite del 1965 richiamante in 
modo tassativo tutti gli Sfati 
del mondo al rispetto della 
Convenzione di Ginevra del 
1925. 

Tutto ciò. con qualche ama¬ 
ra considerazione sul divario 
fra diritto internazionale e 
prassi reale dell’umanità da¬ 
vanti alla tragedia della guer¬ 
ra. è stato dibattuto stamane 
dal Tribunale Russell dopo le 
relazioni agghiaccianti dei me¬ 
dici francesi Behar e Dreyfus. 
dell’Università di Parigi, e 
del medico finlandese Fors, 
sull'impiego massiccio delle 
bombe al napalm, al fosforo, 
al magnesio, che l’aviazione 
americana scarica ormai da 
tre anni assieme alle bombe 
esplosive convenzionali sui vil¬ 
laggi. sulle città, nelle cam¬ 
pagne. contro i civili e i sol¬ 
dati, al Sud e al Nord Viet¬ 
nam. 

La documentazione prodotta 
dai tre medici non riguarda 
ancora la quantità deH’impie- 
go di tali orribili strumenti di 
morte. Riguarda una serie di 
esempi e di campioni relativi 
alle popolazioni di diverse lo¬ 
calità del Vietnam in date di¬ 
verse fino a oggi. Il passaggio 
delle diapositive a colori dei 
corpi straziati delle vittime è 
stato accolto dai presenti con 
senso di collera, di sdegno e 
di raccaprìccio. 

A tal proposito e in colle¬ 
gamento con la discussione 
avvenuta all'inizio della se¬ 
duta pomeridiana sulla effica¬ 
cia e sul valore delle conven¬ 
zioni internazionali, è venuto 
ad ammonire il Tribunale e 
l'uditorio un rapporto dello 
storico francese Jean Chea 
naux sul «processo ai crimi¬ 
nali di guerra giapponesi io 
Estremo Oriente» sveltosi a 
Tokio, sotto l’assoluto control¬ 
lo degli Stati Uniti, dal 1946 
a) 1948. Il precedente inva 
calo da Chesnaux colloca la 
azione odierna degli USA ad 


Vietnam sullo stesso piano in 
cui proprio gli americani col¬ 
locarono in altra epoca i cri¬ 
minali di guerra giapponesi. 
Si tratta di un documento che 
permette di giudicare gli ame¬ 
ricani in base a principi e a 
considerazioni di diritto da lo¬ 
ro stessi elaborati e in una 
parte del mondo dove oggi essi 
si sono quasi interamente so¬ 
stituiti al ruolo che vi svolse 
l’imperialismo giapponese. In- 
somma, gli atti del « processo 
di Tokio » costituiscono oggi 
contro l’America di Johnson 
una severa condanna da parte 
dell’America di Roosevelt, il 
cui spirito antifascista fu al¬ 
quanto diverso da quello che 
anima e guida i gruppi diri¬ 
genti Imperialisti e neocolo¬ 
nialisti della Casa Bianca. 

Con la seduta odierna il Tri¬ 
bunale Russell ha abbordato 
il primo gruppo di questioni 
che formano uno dei tre og¬ 
getti della presente sessione 
di Copenhaghen: uso di armi 
proibite, offesa alle popolazio¬ 
ni civili, ivi compresa la per¬ 


secuzione politica, la tortura, 
eccetera, trattamento inumano 
riservato ai prigionieri di guer¬ 
ra, in particolare per quanto 
riguarda il Sud Vietnam. Per 
almeno tre sedute questo grup¬ 
po di questioni sarà esaminato 
a fondo anche in base alle te¬ 
stimonianze della delegazione 
del FNL del Sud Vietnam. 

Al tavolo del Tribunale man¬ 
cava oggi Jean Paul Sartre, il 
quale per motivi di lavoro ha 
designato come suo supplente 
provvisorio lo scrittore Claude 
Lanzman, redattore capo di 
Temps Modernes. Il medesi¬ 
mo che in occasione della 
guerra nel Medio Oriente si 
schierò, come è noto, dalla 
parte di Israele dichiarandosi 
pronto se Johnson avesse di¬ 
feso Israele a gridare « viva 
Johnson ». Valga ciò a tran¬ 
quillizzare la inquieta coscien¬ 
za di coloro che insistono a 
considerare il Tribunale Rus¬ 
sell come un organismo par¬ 
ziale e a senso unico. 

Antonello Trombadori 


In Sicilia 


SI è conclusa la visita 
dei deputati del PCI 

nelle zone terremotate 

» 

Presentate due proposte di legge 
in aiuto delle popolazioni colpite 


CAPO D’ORLANDO. 21. 

La delegazione di parlamen¬ 
tari comunisti nazionali e re¬ 
gionali, presieduta dal compa¬ 
gno Pietro Amendola, ha con¬ 
cluso la sua visita di due giorni 
nella zona colpita dal terremoto. 

La delegazione composta dai 
compagni Amendola, Pezzino e 
Grimaldi, deputati p dai com¬ 
pagni onorevoli Cagnes e Ma- 
rilD della Assemblea Regia 
naie, accompagnata dai diri¬ 
genti della Federazione del PCI 
dei Nebrodi. ha avuto colloqui 
con gli amministratori comu¬ 
nali, rappresentanti politici e 
sindacali, cittadini sinistrati. 

La Federazione del Partito 
comunista dei Nebrodi in un 
suo comunicato saluta come un 
primo importante successo del¬ 
l'iniziativa del Partito comuni¬ 
sta e delle organizzazioni pa 
polari Firn pegno del governo 
regionale di stanziare due mi¬ 
liardi di lire per venire incon¬ 
tro alle urgenti necessità dei 
cittadini e l'aumento da 50 a 
300 milioni di lire dello stanzia¬ 
mento per un intervento di pron¬ 
to soccorso. Il Partito comunista 
ha presentato due progetti di 
legge ai Parlamento nazionale 
e regionale per lo stanziamento 
di complessivi 14 miliardi a 
favore di tutta la zooa terre¬ 
motata. per la riparazione e la 


ricostruzione delle case, l'asse¬ 
gnazione di alloggi popolari alle 
famiglie povere e rimaste senza 
tetto. 


Votato al Comune dì Napoli 


Blocco edilizio nella 
zona di Posillipo 

(ma solo per tre mesi) 


L'Amministrazione comunale 
di Napoli chiede allo Stato un 
contributo straordinario di 45 
miliardi per l) risanamento del 
sottosuolo, e sospende inoltre 
per tre mesi ogni edificazione 
nella zona della convenzione 
SPEME, un « fazzoletto » in- 
tenslssimamente e pericolosa¬ 
mente edificato sulle ripide 


Iniziative unitarie nei paesi del MEC 

Riunione congiunta a Venezia 
dei sindacati commercio CGIL-CGT 


Oggi e domani si riuniscono 
a Venezia la segreteria della 
Federazione italiana dei lavora¬ 
tori del commercio aderente alia 
CGIL, e la segreteria della cor¬ 
rispondente Federazione della 
CGT per l'esame del problemi 
all'ordine del giorno della pros 
sima conferenza internazionale 
dei sindacati del settore ade¬ 
renti alla FSM. e per precisare 
le rivendicazioni comuni ai sin¬ 
dacati e a] lavoratori del com- 
merclo dell’Europa occidentale, 
con particolare riferimento al 
sei paesi del MEC. 


L'unità d'azione del lavora¬ 
tori del commercio nell’area co¬ 
munitaria trova la ragione nel¬ 
lo sviluppo della « grande distri¬ 
buzione ». cioè la eoncentrazia 
ne e la penetrazione delle nzien 
de capitalistiche 
Ecco i dati percentuale delle 
vendite della « grande distribu 
zione * sulla totalità dei consti 
mi nei sei paesi del MEC: 
18 , 8 % nella Germania federale: 
12.8 in Olanda: 12.6 in Belgio: 
12.07 In Francia: 3.58 in Italia 
Negli anni settanta lo percen¬ 
tuale d'incidenza In Italia si 
prevede raggiunga I) 20%. 


pendici di Posillipo. Le due de¬ 
liberazioni sono state approva¬ 
te dalla maggioranza alle 4,30 
di questa mattina, dopo una 
lunghissima seduta durante la 
quale è esplosa la divisione 
esistente non solo fra la DC e 
il PSU, ma nelle file di questi 
stessi partiti e nell'Amministra¬ 
zione. Questa mattina 1 giomaM 
locali parlano senza mezzi ter¬ 
mini di « sfacelo », « crisi pre¬ 
occupante », « divisioni inter¬ 

ne >: e in effetti la discussione 
sulle drammatiche risultanze di 
una Indagine sul sottosuolo e 
sul blocco parziale dell’edilizia 
in una piccola zona è stato per 
questo centrasìnlstra napoleta¬ 
no tl momento della verità. 

Il PCI ha votato a favore del¬ 
la sospensione dell’edilizia nella 
zona SPEME di Posillipo. ma 
contro il termine, giudicato 
equivoco, di soli tre mesi (è il 
temilo assegnato ad un'altra 
commissione per continuare lo 
studio sulla sicurezza della col¬ 
lina), e si è astenuto sulla ri¬ 
chiesta di 45 miliardi. In pre¬ 
cedenza il compagno Geremia 
ca aveva documentato le po¬ 
santi collusioni di esponenti dal 
centrosinistra con la specula¬ 
zione edilizia, e rilevato, con 
estrema durezza, l'assenza di 
un Interlocutore dell'opposizio¬ 
ne. e cioè di una posizione uni¬ 
taria in seno alla maggioranza, 
presentatasi ancora una volta 
profondamente lacerata e di¬ 
visa. 




mx ni. «w itaaoo 
MporiM «ai • boom* a» ijoooo m 


papà..... ma perchè il televisore non parla come noi? 


perchè? 


p+rthè quel televisore “parie" tutte le 


□ Una domanda possibile, con un te le v is ore REX Ptl 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una domande. P e rch è 
avete scelto un televisore REX PII? 


□ Per la sintonia continua? Giusta R Ptl funziona co* 
me una radia’ girate una manopola e siete praticamen¬ 
te in grado di ricevere qualunque stazione nazionale 
od estera con “segnale" sufficiente. Afl'estero poi, sen¬ 
za alcuna moefiftea, riceve istantaneamente la trasmis¬ 
sioni locai. 


□ Perchè è un REX? Giusto. Queste è la REX: 8 milioni 
di apparecchiatura vendute, 400 mila metri quadri di 
stabilimenti, IO mila dipendenti, 9.500 apparecchiature 
prodotte ogni giorno, 104 Paesi di esportazione. Tutto 
dò non nasce da) nulla: è solo la conseguenza di un 
lavoro ben fatto. Per anni ed anni. 



una garanzia che vale 
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rassegna 


L URSS per l'ammissione dèlia Cina all'ONU 


L'America comincia a capire 


CONTINUAZIONI 


internazionale 


Ancora fuoco 
nel Medio Oriente 

Cosa si deve ricavare dal 
nuovo sanguinoso scontro che 
ha opposto per due giorni di 
seguilo israeliani e giordani e 
che alcuni osservatori definì» 
stono il più duro che si sia 
avuto dopo lu guerra di giu» 
gno? Prima di tutto, ci sembra, 
una costatazione elementare: 
fino a quando gli israeliani 
continueranno ad occupare ter» 
rilori conquistali con la « guer¬ 
ra lampo u di giugno nessuna 
paco è possibile. Ala tutti — si 
dice — alla pace vogliono ar¬ 
rivare, il che è vero a parole 
ma non altrettanto nei fatti. 
Cli israeliani hanno lancialo, 
all'indomani della guerra di 
giugno, lu parole (Cordino del¬ 
la a trattativa diretta o. Si trai¬ 
la, in apparenza, d’ima ri¬ 
chiesta giusta. Ma in real¬ 
tà non lo è cd ha ragione 
Hussein quando afferma rlie 
prima di incontrarsi, e perché 
l'incontro abbia successo, si de¬ 
vo pur essere d’accordo sulle 
linee essenziali del risultato 
che si vuole raggiungere. Kh- 
bene, quale risultato vogliono 
raggiungere le due parli? 

Per quanto riguarda gli ara¬ 
bi, le loro posizioni si sono 
venute via via chiarendo e pre¬ 
cisando: una pare non può 
essere fondata sulle conquiste 
territoriali né sullo accantona¬ 
mento dello angoscioso proble¬ 
ma dei profughi palestinesi. 
Risolti questi problemi, tutto 
! il resto è perfettamente negn- 
‘ ziabile: dal riconoscimento del¬ 
lo Stalo di Israele al diritto di 
passaggio nelle a vie d'acqun 
obbligate n ivi compreso il Ca¬ 
nale di Suez. Come ha risposto, 
fino ad ora, Israele? In un 
modo politicamente ambiguo 
— nessun impegno preciso a 
sgomberare i territori occupati 
e a risolvere il problema dei 
profughi — e militarmente ns- 
sai pesante. E’ questa, per som¬ 
mi capi, la situazione che è 
davanti al Consiglio di Sicu¬ 
rezza deU’ONU, che ha il com¬ 
pito di esplorare tutte le pos¬ 
sibilità per uscire politicamen¬ 


te dal vicolo cieco. 

Un passo avanti, mollo pic¬ 
colo, era sembrato potesse ve¬ 
nire dalla mozione presentata 
dal delegalo britannico. K in¬ 
fatti gli arabi l'avevano accolla 
favorevolmente come base di 
trattativa, ritenendo che i vuo¬ 
ti — ad esempio quello relati¬ 
vo alla questione dei profu¬ 
ghi — potessero essere colmati 
attraverso opportuni emenda¬ 
menti. Ma essi si sono trovali 
di fronte a un « prendere o la¬ 
sciare n. Il delegalo inglese, in 
altri termini, ha sostenuto che 
la mozione da lui presentala 
non poteva essere in alcun mo¬ 
do modificata. Il clic signifi¬ 
cava. in pratica, lasciare com¬ 
pletamente a|ierlo il problema 
dei profughi e cioè una delle 
cause delle ricorrenti esplosio¬ 
ni nell'area mediorientale. Ili 
fronte a questo atteggiamento 
agli arabi non rimaneva che 
respingere il progetto britan¬ 
nico. I.o ba fallo per primo 
In Siria e quindi l’Egitto e tutti 
gli altri. Contemporaneamente 
il rappresentante sovietico pre¬ 
sentava un nuovo progetto nel 
quale la solu/inne del proble¬ 
ma dei profughi costituisce uno 
dei punti principali. 

Il Consiglio di sicurezza tor¬ 
nerà a riunirsi stasera e nes¬ 
suno può dire se la giornata 
di intervallo sarà sudìriente a 
trovare le lince di lui compro¬ 
messo stabile, f.a cosa ci sem¬ 
bra francamente difficile anche 
alla luce delle battaglie che si 
sono verificate in Giordania e 
nel corso delle quali gli israe¬ 
liani sembrano aver preso di 
mira proprio uno dei campi dei 
profughi palestinesi. Tel Aviv 
lo nega ma tutta la sua politica 
lo conferma. K lo conferma 
perché a suo giudizio è preci- 
snamente dai profughi che 
partono le azioni di guerriglia 
nel territorio occupalo. Ma se 
cosi è — e sarebhe del tutto 
naturale — come pensa Israele 
di risolvere il problema? Ster¬ 
minando i profughi? I.’inter- 
rogalivo è evidentemente ag¬ 
ghiacciante. Ma sono i fatti, 
con la loro pertinenza ineso¬ 
rabile. a suggerirlo. 

a. i. 


Arrivato a Nicosia 
il sostituto di Grivas 


Sempre molto acuta 
la tensione a Cipro 

Oscuramento negli aeroporti militari greci — La 
flotta di Atene incrocia al largo della costa turca 


ANKARA. 21. 

Notizie giunte ad Ankara da 
Cipro e dalla Grecia denotano 
un aggravarsi della tensione. 
Fonti attendibili hanno riferito 
che negli aeroporti militari di 
tutta la Grecia è in atto l'oscu¬ 
ramento e che gran parte del- 


Tito in 
Algeria 
a gennaio? 

ALGERI. 21. 

La radio e alcuni giornali al¬ 
gerini annunciano che il mini¬ 
stro degli affari esteri Buuteflt- 
ka ha ricevuto ieri sera l’amba¬ 
sciatore di Jugoslavia Victorovic. 
li colloquio aveva per oggetto :a 
prossima visita del presidente 
Tito m Algeria, la cui data, non 
ancora definitivamente precisa¬ 
ta. dovrebbe cadere nei prossi¬ 
mo gennaio. Sarà questa la se¬ 
conda visita dei maresciallo Tito 
in Algeria dopo quella del- 
l'aprile 1965. 


Tre anni chiesti 
dal PM per 
5 antifranchisti 

MADRID. 21. 

Tre anni di reclusione e 25 
mila pesetas (222 mila lire) di 
multa sono stati richiesti daia 
pubblica accusa per ognuno de¬ 
gli imputati al processo contro 
cinque baschi, accusati d: asso¬ 
ciazione illecita. Secondo la po 
lizia frondista gli imputati (tre 
dei quali sono latitanti) appar¬ 
tenevano ad una organizzazione 
separatista bava che. il gx»reo 
del referendum. Taceva della 
propaganda contraria al regime 


Sciolto il 
governo del 
Bengala 

CALCUTTA. 21 

La coalizione di sinistra che 
governava io stato evitano dei 
Bengala é stata estromessa da. 
governo La «laudila decisione 
è stala presa su mandato ore 
sidenziate da, governatore dei 
lo stato M posto le. giberne 
legittimi e stata imposta una 
formazione di gradinatilo de» 
partito de; Congresso, presieda 
(A dall ez-maustro deU’aiimenta 
riM Ghosh. 


le unità della flotta greca in¬ 
crociano in prossimità della co¬ 
sta turca. Le forze greche, sem¬ 
pre secondo le stesse fonti, so¬ 
no state poste « in stato avan¬ 
zato di preparazione al combat¬ 
timento ». Ufficiali di alto grado 
sono stati visti entrare nel Quar- 
tier generale alla periferia di 
Atene in tenuta da combatti¬ 
mento e con coperte sotto il 
braccio. 

A Cipro si è diffusa la voce 
che potrebbe esserci un’inva¬ 
sione turca nelle prossime 24 
ore. La Turchia, come è noto, 
ha chiesto che la Grecia ritiri 
in parte o totalmente i 12 mila 
soldati inviati clandestinamen¬ 
te sull'isola dal 1964. 

La destituzione del generale 
Gnvas è un provvedimento co¬ 
struttivo ma non sufficiente, han¬ 
no dichiarato oggi fonti ufficiali 
turche. E la stampa oggi ha in¬ 
sistito: se le truppe greche non 
autorizzate non si ritireranno da 
Cipro, l’intervento della Turchia 
si rende necessario. 

Il primo avvenimento si dà or¬ 
mai per scontato, visto che la 
notte scorsa a Nicosia è arri¬ 
vato. inaspettatamente, il vice¬ 
capo di Stato maggiore della Di¬ 
fesa greco, generale Paieoiogo- 
poulos I militari greci non han¬ 
no comunque reso nota, tino ad 
ora. la natura della missione 
del generale: ha so.o il compito 
di indagare sulle responsabilità 
greche m ordine al massacro 
della settimana scorsa, o sarà 
U nuovo sostituto di Grivas? 

Su questa destituzione, vera o 
presunta, si sono comunque ba¬ 
sati i passi ufficiali compiuti 
dagli ambasciatori dei paesi dei¬ 
tà NATO accreditati m Turchia. 
Al governo turco gli ambascia 
tori inglese e americano, m una 
sene di incontn. avrebbero sot¬ 
tolineato l’importanza del fatto 
che Gnvas sia stato allontanalo 
e che per ministro degli Esteri 
i militan greci abbiano scelto 
un uomo « noto per le sue buone 
relazioni con la Turchia ». 

Ad Ankara il pnmo ministro 
Demirel ha ricevuto oggi U mi¬ 
nistro delia Difesa Topaioglu e 
il capo di Stato maggiore Turai. 
Uscendo dalia nunxxie. i gior 
nalisti hanno chiesto a quest’ul 
timo se la Turchia si apprestasse 
a sbarcare truppe a Cipro « Non 
preoccupatevi, possiamo farlo ». 

Da Atene si apprende che 
. ambasciatore turco e il neo^mi¬ 
nistro degli Esteri Pipne.is si 
sono «scontrati Poi hanno con 
vocato i giornalisti per dir loro 
che ia situazione « è ancora 
tesa ». 

« Abbiamo esaminato t proble¬ 
mi che ci angustiano - ha detto 
Pip-neiis - per trovare ia so 
tuzone e porre fine alla que 
slione » L pnmo atto jrticia.e 
de. neo-ministro <1eg*; Esteri era 
stato len notte, quello di neon 
trare l'aTitvasoia'orr ("nericano 

(1 mims'ro delle finanze tur 
co Cihat Bitgenan ha reso no 
to che 175 milioni di lire turche 
più di 12 miliardi di tire dalia 
ne) sono stati assegnati al Mi¬ 
nistero della Difesa per le even¬ 
tuali operazioni a Cipro. 


FEPOREWKO CONTRARIO 
ALLA FORMULA ITALIANA 

« Il problema è chiaro: non vi è nulla da studiare » • L’intervento di Vinci 
Gii Stati Uniti respingono qualsiasi impegno contro l’uso delle atomiche 


Galbraith: «La pace 
nel Vietnam esige 
che ce ne andiamo» 

« I comunisti sono i soli che possono gover¬ 
nare quel paese» dichiara Walter Lippmann 



SAN JOSE (California, USA) — Migliaia di persone hanno manifestalo Ieri contro la guerra 
nel Vietnam e contro il reclutamento di studenti da parte della società ■ Dow Chemical », produt¬ 
trice del « napalm ». i manifestanti hanno fatto irruzione nel recinto universitario. La polizia 
ha usato i gas ed ha operato decine di arresti 


A Dole To, dopo 19 giorni di violentissime battaglie 

ECATOMBE DI PARAS 

sulla «ritma della morte 

Millecento soldati americani fuori combattimen¬ 
to — Dodici aerei abbattuti ieri sui cieli del Nord 


NEW YORK. 21. 

Il delegato sovietico all' ONU. 
Fedorenko, è intervenuto oggi 
nel dibattito sulla reintegrazio 
ne della Cina nel seggio usur¬ 
pato da Ciang Kai-scek. con 
l'appoggio degli Stati Uniti, e 
ba preso recisamente posizione 
a favore della risoluzione pre 
sentala, a favore della Cina, 
dalla Cambogia e da altri nove 
paesi socialisti o « non allinea 
ti ». Fedorenko ha respinto tali 
to la richiesta americana che 
la questione sia considerata « di 
sostanza », in modo da richie¬ 
dere una decisione a maggio¬ 
ranza di due terzi, quanto la 
proposta italiana di affidare ad 
un apposito comitato l’incarico 
di studiare « i diversi aspetti 
del problema ». I diritti della 
Cina, ha detto il delegato sovie¬ 
tico, sono « abbondantemente 
chiari » e non vi è nulla da stu¬ 
diare. 

La proposta italiana, che l’an¬ 
no scorso fu bocciata con ses 
santadue «no » contro trenta 
quattro « si » e venticinque 
astensioni, era stata ripresen¬ 
tata poco prima dal nostro de¬ 
legato. ambasciatore Vinci. Que¬ 
sti l’aveva illustrata con un 
ambiguo intervento, nel quale si 
cercherebbe invano un giudizio 
di merito sulla cruciale que¬ 
stione. 

Vinci ha infatti presentato la 
proposta come un'iniziativa in¬ 
tesa a superare il punto morto 
su un problema la cui entità 
« è definita dal fatto stesso che. 
per ragioni che io non cercherò 
di discutere in questa fase, il 
popolo della Cina continentale 
(leggi: la Repubblica popolare) 
non ha una rappresentanza di¬ 
retta in questa organizzazione 
mondiale e dal fatto stesso che 
la posizione del governo della 
Repubblica di Cina (leggi: Ciang 
Kai-scek) è stata l'anno scorso 
contestata da quarantasei dele¬ 
gazioni ». Da questa costata- 
zione. il delegato italiano non 
ha tratto, come sarebbe stato 
logico, la conclusione che è 
tempo di restituire alla Cina 
il suo seggio e di mettere alla 
porta i fantocci americani, ben¬ 
sì quella che è tempo di « esa¬ 
minare il problema da un nuo¬ 
vo angolo visuale », poiché fi¬ 
nora se ne è toccata "« soltanto 
la superficie». Vinci ha detto 
anche che il voto sul progetto 
di risoluzione italiano potrà es¬ 
sere dato indipendentemente da 
quelli sugli altri progetti di ri¬ 
soluzione: quello della Cambo¬ 
gia e quello degli Stati Uniti. 

Come si ricorderà, l'anno 
scorso l’Italia sostenne la sfes 
sa posizione, ma. al momento 
del voto, non si differenziò in 
alcun modo dagli Stati Uniti. 
Essa votò a favore delle propo¬ 
sta americana dei due terzi, 
che mirava a rendere più dif¬ 
ficile la soluzione del problema 
(e che ebbe 66 « si » e 48 « no », 
con 7 astenuti) e contro il pro¬ 
getto cambogiano (che ebbe 57 
« no * e 46 « si ». con 17 aste¬ 
nuti). 

Alla Commissione politica, che 
sta discutendo i| problema del 
disarmo, il vice-ministro sovieti¬ 
co Kuznetsov ha presentato ieri 
un progetto che prevede un inv 
pegno delle potenze nucleari 
contro l’uso delle armi nucleari, 
la minaccia dell'uso delle stesse 
e l’incitamento ad usarle, rivol¬ 
to ad altri Stati II progetto 
prevede anche il proseguimento 
degli sforzi in vista di un ac¬ 
cordo che ponga termine alla 
produzione di armi nucleari e 
disponga la graduale liquida¬ 
zione. sotto controllo intemazio¬ 
nale. dei relativi arsenali. 

Il delegato americano. Fisher, 
ha reagito negativamente, defi¬ 
nendo il progetto « poco reali¬ 
stico » e difendendo il principio 
del « deterrent » nucleare come 
parte integrante dell’equilibrio 
mondiale. 


Arresfi di 
cattolici 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 21 
Numerosi ordim di cattura 
contro giovani sospettati di « at¬ 
tività sovversiva » ed apparte¬ 
nenti ad organizzazioni cattoli¬ 
che. verranno spiccati nelle 
prossime ore dalla polizia bra¬ 
siliana a poco tempo dall’ar¬ 
resto di quattro cattolici sui 
quali pende il medesimo sospet¬ 
to. Un gruppo di ufficiali del¬ 
l'esercito. intanto, nsiste nel 
voler far deporre nuovamente 
dmana alle autorità di pohzia 
l'arcivescovo di Volta Redon- 
da Valdir Cavalhairos 
Gli scaricati del procedimeli 
to congiunto deci vi dall'esercito 
del maresciallo-ores'dente Costa 
e Silva e dalla polizia, sono 
disposti a contTuiare le inda 
g«ù perché — come hanno det¬ 
to — sono convinti di poter 
guaigere a dimostrare che « in 
seno al clero brasiliano esisto¬ 
no elementi sovversivi » 


- L'AVANA 21 
Un aereo di una linea pri 
vata americana, partito ieri 
da Hollywood tFionda) e di 
retto a Bimirq nelle Bahamas, 
è stato fatto dirottare dal suo 
unico passeggero che aveva 
noleggiato l'aereo, su un aero¬ 
porto cubano. D passeggero 
— il cui nome è Felix Marisy 


SAIGON, 21. 

La collina denominata «Quo¬ 
ta 875». a pochi chilometri a 
sud ovest di Dak To, sta di¬ 
ventando il cimitero dei para¬ 
cadutisti della 173” brigata 
aviotrasportata americana. In 
tre giorni di furiosi combatti¬ 
menti le tre compagnie lan¬ 
ciate vanamente all'assalto 
della collina (circa 600 uomi¬ 
ni) hanno perduto un terzo 
dei loro effettivi: 90 morti e 
più di cento feriti. A rendere 
più critica la situazione ame¬ 
ricana e il morale delle trup¬ 
pe. tutti gli ufficiali delle tre 
compagnie sono stati uccisi 
dal preciso tiro partigiano 
mentre una bomba aerea da 
250 chili, sganciata da un cac¬ 
ciabombardiere americano, è 
caduta per errore su un grup^ 
po di paracadutisti feriti che 
attendevano di essere trasferi¬ 
ti all'ospedale con gli elicot¬ 
teri. E’ stato un massacro: 
almeno venti « paras » sono 
stati maciullati dallo scoppio. 

Ieri sera circa 400 para¬ 
cadutisti della 173 a sono riu¬ 
sciti a raggiungere i resti 
delie tre compagnie che il 
fuoco partigiano aveva com¬ 
pletamente isolate da 48 ore. 
Con l’arrivo dei rinforzi è 
stato tentato un nuovo assalto 
aila quota 875 senza risultati: 
l’assalto è stato infranto e i 
« paras » sono stati costretti 
a ripiegare ancora una volta 
dopo aver subito gravi per¬ 
dite Il nuovo scacco ha consi¬ 
gliato le forze americane a 
desistere da ulteriori tenta¬ 
tivi di conquista della collina 
e per il momento i paracadu¬ 
tisti se ne stanno rintanati 
nelle loro buche lasciando al¬ 
l’aviazione strategica e all'ar 
tiglieria pesante il duro com¬ 
pito di martellare le posizioni 
partigiane. 

Attorno a Dak To gli ame¬ 
ricani hanno concentrato ora 
circa diecimila uomini scelti. 
La battaglia dura da 19 giorni 
consecutivi e le perdite sta¬ 
tunitensi ammontano ormai 
ad oltre millecento uomini, di 
cui circa trecento morti e il 
resto feriti o dispersi L'epi¬ 
centro della battaglia, sposta¬ 
tosi attorno alla quota 875. 
appare come U più sanguino 
so di questi ultimi tre anni: 
soltanto nel 1965. infatti, nel 
la vallata di Ja Drang, gli a 
mericani subirono perdite 


— ha costretto i due piloti 
spianando contro di loro una 
pistola a modificare ia rotta e 
a segnalare con la radio di 
bordo ia manovra 
Subito dopo la segnalazione 
due caccia a reazione ameri¬ 
cani si sono levati in volo, in 
seguendo il velivolo privato, 
ma il passeggero ha di nuovo 


maggiori di quelle fino ad ora 
contate attorno aila « collina 
della morte ». 

Nemmeno i feriti possono es¬ 
sere evacuati perchè il fuoco 
vietnamita non permette a 
nessun elicottero di appros¬ 
simarsi al campo di battaglia. 
Stasera un commentatore a- 
mericano ha fornito il se¬ 
guente quadro della situazio¬ 
ne a « quota 875 »: « la situa¬ 
zione sulla collina continua 
ad essere critica ». 

I massicci bombardamenti 
degli aerei americani, che 
sganciano il loro carico di 
napalm a soli cento metri dal¬ 
le posizioni dei paracadutisti 
bloccati sul versante, non so¬ 
no riusciti a sloggiare i viet¬ 
cong dalle loro posizioni 

I comandi statunitensi pen¬ 
sano. appena ciò sarà possi¬ 
bile, di evacuare dalla collina 
i paracadutisti della 173. bri¬ 
gata e di sostituirli con altri 
reparti freschi. Ma se la tat¬ 
tica partigiana non è mutata, 
è probabile che gli eroici di¬ 
fensori della « quota 875 » si 
sgancino prima, trasferendosi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 21 
L'organo del partito comuni¬ 
sta cubano « Granma » pubblica 
oggi un comunicato comune sul 
la visita di una delegazione co¬ 
reana. conclusasi venerdì scor 
so. Di questo te*to crediamo op 
portano riportare i brani che ci 
sembrano più significativi. « Le 
due pam — dice, fra l'altro «I 
comunicato — si sono scambia¬ 
te opinioni su problemi di inte¬ 
resse comune e su altre questio 
ni intemazionali, armando ad 
una assoluta identità di vedute 
e ratificando .a giustezza del con 
tenuto del comunicato comune 
firmato a Pyongyan nell'ottobre 
1966 dalla delecazcme del par 


minacciato di uccidere t due 
piloti se i due aerei non si 
fossero allontanati in questo 
modo Felix Marisy - che 
stando alle notizie di agenzie 
americane potrebbe essere una 
spìa o anche il protagonista 
dì una clamorosa defezione — 
è riuscito nel suo intento di 
atterrare a Cuba. 


su nuove posizioni, dopo aver 
inflitto alla brigata scelta 
aviotrasportata n. 173 la più 
grave disfatta della sua storia. 

Sul fronte aereo gli ameri¬ 
cani hanno selvaggiamente 
bombardalo a più riprese, nel 
corso di tutta la giornata, le 
città di Hanoi, di Haiphong ed 
altri centri del Vietnam del 
nord. Ad Haiphong le bombe 
americane sono cadute a grap¬ 
poli sui quartieri abitati men¬ 
tre i comandi americani si 
sforzavano di spiegare che 
l’obiettivo di questo bombar¬ 
damento era un ponte ferro¬ 
viario « distante appena 800 
metri dal centro della città ». 
Secondo comunicati di radio 
Hanoi altri dodici apparecchi 
nemici sono stati abbattuii 
soltanto nella giornata odier¬ 
na. Gli americani, dopo aver 
negato qualsiasi perdita, pri¬ 
ma hanno ammesso l’abbatti¬ 
mento di un aereo, poi di tre: 
uno di questi è stato centrato 
da un missile « terra aria ». 
un altro nel corso di un duel¬ 
lo con un « Mig-21 > e il terzo 
dalle batterie convenzionali. 


lito e del governo della Repub¬ 
blica Democratica di Corea e 
dalla delegazione del partito e 
del governo della Repubblica di 
Cuba ». 

« La visita della delegazione 
coreana — dice ino tre n co¬ 
municalo — e le sue conversa 
zkhii con la de.egazrone dei 
rappre-^entanti nel part'to e del 
governo cubano hanno contribui¬ 
to grandemente a coovil’dare e 
a sviluppare ulter ormente I ami¬ 
cizia e la --«operazione tra t 
partiti governi e popoli di Co¬ 
rea e Cuba wi come l'unità 
di tutti ì popoli rivoluzionari 
dell’Afnca del!'\«ia. dell'Ame 
orca latina e de' mondo in¬ 
tero ». 


I due piloti potranno ripar 
tire dall’aeroporto « Libertad » 
dell'Avana, dove sono atter¬ 
rati. non appena espletate le 
formalità necessarie Sull'ae 
reo viaggiavano solo i tre 
protagonisti della misteriosa 
avventura: Felix Marisy e i 
due piloti. Marisy è sotto il 
controllo della polizia cubana 


NEW YORK. 21 
Una « soluzione pratica » 
che consenta agli Stati Uniti 
di « ritirarsi dal Vietnam » 
ponendo fine « al peggior pro¬ 
blema del nostro tempo » è 
proposta dall’economista ame¬ 
ricano John Kenneth Gal¬ 
braith. professore all’Univer¬ 
sità di Harvard ed ex amba- 
basciatore degli Stati Uniti in 
India, in un libro presentato 
oggi alla stampa. 

Galbraith. sottolinea che la 
prima fase di una soluzione 
« pratica * che sia attuabile 
ed accettabile sia per gli Sta¬ 
ti Uniti sia per il Vietnam, 
dovrebbe essere una revisio 
ne degli obiettivi politici de¬ 
gli Stati Uniti. Washington do 
vrebbe ammettere, precisa 
l’ex ambasciatore, che il re¬ 
gime di Saigon non esercita 
affatto il controllo sul Viet¬ 
nam del sud. che la guerra 
non è contro « i comunisti » 
ma contro « un sentimento 
nazionale » e che il « potere 
politico » nel Vietnam si tro 
va nei villaggi che sono do¬ 
minati dal Fronte nazionale 
di liberazione. 

Il piano in tre punti proposto 
da Galbraith per risolvere il 
problema del Vietnam preve¬ 
de: 1) cessazione immediata 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord: 2) ritiro delle 
forze militari dalle « posizio¬ 
ni esposte » nel Vietnam del 
sud: 3) sospensione dei bom¬ 
bardamenti di posizioni parti¬ 
giane nel Vietnam del sud. 

Galbraith dichiara quindi 
che gli Stati Uniti sono impe¬ 
gnati in una guerra « che non 
possono vincere, che non de¬ 
vono desiderare di vincere, 
che non stanno vincendo e che 
il popolo non appoggia ». Egli 
aggiunge che il suo piano ri¬ 
conosce l'autorità del FNL 
creando cosi una delle condi¬ 
zioni rondamentali per i nego 
ziati: « nessuno che abbia una 
alternativa — aggiunge — ac¬ 
cetterebbe di sedersi al tavolo 
di negoziati per discutere il 
proprio sterminio ». 

Dal canto suo. il noto edi¬ 
torialista Walter Lippmann ha 
espresso in una intervista te¬ 
levisiva il suo appoggio per 
gli sforzi che vengono com¬ 
piuti per scongiurare una rie¬ 
lezione di Johnson alla pre¬ 
sidenza. insieme con una spe¬ 
cifica preferenza per il go¬ 
vernatore di New York, il re- 
pubblicano « moderato » Ro- 
ckefeller. 

« Gli Stati Uniti — ha detto 
Lippmann — sono nei pasticci 
e Rockefeller potrebbe tirarli 
fuori. Johnson non può porta¬ 
re l'America fuori del Viet¬ 
nam. così come il presidenle 
Hoover non poteva portarla 
fuori dalla crisi del '32: tanto 
l'uno quanto l’altro si trova¬ 
vano in una situazione senza 
uscita. Se Johnson viene rie¬ 
letto. non so che cosa può ac¬ 
cadere. Credo che gli Stati 
Uniti verrebbero a trovarsi 
in una posizione davvero pe¬ 
ricolosa ». 

A chi gli chiedeva se c uno 
Stato comunista nel Vietnam 
sarebbe la cosa migliore per 
gli interessi degli Stati Uni¬ 
ti ». Lippmann ha risposto: 
* Sì. Uno Stato comunista è 
il solo genere di Stato che può 
esistere nel Vietnam ». 

Il presidente Johnson ha 
partecipato oggi alla Casa 
Bianca alla riunione per il 
Vietnam annullata, all'ultimo 
momento, la settimana scorsa. 
Erano presenti, insieme con i 
massimi dirigenti governativi 
e militari e con il direttore 
della CIA. Helms. il generale 
Westmoreland e l’ambasciato¬ 
re Bunker. Al termine, il por¬ 
tavoce della Casa Bianca sì 
è limitato a rinviare i giorna¬ 
listi alle dichiarazioni fatte 
noj giorni scorsi da Westmo 
reland contro una sospensione 
dei bombardamenti sulla RDV 
e alle sue valutazioni stru¬ 
mentalmente ottimistiche del¬ 
l'andamento della guerra. 

Il Dipartimento di Stato si 
è a sua volta rifiutato di com¬ 
mentare i’afTermazione del 
Xew York Times secondo la 
quale il viageio. iniziato oggi, 
dell'ambasciatore Harriman a 
Karaci. a Belgrado e a Buca 
rest sarebbe da mettere in re¬ 
lazione con c la «speranza di 
aprire dialoghi diretti sul Viet¬ 
nam e «ul Medio Oriente * 

Si è appreso in serata che il 
Pentagono ha ordinato la chia 
mata alle armi di 34 000 uo¬ 
mini per il prossimo gennaio. 
Si tratta della cifra più alta 
da quattordici mesi a questa 
parte. 

Protesta USA: 
l'URSS ha aiutato 
i quattro marinai 

WASHINGTON. 21 
Gli Stati Uniti hanno pre 
sentato all’Unione Sovietica 
una singolare protesta per 
avere l’URSS « aiutato, ospi 
tato e sfruttato > i quattro 
giovani marinai americani, 
apparsi ieri alla TV di Mosca. 


S. t. 


Misterica 

ìo personaggio i 

al centro di i 

jna clamorosa vicenda 

Obbliga i 

piloti a portarlo a Cuba 


Pubblicato all'Avana un comunicato comune 

Assoluta identità 
di vedute 

tra Cuba e la Corea 


Sciopero 

non può ottenere un esame de¬ 
finitivo da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali se non dopo 
, i necessari chiarimenti del go¬ 
verno sulle linee di riforma 
del sistema previdenziale in 
atto. Di conseguenza — con 
elude la nota — resta valida 
l’operatività della legge 1038 
per i massimali e per il ri- 
proporzionamento delle aliquo¬ 
te relative ». 

La posizione delle confede¬ 
razioni è chiarissima: il pro¬ 
blema principale è quello del¬ 
la riforma e. una volta che 
sarà trovato l’accordo su di 
essa, sarà anche più facile 
decidere sulle questioni colla 
terali e di dettaglio. In effetti, 
i provvedimenti parziali, esa¬ 
minati fuori della definizione 
del contenuto della riforma 
rischiano di aumentare il caos 
dell’apparato previdenziale, la 
cui efficienza deve essere mi¬ 
surata in base ai servizi che 
rende ai lavoratori. 

I-a decisione delle confede¬ 
razioni è stata preceduta da 
un significativo voto del Con 
siglio dell’economia e del la¬ 
voro (CNEL) che ha appro 
vaio all'unanimità una rela¬ 
zione di Armando Roveri sulla 
riforma dell’Ente por la pre¬ 
venzione infortuni (ENPI). I,a 
relazione, oltre a prevedere 
la dotazione di nuovi struttici! 
ti d’intervento per garantire 
la sicurezza e le condizioni 
igieniche dei luoghi di lavoro, 
propone anche per l’ENPI unn 
gestione interamente affidata 
ai rappresentanti dei lavora¬ 
tori e dei datori di lavoro, con 
un collegio sindacale costitui¬ 
to da rappresentanti dei pub¬ 
blici poteri: questa fornitila, 
che i sindacati avanzano per 
la gestione di tutti gli enti 
mutualistici c previdenziali, è 
stata approvata dal CNEL. 

Precedente alla decisione di 
sciopero generale è anche la 
iniziativa di lotta dei sindacati 
dei coloni e braccianti, che 
per domani hanno proclamato 
lo sciopero in tutta Italia ap 
punto per la riforma delia 
previdenza in agricoltura: si 
reclamano parità di tratta¬ 
menti con l'industria, control¬ 
li democratici suU’effettivo 
versamento dei contributi, fi¬ 
nanziamento di un nuovo pia¬ 
no per la costruzione di case. 
Fra le tante manifestazioni di 
domani, particolare rilievo as 
stimeranno quelle indette a 
Catanzaro e a Roma, dove si 
svolgerà a Palazzo Branrac- 
eio una manifestazione regio 
naie durante la quale parlerà 
Fernando Mnntagnani. segre¬ 
tario della CGIL. 

Il « nodo » della previdenza 
sta venendo dunque al petti¬ 
ne. Solo quest’anno, pur in 
una situazione di compressio¬ 
ne dei salari e dell’occupazio 
ne. il solo INPS preleva 446 
miliardi in più sulle buste 
paga mentre i pensionati non 
hanno visto una lira d’aumen¬ 
to Gli assegni familiari sono 
bloccati da tre anni e conse¬ 
guentemente svalutati nel loro 
potere d’acquisto. I sindacati, 
consapevoli che anche quello 
previdenziale è reddito delle 
famiglie, salario indiretto ma 
di decisiva importanza per le 
loro condizioni di vita, chie¬ 
dono ora che si ponga fine 
a questa intollerabile situa¬ 
zione. 


Atene 

na dell’ergastolo. Mangakis è 
partito sferrando un attacco a 
fondo alla requisitoria del 
pubblico accusatore, denuncian¬ 
done il carattere fazioso. Il 
procuratore, egli dice con vee¬ 
menza non vede in Filinis un 
uomo, vede in lui soltanto un 
comunista. Ma è possibile che 
quesio sia il criterio della giu¬ 
stizia? E poi. incalza l'avvo¬ 
cato. il procuratore è venuto 
qui a pronunciare un discorso 
politico Esili sa che in que¬ 
sta «ede io non fiosso rispon¬ 
dergli: «Ma vi risponderò, si¬ 
gnor procuratore, vi risponde¬ 
rò nella sede adatta ». 

PROCURATORE DEL RE 
(scattando) — «Questa è una 
minaccia! » 

MANGAKIS - «Non è una 
minaccia, ho detto che nella 
sede adatta vi risponderò ». 

PROCURATORE - « Protesto 
ancora che questa è una minac¬ 
cia ». 

Il presidente scampanella, ma 
l’avvocato ha appena ripreso a 
parlare e l’accusatore insorge 
di nuovo sempre p.ù eccitato e 
il presidente sospende la se¬ 
duta. 

Nefi'in'ervaUo t g omaiisti rie 
scono ad avvicinarsi ai princi¬ 
pali imputati: Filini*. Lelo-idas. 
la signora Anna Papanikola. 
Que=ti ultimi ripetono i raccon¬ 
ti delle torture cui sono stati 
sottoposti dagli uomini del com¬ 
missario Lambrou: 5 6 ore di 
percosse consecutive sulle pian¬ 
te dei p ; edi. fin‘e fucilazioni sul¬ 
le montagne dove erano stati tra¬ 
sportati e spogliati per la maca¬ 
bra messa in scena 


La signora Papanikola pregò 
invano che non le torcessero le 
dita, perché suona il pianoforte. 
Ma non è delle torture che in 
questo momento essi vogliono 
parlare né dei metodi del com¬ 
missario Lainbrou. 

LELOUDAS: « Vi ringraziamo 
di essere venuti qui. Ma andate 
a Salonicco Là e come il sud 
degli Stati Uniti. Là cinque per¬ 
sone rischiano di essere con¬ 
dannate a morte. La vostra pre¬ 
senza qui ci ha aiutato, ma è a 
Salonicco che dovete andare ». 

FILINIS: < SI dovete andare 
là, perché là maggiore è il pe¬ 
ricolo e la situazione è piò gra¬ 
ve » 

LELOUDAS: « Lo sforzo della 
polizia di far apparire Theodo- 
rakis come un agente provoca¬ 
tore e un delatore è assoluta- 
mente infame. E' tutto falso. Lo 
prova il fatto che non hanno 
avuto il coraggio di portarlo qui. 
Non dimenticate che anche per 
lui è stata inscenata la comme¬ 
dia della fucilazione. Vi prego 
di sottolineare che tutto ciò che 
è stato detto su di lui é falso, 
impensabile » 

Con la sentenza imminente sul 
loro capo. Ix-loudas e Filini* 
hanno lanciato un appello alla 
opinione pubblica straniera per¬ 
ché accorra in aiuto dei loro 
compagni di Salonicco 

Per misurare la gravità della 
sentenza. Infogna ricordare la 
modestia delle accuse ai mem¬ 
bri del «Fronte patriottico»: 
diffusione di manifestini con la 
scritta t Viva la democrazia »: 
incisioni di un proclama di pro¬ 
testa diffuso nella piazza Sin¬ 
tagma da un registratore che 
poi avrebbe donilo autodistrug¬ 
gersi; invio aH'esteio di notizie: 
aiuto a Tlieodorukis durante il 
lienodo ni cui riuscì a sottrarsi 
alla cattura. 

Giù abbiamo detto e giova 
tini ribadirlo, che l'ombra di 
Thcodorakis ha dominato il pro¬ 
cesso dall'inizio alla line ma non 
nel modo clic era stato prodi¬ 
sposto dalla macchina polizie¬ 
sca. cioè come uno strumento 
che agevolasse la repressione e 
adempisse una funzione disgre¬ 
gatrice dell'opposizione al regi¬ 
me. bensì come un elemento 
smascheratore dell'operazione. 
Vero è che l'autorità, malgrado 
l’indubbio imbarazzo, ha rapida- 
tnente accantonato la faccenda: 
Thcodorakis è passato nel giro 
di poche ore. negli annunci delle 
personalità ufficiali, dallo stato 
precomatoso ad eccellenti condi¬ 
zioni fisiche; la sua eventuale 
presenza al processo, si sostie¬ 
ne. dipendeva dalle decisioni 
del magistrato che. ovviamente 
non sono sindacabili: Theodo- 
rakis in fin dei conti è un co¬ 
munista. sembra dire il potere, 
quindi la si smetta di fare tan¬ 
to baccano attorno a lui. Sarà 
però difficile che questo sugge¬ 
rimento venga soddisfatto, an¬ 
che se il prigioniero non potrà 
più affacciarsi alla finestra del 
carcere da cui ha gridato la sua 
protesta e la sua denuncia. Il 
« caso Theodorakis » si faccia 
o non si faccia il processo contro 
il musicista, resta più aperto 
che mai. 

Nell'Improvviso silenzio del¬ 
l’aula del Tribunale gli uomini 
come Filinis e Leloudas. che 1 
torturatori non hanno piegato 
parlano in questo momento al 
mondo e ammoniscono che nul¬ 
la e nessuno può impedire ad un 
uomo di essere un uomo. 

La macchina della repressio¬ 
ne. intanto, funziona a pieno re¬ 
gime. Domani comincia il pro¬ 
cesso politico contro l'economi¬ 
sta Zachareas. avversario del 
regime, arrestato qualche tem¬ 
po fa al suo arrivo ad Atene 
dall’estero. Dopodomani se ne 
apre un altro contro un gruppo 
di edili e di sindacalisti. 

A Salonicco prosegue il proces¬ 
so detto « dei comunisti » per¬ 
ché la maggioranza dei quaran- 
tuno imputati sono accusati di 
essere membri del PCG clan¬ 
destino Sulla condotta di questo 
processo — non si dimentichi 
die quello di Salonicco è consi¬ 
derato fi più severo dei tribu¬ 
nali speciali — continuano a 
correre notizie che è impossibi¬ 
le controllare, ma che scoio 
preoccupanti. 

I-a gravità delle accuse fa te¬ 
mere un verdetto draconiano. 
L'atto di imputazione paria in¬ 
fatti di un progetto di attenta¬ 
to alla vita del Primo Ministro 
Koliias e di altri esponenti del 
governo in occasione dell’apertu¬ 
ra della Fiera di Salonicco con 
contemporaneo sabotaggio ad 
una centrale elettrica. Durante i 
rastrellamenti per la cattura dei 
« cospiratori » la polizia — se¬ 
condo la versione ufficiale — 
sostenne uno scontro a fuoco al¬ 
la periferia di Salonicco; non 
subì perdite ma uccise un gio¬ 
vane e ne feri un altro. 


Giordania 

impiegato gli aerei — i caccia- 
bombardieri «Mirage» e cMy- 
stére* — che hanno mitragliato 
e bombardato le posizioni gior¬ 
dane attorno al ponte Mindasa 
e Umm-Shart. sette chilome¬ 
tri a nord del ponte Allenby, 
nonché il campo profughi di 
Al Karama. già bombardato 
ieri, che si trova nella stessa 
zona. 

Le fonti israeliane negano il 
bombardamento del campo 
profughi, e sostengono che gli 
aerei hanno attaccato solo uno 
schieramento di carri armati 
giordani, distruggendone cin¬ 
que più un altro automezzo 
corazzato 
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Conclusa positivamente a Civitanova la vertenza 


Firmato l'accordo tra 
armatori e pescatori 

Saranno pagate le giornate perse durante il periodo della serrata 



Pescatori di Civitanova al lavoro nel porto 


Documento CGIL-CISL dopo la vittoria operaia 

La Maraldi costituirà 
un esempio per tutti 

Il ringraziamento a lutti coloro che hanno appoggiato la lotta dei lavoratori 


ANCONA. 21 

Nella lunga e dura battaglia ingaggiata 
dai lavoratori della Maraldi, dall'inizio alla 
positiva conclusione di essa, uno degli aspetti 
pili validi ed impoi tanti, che si sono imposti 
anche all'attenzione deiropinioue pubblica, è 
da digliele nella/ione piufondamente uni¬ 
taria avolta dalla Fimi» CGIL e dalla Fini 
CISC. Quc.st’iinitu fra i due sindacati ha 
dato un contributo consistente 
Anche al termine dello scontro la Fiom- 
CGII. e la Fini C1SL hanno voluto sottoscri¬ 
vere un comunicato congiunto con il quale 
offiono una valutazione sull'accordo az.cn 
dale a cui si è pervenuti e sottolineano il 
significato e le conseguenze anche per le 
altre fabbriche dell'Anconetano dello sciopero 
portato avanti per ben 50 giorni dagli olierai 
della Maraldi. Ecco il testo del comumcato: 

« Le organizzazioni s : ndacali esprimono sul¬ 
la risoluzione della vertenza un giudizio in 
dubbiamente positivo. I.a posizione padronale, 
che ha costretto i lavoratori a 50 giorni di 
lotte, non rappresentava soltanto un rifiuto a 
pervenire ad una giusta soluzione econo¬ 
mica. ma il tentativo di negare una contrat¬ 
tazione articolata aziendale e in definitiva 
di svuotare i contenuti del contratto di lavoro. 
Questa resistenza po'itico sindaca’e che ha 
trovato il mio capofila n^U'industriale Ma 
midi, e-a sostenuta dagli industriali locali 
* da la .oro associ a/ione che nella situazione 
tcndev elio .1 trasformare la vertenza in un 

I_ 


attacco diretto al salario e ai diritti di lutti 
1 lavoratori metalmeccanici. 

Le organizzazioni sindacali, pienamente co¬ 
scienti di questo fatto avevano chiamato alla 
lotta di solidarietà i lavoratori metalmecca¬ 
nici che rispondendo in modo deciso e com¬ 
patto insieme a tutta la cittadinanza, ave¬ 
vano confermato il pericolo insito di questa 
vertenza. 

Gli operai della Maraldi. cui va il plauso 
di tutto il movimento sindacale della pro¬ 
vincia, conquistando miglioramenti salariali 
di L. 5.500 mensili e la possibilità di con 
trattazione aziendale anclu prima della pro.->- 
situa scadenza contrattuale hanno battuto que 
sta linea. I,a loro lotta rappresenta anche 
un forte monito alla associazione degli indu¬ 
striali e alla ottusità che (mesta esprime nei 
rapporti sindacali con ì lavoratori. 

Questa lotta diventa inoltre una notevole 
spinta a tutte le rivendicazioni che devono 
essere portate avanti nelle fabbriche della 
nostra provincia; gli industriali devono com¬ 
prendere che. pur essendo pronti a discutere, 
i lavoratori sono decisi a battersi pronta¬ 
mente in tutte le aziende Le organizzazioni 
sindacali sentono il dovere di ringraziare 
tutti i lavoratori, cittadini, partiti politici, 
autorità che hanno sostenuto la battaglia dei 
lavoratori della Maraldi. coscienti che le 
lotto sindacali rappresentano una spinta allo 
sviluppo sociale della nostra economia e un 
suo rafforzamento ». ^ 


Alla galleria « Maitani » di Orvieto 


Personale di Torsten Bergmark 



ORVIETO — Dal 19 novembre (e fino al 9 dicembre) alla galleria d'arte « Maitani > espone il 
pittore Torsten Bergmark. Nato a Umeà (Svezia) l't gennaio 1920, si è laureato presso l'Univer¬ 
sità di Uppsala. Ha insegnato pittura presso la scuola universitaria della stessa città nel 1949-50 
e presso l'accademia « Sibre * di Stoccolma nel 1954-57. Editore della rivista d'arte « Paletten 
Gothemburg », critico d'arte del quotidiano t Dagens Nuheter • di Stoccolma 1954, ha collabo¬ 
rato a varie pubblicazioni artistiche. Le sue opere si trovano nelle collezioni del museo d'arte 
moderna di Stoccolma, nel museo nazionale di Stoccolma e nei più importanti musei di Svezia 


Nostro servizio 

CIVITANOVA, 21 

Ieri, nella sede dell’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Civitanova Marche, si è 
risolta positivamente la 
vertenza sorta fra i pesca¬ 
tori e gli armatori della 
locale flottiglia. Alla pre¬ 
senza dei sindaco, avv. Gat¬ 
ti, e dei compagno on. Gam- 
belli, i rappresentanti degli 
armatori e dei marinai di¬ 
pendenti hanno firmato 
l'accordo. 

1 

L’agitazione era nata su¬ 
bito dopo che gli armato¬ 
ri, per 12 giorni, avevano 
effettuato la serrata in pro¬ 
testa ai gravi aumenti per 
oneri previdenziali previ¬ 
sti dal governo. Risolta la 
questione fra il ministero 
competente, gli armatori 
decidevano di riprendere il 
mare, ma dello stesso pa¬ 
rere non erano i marinai, 
i quali, praticamente, si ve¬ 
devano privati di una par¬ 
te del loro salario, nono¬ 
stante il loro appoggio alla 
lotta degli armatori; prati¬ 
camente non traevano al¬ 
cun diretto beneficio 

I pescatori, dopo una 
riunione nella sede della 
Camera del Lavoro hanno 
costituito una lega aderen¬ 
te alla CGIL, dichiarando 
pubblicamente l’agitazione, 
per richiedere che fossero 
state pagate le giornate per¬ 
dute durante la « serrata » 
che gli armatori mettesse¬ 
ro un po’ di buona volon¬ 
tà per firmare il contratto 
nazionale di lavoro, e che, 
in attesa di esso, l'aumen¬ 
to degli oneri previdenzia- 
ziali a carico dei pescato¬ 
ri fosse invece pagato da¬ 
gli armatori. La costi¬ 
tuenda lega informava tut¬ 
te le autorità degli scopi 
dell’agitazione, e chiedeva 
l’intervento di tutti per ri¬ 
solvere positivamente la 
vertenza. 

! Proficua si è dimostrata 
j l’azione mediatrice del sin- 
: daco e della Camera del 
I Lavoro, per cui ieri si è 
I raggiunto, in buoni rappor- 
j ti, l’accordo, dopo alcuni 
1 giorni di sciopero. I pesca¬ 
tori. pur riuscendo, duran¬ 
te la lotta, a comprendere 
le difficoltà in cui si tro¬ 
vano gli armatori, non po¬ 
tevano rinunciare all’accor¬ 
do sui diritti più elemen¬ 
tari. Infatti verranno pa- 
1 gate le otto giornate, men- 
t tre. per l’aumento dei con¬ 
tributi, gii armatori verse¬ 
ranno un premio pari ai 
due terzi dell’intera cifra. 

Ci sembra, in definitiva, 
un accordo ragionevole per 
j tutti, anche se è necessa- 
i rio precisare che la cate- 
! goria ha urgente bisogno 
j di regolare contrattualmen- 
I te il proprio rapporto di 
ì lavoro. 

! m - 9 


Salvato dalla 
madre mentre 
i sta per annegare 

• TERNI. 21 

Vittoria Di Corpo, di 38 an¬ 
ni. ha salvato la vita al figlio 
Paolo, di due anni, il quale 
stava annegando nelle acque 
del lago di Piediluco in cui 
era caduto. Il bambino sta¬ 
mani stava giocando con una 
palla sulle rive del lago, men¬ 
tre la madre lavava i panni, 
ad un tratto la palla è caduta 
nell’acqua e il bimbo, senza 
rendersi conto del pericolo, 
cercando di prenderla è scivo¬ 
lato nel lago. 


Inchiesta sulla 
condizione operaia 


V 



li 


come il padrone fa pagare 
operai l'aumento dei profitti 
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Rappresaglie e minacce 
alla Perugina e alla Pozzi 


in vista della conferenza provinciale di Ancona 


Una prima risposta dei lavoratori è già 
venuta attraverso il rafforzamento del 


Incontri tra parlamentari e operai 


ANCONA. 21 

11 2 dicembre prossimo avrà luogo ad Ancona 
il convegno sulla condizione operaia, in vista 
del quaie il Comitato Cittadino del partito ha 
preso alcune iniziative i>er giungere a tale data 
con il « ferro caldo ». vale a dire con le sezioni 
e cellule (li (abbaca monililate e in piena attività. 

Una di queste iniziative si e svolta 1 altra sera 
al Circolo «Gramsci» (g.c.): un incontro tra 
olierai e parlamentari. Ad esso hanno porteci 
pato gli oiieiai delie maggiori fabbriche cittadine, 
come 1 Cantieri Navali Riuniti e del Tirreno. 
1 industria medicinali « Angelini ». la fabbrica di 
stiumenti elettronici « Farlisa ». la Cooperativa 
Metalluigica « Tommasi ». dei cantieri navali mi¬ 
nori del molo Sud. della I.C.I.C.. della « Maraldi » 
e di altre industrie minuti, l’er il grupiio iKirla- 
mentarc comunista, erano presenti Fan. Renato 
Uastianelli e il se». Eolo Fabretti. 

Gli argomenti trattati sono stati 1 piu diversi; 
dalle inadempienze del governo di centrosini¬ 
stra alla difficoltà di iscrivere al partito nuovi 
operai nonostante che da ogni parte si esprima 
fiducia ed attesa nella jiolitiea del PCI; dalla 
necessità di un maggior contatto dei parlamentari 
con gli operai delle fabbriche alla esigenza di 
un radicale miglioramento della leg.s azione 
o|>eraia. 

Non sono mancate critiche per il silenzio del 
PSU sulla mancata approvazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori che doveva essere varato 
entro la presente legislatura; cosi la critica al 
gruppo comunista per la sua astensione (invece. 


che un voto contrario) sull’ultima legge per la 
sovvenzione dell'industria cantieristica. 

Sono stati inoltre discussi: il problema delle 
pensioni legato alla rifroma pensionistica e mu¬ 
tualistica; la necessità di iiortare avanti la 
proposta di legge comunista (da due legislature 
in attesa di essere discussa) sulla esenzione 
(lairinqiosta di ricchezza mollile dei redditi al 
di sotto delle 960.000 lire e sulla diversa tassa¬ 
zione dei redditi superiori. Un'altra proposta 
di legge da portare avanti è quella sull’orario 
di lavoro e infine quella — pure comunista — 
in sostituzione dello Statuto dei lavoratori 

Su ogni questione posta i nostri parlamentari 
hanno dato dettagliate spiegazioni. Circa l’atti¬ 
vità (Li svolgere per raggiungere gli obiettivi 
prima della scadenza della legislatura è stato 
deciso che gli operai delle maggiori fabbriche 
inviteranno i i>arlamcntari marchigiani di ogni 
gruppo a discutere con loro quali possibilità csi 
stono e quali impegni singoli e collettivi ciascuno 
si iiotrà assumere per portare in porto le pro¬ 
poste di legge che maggiormente interessano 
i lavoratori. Dovrà essere un impegno preciso 
di ciascun parlamentare. Gli operai, ì lavora¬ 
tori tutti, non possono più attendere oltre: le 
premesse debbono essere mantenute da coloro 
che le hanno fatte specie in sede elettorale. 

Il Comitato cittadino del partito ha elaborato 
un vasto programma di lavoro che porterà avan¬ 
ti non soltanto in vista del convegno, ma anche 
|x?r consolidare ed accrescere le posizioni del 
partito nelle fabbriche della città. 


sindacato unitario e 


Nostro servizio 

• - PERUGIA, 21 

Le testimonianze operaie 
dalle fabbriche ed i discorsi 
del segretario della Federazio¬ 
ne perugina del PCI Gambu 
li e del Dice responsabile del¬ 
la commissione fabbriche del¬ 
la direzione del PCI, Ucrtini 
hanno arricchito la interessan¬ 
te Conferenza degli operai co¬ 
munisti della provincia di Pe¬ 
rugia, aperta dalla relazione 
del senatore Caponi, a con¬ 
clusione di decine di assem¬ 
blee di fabbrica. Dall'intcr- 
vettlo di ogni operaio, è ve 
nula non solo una denuncia 
della realtà direttamente vis¬ 
suta nella fabbrica, ma una 
nota positiva, una parola di 
entusiasmo, fondate su basi 
oggettive, sul fatto che vi è 
una ripresa della lotta ope¬ 
raia. 

Per la più grossa azienda 
della Provincia, per la Pe¬ 
rugina, ha parlato un mem¬ 
bro della Commissione inter¬ 
na, il compagno Italo Vinti 
« Abbiamo scioperato dicias¬ 
sette giorni per il contratto 
Il sindacato unitario e stato 
alla testa di questo scontro 
assai duro con il jxidronato. 


Nuovo grave colpo aireconomia della città- 


La SICE di Ascoli Piceno 
minacciata di chiusura 


Terni 


Rinnovata 
la gestione 
pubblica 
dei trasporti 

TERNI, 21. 

Il Consiglio comunale ha de¬ 
ciso di rinnovare a tempo inde¬ 
terminato la gestione pubblica, 
diretta dei trasporti urbani: so¬ 
lo Il missino ha votato contro 
questa proposta della giunta ac¬ 
colta anche dalle minoranze de 
e degli altri gruppi. 

L'assessore Laureti ha pre¬ 
sentato il bilancio positivo del¬ 
l'attività svolta dalla gestione 
comunale: una gestione tuttavia 
che per le carenze legislative, 
per le inadempienze governati¬ 
ve presenta in tutto il paese un 
deficit finanziario. Laureti ha 
sottolineato anzitutto come a 
Temi siano state mantenute le 
tariffe più basse d'Italia, in sen¬ 
so assoluto: trenta lire a per¬ 
correnza. E' stato migliorato il 
servizio con l'acquisto di quat¬ 
tro moderni autobus ed è stata 
estesa la rete del servizio ur¬ 
bano ad altre zone della perife¬ 
ria della città e per le corse 
di operai e studenti. Sono stati 
eliminati i disservizi che si re¬ 
gistravano frequentemente du¬ 
rante la gestione privata, quan¬ 
do non venivano neppure corri¬ 
sposti i salari ai dipendenti. 


ASCOLI P.. 21. 

Una nuova, gravissima minac¬ 
cia per l’economia ascolana ha 
messo in allarme in questi ul¬ 
timi giorni tutta la città. Si sta 
infatti prospettando lo smantel¬ 
lamento della SICE. il piu grosso 
complesso industriale che occupa 
350 operai. Il colpo è venuto 
proprio dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. che ha deciso di finan¬ 
ziare una ditta americana per 
l’istituzione, a Salerno, di una 
fabbrica con produz'one iden- 
t ca a quella della SICE. Ciò 
porterebbe appunto al progressi¬ 
vo smantellamento dell’industria 
ascolana per la saturazione del 
mercato. 

La situazione che si profila 
è dunque molto preoccupante ed 
è diretta conseguenza della p<v 
litica finora seguita dalla DC 
e dal centrosinistra sul piano 
locale e su quel’o nazionale. 
Anzitutto, infatti. la Cassa del 
Mezzogiorno agisce per conto 
suo. senza preoccuparsi delle ef¬ 
fettive esigenze deila produzione 
nazionale, colpendo addirittura 
l'industria già funzionante e la 
unica risorsa di una citta, pur 
essa assistita dalla stessa Cas-a. 
Sul piano locale, dopo la chiu¬ 
sura della Carburo, smantellare 
la SICE porterebbe a una crisi 
senza usc'ta e l'occupazione ope 
raia. già cosi precaria, ne rice¬ 
verebbe un coipo tale da costi¬ 
tuire la premessa per la morte 
economica, sociale e civile della 
città. 

La città, intanto, reagisce alle 
prime allarmanti notizie. Il PCI 
ha fatto affiggere un manifesto 
in cu : denuncia le responsabi¬ 
lità dì una politica errata e 
che si è dimostrata seriamente 
dannosa per A scoli indicando 
« neT unità e nella lotta di tutti 
i lavoratori » le sole armi ef¬ 
ficaci per combattere una « poli¬ 
tica funesta » e per ottenere la 
« p ena occupazione e il reale 
sviluppo economico della città ». 

Questa «era gli operai della 
SICE hanno espresso la loro pro¬ 
testa .lei corvi di un’assemblea 
tenutasi presso la Federazione 


comunista. Il gruppo consiliaie 
commista ha proposto aU'Am- 
ministrazione provinciale nella 
seduta di questa sera la discus¬ 
sione del problema che si è 
aperto. Analogo passo sarà fatto 
presso il Consiglio comunale. 
Per domattina, mercoledì, è pre¬ 
vista una manifestazione pubbli¬ 
ca delle maestranze che sospen¬ 
deranno il lavoro c confluiranno 


verso il centro eittad no. 

1 sindacati hanno intanto in¬ 
trapreso un’azione unitaria con¬ 
tro una situazione che diventa 
sempre piu issante a causa del 
fallimento di una politica che 
fino ad ora non ha fatto altro 
che compromettere m modo defi 
nitivo la già critica economia 
locale per la chiusura della 
Carburo. 


Oggi a Urbino 

Manifestazione degli 


studenti 
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Domani. mercoledì tutta 
quanta la cittadinanza di Ur¬ 
bino manifesterà la sua soli¬ 
darietà con i diplomati dello 
Istituto Superiore di Educa¬ 
zione Fisica in agitazione. I 
negozi abbasseranno le sara¬ 
cinesche per qualche ora. gli 
operai e i contadini si aster¬ 
ranno dal lavoro, gli studen¬ 
ti e i professori di ogni ordi¬ 
ne e grado sospenderanno le 
lezioni per partecipare alla 
manifestazione che gli studen¬ 
ti dell'Istituto Superiore di 
Educazione Fisica hanno orga¬ 
nizzato per protestare contro 
il decreto del Presidente del¬ 
la Repubblica del 3 marzo di 
quest’anno con il quale si ri¬ 
conosce giuridicamente llsti- 
tuto, ma non si specifica la 
validità di qualifica accademi¬ 
ca del diploma conseguito nei 
mesi di giugno e luglio 1967 
dagli alberi che hanno supe¬ 
rato gli esami di profitto in 
tutti gli insegnamenti previsti 

Risulta evidente il grave 
danno che questa lacuna del 


delNSEF 


decreto presidenziale provoca 
a circa duecento giovani di¬ 
plomati che cosi con possono 
partecipare ai concorsi indet¬ 
ti dal Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione per conseguire 
l'abilitazione all’insegnamento 
dell’educazione fisica che 
avranno inizio il primo dicem¬ 
bre del corrente anno. Della 
cosa se ne è interessato an¬ 
che il Senato; infatti, i sena¬ 
tori Venturi, Toinasucci. Scar¬ 
pino, Schiavetti, Baldini, Tul¬ 
lia Carettoni, Stirati e Trimar- 
chi hanno proposto di aggiun¬ 
gere al decreto presidenziale 
una norma transitoria al fine 
di colmare la lacuna 
Questa mattina professori e 
studenti dell'ISEF hanno prote¬ 
stato sotto la sede del Provva 
ditorato agli studi di Pesaro. 
E' intervenuta — con i metodi 
che sempre la contraddistinguo¬ 
no — la polizia che ha cacciato 
i manifestanti dalle vicinanze 
del Provveditorato. Ne sono nati 
tafferugli. Un insegnante è stato 
fermato e trattenuto per alcune 
ore in questura. 


Città di Castello: enorme confusione nel settore dell'urbanistica 


Paralizzata l'attività edilizia 

Lettera dei consiglieri comunisti al sindaco sul Piano regolatore 
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II gruppo consiliare comu¬ 
nista ha inviato al sindaco 
una lettera sul piano regola¬ 
tore della quale riteniamo in¬ 
teressante pubblicare i passi 
più Importanti: 

« Il gruppo consiliare co¬ 
munista intende richiamare 
nuovamente l'attenzione del 
Sindaco e della Giunta Co¬ 
munale sui problemi urbani¬ 
stici del nostro Comune ed 
11 riflesso che essi hanno sul¬ 
l'attività edilizia nel capoluo¬ 
go e nelle frazioni. Già a suo 
tempo il gruppo consiliare 
comunista ebbe a presentare 
un documento su questi pro¬ 
blemi ed avanzò concrete pro¬ 
poste che allora vennero for¬ 
malmente fatte proprie dalla 
Amministrazione comunale 
ma concretamente non hanno 
avuto alcun seguito. 

■ Da allora ad oggi la si¬ 
tuazione si è ulteriormente 
aggravata: ne fanno fede il 
profondo malumore tra gli 
imprenditori • gli operai edi¬ 


li che lamentano la esisten¬ 
za di decine e decine di pro¬ 
getti in attesa di approvazio¬ 
ne sui quali la Giunta Co¬ 
munale non dimostra la vo¬ 
lontà di arrivare ad una de¬ 
cisione: le critiche che ven¬ 
gono rivolte dai progettisti 
e dai tecnici alla Amministra¬ 
zione comunale per questo 
stato di incertezza; le pole¬ 
miche sulla stampa a propo¬ 
sito della validità o meno del 
Piano Regolatore alla luce an¬ 
che della legge ponte uscita 
recentemente. 

« Il gruppo consiliare co¬ 
munista ritiene che le re¬ 
sponsabilità di questo stato 
di cose ricadano interamente 
sulla attuale Amministrazione 
comunale la quale ha mani¬ 
festato sin dal suo insedia¬ 
mento incertezza e confusio¬ 
ne sui problemi urbanistici 
del nostro Comune e dell'al¬ 
ta valle del Tevere. Questo 
nostro giudizio è confortato 
dal ritardo con il quale la 
Amministrazione comunale 


si è mossa per sollecitare la 
approvazione del Piano rego¬ 
latore generale del Comune 
a suo tempo adottato alla 
unanimità dal Consiglio co¬ 
munale; dallo scarso impegno 
nel realizzare la variante già 
decisa dal Consiglio comuna¬ 
le; dal continuo rinvio nel- 
i’affrontare la elaborazione del 
piano intercomunale nell'am¬ 
bito del quale potevano e pos¬ 
sono trovare soluzione 1 pro¬ 
blemi nuovi maturati in que¬ 
sti anni nel Comune di Cit¬ 
tà di Castello. 

«Questo stato di incertezza 
— prosegue la lettera — di 
confusione e di mancanza di 
scelte da parte della Ammi¬ 
nistrazione comunale si ri¬ 
flette negativamente sulla at¬ 
tività edilizia del capoluogo 
e delle frazioni creando serie 
preoccupazioni per ciò che si 
riferisce alla occupazione nel 
settore edile. Ciò è determi¬ 
nato dal fatto che l’Ammini¬ 
strazione comunale non si è 
data una linea per ciò che 


si riferisce al rilascio delle 
licenze edilizie alternando il 
blocco delle licenze, come av¬ 
viene per alcune frazioni del 
Comune senza alcune ragion 
d’essere, al rilascio di tUtre 
al di fuori di ogni visione glo¬ 
bale dei problemi e sulla ba¬ 
se di particolari pressioni. 

e In queste settimane il 
Consiglio comunale ha deli¬ 
berato, anche con il nostro 
voto favorevole, di Incaricare 
i progettisti del Piano Rego¬ 
latore, con l’aggiunta dell’in- 
gegner Rasimeli!, della elabo¬ 
razione della variante nel più 
breve tempo possibile. Però 
dinanzi allo aggravarsi della 
situazione dimostrata dai fatti 
sopra riportati il gruppo con¬ 
siliare comunista avanza for¬ 
male richiesta al sig. Sindaco 
e alla Giunta Comunale di 
convocare una apposita sedu¬ 
ta del Consiglio comunale, ri¬ 
servata, con la partecipazio¬ 
ne dei progettisti per una di¬ 
scussione approfondita di que¬ 
sti problemi. 


del nostro partito 


ed alle recenti elezioni delta 
Commissione interna la CGIL 
e aumentata del 4 '<, ha rag¬ 
giunto il 68% del suffragi. 
Gli obiettivi economici e nor¬ 
mativi non sono stati rag¬ 
giunti perché la realtà nella 
nostra fabbrica è amara, an¬ 
che se fabbrichiamo la cioc¬ 
colata ed i dolci. Vi sono 
siate rappresaglie, misure di¬ 
sciplinari Ma non abbiamo 
mollato. Non abbiamo accet¬ 
tato le farse, come quella dal 
servizio sanitario di fabbri¬ 
ca che voleva il padrone. Ed 
il premio di questa nostra 
posizione combattiva è stato 
l'avanzata del sindacato uni¬ 
tario di classe, il rafforza¬ 
mento del PCI, perché i co¬ 
munisti sono siati l’anima 
della lotta, dello scontro di 
classe » 

Ha parlato anche un ope¬ 
raio della Ghisa malleabile di 
Spoleto, Huggcro dicci, per 
sottolineare come la politica 
del monopolio favorita dal go¬ 
verno ha colpito l’economia 
di intiere zone, come quelle 
dello Spolettilo, dctcrmman 
do la disoccupazione, 1 bassi 
salari, e innalzando a siste¬ 
ma la pratica dei ricatti, delle 
minacce La Pozzi, infatti, ha 
ricordato dirci, due anni fa 
licenziò la metà delle mae¬ 
stranze. nonostante un mese 
di oecujxizione di fabbrica 
Da quel momento la produ¬ 
zione c aumentata vertigino¬ 
samente. Ma è aumentato 

10 sfruttamento, minacciando 
sempre i licenziamenti ed in 
qualche caso la chiusura, co¬ 
me in questi giorni, se il 
Governo non avesse dato an¬ 
cora aiuti al monopolio pri¬ 
vato Non si discosta molto 
da questa politica l’azione 
delle Parteeiixizioni statali, co¬ 
me alle Ccmcntcrie di Spole¬ 
to, dell’Idi, ha detto l'operaio 
Edo Cappellotti, dove gli or¬ 
ganici sono stati ridotti, tan¬ 
to che dove c'erano tre ope¬ 
rai ora ce ne sono rimasti 
due, e l’azienda considera ne¬ 
gli organici anche coloro che 
sono malati, c non certo per 
loro volontà, ma perché ri¬ 
sentono del lavoro pesante c 
nocivo. 

Ecco una zona, quella di 
Spoleto, la cui depressione e 
stata creala proprio dal Go¬ 
verno, con la chiusura delle 
miniere della Terni, e dalla 
rinuncia delle Partcci/xizio- 
ni statali ad assolvere ad 
una politica nuova che svi¬ 
luppi la occupazione e crei 
nuove condizioni di vita e 
di lavoro. Unu logica che si 
riscontra in tutte le zone del 
la regione. Maggesi, segreta 
rio della Camera del Unoro 
di Citta di Castello, rilevar! 
do la definizione che alcuni 
democrtstium danno del co 
mune tifcrnatc, (la « Milano 
dell’Umbria ») almeno per il 
futuro, ha denunciato il fat¬ 
to che quelle poche iniziative 
industriali che i l sono state, 
sono contraddistinte da un 
processo di disumanizzazione 
della produzione, imponendo 
agli operai orari di dodici ore 
al giorno, e lasciando perma¬ 
nere larghe plaghe di disoc- 
CUJXlZiOTlC. 

Altri operai, Ottorino Husa- 
tolli delle fornaci di Marscia- 
no. Arturo Ferranti. Giuseppe 
Lombardi delle Grandi Offici¬ 
ne di Foligno che ha reclu¬ 
tato dieci operai al Partito. 
Brunetto Ghionne della Fc- 
derbracciantl. Seguenti della 
Commissione interna di una 
piccola fabbrica, hanno de 
nunciato le condizioni di la 
loro disagiate, ed 1 bassi sa¬ 
lari, offrendo una prova tan 
gibile della unità operaia, del 
la ribellione a questo stato 
di cose. Di una ribellione che 
si deve esprimere in forma 
cosciente ed organizzata 

A questo ha risposto l in¬ 
tervento del segretario della 
Federazione. Settimio Gam 
buli■ ir Abbiamo discusso nel 
le settimane trascorse sul prò 
getto di schema regionale di 
sviluppo, criticandolo perché 
rinviava iobtettno centrale 
della piena occupazione al 
'75. Oggi discutiamo della con 
dizione operaia, dello sfrutta¬ 
mento disumano, dei bassi 
salari. Questi due momenti 
debbono essere unificati e 
rappresentare il centro della 
ripresa della nostra lotta ne! 
le fabbriche e fuori. Lotta 
per la piena occupazione e 
lotta per diminuire Forarlo 
di lavoro, per contrattare gh 
organici, per diminuire la la¬ 
ttea. sono una stessa cosa 
per questo sono temi sut qua 

11 si può creare una vasta 
unità ». 

Il compagno Berlini, con 
eludendo il dibattito ha sot¬ 
tolineato tl valore di queste 
testimonianze operaie, di que 
ste assemblee, in preparazio¬ 
ne della quarta conferenza de¬ 
gli operai comunisti * Quel¬ 
lo che è stato detto alla Con¬ 
ferenza di Perugia dagli ope¬ 
rai è la prova del nove di 
quanto si è verificato net 
paese: dal ’63 ad oggi è au¬ 
mentata del 50% la produzio¬ 
ne ma sono aumentati di al¬ 
cune centinaia di migliaia 1 
disoccupati. Le condizioni di 
lavoro sono divenute più pe¬ 
santi. Di queste condizioni 
della classe operaia, dalle qua¬ 
li dipendono 1 problemi deci¬ 
sivi dello sviluppo economico 
e sociale noi dobbiamo fare 
il tema dominante della bat¬ 
taglia politica, nel paese ed 
in Parlamento. / protagonisti 
dt questa battaglia sono gli 
stessi protagonisti della cor ► 
dizione operaia. Di questa 
battaglia si è fatto promoto¬ 
re il PCI ». 

Alberto Provantkii 
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